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DELLA COSTITUZIONE

DELL' UNIVERSlrrÀ ·DI l"ORINO

DALL A SUA FON DAZ I ONE ALL'ANNO lill ll .

-- f-~-t-

{:&PO l.

- 140·j -

. .1. La fondazione dell 'Università di Torino è nobil opera di Lu ­

dovico di Savoia principe di Acaia , ultimo di quel ramo cadetto della

Casa Sabauda , chc per tre gcncrazioni, dall'anno 1294 al 14,8, tenn e

la sovranità della contea di Piemontc ; e riconosce la sua prossima

cagion~ dalle instanze fattene al Principe nel 1404 da alcuni pro­

fessori delle . Università di Pavia e di Piacenza . .

In quell'anno .tutta la Lombardia era tmvagliala .dalle sciagure

dclla guerra . civile per le poc'anzi risorte parti de' Guelfi e de' Ghi­

bellini ( I) ; ·P iacenza in particolare era desolata dalla tirannica oppres­

sione di Ottobuono Terzo che l'aveva-occnpata a danno di Gian Maria

Visconti duca di Milano; e Pavia geme va solto l'aspro governo del

nostro casalese Facino . Cane, che la teneva a non~e del giovinetto

suo signore il conte di Pavia: di che gli animi ,della giovenh\ a tut­

t'altre cure .ierano rivolti che .;a quelle delle lettere e delle scienze ,

e negli Studii generali di quelle città er~mo afr~tto cessate le letture.

Allora alcuni maestri di . sacra teologia , alcuni .dottori di ambe, leg~i

I



:1

ed alcuni maestri di medicina e ..rlelle arti , che per l'addietro ave­

vano letto con onore negli Studii pavese e piacentino , ricorsero al

Sovrano del Pi emonte , perch è gli piacesse conceder loro la licenza

di leggere nelle loro facoltà in alcuna terra del suo Stato , -ma spe­

cialmente nella città di Torino , la quale, com'essi esponevano , « e

pel' la nobilt à dell 'antichissima sua origine, e per la vicinanza di

molte provincie , e per la saluhrità dell'acre e l'abbondanza delle

vettovaglie , l'avvisavasi da loro la più idonea ed acconcia ' per un o

Studio generale (2). » Il principe Ludovico accolse di buon grado la

elomanda dc' lettori lombardi ; ed essi venuti a Torino sotto la di lui

fede e protezione vi apersero quelle scuole , che tra poco per interees­

sione del medesimo otte nnero l'ambito onore di S tu d i o g e li e l' a l e ,

( ~ furono la culla dell'attuale Università torinese.

2. La fondazione di uno Studio generale in Italia nel secolo de­

cimoquinto succedeva in modo ben diverso da quello che si farebbe

all 'età nostra nella fondazione di lUI instituto scientifico per favore

di ,un principe o di una nazione.

In quel secolo in Italia , e quasi In tutta Europa , le Univer­

sità . tenevano ancora della primitiva 101'0 natura di .corpi liberi ed

indipendenti ; c se qu alche comune o qualche principe concorreva

nello stabilimento di uno Studio generale, il loro concorso limitavasi

alla concessione di ,pilÌ o men larghi priv~legii ai maestri ed iagli sco- '

lari, e di qu~lche sussidiaria provigione ad alcuni lettori.

Quanto per altro alla facoltà di , concedere. ad una scuola la

segnalata ' onorificenza di Studio generale, come allora dicevasi ,:

cioè a dire una scuola di alto insegnamento avente il privilegio di

creare dottori e maestri riconosciuti dappertutto.(3), tale facoltà crede­

vasi allora inerente soltanto- alle due supreme autorità della ,terra ,

la Chiesa c l'Impero; dalle quali però i principi stessi imploravano

i relativi privilegii, per cagione .dell'onore e dei vantaggi che ne ve­

nivano alle oittà , dove tali Stndii generali erano stabiliti. .

3. Ed .app'!nto di questo genere ' sono i favori conceduti dal .pr in­

cipe Ludovico al nascente Studio torinese. Il primo ' favore consiste
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nel salario di ducento sessanta scudi, che esso richiese il comune di

Torino .di pagare in auccilium ipsius Studii ai dottori di leggi Bar­

tolomeo Bertono di Pavia e Giorgio de Giliis, lettori da lui condotti

per 4 anni; aggravio per altro che il Principe compensava al comune

col qui tarlo ab omnibus subsidiis et taxis ao. (4). Il secondo fu l'in­

stituzione formale di S t u d i o g e n e l' a l e che ottenne alle nuove

scuole, con tutti gli onori e prerogative annesse da Benedetto XIIJ

col privilegio pontificio in data di Marsiglia il 27 novembre 1405,
e più tardi dall' imperatore Sigismondo col privilegio imperiale dato

in Buda il primo luglio Ì 412• .

4. Secondo il tenore del privilegio pontificio « aderendo il Sommo

Pontefice alle ossequiose istanze del principe Ludovico authoritate

apostolica ordina e stabilisce in perpetuo nella città di Torino uno

Studio generale tanto in teologia ed in diritto canonico ' c civile ,

quanto in qualsiasi altra .lecita facoltà; concede ai lettori e studenti

in esso ' tutti i privilegi i , libertà ed immunità concedute ai maestri ,

dottori e studenti dimoranti in qualunque altro Studio generale ;

prescrive che .. gli· .aspiranti all' onore del magisterio (5) ovvero dotto­

rato (rnagisterii seu doctoratus) nelle rispettive facoltà si presentino

al vescovo di . Torino ', ed in tempo di sede vacante al vicario od

ollìciale del capitolo della Chiesa torinese, e .che il medesimo vescovo,

o vicario od officiale, alla presenza dei lettori nella medesima fa­

coltà, esamini' o da sè , o secondo il · modo e costume praticato negli

altri Studii . generali,. gli aspiranti al .magisterio o dottorato intorno

alle materie richieste per conseguirlo, e conferisca la licenza e l'o­

nore del magisterio o dottorato a quelli che saranno stati trovati

idonei e sufficienti; da ultimo agli esaminati, ed approvati nello Studio

di Torino concede piena e libera facoltà di leggere, ed insegnare

tanto nella città .di Torino, quanto in tutti . gli altri Studii generali ,

senza bisogno di ulteriore esame od. approvazione, non

~tante qualunque statuto o consuetudine contraria; e tutto ciò .sotto

la consueta pena ai contraventori dello sdegno dell'onnipotente Dio ,

e dei beati apostoli Pietro e Paolo .(6). II
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O. Il pri vilegio di Sigismondo con più rotonde ed ornate parole narra

dapprima (( la supplica sporta alla Maestà Cesarea da parte dell'illu stre

L udovico di Savoia suo carissimo consanguineo per mezzo de' suoi ora­

tori Ottobuono di Valenza dottore d'ambe leggi , e del nobile Pietro

di Beggiamo di Savigliano suo scudiere , per ottenere il privilegio di

stabilire in . Torino uno Studio g en erale in tutte le facoltà ;

e attese le moltiplici specie di probità dell'illu stre prosapia del Prin­

cipe ) le .inclite geste dc' suoi predecessori , l' eminente devozione e ri­

splendente virtù di lui medesimo, eccetera , concede la grazià ( gl'a­

tiam duximus fac iendam ) di er igere in perpetuo nella città di Torino

un o Studio generale di sacra teologia, di diritto canonico c civile )

c di filosofia naturale e morale , medicina ed arti liberali ; e vuole

che que sto Studio ed i suoi presidenti, r ettori, dottori, baccalaurei)

olliciali e ma estri, servi e loro famiglie, e ciascun di loro di qual­

sias i dignità , stato ) ordine o condizione, godano di tutti i privilegii ,

lih ertà , immunità , indulti e grazie che ' godono e "p o s s e g g o n o

g l i St.u d i i di Parigi , Bologna, Orleans e Mo m p e l l i e r i .

Stabilisce inoltre che il vescovo di Torino profempol'e ,' od .il suo

vicario, e vacando la Chiesa torinese, il vicario od officiale delca­

pitolo , . col consiglio e consenso \ dei dottori e maestri del predetto

Studio, osservate le -forme, maniere e ' lodevoli corisuetudiniche si

praticano nei predetti Studii generali, possa con~edere la lieenza

d'insegnare a quelli che saranno riconosciuti idonei , e. previo esame

licenziare gli studiosi .e deg~i, ed innalzarli all 'apice del dottorato ,

conferendone loro le insegne e solennemente investendoli. - Oltrec­

ciò pC!' sua innata clemenza prende I'jntiera Università del med e­

simo Studio sotto la protezione , tutela e difesa 'del sacro ' romano

impero; ordina che tutti e singoli i- dottori e scolari di qualunque

facoltà , ed i bidelli del detto Studio di Torino andando ·ad. esso pel'

leggervi e studiarvi possano colle loro famigli e, cavalli , .armi ed. ,ar­

nesi , libri , mobili , beni e merci loro necessarie, liberamente. ed

impunemente portarsi al detto Studio , passare , fermarsi 'per ogni

luogo ed in ogni lnogo , e ritornarsene senza pagamento . di alcuna



lolt a , gabella .di telonio, reva , tribulo , . dazio , imposizione od onere

qualunque imposto o da imporsi in avvenire , con facoltà di est rarre

i- liln-i di qualunque facoltà cd nltrc cose (e t T'es alias) da 'qualunque

cit t à , luogo o distretto., in cui fossero o non fossero Studii genem li ;

non ostante i . privilegii , statuti , capitoli, consuetudini', franchigie ,

libert à , ' rappresaglie , pegni e contracambi di qualunque provincia ,

patria , o città , il tutto sotto 'pena del ban'do imperiale, e di cento '

marche d' 01'0 puro. E finalmente concede ( al medesimo principe

Ludovico 'ed a'·suoi eredi e successori libera facoltà e piena po testà ,

ad arbitr io di lui e de' suoi eredi " di trasferire e traslocare il dello

Studio dalla città ' di Torino ad altro luogo della chiesa e diocesi

torinese, per c a us e vg i u s t e e ragione\roli, e vuole che lo Studio

così traslocato goda di tutti i privilegii , libertà e diritti . di cui gode

e potrebbe godere il med esimo stando nella sua prima sede ; sÌ ve­

ramente che cessando le dette cause , lo Studio sia ricondotto e tras­

ferito di nuovo alla città di Torino (7). »

. 6. Nella conces.sione del salario sopra menzionato e nell ' impetra­

zione dei su riferiti privilegii di Benedetto e Sigismondo consiste pres-·

sochè tu~ta la parte che il Sovrano piemontese si tolse nell 'erezione

dello ·Studio di Torino. I quali privilegii , secondo l'opinione corrent e

di qu ell'età, tanto erano lungi dall'essere tenuti a scemamento del­

l'autorità sovrana degli altri principi , che questi . anzi ricorrevano

spesso· ai papi ed agli imp eratori per la l'innovazione e conferma dei

privilegii primitivi (8). Ciò sembra ad alcuni (9) essersi fatto dal medesimo

Ludovico d'Acaia presso il papa Giovanni ' XXIII , .. i l quale con suo

privilegio, dato da Roma alle calende di agosto dell'anno 141 3, fa

allo .Studio di Torino le .concessioni medesime che sono contenute

nel privilegio di Benedetto XIII. Senonchè il privilegio del 14 I 3 ,

chi ben n'esamina il· tenore , non contiene il. menomo .cenno di con­

ferma , ma una diretta concessione; epperò vuolsi attribuire a · ben

altra e più remota cagione. Ed è questa.

Nell' anno 1405 , com ' è noto per tutte le storie , durava tut­

tavia a ,'ergogna della Cristianità il grande scisma d'Occidente ;
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c Benedetto XIII era bensì dalla' Francia , e .con essa dalla Savoia

e dal Piemonte riconosciuto per legittimo . pontefice, ma dalla restante

Italia e dall 'Alemagna era tenuto per antipapa. Quattro anni-appresso

( 5 giugno 1409) il Concilio di Pisa condannò tanto il papa avigno­

nese 13enedetto ' XIII , <!uanto il pontefice romano Gregorio XI~,

siccome colpevoli amendue di scisma e di eresìa; fu' dichiarata vacante

la santa sede, e dai cardinali delle due ubbidienze ra ccolti in conclave

fu eletto Ale~s.andro v.; il quale confC1:mò (I o giugn~ ' 14 ro ) la s~n­

lenza di deposizion,e -di Gregorio XII e Benedetto XIII; e dopo dieci

mesi di pacifico regno ebbe per successore Giovanni XXIII' ( IO).

Quindi egli poteva essere dubbioso , se il privilegio conceduto allo

Studio di Torino da un papa scismatico e ,deposto avesse alcun valore;

epperò, secondo le idee di quel secolo , ' fu ragionevole consiglio .:Iel

Sovrano piemontese il. chi edere, .di bel nuovo , siccome fece , un pri ­

vilegio al legittimo Pontefice romano, onde senza -pericolo di con­

testazioni il nostro Studio restasse pareggiato" ad ogni altro st~bililo

nella più ampia c valida 'forma.

7. Or se lo Studio generale d,i Tor~no .in vir tù dei pr,ivilegii sopra

riferiti fu ere tto secondo il modello e l'ordinamento degli altri Studii. ,

generali, e singolarmente di qu elli di Parigi e di "Bologna , egli è
manifesto che noi dobbiamo riferirei -alle antiche 'còstituzioni di tali. '

Studii pelo, conoscere ed apprezzare . il primitivo ordinamento 'del me-

desimo, ecomprendere le ragioni delle riforme che successivamente

, si fecero nel suo govèrno. Epperò espor remo dà'pprima in breve i' ­

principali tratti della costituzione in generale delle Università ne' òue

secoli che precedettero la fondazione . della nostra , ' e premetteremo

innanzi tutto alcuni schiarimenti indispensabili ' intorno all'origine del­

l'ingerenza della Chiesa snll'insegnamento ; ed in particolare dell'in­

,gerenza de' papi sulle U niversità:, Ma peli 'q uesto ci ~ necessario ri-
farci un po' dall 'alto.

-,
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ti tolo di Doctores ora in Bologna preferito al pri mo 'dai professor i di di ritt o , i qu a li se l' at­
tribuirono più' tardi come loro proprietà esclusiva , lasciando agli altri il titol o di lI~agist,.i.

Vedi SAVIGNY, op.- c. ., § 71. . .
(6) Bulla Summ i Pontificis Benedicti X IlI , pres so DUBOIN, op. c., p. 75.
(7 ) L itterae imperatoris Sigi .,mundi l presso DUDOlN, op. c. ; pago 80.
(8) Ved ine una prova 'nelle Pat ent i di Amedeo :V11l , del 13 febbrai o 1427 , § 12 , presso

I>UBOlN, op. c. , pago 94. •
(9) PINGONII , :Augus ta Tauriuorum ad ,anno 1413 . - 'fIll ABOSCIll , S toria della Lett eratu ra

italiana , tomo VI , lib. I , cap . III , § t 7.
( IO) SISMONDI, Storia delle Iì epubbli çhe It alian e , ca p. LX.
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\ , .
ORIGINE DELL'INGERENZA DELLA CllIESA NELL'INSEGNAl\IENTO, ,

.8. Nella lotta fra la civiltà cristiana e la pagana che combattevasi '

sul declinare dell'impero romano, la Chiesa aveva per tempo sentito

il bisogno di , circondarsi (ii una milizia intelligente, informando i

suoi chierici .non solo .rielle lettere sacre, ma eziandio nelle 'profane ;
. - - .

e ne ,aveva 'apert~scuole apposite :negli episcopii , ne' monasteri ,

e nelle parecchie, delle quali i Concilii .stessi sì prendevano cnra ( I).

A: fronte di queste, piene di vita ; 'di libertà e' di attivitàintellett~lale (2),

le scuole municipali, che verso il v secolo già si trovavano in una

intiera decadenza (3), vennero meno affatto , sfin~te di quel medesimo

languore che consumava: l'antico mondo; e l'erezione delle menar­

chieba~'bariche sulle rovine dell'impero 'Oc~identale non,che' scemare

lo ' splendore delle scuole ecclesiastiche, le accrebbe , anzi dell'intiero

retaggio delle scuole civili'; Ma nel ,mezzo delle tenebre e degl~ SCOll­

"olgimt?nti dei secoli vir 'e VIII, di cui non furono maggiori 'per tutto

il 'medio' evo., in ' quella",miserabile confusione d'idee, di uffizii, di

'ogni ' cosa ~ .anche le scuole ' ecclesiastiche per la maggior parte de­

caddero ', e quelle poche che "si mantennero baridirono tutti gli studii

delle lettere profa~e, quasi fossero - indegne di cristiani', contente

all'insegnare a leggere i canoni e le divine scritture, u' cantare i salini
ed amministrare' i sacramenti (4), "

http://ua.po/
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9. 'Se non che Carlomagno comprendendo nell'alte~za del suo in­

gegno come a frenare sull 'orlo del precipizio la decadenza e la dis­

soluzione sociale solo valer poteva la forza deLL'ed~lCazione e dell'in­

tellettuale coltura, e che a dillundere questa nessun'altra influenza

poteva -allora riuscire più effic~ce di qu ella dei chcrici , già conosciuti

ai harbari pc' loro henefizii , pensò il togliere il clero stesso daLLa sua

rozzezza , e così 'P eglio appres,tato spingerlo e.nergicamente all' im­

presa. Epperò colla sua enciclica (5) ai vescovi cd agli abhati del r egno,

suggeritagli non v'ha dubbio dalla 'profonda mente del suo consigliere.
A lcuino (6), esponeva' loro l'utilità e la necessità che negli episcopi i

e ne' monasteri, oltre all'osservanza di una vita regolare e religiosa ,

si avesse cura di ammaestrare altresì nella scienza delle letter e (etiam

in -Iiuerarum meditationibus), e secondo la capacità di ciascuno, tutti

coloro che -coll'aiuto di Dio ' sono in grado d'imparare; con altro ca­

pitolare (7) dato da Aquisgrana ai' 23 marzo del 789 , 'nel quale il 're

s'intitola devotus sanctae , Ecclesiae difellsoi" h ùmilisque 'adjutor (8) ,

:\1' capitolo 7 l diretto ai sacerdoti ( li pregava (obsecramus) di aprire

scuole di ~ettura, ai fanciulli , e che' in ogni episcopio ,e monastero s' inse....

gn'assero i salnii , la scrittura, 'il capto, l'aba~o e la grammatic~ (9). ))I '

Al nobile" invito . del Cesare 'germanico, vescovi (lO) , . abbati e

quanto' eravi di clero più colto :ed intelligente risposero ,egregiamente:

Spento 'Carlomagno (8 14), scadde ben tosto la gloria dell'immenso

suo' impero ;"la 'celebre scuola Palatina p èrì insieme col suo fonda­

torejle costituzioni di 'Luigi il Buono(lt) ~ di Lotario (12) p ér secondare

le cure del padre e dell 'avolo- furono sterili '[. I'azione . primiera del

governo c'entrale sull' insegnamento non ' tai'dò' gu~ri sotto l' igila,;ia ,

la divisione e le contese de' Carolingi successivi, "a venir'.meno ' inte­

ramente. Ma le scuole cattedrali e claustrali restaurate e ' diffuse dal

genio di Carlomagno , e promosse 'quindi dall 'autorità 'de' due .Coricilii

romani 'dell'Bsf e" dell '853 (13); , stettero in piedi e fiorirono per quanto

la condizione di:' quell'età il consentiva. Nel secolo .•appresso 'cr èbbéro

vieppiù .di.numero e d'importania , ed alcune ai. esse levaronsi eziandio

ili gran fama sotto la vigilanza de' vescovi, dei capitoli e degli abbati ,
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e sopratutto per la nohil-gara di que' canonici e monaci che erano pre CI

posti alla direzione di' ciascuna .scuola cattedrale e claustrale col titolo

di Schòlas.t~cus, e soli 'ebb ero il dritto (14) di dar 'aliruf l a' facoltà d'in ­

segnare entrola cerchia della loro giurisdizione; ed oggi ancora esse so':'

pravivòno modificate conforme ai bisogni diversi dell'età, m~neL fondo

ancora le .medesime , in quelle "scuole- vescovili , ossia , S e m i l~ al' i i ,.

che in tulta ,'la Cristianità: s òrgcno accanto alle .chiese cattedrali. '

, "Ìn tal guisa nei,secoli IX e ~. I'Insegnamerito letterario , filosofico

. e tec,>l~gico " in cui allor~. consisteva quasi tutto l'insegnamento, si tÌ'ot'ò

naturalmente ricoverato , sotto le ali ,.e la giurisdizione della Chiesa ;

e ' vi stette ancora quasi ésclusivam~nte per tre secoli, fìnchè .col

crescere ' della, civiltà: e col rinforzarsi dello Stato il poter é.politico

cominciò a rivendicare sopra di esso i . diritti -che giustamente gli com­

petono. e più tardi le parti spettanti alla 'Chiesa ed ,allo ~lato . nel­

l'insegnamento furono secondo la diversità 'de' luoghi e.delle circostanze

diversamente 'stabilite• . ", , . . c " ,

- :IO;" Quanto all'origine dell 'ingerenza. speciale dei Papi vsulle Uni­

versità degli studii , egli bisogna cercarla neiprirnordiidelleUniversitù

stesse, e .singolarm ente dell'Università .di Parigi, che ' è- la ..più antica

e delle più' ..famose idell'E uropa. La sua originé è que,sta, ,'che gioya

brevemente .r arnmentare a schiarimento della .materia: che :trattiamo. .

. , .T ra -quell~ , tante scuole ecclesiastiche sopra menzionate: (§. 9'),

sul principio del ,secolo, XII avevano , levato il più alto grido.di sè due,

scuole di Parigi; quella cattedrale di Notre-Dame . celebrè . per I'in-. '

segnamento teologico dettatovi da ·due immortaii nostri , coricit~adini

s: Anselmo ,d'Aosta (103"4-'11 og )." e- Pietro Lombardo :(~m. 1164)
di Novara, .sopranominato- il ..Maestro delle sentenze., .e l'altra'clau­

strale' di s. Gen~vieffa , ,: non ", meno di quellàifamosa peri I'jnsegna­

mento filosofico .di Abelardo' ' (..> 1 009'-'i 14:1) e de' suoi dis,cepoli'; 'C.O~·

sicchè , da~ .1150 ~l 1200 Parigi ridondava di , gi(jv,entù:studiosa',. che

vi accorreva' .non .solo dalle ' più lontane terre diFrancia j .ma ancora

da' ogni parte ,.d'Italia , d'Inghìlterra' e ' d'Alèmagria. Spinti: 4all~ -spi-,

rito d'associazione allora , dominante e' dalla strettissima ,'affini~à : deJol'o
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studii , sullo scorcio del secolo XIl i maestri 'di Notre-Dame e della

Montagna di s. Genoviella si strinser ò volontariamente in un corpo

.od università (universitasj ; e da questa loro unione sorse l'Univer­

sità di Parigi (15).

11. 'Meta suprema ull'amhizion è della maggior partedi quella 'stu­

diosa gioventù .era il titolo di m ag i s t e 1' " reso allora sì g~or~o.so

dal nome di Abelard~. , Compito appena lo studio della dialettica, sa­

livano ,ancora, imberbi le cattedre dottorali; .~ coll'entusiasmo'.:della

giovinezza, e colla novità e la libertà delle dottrine facevano a gara

ciascuno .di attira~'si frequenti uditori, non senza' pericolo dell; pu- .

rezza della fede. Allora il Cancelliere di Notre-Dame , che in tale

sua qualità faceva l'uflizio di Scholasticus (§ 9), e con ' ciò aveva

la sorveglianza della scuola ed il potere più assoluto sui .maestr i e

sugli studenti , .cominciò ad : essere piuttosto ritroso nel ·concedere la

l i c e n z a d'insegnare, anche 'malgrado le raccomandazioni de' mae- .

st ri ; pretendere dai. licenziati speciali giuramenti, lanci~re scomuni­

che (16), ai ricalcitranti, opprimerli con aggravi 'ed _emende, ed ezian­

dio sostenerli in carcere a suo talento.

Ma la giovine Università strettasi per la necessità di difendere

] comuni interessi più fortemente insieme, pensò ad .affrancarsi dalla

, despotica .autorità del icancellier e , e ricorse alla protezione del pon­

tefice, che era allora il .gr ande Innocenzo III ; già studente · delle

scuole stesse di Parigi. Il, quale.nderendo di buon grado alle sue ri­

chieste, colla nota decretale del 1208 concesse all'Università dei maestri

di Parigi di aver un , ~in d ac o che la rappresentasse nei tribunali (17),

il che la costituiva in una vera associazione secondo il dritto romano ;

investita di tutti i _privilegii .che il dritto pubblico assicura ad ogni

società riconosciuta ; nell ' anno seguente-, loro concesse la facoltà di '

formarsi degli statuti concernenti-Ia loro disciplina interna; e nel 12 13

. ristrinse ' il potere giudiziario del cancelliere con interdirgli di , negare

la licenza -ai candidati l'accomandatigli ' d~', maestri., . come r più . tardj .

( 1219) gli.fu interdetto da Onorio III di scomunicare alcun;membro

dell'Università senza .l'autorizzazione pontificia. Sopratutto per miglior

http://o.so/
http://gli.fu/
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sua difésn nelle lott e contra il potere civile I'Llniversità 'chiese soc­

corsi alla .proteziorie ' del pontefice , e èosì ottenne da Gr~gor~o I X

' 123I).il privilegio importantissimo di sospendere i suoi corsi e le sue

letture (cessatio), quando in caso di perturbazione dell'ordine pubb.lico

<ia pal~te dell'Università non le fosse resa giustizia a . tenore de' suoi

privilegii e statuti. .

In questa guisa all' influenza episcopale sull' insegnamento sol -

lentrò'gradatamen~e l'influenza pontificia, .ed il Papa .fu ' allora l'in­

.contrastato legislatore delle scuole,' « Tcl était .l<:>droit puhlic déceue

époque ; il serait aussi facile .que . surabondant d'en multipli er ·.les

preuves ( 1~) , ~ .

12. Or l'Università. di Parigi essendo stata il prototipo 'di tutte le

altre Università .teologiche del medio evo, queste vollero naturalmente

godere altresì la protezione del Pontefice, e per avere nella suprema

sua .autor it à .uno scudo contro la ' potestà territoriale , .e sopratutto

perch è le . 10 1'0 promozioni ricevessero dall 'instituzione pontificia il ca­

rattere di un iv.e r s al i, L' esempio delle Università teologiche trasse

faciimente dietro di sè le altre Università de'.giuristi e de' medici , come

la ' storia dimostra. ' , ,.

Infatti di tutte le J U niv ersit à ·di leggi .del medio evo, la più anti ca

e gloriosa .f~ senza dubhio Bologna.. 'Da principio la scuola di leggi

di Bologna, fondata dal gran nome ' d'Imerio C' I 1 40 circa (19)-) e .

dallo zelo de' suoi dis~el;oli , . fu indipendente .da , 'ogni ' potere eccle­

siastico e civile; giacchè piuttosto a favore che a .dipendenza si' vuole

. attribuire il ,Privilegio di Federico .1 del . novembre I 158,; col quale

.pone : gli scolar~ sotto la giurisdizione4él proprio . professore o del

vescovo della ' città (20) , : .sottra èndoli.. così . alla giurisdizione ordinaria

de' magis:trati municipali, La scuola bolognese ne' primi .lustri del se­

colo ~.1II era nel suo maggiore splendore, e contava, dicono (21), ben

dieci" mila scolari, diversi di origine', di stato, ' di .costumi , i quali ,

qualche tempo prima; che ci è impossibile precisamente definire, eransi

constituiti in un corpo.' (universitas) ordinato 'in modo assai confol'm~
allo. spirito democratico dellà 'costituzione politica di . Bologna;:



· Ma la condotta piuttosto irrequieta di quella ,giovanile associa­

zione ' riu~cendo ~nolesla al popolo bolognese, questi nel 1314 port ò

una legge con cui prescriveva j che « ò' ' l' Università degli scolari si
sciogliesse ed aboli sse il rellorato , .ovvero se preferisse di non iscio­

gliel'si, il suo rettore 'giur asse di non dar opera giammai di trasfe­

rire lo ,Studio .altrove : oltrecciò non fosse lecito ' agli scolari ùi .leg­

gere sll;aordinUl;iaul,ente, ,'se prima non giurassero di, non ~~r letture ~

altrove che .in Bologna , sotto pena di bando e . di confisca (22). ))

~{icu.sò l'Università 'di obbedire.a tal legge , e per difesa della primierll

sua' libertà ricorse al patrocinio di papa Onori ò ,III; il quale , dopo

lunghe pratiche invano tentate ' col podestà di Bologna ' perchè fosse

abrogata la nuova .legge , colla sua epis tola decretale da Viterbo del 6 ,

aprile 1? 24 ' dichiarò quella legge iniqua ed illeéila ;~ e<.f impose al

pop olo bolognese H di non recar ' offesa alla piena libertà fin allora

god uta dagli scolari, )) Intanto cinque anni prima ( [ 3.i 9 ) ,il ~ede­

suno Pontefice aveva decretato , che 'n essuno d'allora in poi fosse 'as­

sun to all' onore , del douorato , 'se prima non ne ottenesse licenza

dall'Ar òidiaoono della cattedrale - La qual decretale fu accolta non

pur con favore dai dottori , ma probabilmente promossa ,da loro.

stessi, '(l ual' accrescimento di onore ai gra;Ji da loro conferiti (23).

E sebbene il decreto' fosse personale all'Arcidiacono presente , l'illu~tre

Grazia , poco .lwima professore di' decreto . nell3:, stessa Bologna ., fu,

. successivame~te esteso all 'Arcidiacono .pro . temporedellu cattedrale

bolognese , che ebbe quindi il titolo di Cancelliere dell 'Università ad

esempio del Caricelliere di' Pal:igi. .

, 'J 3 . Nella medicina la i)iù antica Università che ehhe nome ' nel

medio evo fu ' quella - di Mompellicri ( 1',180) ; perocchè la scuola di

Salerno , ' più ' antica , e certo pon meno famosa ,di quella di Mompel­

Iieri , ebbe bensì una-succession e ·di rinomati professori , ma non pnre

che abbia ' mai formato una ve'm Università , ossia associazione (2,1) , '

siccome quelle di cui 'disco~'l'ialIio.. 01'a gli statuti dell 'Università ,me­

dic~ , 'di. Mompellieri, che ci 'pervenuero, le .furono dati nel I 2,20 dal ,

lega'to pontificio Corrado di Epignon ; ed .in . questi troviamo conferito:

http://icu.s�/
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aL vescovo. eli , Maghelon~, della CUL diocesi ,Moml~ellièri faceva par~e ,

il dritto di esame e di promozione, e l'elezionepur ariche dc' profes­

sori così nella mediçi~a, c òme nelle ' altre facoltà: 'Negli all1~i ' Studii

gen~rali poi, 'quando l'Univ~i'sità de' medici veniva il stabilirsi , 'pren­

deva sempre a: modellò l'Università de' teologi o de' giuristi ,che già

. vi esisteva ~~5) , essendo. essi ben lieti di. poter ' godere i favori e pri­

vilegii ch.e alle .Universi~à loro. maggiori . s~relle ',Cl-ano: conced~t~,.

14. Ecco pertanto la ~agione ed il modo co~.:cui. in tutte le più

antiche Università così di teologi , come di . arti~ti, giuristi e medici '

si vide penetrare più cl men ,tardi , direttamente od iudirettamente ,

l'influenza del sommo' Pontefice. L'antichità c la celebrità 'degli Studii

di Parigi e di , Bologna spiegano agevolmente il, perchè esse fossero

. pre~e .R modello di tutte -Ie Università successive nei secoli ~J!I, XIV

e XV; :e I'imitazione di Parigi e di Bol ògna alla sua volta ci spiega

age~'olmente la ragione dell' i~terveQ.to· dell' autor~tà, papale neiIa .co­

stituzione delle -medesime. In progresso di tempo ilfatto ripetuto di

tante .bolle .di fondazione di Studii generali ingenerò .ed accreditò

presso alcuni l'opinione, 'che a Rom~ soltanto appartenga il dritto

d'instituire gli Studii generali 'di caduna s~ien~~, Opinione crronea ,

a nostro avviso, se si eccettui la facoltà di teologia, la quale vera­

mente , come molti credono , è -di naturale appartenenza 'della Chiesa .

:\\'la nelle altre facoÌtà l' ing'e~enza 'mediata od . 'i~~ediata -di Roma

fu bensì una provida tutela del ~iritto e .della libertà contr~ l~ ~iolenza

e l'oppressione; fu un'importante. gUhl;entigia della regolarità delle
l ' '

collazioni de' gradi; , fu uno splendido ' testimonio della sollecitudine

di R~ma pel progresso dell' intellettuale .coltura ; , fu ~n arbitrat~
, l egittim~ perchè consentito dalle varie sovranità nazionali, e richiesto

. - .
dalla necessità del. tempo -in -quell' infanzia e debolezza dello .Stato ;

ma non fir -punto un suo diritto esclusivo. Ed infatti -giova notare ,

che dalle bolle medesime xopradette non apparisce , il'~iuirr}o indizio

di pretesa "a diritti di ·tal natura." . ~ /

. _10. Per le quali' considerazioni 'si fU:, manifesto, che ii fondatore

dello Studio torinese impetrando 'al medesimo i privilegii pontificii. '

http://terveq.to/
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' sopra riferiti, fece opera conforme 'al dritto pubblico ' allora vigenlè ,

ed insieme utilissima allo Studio stesso. Imperocchè i suoi me~bl'i

vennero così pareggiati in ogni v~nlagg~o, onore e prerogativa , al

. .membri .delle più famose UI.li~ersit.1 dell ' E~ropa, e ' le promozioni

i~l essi fatte ottennero pel' I'instituzione po~tifìcia l'ambito privilegio

di va le r e , in tutta'. la Cristianità, come, pel' l'instituzionc

cesarea ottenevano il medesimo .effetto dovunque si esten<le,:a 'la su­

premazia del così detto Sacro Romano Impcro .(2{j).

. ~
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(I) Vedi il Conciliò Vasense II (~:29) l ' canone I ,' presso L~BBE , 'Sac"usancla Concilia , 1011I, v,
pago 821 : . ' • . ( , (

(2) GUlZOT, ' l listoire dc la civi lisa tion C' I Fra llt:c. '" .I~z. IY l ' pago IGG, ediz . Bruss ,
(3) lv i ;pag. 'I G2. ' ~ "
(4) Vedi ~ROI'LONG, D ù p bli,'oir dc l' i.·lal sur l'enseiqnement , Po ris , 1844 , cap. v.
(ii) 'Ellcycli~a dc 'literis eolendis , ·A . 781 , ' nei Capitolari 'd i Carlomagno , presso l'EI\1'7. ,

. .J!ollulIlCllla Gcrllla,'iac ', flisiorica. Tom, I Lrq um , pa g.: 52. .
(G) GUIZOT, op . c., lez, XXII., pag, 318. ' .
(7) Capitulore eèclcsiaslicu~; A. 789, .presso' l'ERTz , op. c o, pago 53,
(8) Nel Capituiare -qenerale dell'anno 7G9, .i1 più ant ico che ci sia pervenuto , 'cgli s'inli­

lola parimente ,: Karolus gl'aii~ n ei " ex reqniqu e Francorum r ector , cl devotus sanctae: E cclesiue
defellsf!r ,a l'lue adiutor i!1 omni lnu ApO!lplirae Sedis. P ERTZ, pa go 33. .

(~) Giova riferir~,per in tero i,l testo di questo fam oso capitolo. - li LXXI. ' ~a c c r d o l i bu s .
Sedct hoc O,!gilamus vestra rn almila le m, uf minis tr i altaris Dei suum -ministerium -honis
moribu s or ne nt, seu al ii ca oonici observantiao ord iàes , vel monachici proposili .'con gre gal iolù·s
obsecramus I .u t bonam cl probabi lem habeant conversationem ; sicut ipse Dominus in çvnn ­
gelio praecipil: sic lu eeal lu x , ves lra "coram hominibus', ul videari t opera vos tra hòna , l' l 'g l ~ ­

ri ficcnt palrcm .vestrum ,. qui in coc lis es t; ut eorurn bona co nve rsa tiono multi prot rah an tur
ad scrvilfum Dci. El .non sol unr servi lis condi tiouis~i n f~nles , sed etiam ingenuorum filios ad­
grcgao t 's ibigu'e -sociant.' El ut vs c é l a e, l e g e n t i.u m p u e'ro r u m lia·nl. l' s al m o " ,
nolas , -oa n t u s ,- compol um , ' g r a m m a l i c a m per s i n g u la -m o n a s t e r l a ve l

. co'p i s c o p i'a discant ; ' e l l ib r o s c'at hol ico~ ' b c ~ c e m e n d a t o s habeant ; qu ia sac pe
du~ be.~e aliqui Deum ro garc cupiuol "scd per inemendatos libros male rogant, E l P l! e t o s
ve s t r o s 00'0 s i n i t e cos v e l l e g e n d o VI' I s c r i b.e n d o c o r r u m pe r e , El ' si OpllS
est eva uge li um , psalter ium et missal e scribere , perfectae ae la tis homin es sc rihnnt cum umni
diligentiu, » PER~i. f op: c., . pago 64. . , '

( lO) Vedi Theodulphi A ur eliallensis ' Episcopi' Oycra; Capitulai« <Id presbilmis p'(/l'ochiu.
suae , capit. xx ', prcsso S IRMOND 'Dp era ; "0 1. Il, pa go930 . - ATTOl'i\S.Op era , Fercellis , '171ì8 '-
tom ; Il, cap. LXI" pa go 169. ' . ' , ' . ' - ,

(I i ) Vedi Hludov~ci l Copitular» :A'Iu isfJ,'~nellse , A . 825 , maii I c ap . n , presse }' ER'fZ , .op: c , ,

1011I., i L equm , pago ~43. ': . ' . • , ' . ' ,
( 12) ' Vedi Illotari i Constitutiones QlollT'-e,;ses, A . 825, maii, cap. VI; pr esso P ERTZ. ivi, paR" ;l'In.
(13) Vcd i T IRABOSCIÙ, op. c., tom . III I -lib, 'III , ca p. I , § 23: .

- ( 14) Concilio I..a leranense , 1179: . ' , . ' . ' - ,
• ( 15) '!' IIUROT , ' D e ' l'brganisut ioll de l' enseiqnemen: dans l'UII i,,'ersité de Paris "u 1II0Y'1l "yo ;· .

Paris , 1850 , .pag; 1. - T ROI'LONG , 'op. C. , ca p;",XI, pag o 7i: '
( 16) Ve 4i Sy nod. Pari sc; 1208. "
( 17) T ROPLONG , 0p,'. e: , 'pag, 78.
(18) lv i, ca p. XH, pa go 99'. ,

(19) TIRABOSCUI , op. c., tomo III , Iib , iv ,. cap. VII, r l ,i, , . .
(20) Friderici I imperàloris Consli lu tio,lIcs, Pr ivilegium sc!lolaslicum : 1Ja6il~ , "1'ud PERT7., op:-c . ,·

10m: Il Leg~m .. pa go 114. '. J ......' '
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('21) S,\ RT I , op. c.., . 10m. I, parte j , Ro{,.édus , S ,\· , · pag . I~O .

( 2~) Ivi , cap. VI , VII, pag . · 12~. , ' • •
(23) « Auclus enim scbolaslicorum grad uum honor ; cum non iam quasi privatim a profes­

sorihus , sed publice certisque solemnitalibos ab Archidiacono crear i cor pli soni Il !!CI O ~eS el
magistri . " SARTI , op . c. , parte Il , cap., X , pago 25.

(24) Vedi TJR~BOSCnI , op ., c. , tomo m . '.
(25) S" " IGNY, op. c,. , S '59.
(j G) Ivi , S H,a ,
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ner, PRIMITIVO OlmliUMENTO IN GENEI\ALE DELLE UNI VER~IT:\ ,

j6. Venendo adesso ,a parlare dell 'ordinamento l)rimitiv~ che eb ­

bero le Università' .degli _~tudii , ,gli è necessario innanzi t 'rafto dithiarare

il. diverso senso della parola ' Un i v e l' Si tà secondo ,i diversi tempi "

, a . cui si ..riferisce.. Ol:a il - si gni fic~to, che ha la parola U n i v e rs ~ t ~\
(Universitas) .nei più .antichi monumenti relativi al nostro ~e~a gli

è quello ' di c,o l' po l' 'a s s o c i li Z ,i o 'n e :legale (so.Cietas, COàegiutll) ,

cioè a, -dir e il -senso medesimo -che que~ta parola 'ha <nel ' D igest~ , ~ l ) .

Di ' necessità il',' termine ge'nerico 'Univel'sitàs doyeva essere detel:­

minato da 'un aggiunto che indicasse .la ,'specie ,degli as~ociati ; ~ '

questo era il nome magistror ùm o 'scholarium, che ordinariamente

accompagna il nome Universitas, e . solo 'per brevità,,: era ) taciuto

quando 'per la 'chiarezza del , soggett? poteva ' sembrare s~per~uo.

, 1,7. Grande ' ed essenziale dilìerenza :p'assa fra le' Università di

ili a e s t l' ~ e le Università 'di ·S C? Ial' i "; relativa, 'come direp1ç p~I'1

sotto', "alla 'diversità d"el' Ioni r~ggime·nto. Ma,qualunque esso si fosse"

la parola v'n i v 'e'~,s i tà neU'an:tico suo Senso indicava non già 'il corpo

. d~i ' m~estri ',:o degli .scolari ~li 'tu tte- Ie fa~9ltà , insegnate ,negli_Studii

, gener{lli, , ~ia. soltanto -il corpo dei, l~aéstri o degli scolari di quella fil '
coltà . di cui era discoi'so~ :Quindi altre' erano Università di teologia (2),

altre Università. delle .arti (3), altre' di ' decretò ; altre 'di gi~. civile ,

altre di medicina.
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Il 'numero delle . Università: era ,differente ne', diversi Stildii, ' e. . . .' , ' . .

diversamente queste. erano collegate tra di- 10l~0 . .Per·"altro .più. tardi .

alcune di esse si, fusero insieme , e.' ne costitui~-ono una sola. ' éo~ì a

Bologna per esempio l'Università ·degli 'scòlar i di decreto er~ congimHa

coll'Università' degli scoiari · di ·; th~itto ci~ile ," che però ' ·assunsero. ii

n'ome comune di Universi t ù dì :1eg g:i; a Padov~ ed a iisa

l' Univei'sitù' degli artisti era .congiunta con .q riella de ' legi~ti, .a Bologu;:t

ed altrove con-quella ~li medicina: a Mompellieri gli 'artisti edi Jeò~'Ogi

erano congiunti "coll'Universit à -de"giuristi.: I~ genel-aie' prevalsero' su·

tutt e -le .alt.r e' per 'numero e pel"influen!,a.1~ U niver sità ~~ leggi ; così .

che il nome ,odi' giur isti in~lcuui lnoghi trovasi "dato anche agli .stu-:

denti delle ~ltre facoltà (4). L~ soia Uniyersità di ~)arigi !ì~ . da prin- :

cipiosemhra distinguersi per la .sua unità ', almeno 'nominale ;gi~cchè

le il a z i o n,i ' e: le fa ci o l't à " in .:cui essa pure, . come ora vedremo ,

seOl~partivas i , ne facevano ,.piuttOsto un.a repubblica . feder~~iva .

18: t a parola , Uqivèrsitas nel ,' senso ' nostro di .c o r"pò.: 'i n s è ..:,

g n a n t;; ;.', s c lr ò'l u" d-i a l t o ' i n s e g n a riÌ e n t 9 ~ ; i crede l usat~ ., c ,

per la' prirn~' volta in rimi bolla di" Urbano IV del fanno Ù 6 1 ( Uni- ,

-versitas parisiensis (5)-) ; .e nel s~nso tneç1esimo . trovàsi ' ia ' parola-

A c a d'e m i ~ (Academia parisiensis (ì~ in una bolla 'd'i Alessandro tv
dell'anno l'25q. , ~IU' .il nome più antico che meglio si ' av~iC?ini al con-.

cetto moderno 'delle nostre U niversità 4egli ,'Sttidii, :senz ' implicai -e

. l'idea ' di associazion:e ~eg~l~ 'o .di .ma~strl .~ : di . scolar i; eg~i . è il nom e

, di: Studium semplicemente, ovvero Stiuli~m gcnerale-, che ~~o i t roviamo .

già fallo' italiano dal Boccaccio -e 'qa Mal ieo.Vill.ùJii. .,E d appunto c~!

nome . ~li Studium generale. viene .chiamata liUùiversilà di. Napoli (i )"

fO~ldata..da F.e~~rico Ù nell'an~o ' I 2~4 ;'· . l'~nica (Ielle antiche Univer~
'siUi 'clie ri~on~sca la su~ ' òrigirie non d~ÌIa'liberpassoéia~ione.di -maestr i

o di ' s cio~flri , ~ ~; ~a1 . soJ~ .b~nel)lacito di ' principe..' La '~l~ale. 'per ~ altro ;

per l,lido di : pas~aggio,'acagione di questa 'sua. eccezionale origine

e della ' co'ns~gtient~ sua costituzione , -la quale' poneva- l'istituzione ,

de' professori ed~' ii 'dir itto di pi-9~07;ion~ ' sotto l'i~medjata' 'direzio'nc

del l'e ,o del suo 'gi-alide 'cancelliere', : non potè,'mai levars i, ','al·.'dire
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di ~llvigny (8), a quelL'altez~'a' , a cui il libero slancio sollevò le altre

U nivèrsità, italiane ·i:e '.vidè . eziandio 'le promozioni 'da ' lei conferite ..;

. discono's~iùte daÙe altre Universit à. ond'~ra isolatà.", \ . '.:

.19..Ciò · premesso , passiamo ad accennare-i 'principali ' lineamenti

della' cosliÌ;u;i9~e '. primitiva .delle: antiche Università ;; la .q uale sola

c i, potrà 'rivelare: q~'al 'fosse 'i'a;s,etto dell''Oniversità ·· di .Torino; ~ei '

, primi 'lustr i , di sua- esistenza ., ed' eziandio ·,.~~~le · 'tradizioni compal:ate

dell'antichità'< più ri1p.6~~ potrà sparger,e. qualche-lume. non ' inutile

sl~lle vie, dell 'avveni re. Ed in' questa 'sommm:ia esposizioneuoi.avremo

"particolarmente .di' -mira .le costituzi~~i . di Pai'igi ' ~ d) }3010glia " sic­

come iprototipi , ~come vedremo (.§ 23), delfloppio sist ém à uni.ver- , '

sità I;i9 seguito in pressochèuuui .gli ,Stlldii genera li d'Eui-opa , non

escluso ..il;;·t~rinese. Ch e···.seper · a" ven ft~raal~u~i' particolari che .'toc­

ehè}:emo.·sembreranno a ' pi-ima r gitìuta i(j J~ta~i' dal 'no~t}~ ,t'ema , sl:

vedr à però '~iù .tardi' com'essi c~ avranno au"zi abbr~viata la ~ia ·. al­

l'intelligenza ~leIie vicende della co~ti tuzione' liJ~tica del nostro Studio;' .
" ' . ," . ~ . .

il ch~ "forma appunto l'oggetto .della p n:isèiite Meu).Ol:ia.··. ':, .

.20~ ~lelÌlbri. r memhri delle Universitù, qì.l~IUIiqùe ' fosse'i l loro si­

stema .-gi ' r~ggi~'e~to , ' ~ i ' può ' dirè ~he ' erano sempre gli . sie ssi; CiOI\

m ~ e s.t r i: ~ . s c o La i'- i. Queste. due .' -classi di . m~1l1bri_ godeyano -in

gènera le: .i· ~edesi'l!i . driui re pr~vil egii conceduii ~iI'e U riiveI;sil;\ ' dai

' llltlniqipii , ~~i_. principi~ dai pap~· . e l dagL'imp~ra,tqr'i, ' , 'salvo ..il 'dr itto ,

_di ' eligibilità alle cariche ' am~ini s,tr~ti,:e ~ell; Università' j.Te , . ~lU~li .

'competevano. soltant o 'od ai .m~~st,'i od . ~gl l. scolari, ',secondo là dio'

versa natura delleÙniveI;~ilàmed;sim~~ .Ma . nelle 'U niversità "mag i- .

. strorum -i: maestri sol~ ' e~~anò Ja..i)~rte s?stanz.ia L'e· ~eil':Un~veÌ'sità ! ; .e , gli

, scolar i ne ··e'}:ano: l'accessorio. Viceversa nelle -Universit à scholarium

gli . s~o~a}~i :·~o.li. ile .f~r~a'~a'~o , ji corpo p~-in'cip'al~ , ~ ne er~~~ acce~-
sor ii i maestri...~ . ., ' . . . . ' .' . _"

·.. :N:on vi e~'a )~ e'ppu~'e · u~~·egu~gli~~~~.. perfetta' , di~ dri tti·. ~eiia ' sie~sH .

classe ' di "memhr i ; perocchè ai.foresliel:i\,era~·c~nèe~l.tiia maggiore' ,ia,- ~

ghetza che' ai citt adini ".e fra i' ~or~siieri-:stéssi', mag'gil?ri ' p~'iyilegi i

agli un ijche agl~alt~'i : Tanto' 'nelle une , .~OJJ~é -nelle altre. godevano

\ .

•
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.de' privilegiì delle Università i suoi, uffìciali , i bidelli generali, è pal'- '

ticolari, i famigli dei ' maestri e"degli 'scolari'; parimente i .miniator i,

i copisti '; i .lègàtori di libri , i' 'librai, e',tutti coloro ' che :erano iu

qualche ' modo deputati .al servizio' dellUniversità , o de' suoi ' singoli

'membri,(9). Pei.· aftr/? ,questi .ion'"erano ~eri ine~hri' dell'Università ,

ma piuttosto suoi c~ieriti,e dice~'arisi suppositi , Universiuul 11Ò),. ~d­
detti ' alle Vnivel~sità,. dalle quali interamente dipendevano..

2 l" 'I ' ine~bri .di ' ciasc~na' Universiti. solevansi ' dividei'~ m n a -,. ' , . - ~. .~ .

'I. i.on i.; divisione -dappr ima spontanea , suggerita dall'istinto naturale

di raccogliersi insienie secondo -l'affinità,~li.lin'giia e .di patria, pescia

/ ( liven'tat~ , legale , protetra ' con giuramenti ,; regolata da statuti, ' C~sì

l 'Univ~rsità di Parigi prima '~della m~tà 'del ' sec~lo XIII eira di~'isa in

quattro .n n z i on i (115, ' le 'quaÌi su~dividevansi, 'in' parecchie p1':9 '"

v i I?- c ie , (1 ~) . l\faestr~ escolari 'facevano parte di queste nazioni secondo ,

la loro n~scit~, 'i se~za distinzione di tacòh~> Lipniversità : di ' l~ggi

di Bologna ,el:a divisa in I ,7'~a~iolli citramontune , .ed in,I8 'oltr a-,

montane, .delle quali ulti~e la Savoia era una. "P adova ne',contava '2 2 J

Orlean~ , IO; Mompellieri 3, soltanto. ' Così ' dicasi d~lle alt~;e. , . . ' ~

, Le nazioni avevano ciasctma:,un suo c~P,o che )~ i'apprèst:n,t~va_:

essi-a Parigi' si chiamavano' p r o'c u r al? r i, in I~alia"è o.n.s ig l i e ri ,

ed ' anche "r e'tt o r i ( 1 3~. "

-, ' 2~. Oltre . la divisione pel:, nazioni eravi pur,e 1;1 .divisione per . 'f a -

',' c o ,lt à , la ' quale ,sopravvisse 'all'~ltra , 'e trovasi mantenuta tuttavia

i~ tutte l~ UI}iv~l'sità' dell 'Europa; Questa:divisione si,~ide primament e

in 'P ar igi nella "seconda metà _del ~ec'olo ' XIII , ' quand!J i cOl~ve.ni:i dei .

Mendicanti av'e~do ott enuto di 'far. 'par te dell ' Università _e di avervi

impieghi" i. maestri di teologia -separaronsi dagli ' altri 'maestr i ç . e si:

, sÙ'inséro .insieme in una particolar \ comp_~gnia, ch~ ~i , prese :il nome
" .

di .F acoltà di Teologia. I maestri i~l decreto ed in ,medicina ~eguiron,o

il loro" esempio ; . e' foruiarono altr é due. facoltà ; ~ più tardi.le quattro

~azioni si ' considerarono -come -una 'quar ta facoltà detta delleArti (14);

D'allora ,in poi '.la divisione dei maestri in ' queste :(lu altro ' facolt à ' fl~

costante -in Parigi ~ e -forse : dappertutto,

-;
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~ 2~. Go~erno~ ,La ..f~qn; ' di gov~rno, siccome già--.acèennammo, . ~ì'a

essenaialmente. diversa fr~.le Uriiversità 'di .maestr i" e quelle ~cli 'sco­

lari, Nell~ prime il govern~ stava esclusivamente:nelle rnanide' m~est~'i,
.. se~,~ partecipazione'alcuna degli scolari al medesimo, Tale fu la costitu­

zionedell'Università ~i:P~rigi, e conforme a~ess~'q~lellà delle Università

d'Inghilterra, d'Alemagn'a, e~delle Università ofacoltà teologichedi forse

tutta Europ!l'f1U;inèont~'o ,~elle :Ull iv~rsi!à (11. ~'cola~i il goveJ.;n,o sìav~

, esclusivanierite nelle .mani d~gìi ,'st~denti,. i, quaii .si,el~ggevano5 loro

cap!, ' ii' cui.-gli stessi pi~of~ssori ' er,a'rio':soggetti, E , taie,-fu la , ~ostittl­

zione . dell'Università :nella r~p~bblicana ,Bol~gna; l~ ' :q~ale fu ',ptesl~

'generalmen te per tipo 'nella, ~'ést~nte : Italia" nella , 'Spagna e nella

, Frill~,cia '~t~ssa à prefeì'enza ,della eostituzione -parigina (!5); , : , .' ' .

, ',2 '1. A.capo diciascuna:Univhsità eravi dappertutto un R e t,~ o re,

Nel~ist~in'a parj'gin~'il ' rettore .era ~letto::' d~i capi delle quattro' na-.

zioni ; e si rinnovava prima tutti i 'mesi , .poi tutte· le .sei. settinì"ane, '.

poi tutti ~ tre,' mesi: poteva 'esser .l!lico, ' ~a "d'O~~va' esser celibe ." Il ,

.. suo potere .consisteva.mel. convocare' 'l 'assemblea ~~ll'U.niver~ità,· pre­

siederla . e ~ proclamarn-~ ' . il voto; v~rso "il " fine ,'del, secolo xur ebbe '

· eziandio 'la spedizione .degli affari ' COiT~~[i ordinai'ii;' dicoJi~erto 'coi .

' pr?~urat?r~ <delle. l}azi~J.li, ,I. ·proc.urator i,:si .rinnovavano.ad ogni,~,es~ , ; , .

i decani ad ·og~i ' anno (16), : ~ .: '. . .. :, ' , ' , .

, Nel sistema ~~log~esè- il ;relttor~ , ~i ' rinnovava ad ,ogni ~n'no, ed.

era eletto. <da ' un certo numero .di' elettori ' nominati -dall'Università :

· intiera /congiunt~me~t~ .. 'col. rettore cÌle: esciva' ' ~Ù , c~r~cà , < coi' coIÌ~ '
sigl,ieri: Egli aveva ' hi , precedenza 's~Ù' aicidiacono' di.',B~logna., sui :

vescovi;.:èd 'anche sugli' ,studenti cardinali, e :,d~,vev~ essere ,u~o sco-,

lare . di costu~i · gra~i. ; onesto e 'discr~'to'- clericus non. coniugatus -;

·habitum ' deferens 'cler ical lf"': , m~ ' di -; ,nessun .'or dine religioso; 'inoltre

d~~e,:a ,~vere ' stùdiito almeno .5-: ~nJ.li5n ' .uno " St~di~ ge'~eraie ed a '

propr~e ' spese , a~~l: l:~ggiun:ta '1'et à di . ~5 a~ni, . e , possedere bastanti

beni:di .f~rtuna da poter sostenere onorevolmente ' t~t1e le :s pese della

. " 'sua -c~~~ica ' (17). ' p~ù lardi, ' quando .I'ahuso d~lle spese ~ell'],ngresso, di, "

tale .uffizio,rese inaccettabile ~~ ' r~t~?r~~o.·, ,Si ~olllinÒ' un ,pr o r et .~ o t e..,

J .
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'detto anche s i n d li c o., che . ne faceva .Ie, veci e(I esercitava luÙi

dritti, I consiglieri assist~Vàno ,il' rettore ', e ne coslituÌ\;~no . pe~' così

dire , il senato. , " " :', ", ', ' " " ," ',' , , " ,

Oltre questi c~.l~i ',c "presidenti 'l'U niversità aveva, '~~cor~ ,pel: suoi

,'nffi ziali 'un ' s i n d,a 9'0 ;: 'ele~to; dl,lgli studenti per rappresentarla in

. giudizio" ,un Ji~ta i o ', un ri«s~a1;illS', "òssia -cassier e, ed .un bid cllo '

per" 'ciascuna Università (18), ' , : " ,

2~, ,Giurisdiziòne." L é 1!~iversi~à di scolm'i »,oitr~ la gi~~1:isdizl0nè. ~r- ,
d !~lari,~ -de' ma'gistrati municipali , : n e . avevano ' ,tI:c ' altre: .q uella dCI

" l)l'opri ~' ~:ctlO l'e, fondata sugl( statuti st essi delle 'Ù};iv~rsità ,~- cui ,ogrii

inembro' prestava: giurame~~to di .ubbidienza.; quella del pr~pl:iopro- '

fessore, ,e (juelia , del vescovo (leHa città , ' stabilit e amendu e (JalÌa già

menziona ta ( § 12) 'costituzione dell'imperatore Federigo. .Gravi. c~n­

f1iui " n ~m, potevano ~' m~no di so,l:gere da ' siflatta .quadruplice giuris:'

dizio~e ,: per altro : ~l. tenore 'ordinar io delle cose .era .(luesto . '" T u lti i

processi degli, ' studenti fra di ioro eran o, gin'd~cati . dal rett~re ': 'lo' ~ tn~

dente 'convcimto dava nti .al r ettore da un attoreestraneo non poteva

declina rne ' la., gin~·j sdizi oiJ.e'; · cita to avunt i . al .m~gistmto municipale.;

non poteva domanda re di . essere chiamato davanti al r ettore i ma so~

lamen te ,Q ,davaI~ ti ~1 proprio profess òre , o ,davanti al vescovo delia­
città (19), ' - , " , ,' " " , . ' ) ' ,

" 2Ù.. Nell?UnivcrsiL:~ p~rig,in ~ i, membri della :'rnedesiln a , ei:ai19~ ' sog- ,' ,

getti ncl criminale alla . giU1:i~dizi~Ì1e ecclesiastica . .dell'uflic iali t à ,(~O) ; ,

' l1e~le materie civili, al pr?l'ot della città, qu~ndo ' neHe "~~use , vi 'ep tr asse '

'come ,attore' ? convenuto un ~str~neò all'Università stessa. Haris~ime :

tracce appariscono eziandio dclla gillrls,di~ione. de"professori sui loro-
/ . .. '".

scolar i ,. in applicaziqne del" privilegio imperiale ,precitato, D ellé m<l:-:,'

terie . 'pura~cn t~' ~colastiche ' conoscevan o.Ie assemblee particolari ~lel l~ ,' . . . . ' .
, facoltà e' delle .nazjoni , se appartenevano . a ciascuna di 'essepar tico-.

larmente ; se ,concernevano , gl 'i~Je.rcssi · gen erili ,di,tutte; ne dè~ideva , -,;

l'assemblea :generale di , tutte sette, tè, compagnie convocate , i~'· .Dni -:-,:

versità (21). " '. , '", ,,: ./ ' :, '

27. Privil~gii.) privilegii delle .:unj,·ersità erano 'diver si 'ed importanti,

, ,

-.'
"
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' 1 pi~ ~n~ichi si contengono nella cel~bre autentica già più volte men ­

zionata di ' Fedèrigo Barharossa , d~t~, ' dalla dieta' di ' Ronéaglia n èl­
l'anno 1158" e ,si riducono ,8 tre 'capi: l,° I( che gll scolari i quali

viaggiano ' pc,r ~-agion~ -di st~dio, e massimamente ,i p~-qfe~s9I'i ',delle,

divine è sacre l~ggi, l:ecandosi ,~gli Studii , tani '-lpsi , qUll11i eorum

nuncii »eniant et ha~iten,t in eis secure (~~) . II Coll~ , quali, parole.s'in­

terpreta~a conceduta agli scolai-i . J?0~ solo'la libertà di 'andare e r i-:

tornare; ina eziandio l'immunità dalle gabelle : pedaggi cd ,altre simili. .. .. .
gr~vezze '(~3). ', 2 . o II Che 'n~sstmo possa far danrio od ingiuria agl.i sco- ,

, lari .n è rieÌla, pel'so~a,. nè nelle cose loro per diritto di ' rappresaglia. '1;
~ . o, Il Che 'gli .scolari dovendo: essere ' convenutijn giudizio' per qua ­

lunque questione o lit~gio, debbano' essere {r~dotti ·o davanti al proprio

ljr?fessorè -' o ',-davanti' al vescovo d~lla città a libera'scelta 'dello sco­

lar é ,: decadendo da ~gni I:agione 'coloro clìe v~lessCro ' i{.ad i ad 'alLr~

trib~nale. li Q~esti , privilegii costituiscono il fondanie~to :dell'antico '

dritto comune universitario, , , -' ,

'..: : , Tralascimito per 1:?r~~ita di accennare' { ttiolti privilegi i: particolari

co~ceduti 'alle singole B:ni"-é;-sit~ ; i.-q~~li , si leggoÌlO: enumerati nell~
stor ie particolai-i-delle medèsiriJe.. 'Noteremo soltanto 'dl'e l'abboiidanza

di" tali privilegii :e, franchigie "si spiega con ciò, ~he ' pi-incif>i e popoli

gareggiay~no ciascunoa circondare.d'iiIit~t.init:ìe 'di onori'T lo~'~ Studiì

genCl:l,l.li, volendo in . que sto mod ò 'non solo gal' in'~tel;ia , a' citìadin ~

d'essere scienziati e ' virtuosi ; ma .« attrarre gente alla ,città e dilatarl a

in fama ea ' on~re ,l I '.' qualmente afferma Mat~,e'o viilà~li , essere stato

.appunto ' ~l consiglio .del comune ,di, Firenze ~ , ql~ando ;' rallentata Iii
mortalità (1349) ~ I~ ' provvid è 'e mise in' (;pera éh'~ i~ Firenze. fosse

'generale StlieJio : di' c~tuna' sci~nza' ~24 ) . ;) .. ,'" .:'. : '

',2'S. .- Dottori 'e ' ~làéstri: ' (do~tori e maestria~èv~òo tre diritti loro par­
ticolari : Essi so'no:: '1.°,: il diritto -d'insegnare legittimamepte ,ed auto ':

ì-ev~lmente ' nelle- rispettive loro facoltà ; 2.~ il diritto diprender par te
nèlle promozioni dei ' candidati al ~agistcrio '- ossia .dottorato / 3.0

" il

diritto di esercitare la giurisdiziòne sui propriiscolari, a tenore deÙa

costituzione imperiale sopra' menzionaiartl él Bàrharo~sa: '. . "

",
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, ' L'origine ' ~el diritto -d' insegnare legi~tim_amerite , SI 'confonde

coll'or igine 'de' gradi. Certamente égli.'fu un -tempo , 'in cui)a' iib~i'tà ,
i . . • .. •

dell'insegnare era piena ~ . il~imitata'; ~- per esempio n è ~epone, ,- il

q~ale ' dicesi che p èl- primo leggesse, nelle 'leggi' in Bologna (25), rlè

Imer io ' ,' il 'CJu~le ' prima di diventare l~cel'iia- iuris jnsegriav,a le arti

nella medesima città (~6) , ,nè -q u,è"medici illustri che nel x 'e xr-secolo

'partoi'i~oÌ1o , tantafama alla scuola di Salerno, avevano ricevuto qua lche

pubblico titolo che li 'abilitasse al loro u~zio. , Soltanto :nelle .'scienze

sac~'e , 'e peI: est~nsioiJ.e neÌle ,scienze filosofiche ", quas'i fondamento

delle me~ìesjme, la ,Chiesa ' av~v,a cominciato ad ~sige~'e l~" Iicenza "

che' era commesso agli Scolastici di concedere , siccome;di sopl;a (§ '9 )
'notammo.

~ . _ . . . .

Ma posciachè sorsero le Università dè' maestri ~ -Ie diverse L'l ':' '

coltà , .con tutti "i, loro ~onorl e pi'ivilegii .,. nel modo , sop~a ..discorso ,

allora .i costituenti deÙe mede~inie, ~he' fin .allora erano ' ~tali liberi

insegnantirper -pi~opl;ia privata 'autori t~ ',- d~l, fatto della ricog'uizione '

legale dell~ loro UriiVCI;sità' acquistarono ~lll ','t itolo" pubblico 'di"mae- '

~tri ~: Venuti questi in possessione di 'siffaù o pubblicò': titolo', 'èssi soli ,

'-si credette~'o è fin-ono creduti 'capac i ai ~o'munjcarlo ad altri~ediante

dat~ condizioni , da ':lorò :stabilite:' In ~ ~luésta guisa ' sorse là n;cessità

ai can.didati , che aspirava~o. a(l ottenere il 'pubblico, e legitt,imij titolo

di maestri' o doù~ri, di, 'i'icevel~l~ 'dai mae~tl~i ;già ricouosciuti ; e d'altra '

Ilarte nacque ne' maestri già riconosciuti 'il, diritto ,di maestrare quelli

che 'si trovavano nelle condizioni.prescritteper la ,promozione-, al ma-
'gist,e'ro. . ! ,: . " ' . ;., • , ' , . : .. ' "

; 2~9. Dottori ~eollegiati~ Ma 'il' dirittò 'origi il~riamen~e 'comi.tri~ a. tutti .vi
.. . .. ,

maestri o dottori di prender- parte alle promozi oni, coll'andar del

tempo venne -assai ristretto ; il che diede origi~e 'ai così detti .C o l-

Ie 'gii 'dei Dutto r'i 6vVer~ .p òt t o'r i co'llegia ti ', . o ; cOll?e 'pure _.

sidisseroInGermania, 'F a c o lt à ,d i, pr ·omoz,i ?ne (27). Tali col":

legii"hanno. .avuto gran' parte nelle ',sor ti delle Universitàitaliari~' , c

masslme "nella n~stra; ~ e]a ' lo~o culla fu ;'c,~me , 'p'ar~ , "in' Bologna '

verso l'ultimo : decennio ' del secolo' XÙI • . -In quel tOrI~Ò 'i dottori :Ieg-'

. ,
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gentf(~8) m leggi n a ti v i. di Bologna accordatisijnsiemestabili-

rono di conferire 'quind'"nnanz'i .essi soli 'Iapromozionc, ed escludere

dal loro ' diritto 'primitivo i ..dottori ' forestieri .chelà 'abitavano. -L 'U ni­

versità degli scolari . mormorò di tal .fattò; 'ma .fin, qui .la .cit t à di

Bologna tacque. . ori, m~lto dopo \ med esimi dott~ri ; ' vedendo che .

per . 101'0 il' negozio 'era b~ono , si obbligaro no con giur~~è~to ·di . non

agg~'egare' , ; lla fac~hà , da 10l'~- ' costituita altri 'che' i: loro" figli~oli, o

fì.~atelli , ' o ~ipoti , ~ rendere in 'tal modo ~ii dottorato ; di collegio ere­

diLario nelle loro, famiglie~, Allora, l' Università ~ .e con essa , la,ci ttà

stessa di Bologna si '9Ppose ene rgicamente all'enorme .egoismo , e'cl

ottennero ripetutarnente ~ ano 1,295_, 1299, ? 3?4) ìr~oÌlf~-C: sul punto

, clelia parentela. Ma' il' çollegio stette saldo intorno alla restl'izionc

'. del diritto .pr imitivo dci dottori , e mantenne il, numerojle' suoi me~- '

bri .r idotto.a pochi , eletti da ,10;·6 meè.lcsimi (~9) . P er tàl guisa 'il mu-. - . . .
'~ nicipalismo . ottenne il · fine , 'che si .el~a proposto"; .e d'allora ' in poi

tutti ) o' quasi tutti gli Studii gener~li d' Italia ebbero i loro co llegi i

. di ,dottòr i 'alla _foggia .dè?J}òlognesi. -" '/

, " '3~. I collegii di d~tt~ri erano totalmente 'distinti' dallc 'Univèrsit i"

-' l~~ avevano alcuna rel~zione·co'n' essa nè perii numero.·dc'l~ro me~bri,

nè pel' le '101'0 ,divisio'~ i : Il, numero de ' collegii .corrispondeva al nu- .

mero delle facolt à-o ~cienze) che" s; insegnavano .. nei , diversi Studii ,

e ' n~lle quali 'si , collferivan~ gradi. In' Bologna ~rano cinque; 'uno d i

, dritto canonico, uno di dritto civile , uno di~medi~i~~'; uno d~ll ~ arti ,

uno .di :teologia'. Il , ,~1timero 'dei dotto:ri c~llegiali v~rio .neUèdivel:se

facoltà e 'ne' varii 'te~pi.. in ,Bol.ògn~ sul -principi? ' iL _coll~gi~ dei de­

cretisti era composto di ,'r 2" :dottCll'i ordinarii' é .3, sopranumerarii ; ,

: quello ~lei civilisti .,di '1,6 ~l'di11a.I'ii "è ,3 ' s~pranumerfl"ii.·. olt]!~ .q~esti .

. eranvi in ciascuno 7- , straordinarii , eletti ' fra . i parenti più ..prossimi

d.egli o~dina;'ii (30). A .Padova il collegio de' gifiri~t~' si compose 'prim à­

mente .di J;'membri.; m~ poi crebbero a .poco ,a. pO~l? ' a 20,. a 25,
a' 30, eIinalmente .nel . 381 fa'eta est cuilibet ingrediendipotestas O' ).

n'gni col!egio ,(~~~:va 'per capo u~ P r i or e ('Priori), 'e governavasi 'con

proprii statuti. Il priore si rinnovava dove ad ogni semestre, é dove

"
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ad ,ogni bimestre, 'Sì grande' fu- sempre.Ja naturale ambizione 'di par­

, tecipare ,degii onori 'della società di éui ' altri f~"'parte! ,

'51. Lettori. .I l diritto d'insegnare .autorevolmente se era comune, a

tutti i ' niaesti'~,' é dottori'" ,non', e,serc~tavas~' P.Cl:Ò ,eg~almeri te, :~là tutti.

Passato quel primo entusiasmo per la ' .scienza ç- che . tanto contribuì '

all'origine delle ,Uili~ersità 'de' maestr i in .P,arigi, 'ed' ~~scilirid~re tante

libere l: s~uole' in 'B~logna ', cresciuto il .numero deHli Studii 'generali , -'

~ conseguentemente aUII\cnt~tosi ~ tanti doppiiIlnumero de' maestri

e dottori ; '~gli 'è fàcile a ' vedersi come qnanto.vmaggiore diventava il

', l~u~,ero ' di (iuelli che potevano .i~segnare, tanto'minore si..dove~~a fare '

il numero di quelli che lo volessero, Infatti non tutti i novellini maestri

a~evano forze l)asta~t~ da sollevarsi-sopra gli antichi ,e,nuovi ~oro col- .

leghi, , ì)~r attirare di preferenza alla :loro scuola "un frequente udi-:

torio ; . n è volevano però .accingersi ad 'un' inutile 'impr~sa : ', Altri 'del"

gritd6 dì dottore' amava 'meglio .farsi strada ~ più ,luci.:osa, ·carriera ,:,

a cui la scienza serve', o servir dovrebbe di 'fondamento, nella chiesa;"- . ; .. .... . .'

nel foro, nelle ' curie, n~~pratico esercizio -delle : arti liberali ~ altri'

sta~a' più volentieri ~ contento al'gl:ado 'ottenuto ' di ~naestro ;. siccome .

di ,segno riconosciuto. di 'lettera;'ia' capacità, ' e pi'egiato ornamento

degli spiriti, gentili. 'Allora .n ~cque la . distinzione 'di . 'dottori leggenti ', "

ossia 'letto~i, ~ .,doitori non leggenti (Ieg érues (3~~" . non legentes'),
sc~ondo che -valeva~~i o' n'o' della comune p~èt~gativa: '. ' '. ' "

. .. . . "

32. L'esercizio della lettura era vario, ikr~gol.are, soggetto 'più , o' ,

me~o ' ad intel:~uz~òni, .~ccome , facilmente 'do~'éva succedere, in qu éllo

arbitrario' stato di cose. 'E' le letture (lec~ilT'ae), 'che "noi' diremmo,

'c o i' s i ; distinguevansi- in _ ~ 'r d i n a ~' i'c e "straord'i 'n:al~ie ; ':si~­

come, 'pari~,ente, si distinguevano in (lì' d Cùa r i 'i ~ , 's t r a o l~ di n a l'ii

i libri (33) che servivano alle ' mcdesi~e. ' ,Il loro ca.rattei·edi~tirith-o

stava , i~ .ciò , . Cil~ per ') è. letture o~·a'inarie' la "IIl~t~~'ia, 'la f~'rma , : il '

giorno" l'ora ~d if,luogo erano 'determinati ,dal\e,'nazioni ' e , ~~~le .fa­

coltà; ' all'incontro per,.le letture .struordinar ie , rògge~to , la - forma, '

l'ora, il ' 'gi~rno ed jl luogo'"erano lasciati ,: entro, ~erti'limiti, aU'al~~

hitrio di ',ciascuÌlo: ' Le letture ordinarie 'erano riserhate ai"soli mae-,

•

, ,

.' ,
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, stri , 'e fac evansi-di buon mattino: 'le ,lett ure straordinarie si potevano

.fare 'tan~o' dai , ma~stri fuori delle ore Ol;di~nrie; , ~l~~ aIito, da1baècel-'­

. , lieri, e do~evano versare. 'soltanto sui libri :sfraordinar ii. .Dei mi~uti

partic~lal:i -su .questo pu~to, r quali var iaronç c òl tempo c' secondo

i 'di,'ersi 'll.!-oghi ; van nç> 'pieni gli '~iatùti delle singole .Univer~i~à.

33. Onorarii: Compenso delle onorate fat~èhe de' lettori' erano le ào l-

, l e t t e (c ollectae), o.vo·gliath dire gli ?n o l' a,~' i i. P er questi i lettor~

convenivano . cogli scolari o 'dii'ett amente ', o, per mezzo , de" 1?id~lli 'o

i!i, altri . scolari"; ed · il ,lo~~o ~immOli.tal·e variava secondo i":luoghi, c le

cÌ1:cosf~n~e.. .Talv~lta tutti . gli . scolari ~ cile ', volevano frequentare ~ il

corso di ,un '~profe~sore , si rendevano solidarii {3~ ) debitori verso lui di

una s·omma. determi9atà.; e tale f~~ .probabilmente l'uso prevalente

per .le letture ' ordi~al·ie . : Pade. u'otevole"del provento 'dei l ettori erano
.'. . '.' ' . ". .
alt~'~sì" gli emolumenti per , l~ .promozioni .'ai gr~di ; 'd~' quali 'par teci-

p!,-~a~o ' ben~ì tutti i ",dottori , ma in 'molto ~'aggiOl~, parte i .r isp éttivi

lettori del "can~idato. ,: che ' l~ , pre~entav~nò'agli esper imenti. ' E gli è

vero ; che "Innocenzo IV verso Il; : metà- del secolo ~i Ii . aveva formal­

mente proibito di . far pagare le promozioni135) ; ,m'a ,'IucÙa decretale',

come "tante 'altre leggi ' del me~io' :~;t'O, non ebbeforsemai esecuzione ;

e la c;orisuetudin~', "e: pescia i - r~gol~m~~lti ' stessi 'determ inarono le

som~e ' non' ,t enui , che doveva pr'eviaJ.Il ente ·sb~r~ill'~' all'Uni\'er~itil e. . . .... . ' .. ,
"facoltà chiunque, voleva ,essere " 1J!àesl1;~to . ." : .

: 3 i. .m cote~ti 9no~'al:ii , el~aqo naturalmente s~lle~iti ,i lettori , e mas­

sirne' quelli che dail 'esercizio. della scuola traevàno : il principale loro- . . '. , . . . . . ~

sostentamento; e 'le "stor ie fanno menzione di , parecchi lettori ;', fu-

mosi all'età ' l~ro',. ~ppei'ò più ' frequentati ' quh,l fu per' esempio il -bo­

lognese Odofl;edop6)~ . che am~;tssar~no, i~ge~ti ricchezze: Ma alla le­
gittima brama di onesto - gi.iadag"n~ , si '. congiunse spesso ' e presto ' la

cupidigia ,di guadagnare ad' ~gni :'modo , J e la 'vift~ de ' mezzi per .r iu-

. scirvi ; il 'che screditò" altamente Tuso.degii onorarii ince,rti" e, fece '

.pensar:e ~d ' un .sistema . ,li,retribuzione pi.ù dècoroso e sicu,ro. Q~~ndo '

il ' provento ~legli -onorar ii -uumentava. in proporzione dell'aumento del­

'l'udi'torio , 'si: volle di necessità avere molti .uditor i '; "e " do~e ad ' atti-' . . ..

. '

"
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l'Urli non bastava la preminenza dell 'ingegno .od il favore di' forLuna ,

si ricorreva ' bassamente a tali intrighi ':ed espedienti, ehe , semhre­

rebbero i~credibil1 all'età nost~'a, se'.non si legg~ssero ne' monumenti.

contemporanei i più ' meritevoli di fede. Per avviare od-ingrandire la' ,

scuola altri . 'nol~ dubitava di comprare scolari a danaro (37) ; chi pre­

starne lo~;~ ad ' uSU1:a' ~3:8); chi. a~dare 'per le. camere a .racc òmandarsi

jn persona (39).; ., chi ricorrere perfino' alle preghiere di mercanti, me-:

retrici 'ed ostieri (40). D'altra .p?rLC gli scolari non sempre -adempivano

le proprie .obb~igaziòni verso i" loro professori : laonde questi ~degnati

~e f~c~vano .talora' da'Be ..cattedre stesse se',no~ ingiusti ~ c,ei'to, iride-
cerosi rimproveri (4 ~). . ' 1' , ', ": " . ,

" ?o. 8lipendii flssl, L'inconvenienza di questi ,c molti altri (42) .simili scan­

.dali , non che la gravezza 'della' somma, a 'cui -salivano in, complesso

ic spese dei 'co~si e degli .esami , fecero sentire il bisogno, 'di. poni

un rimedio coll 'assegnare ~d.alc~ni lettori \ U1 conveniente stipendio'

fissÒ, 'il· quale t~nèsse .lor o le iveci .d~"le , mal sicure collette. Gli,sç~_ :
, ' ,

lari non imano ne fecero .apposite jnstanze presso i comuni , .dove

.erà noist àb iliti vgli St1.!dii generali:.lo posero c?me coIidlzio~e princi­

pale, 'qu~ndo lratt~u:ono ' con altri c.omuni ,per tm'spiantarvi, secondo

le usenzc di .que' j empi , le . te~de déll~ Ìoro Università , sloggi~\l1do.. . ~ .
per una ' ~ per ,aItra cagione dalla prima loro 'sede.

,. Noi :ne .~bbiam~' , un , illustre .esernpio , d?inestic~ ' n~)la , carta di .

convenzione stipulata nel I 2~8 , fl~a i deputati ' ~el comune di.Verc èlli ,

ed ' i .r et tor i -delle _nazioni dell' U niversit à ~ <li .Padova per. trasportare,

sulla ' Sesia ' lo Studio padovano (43); nella quale tra gli aitri patti 'fu

c~nvenuto" che il -ccm ùne :stipendierebbe<del s~o un - l~ttor~}.i · teo- '

I~gia, .tre di .leggi , due di,decreto , 4ue -di decretali ; .due'di in.~dicin,li , '

due ,di filosofia , e due di lettere, .così che ' gli scolari resterebbero .

, con. ciò , dispensa ti dal pàgare gli onorai-ii é44). ' . "

, A Bologna', per instanza degli scolari, s'jncominciò .a concedere

dal comune l~ stipendio 'di 'un de~'etista .s òlamente n~I '~80 i quindi

il ,numero ' degli stipendiati crebbe gradn~lme~t~, 'e .nel\ 'a~~o ,1384

era salito a quarantadue- ;

I I

"
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Ma gli' assegni .di.tali stipendii er~no!etiìporarii, per uno o due

o tre anni; secondo :i' patti; che .pe~' appositi : instromenti si ' .stabili-
. \ . . '" .

vano, Così aiocomuni ed alle Università 're stavu ..la libertà odi potere.

f.:a..non" molto invitare" lettori 0

0

; più . f~mosi ~ od .almeno più g~acii~i ,

,o ed ai. lettori .restava la libertà
O

di poter ' anche trovare condizioni

·migliori. E veramente fuvvi tempo in cui -"a. 'gal:a si andavano in­

vitando coon 11!.rgl~ez:ià " di stipendii Oi più ocelebri' professori per tva~-li
da uno, ad altro St~dio"o.JGli s~ipe~diio '-~diventa{-l?no "poi o permanenti

éd. universali, 0 0 quan.do -il professorato fu'. dal .potei-e. politico: censi­

derato come un ,:impor tante e regol are ' s'ervigio'p~b?lico, laddove

anticamente non era .che una libera e privata ·· }il'Ofessio~e. .Ma oquesto

'cangiamento .appar tiene a ' tempi, posteriori oa quelli , di ~ui : ~J1~i ci
occupiamo. - o o o' . ' . .' . .
. , . ' .. . ..
o. 36,'. GI:adi.: I . gì~adi 'sono .la fjri~na .Iimitazion é.. imposta dall~ . pub-

.hlica autorità al ' Jil:itto ' d'insegnare comune 'oad ' ogni cittadino; pe­

r~cchè I'unico scopo -dei gr~di' fu ..dapprima J~ .~a~òltà ..d'insegnare .

- ~utÒreVQlmente . Però' tanto vale il cercare' 'le conùizi~ni -an ticamen te
• .'. .. . • • ; . ., I '" • ~ , •

richieste pel conseguimento dei. ogradi .academici , quanto vale il cer-

cai-e a quali condizi~ni 'f~ ·S~ltçpos.l a ,. :~ 'denh~o quai Jimit~ fUol:jstrettil

ab antico ia:·libertà d'insegnamento. Ne: pr imordii <Ielle Univérsitit éravi,

~ome l)ai-e ~ ,. ·un -solo gl:~do, . q..ello cio è' di 11lag iSler ,.·il -quale s,otto· il . o,

tit~lo di licenza .d',inoseOgnar~ (licentia;) veniva confertodai ri- '

spettivi cancelliert . delle, Università' .ai -candidati loro ' presentati -dai :

olettori. ' Questo. ' grado . era " :dìinq'!1~ propriamente "quello ch~ ' indi fu o

, detto 1 li "L {c ~ n 'z a: il m~gi~lerio; .ò dottorato an~fchè_ ~~ g~'~d~ era

una-pura' ceremonia -; in <òui il nuoyo .Iicenziato solennemente ,veriiva <

oproclamato "dal cancelliere, e ricevuto dai -maestr i.; che . allòr~':"gli con- o. '

ferivano le inségne ~ol~o~ali.ll baccellierato .poi .non·..era 'n.~ppur un

gr~do ? ' ma indicava lò stato dì' tirocinio che lo , scolare facevavper .

giul1g~~-e 'a conseguii-e Ja.lcgitti~~ licenza d'insegnare (45); , o ' : •

,~lao qùaudo .più tardi '.i gradi · academici .f'urono .più . aniJ~i tio' ~d

apprezzatij se non a~lo -scopo :d_~ll' insegnare , 'almen~ come, segno di

letteraria capacità e :porta alle più, Iuminose carriere '( § 3'1 ), e so- _.
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pratutto quando ; ai medesimi furono dai' .papi annessi per.',nna ~l'te

i b~nefizii ecclesiastici.j. a c~i volentieri i .maestr ii 'di ' tutte .le . fac~lt;\ .

aspiravano , . aU~ra le (ac~ltà ~d ' i ' colle~ii ·.inlrod~s'se~·o· una m~ggior~
reg?larità e. gr.ada'~ione nelle condizioni 'che' richiedevano da'gli~scolai'i

aspiranti agli onori acad~mi~i~ , Tali condizioni consistevano in alcuni .
~ .. .

esperimenti, poco ' varii diinumero e . di forma SèCÒJ..ll!O .Ie . diverse

facoltà i .:ed· a . ciascuno ' de ' medesimi ·cor~isp.ol1(leva· un grado ac àde­

mico , cui .~r~ · annesso 'U!1 diritto . più ~ . ~erio -esteso .r dinsegnare. '

Un esperimento c~nduceva al ba~c'elli_er~lq: da 'qù~sto ' grad6, per ­

altro esperirri~nto, che era furse il .solò vero esame ;. :'si .perveniva .

. alla ' l i c~nza , e da .ql~e~t~ a'l magisterio o d~tto~a·to; .il quale. quind'in-
• .. ., x: •

nanzi fu stimato il .grado per eccellenza, 'cosicliè ..g r .à d u li t O · fu si,;:

Jlonim~ . di . a cl (~:? t tp l: a t ~ .(46). . . .. . . ' ..... . ' • ' .' .'; . . . ~,

37. Daccalariato. L'esperimento . .per . il baccalariato pelle arti ,' diçe-.

vasi 'det~rmillati<? (d~ determinare, p o ~,r e ~ 'l ~si ). ' Per:'esservi' ' al~ :'
messo ' ljchied~va~i .almeno i 4 anu"~ ' di .età, ' av~r :~eguilo ùn : cors~ o~,~ ' ·

, dinario./ 1 almerìo .due straordinarii .sui libl.'i::l; r escr iti i' d~gli statuti ~ ,

aver seguito : ,p~~" .due anni le . dispute ' ~~e~ maestri, 'ed:' avervi. dispu­

tato egli stesso ~·ellescuole. 'Er~ un saggio"' .di studiiquasi domestico j..

particolare .a. ciàscuna'.nazi~n·e 'i ' e solo 'dal xv secolo. in .poi i~etçr<
minanti. .presero ordinariamente il' llOII}C .di .bachalarii. .' "

N~IIe. faèpltà . teologiche il b~~c~lliel;a'to, a~ev~~~aggiol~ impoi,ta·nia' .

. che. in tutte le : altre, facoltà. T 11e ; classi . di ..hac èellier i. in ess~ ~si . di~

stinguevano : i biblici ç: i .sententiarii .ed. v-formati. ~ . ' '. : ; . . •, . .;.. . .

; l a) Per ottClle're 'il gi'fldÒ: di bdclialarius biblicus bisog~~va avere

'stùdiat~ ·per . 6 'anni , -avere l'età ' di ,~5 anni ,. e' -sostenère.".un. esame

(ia qqa~tro ' maestri sui ·.pri~ci p'ii della. teologia. Ammess] .in .là] ;esa~e , '

p~·e~devill.lo ~ il" titolo. di ·bachalarii. biblici, .così. dél ti ' dal . d'irit~o : ' ed

obbligo che ' ~v~van~ di ìeggei'~ '~ " disputare , ~ulla . Bibbia: .~AlC~~l i 'eli

.éssi dovevano fal'~ le iioni -tuttij ·gi.orn i , ' ~ :' ques ii .sopran~~i~!lv.an~~
ordinarii; altri ,er ano tenuti -soltan to ad ' alcune lezioni straordinarie,

, e ql;l,es~i distirigu:ev.ansf coll'aggi~nto:~d.i ···cllr~ores. . : · L. ~acceIÙer~:· bibl ici
inaug~I;~vano le loro letture a-tempo determinato f ' s·ott:Q ·g!i'àllSpicìi.
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.di un maestro . con' 'una ' l~zione solcl1l~e ,....ch~ chiamavasi p~:illcipùl1.ll :

. Assistevano purc '1;1 tiuti gli atti pubblici' -~l'ell c facoltà. " .'

. b ~ I baccellieri sententiarii prendevano il nome dal }ibro delle

. S ~ l1 . t e n z 'c di Pietro Lombardo, sul icui , testo J erauo tenuti a far e

lezioni. Per ottenere questo. grado richiedevasi lo studio preventivo

'di 9 ' anni, .aver fatto ' due corsi .sulla Bibbiaç -~ltre più altre .qondi ­

zioni-, fra , l~ quali v'era l'obbligo di una .disp uta:pubblica, chiamata .
tentativum, " . .- . ' : . ' -," : ..' . , .

c)' -I- baccellieri fOT:!lUZti erano quelli che 'avevano terminato il corso

~u lle senten~e, . ed. avevano così compito .tuui gli esercizii imposti agli
aspiranti. alla liceilZa. ~ .. '

, , Nel!a't" facoltà di leggi . all'incontro'" 'e massime nella facoltà. di

leg~i 'Civili , ,il baccelliel·~t~ non ebbe quasi arc~n~.import~~za, osol­

tanto assai. ta(di, come per 'esempio a . Bologna., Nella facolt à di de­

, ':creto' a Parigi p~r ess~l' ammesso al -baccalariato SI. richiedeva l'avere

·studiato ii diritto caÌl.Ql~~co ,''pà' 48 mesi -nello ' spazio di 6 ·,'ann.i, ' e

sostenete .due atti :pubblici, ,che :'si chiamavano proposiuan- ed ha'­

. renga , una . specie dì' dissC1:tazi~nc .di cui'davano lettura.' l'hacc~llieri
. di ' .de~r~to 'acquista'va;' o ' il' ~h:ilto di l~gg~rç ': nelle' deeretali. . ' ."

- 'NeÌia ~cdici~a altre~ì il- b~cc~I~Ul~O non cra'~"era~ente '~Ii e' 'il

tiro~inio per il inagistèr~. Per essere 'a~~essi ' all'esperi~en;ò i can­

'didati ' dove,'~n:o' far constare alla -facoltà ,per mezio di 'cer tificati :ri­

lasciati dai m~e~tri, di a.vere ',studiato :'3'8 .mesi i~ 4 anni. :'L'espc- '

riinento consisteva in un . es~~e pr~vato 'suUe materie studiate davanti

a due .de' più anziani ~ . due de' pit: giovani maestri pcr·turno,; e dai

.r egistr i- deUa"'facoltà- medica di ,Parigi si,i'ileva che dà~ '.i 395:'a~ I ~500
nonfu 'riprovato .neppure un- solo candidato (47) i . ., .

38. Licenza.: Per -ottenere la ' licenza nelle' arti bisognava i fe l: ' l'el~1

dì." 2 I anni :co~piii ; ,aver seg~itàto un . corso ordinario edue straor­

dinarii sugl'avi materie 'determinate dagli statuti,' e sostenere ti~ ~aine

, da~a~ti ' il" ~ncèlliere e (I~attr? ~s.am.ina~ori ~èelti '- dal ~~desimo. I
candidati a~m~ssi i-ìcevevano 'dal canc élliere.Ja 'licenza -còlla benc(]i­

zion~ ' ~postolic~. ' La'collazio~l~ delia licenza avev~ 'luogo .~gni in~sc._
[,
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, Lu "licenza # nell~ . teologia era co~a assdi 'più grave, almeno ' in

appare nza. Essa -conferivasi 'dal'..cancelliere ,pl'~vi~,: esame , ogni dde. '

anl1~ soltan to', "~ioè gli .anni impari. L 'anno .della lic~nza f;lell~ngiiaggio' ·

~ lI iversi tario ', d'allora dicevasi.. il g i u .h i i e ~ : I , ha~cellieri formati ',

.che erano per compire il loro eOl~so alla festa di S. Caterina dell 'anno'

. del' g~uhileo ' ('giacchè ' le ,date stesse' ~'egli antichi statuti · u"niver·si t,~ri il.

portano .sempre .l'impronta ecclesiastica ) ,. vol~ndo essere presentati

al cancelliel:e. per l~ ' licenza , dovevano f~rne ' dimarida alla ' fil~Oltà

verso. Ognissaht(, presentando -una .cedola , conteriente il tempo "degli

studii fatti, . gli atti" ed i ,gl~~di ' ottenuti" il tutto: affermato per, vero

'C.OH giur~me'uto:' Se~ . candidati 'erano gr~diti; ' allora ' venivano pre-:

senta ti al canceiliere 'riélla salardell'episcopio, ciascuno da'i .suq .maestro

ed alla presenza dèlla : fa~oIÙ ivi .radunata , e quiVi,a ciaséuno'i(~an':

celliere assegnava il gi.Ol~ri.O dell'esame: Questo sÌ" 'd~~a privatamente

dal cancelliel'~ ' stesso , coll 'interv énto désoli ~naestri; , che: a lui , :per,

formalità ~ : rispondevano ' sulla m~ralità , ia ~ sdienza ~ i'eiòquenza', esul

presagio eziandio ,~he dava ' ~i" '~~ : il :'~andidatb. Verso Natale ' il ' è aJl'- :

cellier e .mandava a ciascun baccelliere , esaminato un b~gliet.L() dettò',

sìglletll~~, 'i~ cui era ,ind!cato .il g'i~rn~ 'cd iI' h~6go, dove ' gli:sarebb'e

conferita ' la sospirata licenza. : Ma':da, :(i~ell 'i staHte essa? Jtenè,:asi già

come ; cosa fatta,-e ,celehravasi CQn feste. Venuto' il giti'rno fiss~à; dal

cancelliere ~:.' ·i ' bacc~llieri :'portavansi iii , gl~an ' pomp~,c~m: ' tutta '~a f.'l.~ _

coltà 'alla tsala episèopale ,. e' (j~i~i il ~ancèllie're pi'oclam~vail nome' .

dei ' Ùc~niia~~i' s~cond~ :l'ordi~~ 'dei i~erito deli' t:saI~e ',:segi'à la rà~­
èoman dazione - o l'intriso~~on , avevanO"in"flùitQ, come ~pes,so ,.. .nel~~s- .

,segnare .i . I ~og~~ "d'onore. .A1l9r~ i baccellieri . proclamati 'pl;estavano:,

gi~u·~ili.ent'o · nelle' mani 'del cancelliere , ir~.qu~le « ' i~ virtù 'deWÌltito- ,

li ,i:ità ' della Santa ' Sede conferiva loro l~ , .Iicenza ai,'leggere ;' profes-

)) sar e , disputare , :èd ~ insegnare néllil sacra f~c,oltà 'd( teologia i v i .

)) e d , i U ' o'gl~i ":l~ ~"g o : :.l)··;".' ... I. ,

39.: ,:Nèl1a .facòltà di -décreto -di parigi .per esser." ammesso . alla li:',

c énza 'J.·ichiedevansi." pressochè le stesse formalita accennate r.e/ la '
teologia. ' : , . , .: . . ., ' , ' '.. , .

, '\
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, A" Bologna nella' facoltà ' eli leggé ·.p~l: esser ammesso all'esperì­

mento ',dell~' licenza bisognava" avere studiato pers~i ' a ~l~li se ..aspir n­

vasì al dottorato ne ',can'oni, e'd ouo se ' n~r diritto civile ~ 'ed essere

presentato all'arcidiaé~no da. un' dotto~'e , e da. du~ aJ~ri' presentanti.

, L~esperimento 'prescrit to l)~r tal .grado com prendeva cÌue saggi: ' un o

in iscritt? ',~ e l'altro verbal~. 'IL saggi~ scritto versav~ su" due ' Pl\ ;lli

.nssegnati , ' ed ayeya ' luogo di 'mattino nel g;binetto 'dell'a~~ci(liaCOlio ,

ove il 'candidato -recavasicon certa ~oiennit:'t accompagnato- da scolai-i ,

in ' nu~il~~'o ' però' non '~;miiore <Ù 'venti,' Ii s,~ggio verbale detto negli'

statuti .rigorosum et t,.eme~dum 'ex am'en , 'a~e'v~ .luogo 'nello stesso

, gio~'no' dava:nti~ll'al'cidiadorio e ;i doù~ri · da. lui èonvo~àti, e. consi­

steva ~ella lettura déllo :s'c'ri tt~ e ne~l~itileri'ò~a~iotli r~lativé .ad esso

fatfe::al' ca~didato' diJ.(suo pr~in~tol~e. ' 'G li,'altri ' dllè' dottori . pr~scn~ '

. tanti ' potevano, eziandio ai'gom'~ntare' contro ' il ; c;~didato , ma dove-,

, vano..fai-~o pli t 'è 'r n a ID e n t e ', s'otto pena di 'un anno, di -sospensione

<la ògni onore 'e yantaggi~ deÙ'U:nive·rsit~·(48). ' IÙcon~s'ciuta: '~l~i dottori

- ' ed approvata (\~ . cancellierevla sufficienza del 'can dicfato , . questi ne

riceveva .tosto il. gl'ado di- licen~ia:to. " . ' '.; . -, : ~ - ~'

" ' :: .' Nella,medicina ç a Parigi, la ,l i,ceni a' si conferiva pure ogrii -,due

anni , ,.è6~~ n~lla teologi~ e nel - decreto, Gli .asp~rjln~i alla medesima

dovevano far "constare 'aila 'facoltà ',di, avere "studiato pc'}' ,' 1,8 mesi . in

.2 ' amii dopo 'il' -haccellierato. , Qll~nd? la .facoltà .aveva riconosciuto la

i:egolar itàA i!tali .tit61i, de'icandidati , ' senza richiedere-ulteriore èsper i- .

. inent~ ': di dottrin~,.ii Aecano 'con, alcuni. maestri de~ega~i"ne presenta­

, 'v~n'o al.cancelliere.la riòt~, nella:'quale i ca~(lid,atiier,ano' disposti 'second o

l' o~'dine , 'di ~eritò c~nceilalo~dal\a facoltà; è dichiarava'~ò,al c~ncelliere

che .essi erano vaccettari, daìla 't~~ollà ' éO~~' d~gni rd~oiten,~r~' hi 1i- .

cenza, Il ca'Iiéellicl'e 'as~egìiav~', il gi?rnò e l'ora -d~lla C911az}0?e dell ~

licen;a', per . mezzo del ' sigll~tit1n", , com~,' gi~ dicemmo; pé~ Ia; Iicenz«

, nella , ~e'ologia" ~ella sala dell' episcopio conv éniva.il .candidato .con .tutta

la ' facoltà in gran .pompa ;' e :'quivUl 'c~nceJli~re , premesso un discorso

analogo. alla QiI;cost~riza, pi'ociama;a i ' nomi de' candidati :'nell' ()L'cline

fissato .dalla facoltà, e'loro confefivaIa licen'za ' colle fOl~ole con;tlel.c.

"
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40. :31i1gislcro"o Dottorato. Dalla licenza al' magistero o dottorato cor­

,l'cm ' ordinariamente bre~e intervallo. Ma ' gli -;esperimenti 'in trodotti

PCI' conseguire questo" supremo grad~ , non servivano 'già , per ,cimen­

,Lar e e giudicarç la capacità del candi~a~o., bensì 'per dare occasione

, a,l medesimo-idi (al' pompa ,de~a dottuina jdi cui fu .creduto ornaLo,

prender 'possesso della- li éenza ottenuta j-e farsi ' a ~n , tempo solen-

nemente ;'iccivere nel 'èo·I.p!J. dei , maestri. ' ,,' . , ,, '

Il magistero -.'delle :~rti .si conseguiva' in un alto 'sole~n~ ~he

'chiam~~asi ' inceptio ~ , al ~i~alè . e~~asi amin~sso ~ell'or~lj'ne medésimo in

cui crasi s~ato licenziato, IL candidato acconwagnalo dal bidello della

sua nazione percorreva le scuole per chiedere. ai maestri di ' ciascuna

nazione il loro -placet. Ottenutolo, e ,'prestato i! giuramento stabilito

nelle . mani (iel rettore ~ esso :recavasi nel dì prefisso alle .scuole della
. . . .' , .. .

sua nazione ; e quivi- il rnaestro , sotto cui egli "era stato licenziato ,

pronunciava. un'aringa )ed iimponeva allicenziàto 'il \berre~t~ , 'ìnsegna

del magistero così -ottenu to. ; -

Per conseguire il .niagis~er<.i : ~elLa' -teologia erano prescritti tre

«uì ., (~elti »esperiao (~9); aulica e T:esumpfa:,. iré specie di, difesa.

NelL'i:zll!i~a, .così-.detta dall'aula in cui la difesa "avevaIuogo; il. can­

, celliere , òd 11 . maestro che presiedeva all'atto, .impon em:al 'licenziato

il berretto dot~ol~al~,:.ù 'quale d~ill(J.~ innanzi era salutato maestro.

, -: . Nellavmedicina riòn , differivano gu~ri ' daile~ 'iìltr~, faèo'ltà 'l ~ con- ..

. dizioni 'e ceritilonie , richieste "pel magisterio. L'esperimento per-otie­

nere . qu~sto ~ grad.o consisteva in tre atti, che - d~vévarÌo .compiersi

entro i sei ',mesi dalla collazionè-della' li~en~a" Essi distinguevansi coi

nomi .di vespe~i~'e-, princ/pium ~ . nel quale il candidato riceveva il

berretto 'dottorale , :e"pastilla~ia, così ;deù o dalle pasticche (pqstilli (50).J.

che in esso si -distr ihuivano. . .. \

. Ne!la .'facolt'à (Ji'~~ggl si . él~ianiàv'a' conventus I'esperiinento j. che'

coudueeva al grado 'di,' dollore. 'E sso era I;uhblic~, ed ,a, J.301ogna ,

c'ome ge!leràlm'ente altrove, aveva hiogQ nella chiesa cattedrale'; "e·con

magg!òr ~~le~lniJà" Già con " ~ag~'a . pompa 'il' li~'~nziato .vi ll:aeva al

suond di' trombe e "di timballè; preceduto 'da'i bidelli del~'ar~i(Jiaéon?

'.
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e ~de' ~ingoli dptt06 che dovevano :prom~! 9verlo , aècQm}lagnato ·;da tutte

le: nazioni . .capitanate dilt" rettore dell':U~ivei'~ità. ·ii cavallo Ivi il li:.

cenziato leggeva -,un discors o 'ed una- tesi (J( .dil'!lto''' 'contra.'la' qual e

'i soli sc~lar-i ' ~rgomentavano, .F inita questa', l'arcidiacono , .~d uri dot­

tore I\SU~ ; nome ~ prouunziava ~n discorso in:. lode del calididàto ,e

lo ' proclamava dottore'; ed : àllor~ i dottori che '10 avevano pres~il~ato ,

offei·tegli .le insegne 'dell~ . sua nuova ' dignità , Jibro ~ anello ~ h érretto

. · doti.~rale ', ' lò fa~evario .sedere sulla, c~ttedra' fr~ .cotanto senno. Il ~o-'
.' . . vello conventato (5t)' 'usciva q~indi ' ~~lla cattedrale e~lla stessa soreti~

-n it à cor cui vi el:à ;·enlrato., e, ~loveva" essere ' ' accompagnato '.a casa

.da tutti 'gli sc~lari che ~vèano assistilo al. trionfo del " gIOl~ io~o loro
compagno (52). ' ." . . . .. . , '" " I

41'. ~fopine. ~a' collazione di ciascun' grado, . e- massime d~lla li.­

. cenza c····del· ~loltorat? , <? quasi ogIli' atto dei med~~i~i , 'erahò dive~'­
samente festeggiati . nelle , diverse facoltà con ! inag'gi'or~ '-0 ,minori di-

... . ~ .

-mostÌ'azionÌ di .allegrezza, introdotte .dalI' uso " pescia -var iamente

r egolate,.:~ppl'O~at~ , od 'abrogate dagli statuti.', Di 'tali f~sle: ' si per-

petuarono fÌI~o . ,ai 'n·6~~ri . gi~r~i .' alcù~e . J;~liquiè. · ., , .

,",Ne~l~ :.ar ti , per esempio , ;'a Parigi , oiaseun . ·caJi~i4al~" 'd~e : .~O ll .

. fosse p'overo ;' .al. fine deÌJa 'risl)~ltiYa 'pètel'ljl ill il~iorte' , non 'che, alla

collazione : d~lla ..:liceù7!a e 'd~l ' magi; tèro', dava un gran ban~hetto

e ' facev~ ill~~iriai'e ' il vico\degli'strami (5~), .'èeleb~'e ~èd.e deile .scuole
• J ' . •

delle arti:·- · · . . . . :~ . .. ) . ' . ' "" ' . .

e , ' . ' :':Nella f~.~o·ltà ' (l i teologia gran ' feSli J1~ .aveva luogo all'occasione

, dell 'invio del : 'sig!letl~-"'" con p·réseIlti'.·di, ~iD;O ' e di -spezie 'a " :c'iasc~n
. .' '.. .. . ' ." .

maestro; ma-sopratutto ' ~olt~nnizz~vasi'l'auliclL, che chiamavasi la festa ,'
. . ' . \, . . . . ' ..... ." ...

: ' e quasi dissi 'ie .nozze d~~ 'dottorato; .Irivito alla .facoltà intiera, talora

. ."eziandio ai maestri : d~lie arti dell~slla, nazione« ai baccellieri-formati , .

ai licen~i~~i, 'agli ~lnici tutif; ·.e; l~ somma'soleva ~~~~nderé :ta~I>~I.{o; .che '.
il" concilio viennese ,·nè.l .: ! 31J, crede~te -far : oper~ .huona :ordiri;uido"
ehe non dovesse .eeoei:let;e. l~ ' tremil a-Iire tornesi., '~ '. .

'.: . .Nèlla .me,dici~~ pari~eg~(dl' ~'aggiore ' str~~i~~~: sl ·f.a·ce.va al, ' r~­
cevere .il' signet~m 'dal ; éance_ll~ere~ .,~vi: · pUl;e vini e:spezie , abiti e ber-

, "
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retti ad ogn~ maestro , gran. convito all' intiera facoltà , e.:per seguo

di progress<? incarico d~lla facoltà ad .~lcu'ni maestri . di : prelihare i

ovini, e le. vivande I '.' '. " ' . . . ". " . ..' .

-Qu an to- poi all~ façòltà ~li .leggi :', rietie qu~li st~diare solevauo

i giovani ' delle famiglie- più' facoltose" '10 sfogg~o . vi era fo~se' ~ncora

maggiol·e. Ai banchetti ,ed ai. consueti presenti '(li spezie, vinie confetti , ,

di . ab~ti", :gua.J?ti , e .p~lliccie , si a'ggi~mgevimo anticamente e cavalcate ,

e danze ., ed 'ai'~eggèrie ; éosicchè a frcnar~. tanto , in~tj le .dispendio

dovettero .intervenire qui' pure non solo . lc':proi.bizioni formaÌi degli

statuti', ma ' [inanohe '.l'autorità ' pontificia (1,3Il) vietando S'im~iegass~

.nelle spese .di lusso pel' la promozione oltre le 50~ lire bolognesi, cioè'

di nostra moneta fl·. 2386 ·~1l'inci~·c!1. " .' '

42. Ol:a i~, t.~i'ti , · co~csti ba~che1ti si ,i)l'O p j'n·a.va, cioè ,a dire in

buon volgare si b e v e v a' largamimte all~ salute del novello-dottone. .

Coll'andar" delitcmpo lo ' stravizzo .p èr 'IiI prom~zi~rie, . del dottorato
. . "

cadde giustamente in ' disuso ; "mn-la ·çli s tril~uzioJ?~ ' dei ' vini e 'dei con- .

fe~Ù non , decadde punto.·,."e f~ ..'anzi sal~cita. dag~ì.".statl~tiuniversi~a­

l'ii' (54). Più tardi .sorse ez'iandio: vergogna di 'qu è' presenti" e vi fÙl'~no

sostituite delle distribuzio~i in danaro, che .ingegnosam«:~ te ~i chiama­

l'ono ' or d o il o g i·a t 11i t o , ora 'con ':altro' titolo: :E- tali .distribuzioni

variamente! tassate 'nei 'i'egolam~nti -, or sepal:~tç, 01: confuse con altri,

emolumenti ' sono (~elle 'stesse .che pervennero "-fino .all'et à nostra

. sotto . il ' nome b~Ì1 noto' (ii p l' o Pi n-e ;."le ' qu~li ' veramente non che

essere un intangibile 'sistema. di retribuzione particolare: al servizio

.universitario,' non sono altro' clie le reliquie di costumi ta'ntò' lòrttani

dalla 'èiviH~' ljrésen le '- e .nell 'etimolopia stessa, 'del ',n~me attestano la

"era'. ed ingloi.·iosa 101:6 odgine. " ; J ,; .

43. Diseipli~a e Costumi: Rispetto alla disciplina inilla veramente di

più ' ~fl.1·io dov~tte c~ervi secondo i luoghi , i tempi, ed anche secondo

la ' dive;'SiÙ degl~ .'studii. .'L e facoltà di tI~òlog~à composte 'i1iù di uomini

, fattl ch~ di giovani> e tutti · re.ligi~si , erario al ' .~i· fuj)l·i più ' ~leÙ~' al.t~·e
~alnie e , tr~nquille';' ma ' le agitavano intestine discordie tra secolari e .

reg61al~i : Le facoltà d~lle arti ] " pi~ne d~ giovani ~el pl:iinò polloi'~d~gl~ "

, ,
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anni , ' s~gn~lavalisi sopra ,le alt~'e l)ei' indisciplina ~ ', irregolal·~tà e tur­

holenze. In tutte poi era .dom inaute-l'ambizione t.!i ottenere gli uffizii,

e le, ~lignità dell'Uuiversità , malgrado la ' breve 161'~dlu'ata'? ' nè man­

cavano bi'oglii , intrighi: e .corr-uzioni diverse pel' 6tt~n~'rle'; . e'om'assim e

" n ell~ elézioni ' del j-ettorato "e 'del priorato. : 'o ' , ' ", ,' J, '

, ,,4 i . Le , l:~lazib~i .fra:.maestÌ'Ì e -scolari erano allora assai più intime

che, essere non- ~ogl iono , al ,presente. :Og~i : scolare -al su,o 'giugnere,

allo ' S t~ldi~ ' .attaccavasi ad un mae stro di 'suo graèÙmento, il ·più' 50-
" " ' , ' , , l "

vente della sua 'pa t èia' o. nazione , .ed el:a-,a qu esto ' c.o~e un cliente

al s~o , patrono , Ò come 'uno.scudi.erò al suo cavaliere, Il maestro dava

al .~uo · . scoiarc ','lezioni l?31:t,icolal·i ., aC~'oa~J?ati~hè" da t~Ì1ersi ' per' se,

's olo (5,5)'? chiedeva per luiIe n~~essarie dispense aila facoltà ; presiedeva

a' suoi atti; lo ' 'soccor l:eva con dariaro ;' lo reclamava all 'uopo dalle
• . " 1 • .

mani~ del prév6.t o -del pretore. I maestri essendo' per la maggio r

l;ai·te ; trat;ne ' nelle ' facoltà ' ~li teolqgi'a', .assai giovani , erano i buoni

compagni . de ' .loro sc~l~ri; ' ed , ei'a,' ~osa ordi~a'r~a ' vedere , ma~stri

,e ' ~colari , s~itt;} il medesimo tetto , ' al ' I!l,edesiino ' de~co i ,:al 'gi~oco ed

, altrove . insie'nie. , ' , ~ , "

40. Finalmente ,qua~to ai costumi 'o degli 'scolari .noi. incliniamo a .

cl'edere ', ' che i~èlla piena libe~·~à " ed imiip'e~denza, 'di· cui le 'U niver-'

siià allora' ,godev~no, 'n?n fo ssero ,guar i \liv~ l:s i ' da ~qu~lto ~l~e furono

gCl~,e,ralmente m tutti-itempiei luoghi, salvo le 'particolari tinte che. , . . . '
prendevano da) colore, generale del ,secoÌo 'é del paese :in cui vivevano,

. ' Cèrt~ se, .dei 'costu~n i di tuue.Je ,U nivei:silà , lic i~ sec'oli XIII e XIV
I . .,. • '" ~ - I • •

" dovesse prendersi oil ' concetto , ,-che ' degli ' artisti di Parigi ci porgeva,-.

testè ' i~ " s ignor;TI~urot (56), pl;~ 'fin~r~ ',n~ .fu' sc~rta g~adita', nel. ~ilt~~~'r~ '
il sistema dell'organamento pai'igino ,. altri 'dovrebb é-esser colpito allo '

spettacolo d-ftanta licériza e "c~rri~ttela .di ogl}.1:~gener~. N.oi non 'con­

tenderemo .pe;'altr~, che si àvi pér avventura ,qu~lche' esageraaione ,

in <iucl . suo , l'itratlo ; po!chè' , ci .mancano aI'gomènti in contrario; e'
" d' altra parte il grave. ,~Tr~plong ' con 'tinte ,non . meno fosche rap­

presentò i , ~ostumi .non ' puI" d'egli :alti.sii , ; nui " , '(l~gli ' scolar i'. (57)" i ~} ,

ge~e~·~le . , E s~ppia~<? ...an~ora · che "riel- Concilio di Vien~a ::nel 131 '(

.. ,
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, il primo ogg~tto proposto ~lIe ileliheraiiò~i della santa .ussemblea ,fn ,

la riforma dei costumi degli· scolari (58)., Noi ci rallegreremo piuttosto

.che tanto da ,essi dissimili per avventurosa bontà , siano oggi i co­

stumi delleUniversità d:Europa, e sing òlarmente quelli -del l'assennatu ,

e ' ge'n tiie , scolal~esca 'dell' Università di Torino '; ' la 'cui 'pr imorcÙalc'

costituzione passiamo fi~a"nìente ad- esaminare.
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( I) Lib. Iii , tit. IL ,; \~uod cu ius cumque ùn i v e q .i t a Li s ·.nomine , vel con tra eam agatu r. '!

(2) Tale indicazione ' appunto noi la troviamo ' nel , ti 1010 degli Statuti anli chi del' Collegio
, d i Teologia di Torino 'del .1 4~7 . « Statuta Collegiiuc U niv e, r s i ta t is T h ç o l ~ g iae Studii

" auri!lensis. li D,UBOIN , op. ,c . , pa go 352. '
(3) Nel ' linguaggio scolastico di cotesta età, per m 'Ii s' m tendeva . Ia gra mmatica ( che allora

sign ificava u m a n e I e tt e'r e} , I~ rettorica ' la dialetticaj che si chiamava pure l' a r t e I ~e r

antononìa s,ia ) ~ I'aritmotica, la ge ometr ia, [a musica e l' àst ronomia : le. Ire prime com pone­
vano il tr i v i o , le altre il quadr ivi o .
. (4) ~AVIGNY , op. c. ; § 59 in ' noia . "

(5) Tnunor , op . c. , pago 11.
(6) Ivi : '

', (7) çr. O,RIGLlA.•, Isteria dell o Studio di Napol i. Napol! , '1153 , 10m. J, pago 44 , ' 232 , 233 ,
(8) Op. c., § 121 , 122. •
(9 ) Slaldl. Bonon., lib. rìr ,pago 64. , .
(10) Ivi ; passim : V,. anch e Tu unor , op. C. ,pa$. 28 .,'
( 11) Francese , Inglese ', Normanna , ePiccarda. . , '
( 12) I.e parole 'nazione e provinci a hanno qui un significato loyo .proprlo , ed .accennano, un a

divisione affatto arbitraria dei membri dell e Universi tà ; come vedremo ,parl ando dell e liàzioni
dell 'Università di "Tori·no. ,, ' . . '

. (13) yedi ,i n fra la nota 44. , . I

(14) Tnuno'r , op. c.'; pa go 17" , , , '.
( 1 5) ' SAv i G~Y , op . c. ; § .59 " 130: - ' P eralt ro in Francia alcune Unive rs ità , per es. qu ell a

d'Orleans, avevano un ~eggimento misto del Iìolognese- e 'del Pari gin o.
(16) 'I'anao'r , op. C. ~ pag. 124. . ' " ,

' ( 17) Statut. ,Bonon., lib . ·I, pag. 1: " Qu i et 'qUlilés' eli gLpossirit a d' rect~ralll s offici um. li

(18) Ivi, pago 20-24. , ', ' ., . , ' .
(19) ' SAVIGNY,. op. c. , '§ 7;' .,
('lO) Tntmor , op. c., 'pago 28. '
('l i ) Iv i , pag.23. '
(22) PEnTz'; op. c., tom o IV, pa go 114.

, . ' , , . )

(23} SARTI. op. ,c. • parle I ;' S 26, .pag. , l 0 ,
'{24) Storie "Fiorentine , IIb. I, cap. " 'lII ,

(25) :. Quidam dominus Pepo coepit a Il c t o r i t at e sua. legereIn lcgibus. li q OOFREnUS,
iII' Dig .., tit. De iustitia et iure. cap . Ius 'ci~i(ti , num. .1:

(26) lv i. -'- ,Cf. TIRÀBOSCIII , tomo In , lih. IV, § 13. '
I .(27)' P r o m o t i.o n s f a c u l t iì't . ~AVIGNY , § 78 .e passiln. ',

(28) Vedi sotto. § 31. : _ .. " . • , ,
(2~).·~A\'IGNY. op. c., §,78, ' ,

,. (30) Ivi , S 85. . . " '
: (31) FACC,IÒLATI . Fasti Pataoini. Pat~vji ,. '1767 . ·Parte, I, 'Pag. 22.

(32) , Si dice vano eziandio regent~s e.non reqentes ] e ' l'e'iere scllolas signi ficava p l' o fe ss a r e,

,, ' Cum utrique Retnis scholas reg~rent .... . '! ABELA!lDI, H~st, caiam., cap. IX:-=- Tuuaor, pago00 .

-.
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(3:1) Per ese mpio nel dirillo romano i libri ordinari i erano il Dlqrstum t'f l u3, e il Cod ice :

T l lIl'orzia lo' e tutti gli altri erano straordinarii, SA\'IGl'iY, § 95 . - N!llle arli eranò Ira i prin­
eipa li Iihr] ojtlina rii 1'0 rl;ano d'Arislolile , I'Introduaione di Porflri ç ,' e Prisciano. CI'. TiIUROT .

l'a l;. 7.1. .
( ~1 ) CI'. SARTI , op. c., parlc I , pa go 149 , ' nota i ).
(:15) Ivi , parte I , pago 345,. S 4.
(:IG) I vi, - Od ofred o morì l'alino 12(;5.
(~7) Cf lIis non sunt ab shniles miscrrimi pr ae cepto res , qui p c.C U 'Il i i s li a t i s, pr eeibus

-ohlatis , . s ch 'o Ia ne s e m u n L " PLAr.ENTINI , SUlll mu bi.,iil . , I iI. De suspec tis tutoribus (i. 24 ).
(38 ) « Und è co.lligi!ur arg~~enlul}l ~on lra doct ores , qui ID u l u a n ~ p èc u n'in ~ schola-

i'illUs' u l aud iant eos. !' ODOFRED. ,ad L. I. Dig. De offie. pl'f/eff. ùI·~is . •
(39) « Propter hoc n o n v ap o il e r ca m e r a s, nec ire l' l'Opono , non .superbja , séd du­

hi lans ruhor em si denega rentu r pet ita , 'e l ' III s uspectus no n .videar . !' l' LAÒ .l'iTINI , S~lIIma
Cod. ( IX. 8), (I d L , Iuliam , maj: .. ,

(40) «. It em non es i eli gendus doct or l'I' e oibll s lai ci , m e rc a t o r i s , me r e t r i c i s -,
c a u l' o n a e. » P U r.ENTIl'iI, l: C. - ,,'El ig~ndils esi magisler arte el non sor te tel ao r d e : <r : > ,

. •ion iudicio ca upo nis alli vilissi mi mercat oris. » IIUGOLINI , Materia ad -Pandectas , Pr oèm ,
(4 1) È .memorabilo alai proposilo' la chi usa di un n lezione del fam oso -Odofred o , con cui

termin ò un anno i l SIlO corso , ' riferlta da l Sar ti nella d i lu i " il a ( par lè I , pago 150 ). " Or ,
segnori, nos ineep imu s el mediavimus lihrum is tum ,: sic ut sci tis vos, qui Iu isìis de aud itor io
isto , de qu o agimus gralias Deo el n. 1\laria e 'Vi rgini l\lai!'i1ipsiÌls , el ollll;ihus Sanctis eius . . . , '
Sod quia mori s c'si 'Ill od d òctores .in 'fine lihri di cant aliqun de suo proposit o , dicam ' vobis
nliqua , panca tamen.' E l dico vobis quod in an no seq uenti inlend~ dccere o r d i n a r i e ~en,e
l'l ,lcgali le r, sicut ulli luam Icei , e x t r a or d i n a r i e non credo leger e , quia s c h o l a r e s

.n o n .s u n t b o n ì 'p a g n t o r c s ; qu ia vol untsci re sed nolun l so lve re, iuxta i llud: '- scire

"OIUl/l 'omllcs, mercedem solvere lI emo. - ' Non. hnh eo vohis plura d ice re; eatis Clini be nedic tione
-Dorninì, lam en hc ne ' ~niali s ad ì\l i sajn l' l 'rogo "os, '" ODOF~EDUS , mi L . fin. Dig. De Divort ,

(42) Che fosser o verame nte m oli i· e v a ii i lo co n fessa pure il do tto re Iìoni fucio Bonconsiglio
nel suo leslamenlo de l ,13 settembre 1233 , il quale lega ce n lo · Ii re . ai po ve ri per ollenere
perd ono de ' su oi peccali ne l procacciarsi scolari : « ex ques lu t q ue m .feci . e~, scholis , ·qllia
m u l t i s e I v a r i i s III o d i s p e c c a l'IIr i n .s c h o Ia l'i h u s h a h e n d i 's . " CI'. SART! , 01'_c"
parte Il, pago 75. . ' . .
'. (43 ) Paeta inter tlUlld os '" pracura torrs COIII;nu m's ret~cf~lm'Um ~. ~IC:, ~.~ p,i l e 1228. , DUliOJl'i,
op. c., pag," 4. ,

(41) § \"II., Il Item qu od Com mu ne Vercolla rum 'consiiluel sala riujncom pe tens ar~i l rio d~orùlII
sco lari um el duorurn civi um , etsi discord es fuer i Il l , sl elur arhi l rio Episcopi , e l sa lari a de~eall l

laxari anle reslum .omniuID SancloÌ'n lll, c l soh 'i a llie reslu m Sa nc ii T hoinae Ap osloli , ",idelice l
uni lh eologo ,:lri ~us dominis leguID, duohu.s decre lis lis , du ohus decrela lislis,~ d uobus lìsicis, duo­
hus dia lec lic is, ~uohus grarnnlicis, Il a lameu qu od sc olares Yercell arum el eius t1i slriclu s non '
len ea'nl ur a'li'l ua dqn a magislris \ 'el dom ini s' dal·e. Ila I(liod isli domini el ma gislri , lJùi deh enl
s'a lari'ù~ percipere a Comnllin i Vé rci!lIarllln , li li g a li In r a il n a ~ n o r r e c 1.0 r i h u s , sci­
lice l "a R ec'lore Francigcnarum , el Heclore Il a licorum . 'c l Recl ore Tb eol oni coru,m , el Recl ore
l'rovinciali unì , iura lis lJuo'd bon,a , fide elige n l melior es domin os' el., magislros i n c i" i l a I l'
\ e I e .x I ra , e l . ~ uhsLilu en l aliis alios melior~s usq'ue ad ceÌ' I'I;m gra dum .. quo~ cre d idllrin l
posse hahèri ad slIlarium, e l s lahil ur elec lioni Ir ium; si .a lilem Ir es non rn erinl conco rdes .
addalur eis qui pro .lempo~e ' r egel in ~rhec'l ogi a , pr omillens ' iIl verbo veri lal is , ' lJuod hpna fide
Eligel .mçliore rn de !lIis de qui lius in'lei- rcclo res eril con l ro':e~sia ., ' el e leclioni eius ,slelur ,'
è l omnes predicl e el ecliones lianl infl'D q uindecim 'dies inlra nlc ' me nse aprilis: ,; VUDOIN ,
op. c. , pag o 9. . - - ' ' ; ' ' ' . '

(,15) Bae"~lier ,nefl' anÙci! rra ncese sig ni fica j CUI/ f "o 11/1/t~ , 'lui n'es I pelS l'1!eol·t màri/ .:-
Il mcd'esimo senso Ih1 il n ome bCIC"eIOl' in illg ll'se. CI', Vt;r.ANGE, mi t·oetlll .

(46) CI'. 'fIlUROT,' 01" c.., pII;;. GO ', iII' no ia. .

' . ,
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(47) T.II'UnoT·, op . c" pago 187.
(48) Statuto BOllalI., lib . 1/, pago 41.
(49 ) « Vcsperia di eta sunt proptor- horam quasi vespera r uUl, sci licot de cim am nonum ' , in

qua flunt, " Sta tuta Col/ryii ae Universitatis Theoloqieae Stpdii 1'llUI·iIlCIlsis , cap. XI, pOI(. :158,
presso l>UDOIN. .
'. ,.(5,0) •l>UCANGE, Glossarium mediae l't illfimilC ìatillitlltis ali t'Ocem.

.(51) Convenlalo .e c o n v en t a r e (VILLANI) si. dice \'a allora nel se nso , del morleruo
Iau rea lo e I a u re a l' e dall'cspei-lmento sopra indicato deUò COIll·eutuS.
, (52) Statuto BaI/oli., .lib. : 1/ , pago 42.

,(53) Il vico ,degli 'stram] , 'Vieus straminis ( l~rue' dII Foiiarre ), fu cosi dello dàllo str uine :
c he in gran çopia -ivi si cousumava , servendo d'Inverno nell e scuole in luogo , ;jell e pan ch e ,
allora non ' per anco in uso , come di primavera 'e d ' çstate , ser viva l'erhn allo stesso Iine , (;UII

quest o.rnourc fu indica lo da DANTE, Parad . X. ,137 : .'
, Essa Ò, la luce eterna di Sigieri

. Che, 'l eggendo nel vico degli s t r n m i
Sil Jogizzò invidiosi .veri.' . '

(54) i, l'ossi l e tiam scholarisli èite , ~i voluerit , m i Il e r e (siI') Ar chidiaoono vel eius vicario.
\lclll ,diJclorib~s in examinc nstantihus, aut cquam de examine recedant, millere' con fe c I i O U I;"

cl .v ;'n u m. " Stat~t . B~;IOU. ;'J ib. 1/ ; pag., 42. ' , .' , . '
(55), « . Docebo vo~ cum quadam cautela .' .. , neo hoc ,do~e'alis ali os , 'lui non sun t de a u­

dilorio meo ç v s o d lenealis pro yobi's. '" ODoFn ED., ill ·Cod. "L. I ;])e SS . Ecçlcs.
(56) Op. c;: , pa go 40: . , " , ' , .
(5 7) « Les écoliers, quoiquo rev èlus de l'h ahi l ccclésiastlquc , n'.en consor vaient pa s touj ou rs

dans leur conduite ' la. d éconee el la.tenue, J~eurs qu crelles avec les hourg eoisrétaient fré ­
" 'l ucn l(ls ; ils portaient des ~rmes ; il; enfonçaient les porles des lilai ;o~s ; ils -enlevuient les .
. femmes el les ' filles. A Paris surloul,où la [eunesse était trbs nombr euso , il y 'avaìt mainles
, Ibis desrixes , de~ bntaillcs , des méfails r éciproques. ,, ' TnOPI,ON,G , '01'" e. , pago 86. Ved i .

l'lire a pago 75. '
(5S) FU:URY , llis;. .Ecelésiast. ;' 10m XIX, pat - 209 :
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46: C~n tali ',precedenti c conforine a ', tali; m~delli sorgeva, come

dicemmoç ~el quarto anno del ' secolo}'y, 'I'U niversità di,Torino.. Or

qual ' fu l'ordinamento de'la medesima nel primo periodo ,di sua: esi- .

stenza '? Poniamo per .pr ima cosa , èheIo Studio di ,T~rino nel .pr imo

. Iustro che ~oi'se dalla .sua fondazione 'non prese alcuna radice , ed

'appena può' dirsi ch'egli fosse ,in yila; o ciò avvenisse pe~' gl'i ~lces ­

santi , travagli della guerra pur allora' destatasi ' tra Piemonte e 1\10n-

," t~r~'atl) , 'la; quale altrove richiamava la' sollecitudine 'del Principe e

dell~ famiglie , o fosse .per più altre ~agioni _me~o conosciute. Certo

solamente dopo ia , pa;ce ,èon?hiusa tra il signor~ del Piem~n~e éd il

marchese di !l\fonfeFl:~to col.trattato di S èttimo (iell'B aprile 141 I (1) ,

, ~ per le I}~OV~ benevole cure che ali<?ra il pr~ncipe Lu~ovi~o ,p~se
intorno al ·giaéente Studio, 'questo.' prese 'vigore edincremento ; 'e 'dal

..presente ~n,no ' solame~te . . è ~ lecito ricercare in qual: modo lo . Studio

fosse organato. . , ... "
·47: -Or noi' non abbiamo alcun documento' di sovrane costituzioni ,

n è alcun .i;}(lizio 'di' org~icp '~eg~lam~~io , rel~tivo idl'Università. che

sia alloi'a emanato .dall 'autorità dello Stato. Vera cosa è che il Datta ,
• . r ' • . . .. •

nell;~rudi'ta ' s'ua S,t?ri.a dei ·pr inc.ipi d'Acaià (2), raccoU:ta sulla f~d~ ,degli

o r d i na t i ed e l la città di . Torin.o)c"'egli bensì nomina ,'a piè

'.

, ,
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di pagina, ma di cui tace ' la data), che nel .fehbraio dell'anno [4 1 2

il Principe, avendo ;'spedito da Pinerolo . deputati- a Torino 'per mca- .

ri?are' il ,cOItlune di disporre il locale per . Ie "scuole 'e provvedere

agli s ~ipcndii de' profe~sori ,, ",nu'ova~~'nl~ chiamati a ' reggere l e e~l­

tedre , (( scelse il comune-alcuni sapienti per ' adempiere gli ordini ,

)) del Principe , é per esaminare :insieme ' gÌi ' 'statuti allora formati

» pel reggimen(~ clell'Univer~il~; e'li ebbàò questi 'dèputati .I'autorità

)) di " corr~ggtir,e:_ el( em~11l1are que,t'- lant~ ; , ~he avrebb ero conside'rato ,

)) meno 'opportuno l~ei medesi~ni -statuti. ll , Ma 'pri mamente -,di .tali

sta tu ti del -[ 412 , _s'e realm ente ~sis letterò, a noi non pel'Vcmiero al :­

cune r eliqiiie , od ,almeno nessuno de' l~'ostri , più accurati ri~ercatori

delle patrie an tichità ebbe finoraTa- fortuna " di ' scoprirle.. Poi sog:

giungiamo che ; avendo ~lO i tesl~ ; .p~r '.g ~·aziosa facoltàcconcedutaci ­

da cui spelta, fatto diligènte esame n~gIi, arcl;i~ii d~ll~ ~cit~à di T9i,in~

degli or dinati :dCI consiglio dall; ~lÌho ' l '404 ' fino ~ll' anno , ~'4 27 ' dallo :

spoglio minuto d'e' medesimi, non ci venne trovata a1èl;n~ ,deliher,aiiolle

j'clàtivaagli' statuti, :"ch~ accenni al tenore riFerito da! .Duu«. TI;O:'
vammo bensì parecchie altr~ ..finora ,ineditè':pl:ovvidenze ~ . che spai'gono

una novella luce ' su (lUesto periodo -oscurissimo -della st.ori~ ' della no­

str a U niversità ,,' e fra esse le s~guenli" che ci ~embràIio rettif~are' ,
l'as serzione' del citato storièo. "

: "48. ,Nel .pieno .e generaI consiglio ,deÙa : triagg~~ì'e ,cr edenza ' clelia', ,

città ,di 'T ~l;ino 'ad~i 27 ;~ett~mbre ' [4l '~ fu fatta 'Ia proposta ai prov­

vedere de' hab éndopecuniam ,ii'ofacto saau n o v i t eréonstituendo

in "civitàte':Talwin'i jitXia ' ordinationem. 'illllstl'is,'~t , magnifici 'domini

no~tl'i , Ach~.iaè pl'incipis ' (3) ; ed . al consiglio piacqut:: ' à , tal ' propo­

sito eleggere otto sapienti coll' incarico di provvedere il 'danaro op­
portuno. Or questa' .stessa: -provvidenza dimostra clie-, fi~l , dall ' anno

precedente , quello asseg~;to dal 'D~tta , ' il pensiero -del Principe.erasi

rivolto ' ~lla 'l'i~toraziorie dello "St~dio. E di fatto in principio,de~ gen,.·

naio -successivo lo S'tudio ' er~ già f e l i ~ e~ e n t é- inca~minatci (4) , e. '

furono ' eletti qu'attro sapienti' péi' lj~'o:vvedere ' le 'case. e Ù' altre, è~se ,

nec essarie al medesini~. 'Il giòrno ·3 .del febbraio seguente da parte
• . . I

, ' \

"
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.del Principe per mezzo di tre ' suoi deputati . fu f~l.ta ';el'amCl~te pro-

· posta" . nel con siglio della città di Torino di -dar e le opportune Pl;OV- , .

vidcnze intorno alle pigioni ; ' le vettovaglie e le altre cose.necessarie

ed opp.ortune ai professori . cd agli scolati dello Studio ; e piacque ai

consiglieri d~r ca.rièo ·ai. chiavarii del' comun~ di eleggere otto probi

·uomini con pieni poteri d~ prov vedere secondo)' invito e'd 51' biso­

gno, .ma .ivi-v non -si fa ' menzione alcuna di sta tuti (5): ' Solamente 'nel­

l'ordinuto del. 30; ottobre del medesimo .anno fu -fatta la pJ:~po~ta ;n
.consiglio di procacciarsi una copia degli statuti dello Studio' di Pa­

via (6): e fu ~'inlo 'il partito , clie. i chiavai-ii del .comune e'legges~el'()

ai.JC ·pl'.~~i uo~nihi 'per confer ire a 'tal proposito çol dottore . d'ambe

leggi Ambrogio de Boz~lis -all'elleu o di ottenere tale -copia , se la i'av-
·visassero necessaria ~ ed utile ' al com~1~~e ;(7) ; copia che 'i'ealme~ tc fu

ottenuta; poichè . '~i' l ' 2 ' novembre sticcessiv~ ' troviamo che il comune

pro vvide per il p~game;~to di otto fio~'ini 'in prezzo.della medesima (8).
, . .

Ma .quanlò la vera deliberazione .del consiglio \ iui 'r ifel'ila sia' diffe-

l;enle ' daÙ~':iffel:m~zio~e del Datta , .niuno ~ che nol vegga; )aond~ a

noi pare ' ch'eIia 'debba aversi p.er non altI:o che' un comme nto - COI~-

gettur ale dcU;aùlore -su l vtestovdell' or dina to medesimo. . .. .

. . 49. 'N.oi siamo perci ò costretti piuttosto ad' indovinare che 'a -!.'ife­

l'ire 'quale , fosse la ' costit~zione primitiva dello Studio di Torino. Con

tutto éiò non andremo pe,I: avventura ·~l~rali . afferinando; 'che i pr ivilegii

pontificii e cesarei s?pra riferiti ne furo~o ' per così dire il disegno ,

e le lr~dlziòni e'd i costumi delle ;;ltr,e ' U ni~ersila ilalia~e e francesi

ne ,iill'on'o,,'.il colorito. ' Imperocchè abbiamo u~" dal~ ~ .che .noi :'q~as i..
diremmo non. pure probabile; ?:la certo ; per comprendere ed apprez­

zare quale dovette essere in generale il primitivo qrdinamen'to ' d~ll'tr-
. . .. ' " . . ...

\ niversità , toriÌles~; e , quest,~ è , ch'essa ~ra un:,:Un i v e l' s i t à_cl i ,

. s c o l a r i,: cioè costituita conforme al tipo bolognese. ,Noi almeno non

sappiamo 'dubilul'e , 'ch' elia' fosse verament~ tale ne' su~i primordii ,

quando ancora assai più ' lardi ~i presenta 'le tra~ce' di tutti ' i ,cm;al-, . ,

teri .dell'ordinamento ' bolognese in modo · ~ncontrastabile . '. . ,

Ed infatti . il rettore dell'Univ'ersilà d,i Torin~ 'fino' aÙ'anno . 17:19
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fu -sempre uno scolare. Q~estoapp~dsce manifesto dalle Regie Costi­

luzioni · dell'Università dell 'anno 1720, IdoNe all'art. IO il Re atti-i­

huisce. a sè - la nomina : del rettore, ossia sindaco,dell 'Università, ~he

fino allora si può credere ~os~e"siata' -lasciata aÙa'.libera scelta ' d~g l i
scoluri , ma formalment.~ 'prescrive', che d~v'~'à . (i, ~s.sume~'si · a'nnual­

mente fra gli s t u.d.e n t i. ,Il Soltanto nelle Regie C~~ti~u'Zioni ' pel'

l'Università .del. 1729 ;' tit. ' 1I ~ , art, _ I , .vediamo . per la prima ' volta

prescritto, che i( il .l:ettore sarà ogni -anno"eletto dar Re. tra qul!ttro, .. . . . ' ,

soggetti r e c'e n t e m e n t e I,a~ l' e a t ~ (9)"ll , Oltre ciò ' nelle Patenti

<Ii Amedeo 'ynI dei' 13 febb~'aio 1'42i(Hi), ,ed' in' ePtelle'del ~3 agosto

,1434 U1) ,è ordinato ' che nelle cause criminali ~èi , dottori,' e. scolari ,

che d'ora' innanzi .commette alla sola g,iurisdizione ordinaria del StIO
vicar io , (l sia' sempre. chiarri~to in tempo opp~rtuno, il rett~l:e . dello

Studio, ed esso p o ~ sa ' intervenirviogniqualvolta .sti,mérà convenie~~e .

di ,farlo ; II nelle Patenti del duca Ludovico del '6 ottobre ~ 436 si

prescrive ch~, il de b ba. Pal';rriente nell 'istruzione annessa alle Let­

tere ·Patenti di Emanuele Eiliberto , .ap rile 1571 (12) , . all'art. 20 " si

av,:ert?no i ' riformatori, ch 'essi : Il avranno :iùtorit..ì ','c o1 ·1' e i t o re ," e

" terra~lIio mano insieme, che non : si faccia~o pr~tìche n~ questioni, »

E nella medesima istruzione , art. I, -si pl~escri,'~ -agli .stessi Tiforma~

tori, 'che' facendo la riforma dello: Studio, e rivedendo il rotolo dei '

lettori , ·la '''cui c~ndolta scade, in .caso di -dover provvedere ad averne

altri a '-luogo 'loro , debbano ' I l notificare alli , cori:sigÙeri ',d e ll e

II n a z i o n i che 'se . loi~' 'o li sc~iari . sapranno qualchèìetto~'e buono

» alle suddette'i~tiure' ~acanti, 'lo dicl~in~, "acciocch'è 'se gli Fro~e(ia li

Il contentamento ,degli ~ludenti, ,se fia .possihile. II .0 1' questo il~tery.en~o
. del rettore ne' giudizi criminali ; ', questa sua parteoipaziòne al ,man ­

t~nimenl~' del buon ordine, 'questo preavviso dei,consiglieri, .quairap­

presentanti deUe'na'z.ioni 'degli studenti, nelle-nomine dei lettori , sem­

b~'ano a noi Ul'g~menti ' manifesti , .che la costituzione dello Studio

'nostro' 'ebbe 'per primo . tipo 'il,sistema holognese ; senonchè quel reg­

gimento ,a scolari ve~ne 'gl~ado a grado trasformato in reggimento a

maestri , temperato e corretto, come vedremo, dall'lnfhienz~ governati~'a.
r ~. l" _ . ' ..

J'
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50. ~I ; nostro assunto si confermavièmeglio dal considerare lo studio

che posero ,i :dòw)l'i ~ollegiati dell'Università torinese , per assicurare

, la .loro indipendenza dalla giurisdizione dcl.retfoi è, 'a cui, nélsistema

bolognese Cl'UnO in cerLa parte stranamente soggetti'. Infatti negli ' sta~uti

a nt i c h i del 'collegio de" gim:isp'criti , cap . 3.3 (13); .. viene stabilito

I l che l'Università degli s,èolai,i non possa stabilire od ordin~re ,66n'tra,'

i 'dqt,tor i , . nè .con tra gli 'statuti del -collegio, E ' se,' altrimenti si fa­

cesse , o fosse' stato .fatto, che. tali 'statuti' dell 'Università dero ganti ai

, dottori od ~gli statuti -del collegio .iu tutto ' od in parte ,siano n~lli
cii ,pien a,il'itto,~ e che i. 'dottori in null~ siano .sott.opos·ti' alla giu~'is4i­

zi~nc, ,(leI rettore, II - Inoitr e al capo ,36 ,'fu: stabilit~ « - ~I~e . 'nessun

dottore giuri di' osservare-gli .statuti delFUniversità ~ di ' obbedire al

retto.l-e, salvoc'hè, so vuol ~giurare' , lo faccia colla 'clausula r s a i v i

g-li ' s l à t ti t i d e l' c o'l l e g i,o (14).. )) p ,a,tutti questi' passi ' insieme 'ràf:

, , fì'ontati ~i. pare POl~ ~ d~bb~ esservi dubbio, ' che lo Studi? nostro fu

ne .suoi prim òrdii ordinato secondo -il :Jsis't ema ,b,oldgnese ;' epperò se
ci mancano i 'documenti per conoscere positiva~~ntequale' fosse sotto

Ltidovicod 'Acaja , il 'goveiìllo ~dello~ Stu~lio (i5)., (IU~li ie incombenze e

prerogative . del.'l :eitore e dei consiglieri '; le ~ondizioni de' letl~ori e
r · . .

, degli studenti;' i' limiti 'dell'Indipendenza (~ell'UriivCrsità, i suoi.par7

, ticoluri privilegiiie simili , noi possiamo non ' 'sen~a ' fondamento .cre­

'der~ , ' che l'assetto di tutto ciò fu 'ad 'un dipresso tale ', quale. abbiamo ,

, acc~nnatònel, capitolo precedente '~ssere ' stato I'ordinamento dell'Uni-

. versità di : Bologna. . "' , ' ,: - ' ",

51. L'Università di Torino comprendeva tre, facoltà ; cioè' quella '
, . I ' . • • • \,.

, tll teologia, '. quella delle leggi 'c ~ca~oni , e ,quella della medicina', .

filosofia ed 'ar ti. . Quest,o -çi ·pai-e..risultare -abbastanza. chiaro. d~L te':..

, nore Idei privilegii pontificii-sopra rit~riti; ~he'furono 'cèr tamen te con­

et~piti .in ' t~l~mi~i analoghi 'alla ' (l~Ill~~da ' sporta in proposito ; non che

dal 'fatto .dell' et à .·posteri,ore , onde'abbiamo memoria , che ci dà l'ési -,

stenza di:.qu'cste LI:e. sole facoltà. 'L a riunione ;deLla:facoJtid~lIe arti ,

con quella di medicina non ~'i ' dev~ ,fal: .meraviglia ; .essendo già tale '

, l'us~ ' di-altri Studii per ca'gione d~Lla \le~ade~~a in Cl{. era -a-cotesta
7
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'stagione : venuta' l,a filosofia scolastica , che 'fu', l' anima delle 'pr itn e Uni-

versità' e facoltà. delle · a~:ti . ' "

, .Oghi facoltà ebbe probabilmente fin da principio' il,suo 'collegio

de ' dottori , od .ialmeno un ,nucl~o 'del ~edesimo composto·.d'ei ~etto'ri .

delle facoltà ' rispettive , . come di 'n èc~ssità' si richiedeva per le 'pro- ,

mozioni. Ciascun collegio si" r~ggeva_ ··con·· .propri i statuti, : o glien e

facevano le veci le' tradizioni ~ ,degli· altri Studii gen érali , ' fil~cliè :cia­

'sèuno ~OI\ , ebbe composto i s~oi proprii. -Glì statuti 1." più , antichi dei

medesimi', cl~~ ~i 'pervcnnero , ' sono di . e'tà alquanto inferiol:e (~4 ~7),.
. 52. I gnoriamo se fin da ' primordii dello Studio ,'gli scolari si divi­

sero in nazioni" e .se lo '.fu,Ì'ono " quale ne fosse 'il .nu rriero.' Nell 'istru­

zion e già ~enzionata di Emanuel F.iiib~rto ai ,i-iformatort ~ell'art" .19
(':. oomniesso ai ' medesimi, tra le 'altre .cose ; il' carico di definire il

n n m e l' o d e Il e . n a zi o Il i " gli ordini 'e le prerninenze 101'9; il 'che

prova , ·comè ·ahn.eno · ~ cotesto , te1~1)o ( .1571 ) la xlivisione delle ina­

zioni , esisteva . : Ma egli : può credersi -fermamente , che se non dal

primo ' sviluppo .ch' ebbe 1<:> Studio diTorin~ sotto Ludovico (PA c~ia ,

almeno sotto il suo successore le nazioni degli scolar i dovettero '·gi,~

. essere 'intr o'dotte , ' p'el~~'?~hè ·.:c.o tes~e diverse .compagnie .coi l~l~o rispet­

tivi caJ>i 'sonò part~ essenziale 'deW{\nÙc'o ~ ordin~men'to univ ersitario.

italiano.

, Un solovdocumentç ' è pervenuto .fino . ~ ' noi ; 'od almeno. alla ,

nostra con~sce~za, risguardiinte il num'ero ed .i nomi delle ' 'nazioni

degli' s~olari' del ,nostro Studio' ;, m"à è ' ~en'za 'data ;' e trovasi' stampato

. . ;le l Iihro intitolato: Prioilegia alin~e taurinensis Unit-Jersit'atis', ' Tau.:. ,

rini 'i 679 (16): 'Secondo la nota ivi contenuta l' Università er~ di~'isa
in . tredici nazi~ni, ~òÌ1 .un consiglierat~, .pe~: ·,<?i~scu:[la.. ',E ssè ' s~no I~

seguenti : 'la nazione stran.i~ra,· 'la .fI:. a, ~l c ,e 's e ". la ~òm'b ~'1-d à ,

la m i l a n e se, la geno ~ e s e, la m o 'n f er l' i l'i a, l; 'c a n av.es ; ­

lla-~nonfc·rrin·a ~ .Ia s a v oi a r d a , l~ ~iz:zaI'~'~ " 'la'1)i'e'mon­
t e s e ; 'la quale si dividey'a in tre parti o'pro~-in~ie;ci~'è l :o 'la .p:i e -

' m o l1 t e s· ~' .'P ~ 'I: ~ ,· . ·2 . o · l~ v 'èrcellese .'e b ·iel l.ese ·, 3 . ~ l'~s,t.i' :

g i a n a ; la c a n a. ,. e s '~ n a :.. p i 'e m .on 't e se , ' la .s a l u' z z' ~ se,

, .

http://av.es/


' 51
( , .

e finalmente Ili. ' t o l'i n e s e'. E noi crediamo non improbabile,' che se

non 'tutte, almeno una parte delle 'nazioni q~li"i accennate ,i-isal g~no
alla prima età ' ~lel nost~o_ Studio " atteso il numero considerevole di

scolari che sembra già dovesse allora contenere. Che infatti ' gli 'sco­

I~l~i fosseroiallora in :mitrlero già considerevole II? ' ~oùgctt~ll'iam<? da ,

ciò , che iL consiglio di ~orino còn 'suo' ordinato ~lci 1,4 ag?stQ ' 14 (6

eleggev~ sapienti per provvedere v e n't-i ,case ,per gli studenti ( ~ 7), c

già ,qu~ttro, .an ~i prima esso aveva dovuto ,provvedere per' ~~gi one

degli studenti stessi a~l ali~o og~etto j , ch~ arguisée, a nostro credere ',

nn concorso non p.iccolo di ,robusta , gioveÌ1tìi ' ~ 18)" . ,., , ','

03; Il numero preciso de' lettori di ciascuna .facoltà ci 'è,parimente

"ignoto' ; .ma' crediamo' che 'dovette , esservene un numero, competent e

in ciascuna ~ ~Ù~s~chè ' gi;'l 'per quel te,mpo',ccnsiderevole era la' dote

assegnata allo Studio"-Inf.~ùi nel ',14 '1 2 -la dote pei soli s ti\leil,dii' dci

lettori era di ' 5000 fiorini', per 'la qual somma i nohiÌi ed i 'comuni

av;'·an~. eonceduto al Principe u~ equivalente sussidio (I!l ) , ci~è fio­

l'ini '375 acarico del, comune di Torino, 'e la r~sta~lte .somma a carico

di ' tutti gli altri comuni dello St~to : La provvista del locale per lo'

Studio , e di tutti gli ar~'èdi , necessarii . per , il . medesiillO"; , come g~ù "
notammo, .era a ' caricojlel comnne 'di Torino.

, - Nel 1414' il .,c,onsigL~~ .di forino , .r innovando Ii concessione al

Principe del sussidio per ,l? Studio , vincolò la ltiedesi.ma alla condi­

ZIOne, che ' fossero a )eggere in,,' esso quattro -c el e'h l' i dottori. di

legge , c~mo!liéa' e , civile' f o re s t i e r i ; e li'Ol~ ' ~1trimen ti '(2Ò)., Il quale

dato , ci è prezioso pe~' argorileùtar~, non solo il numero', d,~; lettori ,

ma ' an~he le condizio~i 'che si attendevano' neÌla' foro scelta. '. ...' . - - . '. . . . .

. : ' ,L o zelo del Principe ' non si rallentò nel , cercare di vie .méglio .

fàv~tir~ il progres~o 'è l~ -splendore dello Studio , alle 'pratiche' ofliciose

unendo eziandio-'le minacc~ pelo'ottenere .congrui sussidii dalie" casse

co\riunali (21): anzi dalla "lettei'a inedita 'di Ludovico al -consiglio il i

TOl:i~<? , sotto la : data 'dei 3~ iuglio '1414 (:.~!) 'imparia~o , ch'egli aveva

in'c'ai;~ato ' alcuni' ri f o r ~ a' t o l' i per ,provvedere aile bisogne ' dello

Studio. '1\Ia ,sfor tun atamente' ai' generosi 's~~i disegni si attraversava,
'. '
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non diremo il 'mal ta lento del consiglio , bensì l'esaurimento 'dell'~- '

rario torinese smunto -da parecchie altre gravezze. Infatti nel" l4J 7 alla '

d~manda del Principe " 'che il' comune ' p~'ovvedess~ ,al sussidio rdello

Studio ? 'r ispond,eva il consiglio , -che se era :-del 'beneplacito del suo

s i gn~l'e -il mantenere lo Studio in , Torino, Il comune sarebbe' con­

tento ~ ' provvedere tuttavia :del suo'le scuole , le pan che e ,le , cattedre

necessar ie ; 'ma ad , altri sussidi ì e spese noli poteva esso più oltre

contribuire (23).. E d iristando il Principe " che il ~ ~o~une conferisse

'an~i, per quell'anno la quota (ii mille fiori~i ;' .il.consiglio 'aÙa' ~ua ' VOlt~l '

persisteva nel rifiuto , . i·ispo~dendo Il che gli piacesse n o n- m o l ~ - "

s.t a 1',1 o per q ùesto , attesi gii' 'enormi oneri ond"era aggt'~"ato il ­

comune ', c l'assoluta impossib ilit à del consiglio (24):..»

Contuttociò il c~nsigli~ , quattro mesi dopo si arrese' anc~ra una

volta alle istanze del Sovrano ,:' e deliberò ) non ostantl? le forti sue

gravezze, di c~ntrib~il:e ancora ,p~o, .isto ,anno futuro ('~,5) ; delibera-

zione poi ri nnovata ezianaio' nell'ann~ seguente (26)., ,

5i. I~lt,anto , il principe 'Ludovico non ~rdò da parte.. s'u~ ' a prov­

, vedere altrimenti allo Studio, sollevando ad un tempo l'amitto , co­

mune; ed impetrò per nccr èscimento della dpl(~ ',deiì'Un'i~'ersilà una
. / . . .

bolla dì''Mal:tino V; c.on' cui ,s'inipose , una tassa' di 5o!J fioririi d'oro '

'de camera al clero della diocesi .di Torino , Ivrea, 'Aosta' e Mondo~ì :

da levarsi ' sopra i .sing~li 'hen~ficiati in proporzione delle ' I o~o facoltà ~
e da"servire unicamente ai salarii 'de' dott~ri . ~èggenti nelmedesimo.

V~ramente' questa 'boll!}, malgrado le più accurate ind'agini fatt e

~ da' nostri predecessori , e da: noi-testè' rinnovate, non 'si è i)ot~ta rin­

venire , e n'ignOl:iamo ' quindi la data precisa. Ma-Ia ~,ua 'esistenza' è,
" cer ta, ' come pure ,il principale ,suo contenuto', poichè essa trovasi in

parte riferita 'in una supplica (2.') :il vesco':,o di Torino, presentata dal

sindaco ' d~l 'capitolo' della , Chies~' torinese",unitamente col procuratore

del monastero di S. Andrea 'per .introdurre l'appello contra 'l'esecu­

zione' della med~sima bolla ;- e ' l'attestat~ . notarile :d~ll:,t fattamterpo­

,sizione d'appello , annesso alla -medesima, porta ' la data .cer ta del ,26

luglio 142 'I , oltre il qual a~no_ n?n può 'qu'indi"r isalire la data delhi.

"
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bolla m questione. E noi non dubitiamo , punto .di rif eri rla 'ùgli ul -:

, , t im ~ gio~'ni di ,' settembre del 14.18 ,. 'd~'r~ lI lc i qu ali :,~ i .trovò di pas-.

saggio in Torino.(28) Martino V, r educe dal conc ilio ~l i Costanza ; cd

atlribuir~ap'erciò .alla sollecitudine del principe Lliddvic'o , fo~idali

sulla considerazione dci falli ' che seguono, ri cavati an cora da gli .ar -
chivii d~l1a ' cit t à 'di Torino. . " " , '. ' . ,

, . 'dO., Addi '28 , settembre del 'p~e's~ntc' a~mo· · fu .posto il ·par lito nel.

oons ia lio ' comunale de., 'iniitendo, aliquem idoneum p o s,t sum11lu;JI

pOlltific ~"! p~'o habendis. bullis pro facto poh,tis p~di concessis 'refOl'lIl .

,studii ; e fu vin to , che 'i chiavai-ii del coinune con '4 ,ragionier i VC-:,

dessero i ni~di e 'le vie ' di trova~' (1an~ro , per aver tali boll e , e pr ov­

ve~c~~ ins ieme per inviare' a Rom'a un apposito incaricato (29). "Quattro

. giorni, appres~~ sulla pr?posta fatta .' dal . ~uogo lenente' della città ' dli

parte del pri~cipe « de.miuendo ' ut habeantur b u Il a e p 1' 0 f a q t ()

s tù ~i i .concessae 'per :8:,8.. doni. ll?strllln, papani, )~ . il cons iglio ' (le,;

libcr,q di 'dar parimente -ili chiavarii c quattro ragion~èri)a medesim a

autor it à p~r le bolle dello Studio , che fu confcr ila ' loro .ai 28 sel-

tem'bl~è per il fatto ~.elle bolle, déf ponte di Po (30), . " .'

" "Or~' ie. bo.l~e del -ponte di Po' (31) sono 'due; ed , ha~n.o ..la stessa

data .; l'una :( quella:, delle indulgenze) di Taurini ; VII palo octob. ,

' jJOlltif ~ui a~llo, primo, . ossia d~i '26': séttèln~)l'e 141~ , . 'l ialt ra è di
ques~o 'medesimo giorno , ma senza designazione di .Iuogo (32). Ed egli

pare .a noi evidente; che'çl~lla mede sima dat~ inci rc açcioèdà Torino

tra"il 26 ed il 30 settembre , debb'essere 'stata ' la 'bulla pro f acto

Studii , .~épzio~ata: 'ne'gli ordinati . sopra indicati.', che . crediamo ..;no n

poter . esser , altI'a da ' quella della'. tassa ,sul' cler o a pl'o d_~llo . Studio ,

di cui. fi~ora igriol'ossi la f dat~ . " , . " .;' ' " , "

. .' Ma l'oùi~o Principe non p~tè vedere gli effetti dell'i~cessante
sua ' solleèitudine per 'la ' riforma' e ' lo splendore 'dell'D nivérsitàda lui

fondata ;' ' ci~e poc~ stante:(33).· ' l~sci (), 'col, tronc i'eredità del. suo, ~ffelto

per :essa àll' ill~stI;e suo "agnato .il <duca A~edé~ 'VIII, ,'il quale per '

diritto' 'di rìversihilità veniva a ricongiungereIl dominio della .contea

di' Piemon te ' coll 'avita ' corona dei c~nti' di Savoia. "

. ,
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( l )"PI NGONII , ..Augusta Taurillorum , ad min. 141i. ~ ' DATTA, ' Stor ia dei Principi di Savo ia ,
del ramo d' Acaia , :rori no 1832 , premiala da lla 'Rea.le Accad emia ' delle Sci en ze di Torino 1

10m, I , pago 319. "
(2) DATTA' , op. c. ; tom. I , pago 325.
(3) Ar chi vi i dell a Citt à di TO;'in o, Ordinati , vol. 52', pag, 8' . '

.(4) hi , Ordin at o d ~i 3 g ennaio 1412 , voI. '52 , pa g: 112. « lI em super ord inando aliquos
prob os viros qui in le resse d'ebeant cnm dom o R ibaldino 'Deculo ad prou idendum su pe r do­
mibus ,el.al iis necessariis 'pro JI,l I ic i t er cs tudio nu pe r in ciu i tal~ ta ur inen si incoato e tc, "

(5) Arc hivi i della Cillà di Torin o. Ordinal i, vQI. 53, pago 12. i<Die mercur y iII men sis feb ru ar y
MCCCCXII, In plen o et generali i co nscillo mai o,ri ~ c redenci~ ,c i ui la lis ,Tau,,·i.n,i .vocc pr cconi a so nno
cam pa ne supe r solario domus comunis more solito congrégato, Supradic ti domi ni locumtenens
el iudex pet unt el rcquirunl sibì cOlÌs~ilium- exhiberi s upe~ proposit is iufrnscriptis. ' .

El pr imo .super ver bis exposi tis in presen ti conscl lio pci-'.cgregios vi ros domi num Remiglum
, dc' Cana lih ns legum docl orem el ca nze llarium Ludoui cu m Cosle tessauraryum el-;Anlhonium
de Puteo pur te illu sl r is et m agnifi ci ' domini n~ stri Aclla'ye.pr incipis de .et supe r dan dQordine m .
pro fact o sl udy videlice t sup er ,pr ouissiop e do mor um et ipsar um reparacione al.' salarys . Nel."
no n ' prou issio ne. vlct ualiu m et aliorum necessariorum docloribus c l studentibus !lI , alys ad
causam dicli sludy opportunis, , _ . ',., . ' " • ' .

. I n refforma cione cui us conscily facto parti to de mand ato spoetabi lium domin orum donll­
no rum .Iocumlenenti·s ' e t iudicis ad tabul as nlbas el ni gra s ut 'morE; es t plaeuit, ip sis : crede n­
darys et in lcr ipsorum pnrtem mai orem ob lemptum fuit quod per cjavarios com unis elliga ntur
octo probì viri (lui 'auctori lal~ prcsçntis conscily .habenn] omnimodam pòtes ta tem de et super
con lentis in dieta propos ta cl ad causam studj'. .Et quicqù id in prem issìs .cì circa qu01ibel '
pre di clo rum faol um pro nissum cl ord ina tu m .s ive gest um , quomo dolibèl 'fuer il per .ipsos 01.'10
aut lp~on;n; ' maio~efn pa r lcm va lea t c l len~al .ac si pe r tol~rit' cre dericiam .factum - for et.

No!!,ina' dicto ruuj (>CIo suutheb -= Dom inus Iì iba ldi nus Becutus .:- Georgi us' Bor gcxius -::­
Nicolaus-de Gorzano - 1I1alanus Gastaud us - Iac obus Bayn eri us - lIlic hlle l Thomas Alp inus -
lo ha nnes Pa pa cl Iohan nes de . 1I10randa: , ,' · , ' ., .. , .. ' , . " .

, (O) 1.0 'St udio di. P~ vi.a fu fomlato da Carlo IV nel 1361. .
. (7) Arch ivii dell a Ci ttà di Torino. Or~i nati ; vol 53" pa g., 100. ' « Die dominico X'XX men sis

òc l. ~ICG CCXJl. Et 'pr imo super prouidendo ut haheatur' copiam ca pitu lorum 'S l u d y pa p i é usi s.
In reformacioné cuius con sci ly facto parli lo. per supradic tum domi n'um locumten ent ern

ad tahulas' alhns et' nigras placuit .Ip sis credendarys quo d pe r clauarlos com unis cl ipsorum
'Ilar le "ell iganlur d;io , prohi :"i d q'ui .pr o 'conten tis in 'prima pr opost a accedere debeant a;l .coÌl· ·
l'er endum' eum dom ino Àmhroxio de Bozolia- ùtriusqu e inris doclore 'dc capi tulis -con tentis' in
dicla 'primil ' proposiil el ad eflectum ipsi us pro posle et eciaìn super VCl'bis exposi ti's per dic l';lm '
dom in111n' locu mtene nlem. qu i ex . parle illuslris .d om,ini .nostri proposl!i l ibidem in co nsci lio
"elle per èomunila tcm Taurini solnere el sa lisfaccre norenos 01.'10 pro hah en do dicla ca pi l;.l a .
ex pensis' ~om u llis ;élc, el cas u I)uo dicla capilul a sinl necessal'Ìa cl 'u li lia ' d ièle' ,'comull ila li
poss inl cum au clor ilal,e cf c~nseI!su decem .rac ihn':itorum comun is seu' mai,or em parlepl ipso­
r um componere aiIl àliler habere rc.cU!6UJ11 proul eis'dem "idebilur ad illustre m elmagn ificum
do~inum nosìr uin Acha)'è principeni'. - , ',_ . ' ., ". ' ,- . '

Ell ecli 5up!!r dic ta prQpos':i:!. su nI hy:~ M,ichael dc , Go'rzan~ la c,!bus. n:i)'neriu ~. "
, '
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(8) Arc hivii de lla Ci llà di Torino. Ordinali , 12 novembre 1412, ' vol . 53 , '·pag. 102.
(9 ) l)UBOIN ; ~p. ' c., l'all'. ' 32 1-
( IO)' Ivi , pago 93. '

( I I) .I vi " pag.·96.
( 12) Dunoix , op . è. , pag. 219. ,
'( 13) Ivi ; : pag. : 4J6 , cap .' XLIv :
( 14) « lI em slaluimus, quod nullus doctor iurel servare s1alula Univers ila lis, l' l ohed ire re­

elori, nisi si iurare .vult , iuret l'l salvis slalulis coll egii. !' .DunÒ;N, op . c. , pa go4!G, cap. \ LV:
(1 5) « Il rClffiimenlo dell'Universit ù torinese, prima che venisse coll'e ditto 29 w Uembre '1424

stabilito ,un . l\I~g is lralo speciale., ' cui)u:alfidalo, ' ignorasi c0",le . si esercit asse. Nel 1 iploIiJ a
dell'Imperatore Sigism ondo per .\6 slabilimenlo 'della .medesima fass i menzione di ,Praesidetltes
.et Reeiores, ' manon si ' accenna ' quali ne dovessero essere le ' incùmbcnze. " Dunorx, op . c. ,
lIola":} 'a lla pag. · 215. , ' . ' .

(16) Ivi , 'pag. ~2:' --:- Dunorx , op . c."; pago 571. , ,
( 17) Ar chivii della CiUà, di Torino. Ordinali, voI. 56, pa"g. '102 r. « Ordo delur de hahcndo

Ili reperiendo vd o mo s JCJ(',ve l è i rc~f a d lo der i um pr o ,sludelllibu~. ,, ' '_ .,, ' ,. '. 0 e

\ ( 18) I~i. , Ordinali , vol . 53 , pa go42 ..« ·Dic' dominico. VIIl inay MCCCCXII . Super pro vidend o
<I r un 'o p o st r i b u l l o deputand o l'l ordinando ad c a u s a m " s l u de nc,i u m elali?rti'm. . . . . , .
!4 oclorq~: _ ' ." . I '.

Super proposla placuit ipsis credendarys qu od qu atuor-ulu vary comunis una cum Iohanne
Papa ad,uidere dob eantIocum magis arlum ad ipsum ' postribullum faciendum l' l l'a qu e .c irca
hec essen t uduidenda c l postmodum re flere n t in credc nc ia, q~e inde l'èr eos ad uissa ta fuerinl

,<Iue "tunc disponere l'l ord inare valcat pro .lihi to volunlalis . » .,' "

' -( 19) Questo apparisce , dalla "seguen te lettera inedita dèl Principe 'd'Aca ia , dal a da Stupin igi
i.' 16 seUmilbrel412. ' « Dillucfis' fidelihus v ica r io s indycis . conscilio çl ' co munitat ì nostri s

'I' haur in l --'- Princep s Achaye e tc.•- ' Salute premiss.a 'luulIl ne cesse es.t. '1!J0d solucio illorum
quinque rnilliurn Oorenorum nobis : nou!ssime cODce~sorum pro ~ so ' ueion e doctorum . legencium
in sh; dio ciui tatis nostre 'I'haurini fuit dc presenti-ut ex inde doclor es .Buas nqsti s fore ex po­
diens prouissiones facc're pos sint, El ut ip sum sludium huius solucionis aelTeclu n o n r e c i p i at
uialum n o m e n ' ord inau ilDus qu od vos solue re dch e,alis ,'luanlitales vohi s ta xat as dc ip sis
, :.m f1or e n i s in manihus .d ill.ecl i fiùelis. noslri An'lh oui i.Corrlaglie de Taurino. Qui Anlh~nill s

so lue t di ctis doét orihus e~ cuilibet ipsorum j ux ta facultalem 'suam, Ea propter vob'is e'x jJres sc
precipimus l'l ' mandamus su~ pena .d upli ~l ua l c nus qU,anlilal çni pr edi ctam el infrascriptam
soluere veniatis l' l deb eatis .e t inlegral il er solua tis in mani bu s rlicli . Anlhonii .Corn aglie in '
T haurino infra de cem di es proximos sic 'q uod ipse Anlhonius de vohis siI co nle nlus. · Aliler

: noueritis qu od ellapsis de cem diebu~ ni xi eonle~lauerilis di clum Anlhon iuin ad vos ,D. ill emus
execulores lam principaliter quam pene lIiii ' non separahlJu lur a V'obi s'don ec ~o l ueri li s' quorum
cc iam expens'as .ir relllissib ilitc r so\ueti s iu xl à tax a la ul 'l ualll ind e' fa ci~ndam , v~lumus . Dal.
S lupin ixii die de cima' sexla scp temhris !l1illesimo (Iualercenlesil}lo duodecimo.

Qùanlitas ,taxa'tit illis '~e ~Iiaurino tÌiclis 'V'.III norenis e~l <;CCLXXV 001'. , ~" Archivii dell a
Cill à di ,Torino. Ordinali , voI., 53 ,' pa g. ,8 1, " . . .
. (20) Ar chivH de)hi Città di :Toriuo.. ~rdinali, 25 lu glio 141.4, voI,' 5,4, ·pag. 52 , r . " . Placuil

ul concedanlur 'e l 'aulorizelllur, 110reni 400 '1" p: soluendi docloribus omni ilDno dum slu 'dium iu
ipsa ciuila te te'nebilur' ',e l ' ibidem legeluf ' p e r , q u a l u o l' ' f ~ m Ò s o.s decI;elorum l'l .leguin
do ctores 'n,on pa l l' i 01 a 's ( e la patr ia secondo le idee di '9uel temp.o era UTIli · cosa .sola collo
Stato) l' l non aliler nec alio, modo, i l ' . . < . ' " •

(21) Vedi la letì~ra c ila la , de ~ Principe d'Acaia, del 16 settemb're '141 2. ' . ': .' .
(22) Ar cliiv;i della Cillà di 'Torino. Ordinàti, 8 agoslo ~1414, v\l1. 54, pago58. ' Lell era' ined ita

'def Principe d 'Acaia, " ~udovicus 'de SalJaudia pri~cepsAchaye 'e lc . dilleclis .fideliblls noslris \'i­
cario seu ei!,s locumlenenti sindicis consciliarys credendarysac comunitaii ciuitatis noslre Ta u­

, r in i sal~lem ' lotis alTeclibus 'annelan tes ad bo ilUm pubblicum ad~ugendum soÙcila medi'iacioue
pens~uimu5 fJu~nlum b~n.um:qu~nlus.qu~ .hono1",quaniu8.<flle frllClu~ agres~jt e~ studio lilel':ir.ulU

"
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el sc icncie 'capeeclende CUlO venianl omnia ' bona pariter cum ilioel innumerabilis honesta s
per manus ilfius ideoque ma gnis noslris la,boriblls su rnp tibusq ue g e n e r a l o 5 t u d i ~ m an eto­
ri ta tibus appostolic à-o~ imperiali capta uimus el optine mus in nostro ìeritorio pr ecipuequ e in

, nostra ciuilalo Taurini loco ad ' id apt iori qu od f)uoJ!lquom ' cerlis ex cau sis 'premisseri rnus ex
aliquorum doctorum ab scn cia decreu imu s tam en causis, pl1ci;;ribu's re formando; El idcircho
l' c' l'o l' IO a l °l' e s super hoc dep ulauimus scil icet quia ut quid , tamen bonum ' siue sumptu rc­
licit er sù-b; line ri dominorum Ytalie' ac ali orum informati ex emplis qu at enus transeuntes :ex­
tr an ea on era, partim s ubpor tarcn t cum nostrl j n ibi Idaubportuut in nostris certis lcrris 'e t
locis ordluauimus ce r tum bull elum se u so lutione m XII denariorum viennènlium pro eques tr i ' I

ve ro pro ,pcdite per soluendam sed 'dic!is -Iocis quam plurimi exli '!1~ruÌl t ' ad nostri patrie in
ia cturam et-dcdecus redundaro ideo que id tolli propens ens supplicarunt unde ~os. qui ad 'ho- ,
nor es et bonum patrie publicnm ten dimu s ex affectu sincero III quod bonum ext imauimns
innoxam du ro tamen l alilc ~ hon estius habeatur iilc sumptus qu i ~sl necellsari us ad hane ca nsam.
'l llam , '05 cl ' qu am: plurimi ' a ly d ~ puiria Iiberius obtule runt condesce ndimus . complacerite r
sc d CU lO ad pr escns Iuit mcssium ìempus quo noìuimns' 'vo: a ' dicii s ~ecollalionibus seg reg a ri
l'Cl" nostr os nostriquo fori rogat iones ip siusque :s l~ dy roformalo~es vobis veslris pensa~is 1' 05­

si hi lila lihus ta xari fecimns d ict orum sumpluum sumas pecuni e . annuatim ipso ' durante studio
persolùe ndas il vobis et ab alii s ' ~e patria nostr a in man !bus ad 'hoc pc~ nos deputandi rcçe­
p toris videlice t vobl s 'd ie te comunita li ciuitati s nostro "I'au t ini' 0 '0'1' e n i t e l' C e n t u rjJ ' qu i n -
'l u a g i nl iI,'- Ea propl~r vob is di st ricl o sub nostre indi gnationis pena harum ser ie p recipirnus
et man damus quatenus die' pr òxima subseq ue n ti post presentacionem pr esentium reeeptarum
Il "o bls s'eu a\lcl'~ vestrum 'factam indi llate ad nos personas ydoneas se u pr e.Jicto·s :nosh:os rolor­
'ma lores dicf .study T auri ni lransmillalis cu~ plena potestate cl per instrumenturn pubbl icu m
obl igand~' vos et ves tr a ,bona pr o solu cion e_diet e sum nle el i,~xta diclam taxam ~cndam annis :
si ng ulis ' ut prefertur 'cl pr ediclo studio duranle per terminos per nos aut pe,1' ipsos sta tuendos
et assign andos eo mmina n tes vohis quod 'nixi premissa ad impl eueritis cum ellectu nos el hul ­
lottinum tellcr i faciemn s sub~,:es lris sumplibus el port.arlim c us lodia ac a!ia proul nohis vi,le- ,
hilur expedi ro p ro, pr !lmisso p~bblico , ~òno ordinabi mlls:fiend um. Mandantcs l~bi :vicario qua­
te nus sub pen a 'noslre ind ignalion is' eomunilalelll seu con scilium diel e ciuila t is noslre Taurini
co mpe llas ad pr ed icta f.,èieod a lIl: i li nosl i'i ~ pr escnlibus Iileris co~linelur si inlendilis pr edi ­
clalll ' nos lram' i~d i gn a tioncm ~ui lar'e , - Dal, Tauriny di e yllima men sis iull y. ,--- Per dominum
.:clati onè domini , Fran chini de Vall e-datario ,"i ca.:y gjm era lis. Reddite literas porlilo r i rC,scri -

, hend o il ler go diem rc cepli oni s ear\lIn de quarum prcsenlacioo'e.l ;lClori iurameilto cr,edemus - '
Sottoscritto Iohannes G uvoli ., - '

(23) Arc hi ; ii della Cii lù1d i Torino. Ordinaii ; 13 aprile .1 417 , voI. ' 57 , pago 36. , ,, Fial re·
spons io D: N. Principi cum omn i dcbila humili lat c . . ,.. qu~d . .-' ,' si e l ubi fueril beneplacili
eiusdein ' D.N. 'ipsum 'sludiuDl' ili ipsa sua ciuitat e T auri ni tenere 'Velle çonlcn latur ipsa comu ­
ni/as ei usdc lll D. N. conlempl~c;one prQuidér e el man lllçnere de do mibus l'l';) scolis len en ilis
ac ca ledris c l ban èlli s nccessary.s ips ius' c9mllnitalis. sumplibus et 'expensis el aliud au xilil1l1l
siv~ subs idium' pro ipso sludio et ipsiu s ocax io,ne 'nullo modo' l'osseI dare neque conlribu ere
aliq uihus al ys presid ys c l çx Jiensis :. : .. - s e~ dignelur.ipse ·i!t: n.N:comnnil,àtem ip~aJÌ1 babere
cxcusàtam:. )) . " . . . ' . . .. " . ",- ' . ~ , "' ,

(24) ivi. Ordi na ti, 17 ap ri le 1417, ",!L 57, pago 38. '11 • • -•• : quod ips~rum- ( flore nor um AI )
occ ax ione n ull a l e n l! s m o I c's le t u l' àtlenlis ' maximis oneribus gra uaminibus el eXp'ens is '
eiusdè m co munltalis .. .. . e l ,prop ler ' ip siu s consilii impolenliam. » .' " ,

, (25") fvi . Ordinali , :r7 'a Boslo' 1417 ; \'01. 57 , pago 72 . "7" ;Vedi an che ì'vi Ord . 30 agoslo ,
pago 7_3 l' . " ~ , . :, ,

(26 ) Ivi. Ordinali , 2 maggio :14 18 , voI. 58 ', pago 49. '
(27) Supplex libellus Episcopo taurillellsi ,trn c/ilrls , pr esso DUBOI N, (lI' : c. ; ,pago 84:,'
(28) Cf. G UlCIIENON, l/is'?iré gélléalogi'lue llc la R: '1IIa is~1I 1c Savoyc.' TÙril( , " 1 7~8 , to rn., 'II,

pag, 34 , ' , ' ".. , ' , '- " .' " ' , '" ,

(2,9) Ar~hiviì della Cillà d.iTo~ino. 'Ordinali , 2~ 5el,emh~e 1418, "01. 58, pag; 90. S ll pe~ '
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secunda proposta facto partito etc, placuit ipsi s cr cdendarys qu od slud~' cl cla ua ry' Comunis
un a cum qualuor ex ra cionatoribus coni unis auctoritatc presentis conscily omnimodam ha benn t
potestatem iuueniendl mod os et. vias per quas subi to habe àntur pecunie pro ipsis bullis ha -

_bendis ac pro expensis et alys ipsoriim occa sione necessarys necnon prouidendi de transmit­
tend o aliquem pr obum virum sollicitum per modum quod bullo ips e cito haberi possint, ..

(30) Arcbivii della Cillà di Torino. Ordi~ati , 2 ottobr e 1 41 8~ ~vol. 58 , png: 95. « . ... Plaè uil
ipsis credenda rys qu od dc et supra ràclo bullarurn sludy de qu ibus ipsa propo sta I:acit meli '
cionem 'siodi,ci et clauary comunis un,a c um quatuor ex raci onat~ribus eamd ém e t simile iu
hab cant- polestalem quam nutoritat e preseutis conséily . cis' dala ci allribula ,ruit per euudem
conscilium pr o facto bullarum pontis padi suh die vige~ima octava sep temhris proxim] preterit i
e t qua premi ssis omoilllis per eosdem s ic eleclos- bona dili gen cia adhihea tur ila qu od cii,,',
hab eantur pecunic et fiant racionés gahellarum. ll - E dall 'Ordinalo dei 2·1 d icembre delh
stesso anno , voI. 58, pa go 115 r. , impariamo. che gli inviati ad romanam cUl';am pro [aeto bul­
larum sludy el pont is padi furono Giuliano dc Cavagliuta ,cd ' ii dottore Frànce sco de T homatis.
, (31) Qu est e bolle sono denomi'nale d o I P o n t e d i l'o , perché rur~no impetrale .la lIIartin o V

uel suo pa ssaggio in TOl'ino insussidlo della costruzioue di un ponte di pi etra sul l' o ; a l' qua l
finii il pap a conce de va in una di ess~ l' indulgenza -dl ' t re anni a chiunque contri bnire bbe la
limosina di tr h grossi alm enoper la costruzione dci ponte ] nell'altra imponeva una ta ssa .cli
Irc ' mil a fiorini sui feridi ,dolle opere pie !li uso incerto , da ero garsi .ir sussid io della costrn- :
zlone del iponte med esimo. ' .

(32) CL lIf01l1lmellta lIistoriae Patl ·iae., - Leges municipales. - T om I , ·pag. '5i :l , ~7'1.

(33) 1'Iorì in Torino il G .dicemb re ' 14 18.
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IUFOH~fE DELLO",STUDIO DA AMEDEO. VIII .ùi EMANUELE Fl I,mERTO. ' ", ' " . . \

- 1418 - 1.553 "-... ,
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5Q. Neì tb revissimo. ed ' OScUl~O .per iodo. dei dodici 'ann:i ch e volsero

dalla pacc c?l Monferrato (§.4~) lino .all'anno 14 24 si .linchiùd~ tutta

la' 'durata dell'autonomia dell'Dniversità .torinese. Indi , c 01ni llcia ,qt~e lla

~~ric' :' ~l i atti lcgislat~~i, con cui 'i ' prin~ipi di ' Savoia" andarono g~'a(lo

'li gr~do i-idncendo sotto la . l~i.'o 'soggezione-tutte le' classi dei membri .

"compouenti l'Uni~ersi~à ,"c posero al fine la costituzione dci , corpo

insegnante sotto la ,i ola autorità dèiio -Stato. ,

, , Aineded Vl l i ,"er.a "p rincipe di t.r~pp:oelevl~'tl~ ' coltura per nO,n fa­

voreggiare ~1i ' buon animo , il ,pr ògresso 'd~ll 'unico Studio gCl~cr~lc che

ci possedesse ne ' nuovi :ed antichi suoi dominii (t), eci' insieme era troppo

, sagacc politico 'p Cl' n6n apprezzare drittamente l'influenza "dçlla pub­

hli~a istruzi~Iie, edindtigi1U:C ' il. trar'; s~tto ' sua' mano. ' Infatti ' prima

"ancora , ch'~gli , ~ssUl.ness~ ' le 'r edini ' . derg~vel"~i.h 'del l~ iem~nt~ , qì:;Ulido

, nel marzo del ..14 I S' , i l ,, ~,~tlo~'e dell'Uiìive{'si tà' .F r ancesco ,de ,Vil'i~co ,
. . . r · · , ' -

col beneplacito del ,pr incipe Ludovicò (2), ~cl, a:'sp'cse dd comune (3),

fit da', lui in Savoia per dimandargli protezione e ~ÒCCOl'So ,in) ì;vol'e

dello , ~tÙ:di~, ,egli colla 'sua , lettera .da Chamb érv dei. 7 aprile .suc - '

cessivo rispondeva ai ,consiglieri, della cit~~ di ' 'T orino, ~ cche col "pil't

c~ldo ' affetto desiderava :vede~' fL'uttiflcah ,,il detto Studio c ,'tornnre '

' ~ltile : aÙ~ patria }. ePpei,ò , di buon gl'~:d~ ' d~~'ebbe: , ' oi)e~'a' ... pel:,;l a ' sua



()ò

I)Cl'pctua', manutenzione', sicCOII;lC ne seriveva appien o al suo avunculo ,

, I: n'aveva informato l'apportat ore del lor~ mcss~ggio ' (4) , » , "

Ncll' an~o seguente è1419 ) , noi vediamo mandarsi a . Milano il '

I le ttore Francesco de T hoIIla;is' per ~condurre , ,a lettore i'n leggi nello

Stud io di Torino il celebrato 'dottore CristoforoDastiglione , che gi:'t

aveva ,qui letto nell 'anno 141~2 con '~qlio ohore ,(5). : ' '

'E nell'almo successivo avendo ricevuto querela ~Ja ' parte della

sua ' diletta figliuòla , (. pro par~e dilectae:filiae- nostrae); " (l~al ,egli

chiama l'UI;iv~rsit~I ' di Torino , con , s~a lettera data da Pinel~olo u
. I . • '. " .' ~ •

i4 In arzo 1,4'20 " al capitano ' gelierale ' del Pi emonte', gli ordina. di'egli'. . . , _ .
cur i ,1'esatta applicazion e .di tu tti e' qualunque .i dil~it_ti e privilegii .della

stessa Università , e li fàccià osservare ad ,unguem - senza dilazio ne

.'. strepito , 'p~r <jl~a~to gli.' è, .cara .la slla gr~~i~ (6), : " ' ,' ' ,

: 57: A (lueste .opere di ~ene~,olenza e 'di favor e verso ,gli studenti

cd i lettori sl~ccedettero ben tosto gli at,ti della politica avvedutezza

del- Duea ; i quali 6egn~no' I'epoca dei nuovo : ~aratt~~~ ,' ' ~he. qui nci

. assunse la costituzione dell'Università torinese. 'Di fatto con editto (lei

29 sette mbre ·i 424 (7) Amedeo VIII crea ù~ consiglio. composto ~li tre

ri formntor i e del capitano generale del :Piemonte" al (lual .consiglio .

confer isce la piena " potest à di ordin~re gli , ~ tlituti . dello , Studio , le

letture ed ' i .loro luoghi, di' '( ~ l; '~ a l' t? , " ~ssia condurre i dottori ~ gli

altr i,' maestri , disiabilire i bidelli.e glj uffi~iali ,nec.es~ari~ ~ ' di tassare '

gli ' s tipendii , (salàJ:'ia) ~ spedire' i 'mandati di pagament~ , ~'icevere il

-conto del:' tesoriere dello Studio " esaminare ; conchiudere , c fare ',in

generale , quanto spetta': all'ufficioidi riformatori , 'e sembrerà 191'0 ~tilc '

'ed opportuno al medesimo St,udi~, ' - " ,

Non furono per altro determinate le categ òvie.delle pel:sone, ,enti'o

l~ quali s;re bbero per l'avvenire ~letti 'i rif~r~'a t<?ri,; ' ma la 100'?' scelta '

ri mase pienamente .al beneplacito del P rincipe , i~ quale nella prima

~ lezione falta coll' editto , stesso deputò a' tal juflizio l'abate di. S. Mi-.
chele dellaDhiùsa, é 'Giorgio. de. Alba.n~ e Francesco de . Thomatis,

dottori .',(ii leggi .-e suoi, cons igliei-i, . ' ". ' ..

, _Nello ' stesso', tempo .p~r avviare. più fa~ilment'e lo. Studio ordina
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, sia' .mandato un bando . per .tutto ' lo Stato , che tutti e singoli. i giovani

del -suo ~lo~ipi(); :~he ,vogliono .applicare 'alle di~eÌ'sc facoltà, debbano'

r ecarsi allo .Studio di T orino e non altrove, sott~ 'I)ena' ai i contravven -.

, i:Qr~ di ~lieèi m~rchid'arg~l~to ,. da applicarsi .irremis~ibih~ente' al .Iisco .»

ducale. ' :P 'al tr~ pa~·te ' per' 'hÙett~l:e i fOl:estieri a venire senza scrupolo

'a l~nl1ò, ~ll~ ' Studio ' tori~~sè, d~ 'qualuriq~~e ', remota ' còntr~da ~ssi ven­

gano ~ ' concede lor~ , ' ~alvocondottò, li ' pone' s'otto ,h\ ' sua :~al'vaguardia

e ' p'ì'otezio~e speciale ; .. estendendo-ad essi tutti i pr~vil~gii pontificii ed
imperiali coi::ic~duti ,agli st~denti nello ' Studio di ' Tòrino. ' '

, " , Inoltre 'per dot~~ione' d~lIò S~ndio , i~~p?ne come ' l)el~ l'addietro

, al ' comune di Torino la tas~a di, 400 fiocini di piccolo .peso, essendo

consono, eg~i - dice ,' che ch,i ne , trae i ~antagg~ : '~e s~pp,6rtieziandio

alcun ,pesò'; .e pel 'r esiduo 'del' danaro.mecessario . allo Studio ' .stanzia

l'imposta d~ urifiori~o:perc:ad~n .carro 'di .sale ~ 'ch~ d~lla sua gabel~a ,
. di Niz~a 'é Curie~ entrerebbe 'nel Piem'ont'e superiore ed , inferiore , e

di un ' fioi'i~o " e mezzo: ,pe~' ogni .carro , proveni énte da altro' ,luogo ,

. rlando le opportiiue IJrovvidef.lze ,per "'la rego'la~'e esazione di questo'
d~zio. «. " ,. ' .., .

, Infine crea ,un tesoriere', speciale pcr ,la ' riscossione, conserva­

zione e:distribuzione de' singoli proventi ,de'uo Studio; .secondoch è V~lT:\

stahilito ,' ed espressamente ordinato dai' riformatori, ' "

,' 58: .Coir quest'atto legi~lativo,il,'pr imo: cl~e sia em~nato ,daLP r in­

cipe sul gOV~l'll:o .dello Studio \ori~lése ; l'autorità centrale .dello Stato,

prendeva ' per- così ,dire possesso della supÌ'cm~ direzione, dell'alto in­

segnamento , e' p~r "esso la;' primitiva 'a~tonoìn~a:dell'Università.ne l'i.:

maneva , . àl~eriò i n ' di r i t t o, gravemente "alterata;' Perocchè. inve­

'stena osi'i rifo~m~tbl~i ' della-facoltà di , o l'd i n ~ r e' g l i s t a t u ti d e Ilo
~ 'stu d fo '; .naturalmente "ne'rimaneva dd' ~bl~ogato 'f? risti'ett~ .il dil:itto

,di' regg~rsi c'~m st~tuti propriì , " cl~e prima' . competeva all'Universit à '

'- in virt~ de' privilègii di~~à,~t~)Ii,da~ion~ impetrati da Ludovico d'Acaia;

ed esplicitamente confermati còl' chiàm.arLi' in: esecuzione ',da'A~edeo

stesso (§ 56). Sèno~chè:i~ Fa t t o l'aùtoriÙ'den:U~h;èrsit~, e prin ­

,cipalmente .dèlle Facoltà di pr~~~zio~e~:serithl';a che ' ~10~ sia 'stata ,
. ", ....
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almeno in qu~lche pal'te , ollesa ; giacchè nOI non troviamo emanata

dai rifol:~at,ori ' aic~mi provvidenza relativa -ai corsi :degli studii , alla

materia e forrna degLi esami , alle condizioni d'ammessione ai gradi ;

lè quali ,per .contr ar io si trovario .contenute 'negli,'statuti .de' sÌJlgoli

collegii de' dottori 'deÌLe diverse facollà. Laond é ci sembra probabile ,

che ' per aLcun tempo ah~eno l'aut~rità de:rifor~atoi"i e l'autorità dci

collegii coesistette ro insiem~ , e procedettero con certa mdip èndenza

reciproc a en tro una sfera diversa. ' 1. riformatori sp iegavano la' loro

azione- nell'indirizzo' deli'alto , insegnamento ,colla . scelta de ' professori

da L~ro soltanto 'èondotti , e da 'loro" direttamente od ' indirettamente

~,~ipenaia ti , ~ c?1 regoll~re l~ condizioni -estr inseche dei corsi , ci~è il '

'numer o ,ed i luoghi delle .lettur e. Le F acoltà alla 101' 0 " volta , eredi

(rapp~"eseIl t ~~ii della p r imitiva ~utonomia delle università de' mae stri :

esercitavano la loro autorità collo stabilire , le ',condizioni intrinsech e

degli studii , la loro estensione , la natura, e ' forma dcgli 'esperimenti.

peio le ' promozi01~i , ch'esse solè' aveyario il 'd iritto di 'confçr ir e , e ~olc

con tinueranno a c,onfer ire di propria aUl~l"ill) , finch~ qui pure 'noll

giug,nel'1ì ' gradalaJI)ente l'autor ità 'del Sovrano, 'U a tant' è, 'che, al te~po

presente, di cu i è discorso , soltanto negli statuti ' de' collegii s i con­

I iene la, legge orgal~ica , per così cl~i~l~arla , dell'i~s~gn~mento , .cioè

la .l)arte, pi ù impo rtante' della legislazione ' univ~rsitaria. '

;m..Dicendo a I ·t ém p o ' p l' e s e nt e in discorso , .\,ogliam !? che

(lues ~a espressione ' s'mte nda. con ' qualche la,rghez'za. , Gli 1; tatut~ più

antichi de' nost ri collegi i , che' sono, quelli della facoltà 'di teologia , fu­

rono compilati in Chi eri' fra ' l' anno 1427 ,<::d il ,1434 ; quelli ~lel col­

I cgi~ di mcdicina c filosofia datano- soltanto dal 1448, 'e ' quelli del ,

co llegio .di' l~ggi non sono forse anteriori al 1'452, P elocomprendere la

ragione di questo Iatto egli è (lai-ieordnre , che lo Studio torinese dopo'

.la morte del suo .fondatore provò di nuovo gl:avi difficolt ù a soste­

uersi , ,c pCl: i)OCO n òn cadde al nulla , colpa precipuamente "Ic ,an-'

gU~lie dell 'er ario' '~omu~~ le eli' To~;Ì1o , che .non permettevano al con- '

sigli o di ' largheggiar e ne; sussidii per gli stipendii de' lettòr] c ~eU',al- .
lettar~ ,gli s,tudenli coll' àmpi ezza de' ~I;i~ilegii (8), ,con cui tutte le altre

.,

. .t•
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c i tl à · · spl.cv·~no . allora .accarezzare , fomentare e' promuovere le U nivcl'-
I ' .' . ,

. sità degli studii. ·· . ". . . . r , ' " " . ' .

Brevemente, con Lettere Patenti del 13 febi)l·~io ' Iq~7 (9) l'Uni­

" e l'sità , co~ 'tutti i~uoi privilegii fu trasferita da Torinoo:..~lla ~'icina Chieri , ,

fa' quale gi{ne, ~ 420 av~v~ ~cco1t~ molto .'cortesemente ~ pro,fessori.

. d( T~rino' ivi riparatisi i)e,r' cagione della .peste (1.0) , e nel 14:22,aveva

anzi gif f~tta formale- domanda al, Sovrano, per latraslocazione dello

Studio ,gènerale nelle sue ' mura ; -'da. Cliieri , sull'Istanza de ' Cheriesi

medesimi ; : dolenti. dell 'ospitalità ~ol;ccdut~: (i l) ; .colle Patenti dei: 13

agosto 143'(12) 'fu trasferita. In Sayigliano; e da ~avigliailO , attesa la

riconosciuta insuffici enza del luogò al .sostentamento . di : l~no' Sttldio

ge'ne~'ale (1,3), fu ricondotta di ',bel nuovo alla: 'primiera sua ' sede ,colle

Pa tenti 'del 6 ,ottobre 1436 di Ludovico ~l Savoia, primogenito del

duca Amedeo , e suo luogotenente ' in Piemonte, stante il volontario'
'- ,

r itiro. del padre nel. .roniitaggio , di . Ripaglia. ' Ora ' gli è da quest'epoca

solame nte' . .'che' lo ' Studi~ generale di To~:inò co~inciò ; a .godere',una. ~ . , . )

vera, . st3;}j i l~t:à,!ed ebbe prog~'essivo sviluppo , 'affiuénza 1" prosperità.

Ed allo~'a pa rimeÒte ,il- collegio delle due facoltà 'riunite di leggi ci'vili ,

d l~ggi canoniche, e cÌl~e!l~ parimente dell~ du~ facoltà ' l:illnite di

medicina e di f;losofi~,, ' ossia ' delle atti, ·c'lie. non a,!evafol0 forse ancora

potuto Ol"ganizza'rsi ,. come il collegio di teologia ~veva ' già fa'ttò in

Chier i " , r~'ovvid~ro . di proposito alla .'costituzione del 100:ò collegio

ed. ',a) . r~golamento degli , studii delle loro risp~ttiv~ facolt à -colla for­

mazione" dei particolari 101:0,statuti, essendovi ornai ragion~ sufficiente ,

pel~ essi ,di occuparsi di :.t~l ' bisog,na. . r • . , "

. ' ~O . "P r ima I pei~altro di: passare 'ad esaminare gli statuti dei , coll,egi1,

_dob~ianio dferil;e ' alcune . ~ltre , disposizioni legislativ~, comprese nellc

tre '-preci'tate Patenti di traslocazione AeUo' Studio, .necessarie .a com-. ~ ... .... . .
pire I'idea .dell'organizzazionè...dell'amministrazione -universitaria 'nell 'e-

poca che discorriamo. Esse ,non son~ " che l' esplicazione -dei principii

gover";~Sivi, . inaugurati coll',Ediìto. del ', 24 selte~bre , ; 42{ .' '" . ,
".' . ,E,primamente., quanto àl governo superiore deII'U~ivel:sit:ì, colle

Patenti .del .i 427:' ai tre 'r iformator i ' genérali ' già , stabillti .:furo';o ,ag-
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giunti due membri, ' ~~ eleggersi tra i ' più, notabili-ed, idonei del co­

mune , ai .quali fu conferita la med~si.l~a . atitoril.àj di, 'cui 'sono' inve-.. . . .

stiti gli :altri , riformatori.

J~ accrescimento deÙo Studio si' ordinò cllè ai-lettori Si.à esisten ti

fossero ~ggiunti due altri dottori di .gl;an ~o,me (fatnosi), .tmO pel·

la lettura del dritto ' canonico e . l'alh;o. per 'la' lettura' del dritto ci-, '
. , " ~ .. ~

vile , ed-inoltre fosse stabilita 'una' lettura ordinaria nella medicina.

Fl~ pr~~crilt~ che le letture do~es~ero es~~r dis,tribl~~te equamente .

nelle facòltà , .ed i lettori esser retribuiti colla maggiorda~'gh~Zia consen­

ii ta dalle finanze' dcll9 Studio, ~' soddisfatti in tempo opportuno, a~cio'c",

'chè essi nC?n ,avess.ero a rivolgere il 101'0 ingegno al'- pratico esercizio

delle professioni ,co~ d~trirÌlento d~lla teorica e delle Jetturc. 'o~;dinarie. .

. FI~ proibito ai .dot tori di leggi , "che leggono nello Studio , I'avvocare

ed il -patrocinare 'pei' ~l~un~,sah'o che pel'Sov~'an~.c' suoi Silc~èssori.

Fu' ristretta la gilirisdi~ione privilegiata dell 'Dniversità'.'e si sot­

toposero nel criminal~ i dottori e 'gli ~tud:enti all'ordinnria vgiurisdi­

zione' ~ . 'cognizione ~lèL~'icario' edella 'cud a del Principe ,>çon facolt:ì
,',d . rettore d'intervenire nel giudizio. ., ' : -

.S' impose 'al ' ,col~u~e la tassa di .500 fiorini .in favore dello Studio,

oltre l'obbligo di 'provvedere a suo ca~'ièo. ie sou'~le ;: le panche , .la cam-:
'pana , . il campanaro , .e tutto - l'altro ,occorrente nelle occasioni clella .'

collazione delle insegne' dottorali. " :: . ': : . . .. '. : '

. .Oltrè . ciò .fu rinn~vata."1a concessione di tt{tti '~ pri~i!egi,i, onori ;

franchigie e' prerog~tive. 'ai : ~~ttOl;i ed ,agli ' stude~lti ;, ' che prima essi,

,godettero, ~ : che ,si godono i in tutti gli-.Studii·"ge;nçrali; fù mantenuta

la ' gabe~la, del sale a favore dello Studio ; e, fu stabilito che ~ut,to . il

'r eddito dello Studi? fosse impiegato .~egli stip éndii dei 'l ett~ri· e'.non .

altrimenti , ed- in ~aso " d~' avanzo - veniss~, iulpiegato.· nell 'accrescere .
" . . " . .

continuamente il numero delle cattedre. . ' . . . _

6r.'La t~'a~locazion~' dell? St~dio ,ge,nC1:ale d~ ' Chieri .a..Savigiiano'

fu preceduta /.~d.. istanza del ,(ill~a ".~medeo , , dall'apPl'o~azio'ne pon­

tificia ',contenuta' colle consuete formule nella bolla di .E ugenio. IV ,

data in >Firenze al 9 febbraio '1:.434 (14); nè' aitro '~ i ha ' i~ quesl~ Ai

.J
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notevole fuorchè -Ia-deputazione dell 'abate ;pro tempore ael ·m'ònastero

di .Savigliano a far le veci -del -vescovodi Torino qual cancelliere dello
Studio. . . ',' , ', , .

Le .Lettere Pa~enti del 1434.'su~la traslocàzion é .dello Studio a

Savigliano ,. oltre 'la ripetizione pressoch è Ietterale delle disposizioni

çontenute nelle Patenti del 14'27" ne 'abbr acciano alcune 'altre nuove,

E prima di', t~tiQ vuole il Dl~cil che sia ' accresciuto ' il num ero delle
, . ~ ~

cattedre ; che , cioè d'or in avanti vi ,siano il l in e Ii o' due concorrenti
, - '

nella lettura ordinaria delle decretali, al mattino ~ e parimente .due

concor renti nella lettura ordinaria: al mattino nel' dritto 'civile , éioè

un anno .di Codice ,e l'al tro di Digesto vecchio , ed altri 'due .concor­

renti nella lettura -ordinari~ del ':'dr itto romano civile, ' cio è~ dell 'II;foi'-'

ziato ~ e del .Dig~sto nuo~o,

.Aggrava la' 'pr oibizione già fatta ' ai lettori di leggi dr nonavvo­

care' o patrocinare. ' per alcuno' contra il' comune sàviglianese"o .qua­

lunque -ab itante di Sav~gliano o del ,su~ 'distretto, salvo ~he fo~sé pel

, Duca .ed. i su òi ' successor i , col vincolo di giuramento 'da- prestarsi nelle

inani .dei 'rettore' ed alla pre&enza del 'sindaco locale. ' . . '

Per ' la .contribuzione de' 50,0 Iioi-ini annui , che il c~mune di Sa­

vigliano ' sott éntrerà R quello , di Chieri 'nel pag~re a pl~O dello Studio,

ordin.a che il 'comun~ provvegga a tal 'uopo 'con tutt'altro me~~o, éh~

coll'imposizione di taglia cl col far, ùI?- pre'stito;' ,~éciocchè il popolo

Saviglianesè per l'avvenire n o n tpr e n d a a n i m o s i t à r c on tr a lo
,St.u d i o (15), ..

- ','P er avere più. agévolmente degli alloggi ad uso"dell'Universit à

ordina che gli Ebrei sg<:)mbrino da Saviglian~ e dal suo 'distretto.

, Da ultimo stabilisce, che ogni 'anno' si ' eIegg~no due aaparte

dello, Studio ; cioè un dOll,ore ed uno ' scolare, .. è ' dùe .da 'parte' del

comune',' per sedare ' e pacificare le risse e gli scandali che 'per U:vv'en­

tura . potessero insorgere -tr a... alcun · membro dell 'Uliiversità ed alcuno

degli abitanti di Savigliano. - i , . .

. . ti2 :' Di maggior importanza' sono le precitate Patenti del 6 ottobre

143'5, colle quali il .Pr incipe .di Piemonte ; da Savigliano riconduceva
!l
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in particolare è confermata-la proibizione

per 'a lct~no contra il . c~~n~n~ di To~i~o
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.lo Studio .a Torino, .dove ~o~eva r imanere .irì perpetuo , certo oramai ,

siccome nel preambolo di qu este PatentI. l egli 'si 'espr imevà , che « i
suoi fedeli Torin esi '~vrebbero con sincera ilarità e 'con onorificenze

cordiali accollo la r educe Uriive~·si.tà : e , coll'uber tà nelle popp~ aila t-
I ~ .

ta to l'alula sua figliuola ( 1 6~ . )) Queste Patenti del duca .Ludovico

sono , per dirla con una fras e .m oderna , ,la lègge 'organica dell 'am-'

ministrazione uni versitaria che', promulgò il , Princip~ , sotto Il impero

della quale l'Università ~ si svolse .,~ ina~tenne il)el' iuuo il sec~io xv

e la primii.met à aeI" secolo segùente fino all'invasione delle armi fran­

cesi, s'alvo le .pochissime 'modificazioni fatt e più tardi ,che, or ora 'a~­

cenn éremo. Riducendo ordinatamente a sommi capi .le disposizioni

ivi con tenute, e combinandol e colle precedenti confermate in '~gore ,

ne risulta 'il· seguente schema dell'organamento dell'ammini~tra~ione

-univer sitar ia , qual fu sancito dal 'duca Ludovico nel 1436.

,65., Governo. )l governo supremo dell'Università è affidato ad un

consiglio presiedu to dal capitano genùale del Piemonte, composto di

cinque riformatori ,generali , investiti d ella stessa autorità 'lor o conferita'
( ~ - \ ,

dalle Patenti 29 settembre i 424 (§ '57 ). Tre di essi , sononominati

dal Sovrano ,fra le persone da lui credute -più idonee : ,gli ~lt~'l 'd~e

debbono : essere, presi tra i più notabili 'cittadini di Torino, ' a scelta

del consiglio ti1tr~mo,nta~o. , ' , .

. Professori. ,J. professori sono nomin~ti dal Principe , e fermati

dai riformatori eolIO' stipendio pattuito ' tra loro. Il ,numero de ' lettor-i

o l' d i n a l'i i stipendiati e permanenti è di sei nella -facoltà legale~ .. cioè

{~ùe nel diritto canoni co e quattro nel diritto 'civile;' uno nella facoltà

.di teologia ; :,ed uno nella fàcoltà di medicina e delle 'arti, 11 numero :

de' lettori s t l' a o l' d i n a l' i i nori è definito" da regofarsi secondo il
bisogno e gli 'usi degli altri Studii generali. .

, Gli stipendii '~ebbono essere talmente ,lar ghi , che non debbano

i ' lettori esser obbligati' a , distrarsi nella pratica con .detr imento della

tiwi:ica e della calteClra.

Ai professori di ' legge

di avvocare e 'patr ocinare

http://si.t�/


. .' ~ .

67
o contra alcun .à bitan te, .della .cit tà- Ò del distretto.torineseç .salvo 'che

, . .
pel Sovran? o suoi successori', ,o 'salvo :mia ' speciale licenza ottenuta

dal Principe, ovvero, dal-consiglio,della citt à , e ciò' sott'obbligo di giu­

ramento ,da prestarsi nelle mani del rettore.alla presenza del ' sindaco

-della città quando ' siane richiesto.

" Giurisdizione. "Nelle cause , criminali .vtutti e ' singoli , i 'dott ori e gl~

~~oia~'i dello Studi?' so~o s~~g~~ti" solamente alla giuriSi.li!,ione ~ ordi-

.naria del .vicaì-io e della curia di Torino , ma' colla tcondizione', che

de h ,h a .. essere per tempo' invitato, ~d .intervenire ne ' gi~ldizi~ il 're ttore

del .m~desimo St~ldio.

: " È inoltre stabilit~L.un ~ribunaleéli pace, composto Ai '.drie de­

putati dell;.universit~, undotto'l:e ed u~no, 's ~ol3:re ', e -di du e ..depu­

tati della città ; ' per sedare 'e pacificare le risse ' e gli,' scandali .cile

possano insorgere fr à scolari' e 'citt adini ; . ai quali 'quatt r o il ret­

tore e·d . il vicario debbono .presta~e ' consiglio , favore ed assistenza,

'. Corminq ùe, lll .caso di"ris~e e di contese fra i. mernbi-i dell'U ni-

versità ed ;i cittadini, il Principe non potr.à ~ darne o .far ue. dar .ca­

rico ·al comune di ' Toririo, ~al~o che ess~ fosse in colpa"manifes~à ,

" 6i~ " Privilegii. ,·A· tutti i dottori, lice'nziati e ' studenti dell'Ll hiv er-

. siÙ di Torino' è' con ceduto il 'pieno g?dimen.to ~lL tu'ui' gli ~n<?ri, e
prerogative ; : di cui :godono 'i' dottori , 'licenziati e studenti nati vi od

ahitan ti delle ' altre città d; Italia, l~ cui sono , Studii ' ge~eral i . .. '

," . :k.. conceduto ai m~desi~i d'introdurre in T'orino:. per proprio

uso.,le, ,lor o rohé, mobili .ed ogni ge'n~'1'e : di vettovaglie " con -as solu ta. ' . .
. immunità .da qualunque gabella ; ' da'zio',: t.ributo., i)e'daggio, tolta -od

, altra esaziorie ,sotto -qualu n que. llo~e , tanto il}: Tori1H? che nel , suo

té~·rit~riò,· n,e~a quantità necessaria' 'per uso loro proprio . e vdelle
-,

loro famiglie. , ' , 0 . '.' "l .... . lo: , .

" In-rparficolare è ,101'0' esplicitamente conceduta l' esenzione,dalla

gabella del , vino .in trodot to ' nella: città ' ~ ~l di fuorj, .sia est'ratto"dall e .

pròprie possessi òni., sia comprato o-l'egalato ; 'p urchè serva per proprio

usosolamente., ~' , non, già da 'ri ve ~1(lere , il:' che vien proibitoisotto

le ;'pene ivi 'ienunciat é•. : ' . ' ,,, . :11 i. .. :
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Oltre ciò qualunque perso-na dell 'Università, finchè risied erà in

essa , godrà delle m~desime libertà 'e franchigie; di cui godono e.pos­

sono godere tutti gli altri cittadini ol:igin'arii ' della 'città di Torino.

Gli alloggi . pei dottori e per gli studenti , dovranno ,' aversi a

lù:ezzo moderato ; ed a questo fine 'uno o due deputati da parte della

citt à , ed alt rettanti da parte deÌl'Universilà avranno il dil'itto di

tassare le pigion i delle case , ed al .p,r ezzo così tassato dovran no i

locator i ' cederle , salvo appello in caso di dissenso al . consiglio ·r e'"

sidente, che a.vrà piena autorit à Ai ordinare, ·secon.do che )gli parrà

ragionevole .

Per agevolare ai membri dell 'Università il .ritrovamento di al­

loggi convenienti , gli. Ebrei. saranno tenuti a sgombrare le c~se da

lor~ affittate in città , e ridursi in qualohe angol o o .chiasso che verrà

loro assegnato dal consiglio.

·m>. Dotazione. A dotazio~e dello Studio ~ ass~gnata l'~nnua somma

di du e mila e cinquecento fi~rini di .piccol p eso; cioè fiorini due

mila ' a carico dell'erar io del Princ ipe , . e da levarsi sopra la gabella

del sale forestiero (t7), e cinquecen to a carico del comune di Torino,

, È , fOI:malm ente proibito al medesimo .comun~ ("co ~n e giù era

stato. a quello di Savigliano ) di ' provvedere. 'al pag~mento di 'tale .

somma per mezzo di alcuna t~glia od imposta'; ma dovrà f~l:vi fronte

altrimenti colle sue entr ate.

In compenso di tal gra vezza il Principe concede al , comune

di Torino, ch~ il ' consiglio . ultramontano faccia la sua ordinaria

reside nza in Torino e sia indivisjbile vdall' Tlniver sit à ; 'cd .in caso

che il predetto con siglio prendesse residenza ~n altro luogo, ii co­

m'une. non' ~ i a tenuto più oltre al pagame~lto de' 500 fio~ini. Concede

cziandio :al medesimo . il diril~o di pedaggio sul ponte di P~per

l'a nn o' intiero, r '

.' La predella -sornma di '2500 fiorini annui sarà pagata in .due

ra te eguali nell e mani del tesoriere dello Studio. Essa dovrà .fedel­

mente ed . i n te~ralmente impiegarsi soltanto neg~i stipendii délett~ri;

giusta . l'ordine e la distr ibuzione .Iissata dai riformatori dello -Studio ;
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e se m alcun , anno r ne sopravanzerà alcuna paI·te, essa 'dovrà legal-

mente conservarsi per 'gli anni avvenire dal tesoriere dello Studio
in continuo aumento d~lle letture, - , ~ , , ' :. : '

~ . : . ~.

t La provvista e -la manutenzione del loc'ale , conveniente- per, le

,', sci101e' (18), delle _cattedre e ' delle panche' necessarie , della campana

e d~l campanaro, degli' scanni ', soglii e sgabelli nellachiesa cattedrale

per l'occasione delle lnuree, saranno a ~ carico della città di ~orino. ,

Disposizioni transitorie. ' Il ' comune di, Torino è tenuto' ,a proc~c-

ciarsi dalla CUI'ia Romana la conferma de: privilegii p~pali entro lo

spazio di un anno ed a proprie , spese.

' È tenuto del pari a far lastricare di 'pietr e le inaggiòri vie ,

pubbliche entro lo spazio di qu~ttl:o anni per rendere la città più .

salubre , ed ' attir~rvi gente più 'volentieri. ,

G6. Le Lettere -P aten ti , di cui 'ab biamo rifer,ito m comp~ndio il '

, tenore, furono l:atifiè~te, omologate ed approvate ~lal cqnsiglio,;ge,­

nerale ,della città di Torino , secondo che nell'ultimo articolo delle '

medesime si ~ta~iliva, entro 11 termine prefisso (l?). D'allora in 'poi

esse f~rono la- 'legge organica del1'lirriministr~zioneUni~ersital'i~, ch~
resse la m'àt~ria ' fino ad Emma~uel Filiberto; e no~ soffe'~se'r'o nél vol­

ger~ 'd'òltl;e un s'~colo che le s~guentl modificaaioni relati~è ai 'pr i;.,

vilegii nell'Università .ed all~ giul'isdi~ione.

, ,' . Tra i privilegii conceduti dal pi.'incipc, Ludovico nbtammo, che

vi era: quello, che il rettore dell'Università dovesse ~i pien. diritto

intervenire nelle cause, criminali 'degli studenti <' §63). Siff~tto .in­

tervento d~vette esser"cagio'ne; co~e pare'," di 'molta ifldulgenza nelle

sentenze, e 'l'indulgenza 'porsc ansa a maggiOl~i , disordini e scandali.

Il ,consiglio 'della città di ' Torino nel dicembr~ i'.445 prendendo oc­

casione dalla · nessuna giustizia che pur allora era ' stata fatta, degli

scolari, i ' quali avevano ucciso .lI ,cuocodèl priore di S. ' Andr,ea, e

dopo i~ "delitto' si .vedevano camminar -vintrepidi per .la città come se

nulla di - male fatto -avesser o , sponeva al 'Principe, Il che il 'r ettore

èd il conservatore dell~' Studio '( di questo "diremo tra poco) 'essendo,

una cosa sola~ogli scolari ( SUll t iide~ ' cum 'ipsis scolaribus-j ,
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· invano si 'poteva .sperare di contenere .questi dal fare Je loro ~oglie

·tam sitp~r mulieribus ; quam superoaliis in .'quibus diu ':Zo~tuqlte
figunt -intuitum , epperò supplicava vivamente il Principe 'a' prov­

vedere ~hc 'gli .studenti fossero tenuti ne'loro termini ', e similmente

lo fossero i dollori (20). » Il duca Ludovico. éon Lettere Patenti in ' data

di .Ginevr a del IO di~eirib'1~e '1445 ,(2 l h nandò ai suo vi~ario e giudice

della 'c'u ~~~à t9i-in ~se di procedere contra gli autori ,del oelitto'rife­

i-it o n~lla ' supplica del ' consiglio ; e poco più tardi sulla rciterata

istanza del ~edesimo consiglio 'del comune colle l Patenti del 2 r' gen- .

naio u446 (22) ordin ò che i' dottori c' gli ' scolai-i 'dello Studio nel cr.i~.

· min àle fossero 'soggetti 'all'ordinaria giur isdizione ce punizione del

vicar iato, senza ulteriol~~ ' invito 'ed intervento del rettore. " .

67. Qu esta limitazio~e del~a 'giur isdizione rettorale fu ' s~guita ' un- '

dici a 1111i appresso dalla Iimitaz.iorie assai ' .p iù grave dei privilegii
, , .

del foro del conservatore apostolico.

Còlla bolla di Eugenio IV data da Ferrara il 2 [ giugno [438 (23),

· impetrata dallo stesso du ca Amedeo e dal com une torinese ' per la

tra slocazione dello E tudio 'da Savigli'ano 'aTorino, agli antichi pri­

vilegii già conceduti all'U~liversi tà torinese , ~he -iv i fU~'imo -confer- '

mati ~ ne furono aggiunti. alcuni nuovi ' in 'essa contenuti, tra' quali

havvi il privilegio di un f o ro particolare con .giur isdizione·in tutte

le' cause civili e .crimin ali 'delle Ilei-sane ' appartenenti all 'Universi tà.

.' 'L' ins'ti luzioI1e di :questo forò fu ,)re ' anni dopo' confeirmata ' ~allo

stesso ' duca' Amedeo quaudo "cingevli lU , iiar a in Basilea; 'il qualè .
. ' . . .. )

l1~n potendo' dime'nticaresul soglio la fig~ia ·che tanto aveva amato

e Ilrotetto .'dal ·tro·[IO·; coll l1 paterne ùi'a~'i versò sllll'U~ive~-sità tori­

nese la' ' I~ j'ena dei : consueti 'favo'l'i' apostolici (~4). 'Il giudicè investito

di " qu~lla' giur isdizione era detto . il ~. o-n.s el' va t o re , de' pri.vilegii

apostolici (~5) , e secon~o' il dispostò cIi Eugenio IV-,ao"ev~ essei-e 'per

la prima ' volta un a idonea persona nominat~ a' suascelfa "dal Prin­

cipe, indiel'abate pro teillpol'e del -monasterio di S:' Solutoré (26): · ,

Verso il 1453 tro'viam~ arichè 'menzione ai ~un '. s o t t o e c'o n ­

s ~ r va t o r e de ' privilegii apostolici ; ' c' .per . cohs èrvatore ·trovian;o
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l'ab ate pro ,tempore .del, monastero di Santo Stefano ' di , Vercelli , la :

, cui 'giur isdizione ; ad ' i stan~a :, dél ', duca Lud,ovico " venne limitata t:
ridotta. ~l d~,~tto com,u~e .colla bolla di Nicolò V dei 9 a}?rile 14.53 (27);

Questq., tribunale 'c,on'servatoriale', pre sso . la nostr a U nivers ità

non era , che u.na. copia, di' un simile , tl~ibunale , 'che ' esisteva 'pr esso

.r.Univ~rsità di . Parigi (28); e , qui pure, co~e colà, a ' forza di esage­

rare 'il suo , 'potere ~ .e ,d'a~risal;e delle sue attribuzioni, e'gli doveva

perdersi 'a a se ',stesso. ~revemertté, il' duc~ , ~~l dovico .« a~tesi gl'in­

convenienti che provenivano per ,difetto di probi 'ed idonei sotto­

conservatori ed assessoridelloStudio » con Lettéi:e Pat~nti dei 'r3 gen ­

naio 1'457 (2!!) riforma e ' limita' di sua 'propria 'au torità i ,pr ivIlegii

degli studenti relativi al for~ 'conservatoriale. nel 'modo ivi rnenzio­

nato, e stabilisce che quind'irinanzi il conserva tor e dello Studio

debba avere per ' sostituito un idon~o so t t o -: c ci n s e r v a t ~ 'r e a a',

eleggersi col consiglio dei .d?tlor i collegiati dell 'Universit à, ed in?ltl'e

vi debba 'essere' in perpetuo' nello Studio Ut;t a s s e s s o r e da eleg­

gersi ' dal medesimo conservatore o sott o-conservatore col consiglio

dei dottori coll egiati, no~leggenti ; fra i medesimi dottcri collegiat i

non leggenti, .purchè essi vogli~no accettare ,'tale uffi~io : '

, 68. ' C~n quest 'atto , tenue in apparenz a, ma grave' perquel temp,o; .

il governo faceva un buon pa~so vers o il sistema della secolarizza­

zione , come' dicono ,' deli ' insegnamento, temperando cioè l'influenza

déll"aulol:ità eçcl~siastica ' sui ~el~bri dell'Università coll'infhienz~
deirautorità civile, che veniv~ a contrapporsi a"quella ~'ella persona

. dell'assessore. E di fattol'autorit à del conservatore apostolico spirò nel

secolo segueute, senzachè ne sappiamo indicare precisamente il ~e~po:

all 'incontro' sopravvisse il sotto-conservatore o conservatore del ~rin-'

cipe ; e la ' giurisdizione dell'assessore da lui .cr ea tc con leggiel~e vi~

cende si protrasse sino a'l flne 'del secolo ~'xv lI'r . ·, '
. . . . ~

Mentre tuttavia 'il Duca coll 'atto surriferito meritamente eser-., . . - . , . .
citava !a .propria sovrana autorità, nOl~ però 'pass? oltre interamente

_, sui' rigual:di verso -' Ro~a ; é troviamo nelle ' minute delle 'delibe-'

razioni del consiglio residente ' essersi deciso , ' che se ne scrivesse

http://u.na/
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a Sua Santità in proposito, e J parimente se ' ne rendesse inteso il

procuratore ' dc.!' Duca presso là, Corte ' R~mana ,per la spedizione

delle bolle (30). : '" '

Ma : qui ci ' si presenta un fatto CUriOSO relativ~ a questa limi­

tazione de ' pri~ilegii, ed è che -la limitazione dei , privilegii del foro
0- ... •

conservator iale 'con tenu ta nella 'già acc~nnata bolla di Nicòlò V dei 9

aprile 1453 (§ 67 ), in gran' ,parte. coincidé colla limitazione dei ,me~ '

, desimi '- ordinata nelle Patenti ducali del 13 gennaio' 1457' Se non che '

questa bolla arichiesta, 'dicesi , dello -stesso D.uca sarebbe s,tata cassata ,

lu~nul.lHta é rivocata da pa:pa Callisto III in udienza dei 2 I ottobre 1457,
per In ragi'one che la . limitazione .di Nicolò ' V non s~rebbe veramente '

emanata ad istanza- e 'conoscenza del Duca medesimo ( quod nun-'.. ' .

quam ad dicti 'Ducis 'supplicationem atit ùistanciam ' sive de . eius

sciell ti~ " ema,,!a~e~ant). ~ 'qual decreto pontificio per l~' morte so­

pravvenuta di papa Callisto 'non essendo st~ltO spedito eolle consuete

Iettere , fu .poscia confermato da Pio ' II ~oll a sua ' bolla: dei 3 sel­

'tembr e. ' I q58 ( 31), daÙ~ quale ' sola .irnpariarno (e la -limitazione . .di

Nicolò V e la ' rivoc àzione .di Cailisto. Ma' siccome il' d~creto :di Cal-
. '. .

listo III e la ' bolla di Pio II sono di ,data. posteriore alle -citatePa-

tenti d~ca"i dei 13 gennaio 1457, ci nasce ·for le dubbio, ' che beli

lungi dall :essere ' stata simulata l~ . prima istanza del Duca per la

restrizione dei privilegii del foro ~onservatoriale, simulata riutto,stQ

ne sia stata -In istanza a Callisto' Hl ' per la, ~'evoca da lui fatta della

limitazione .dei priv~legii, . e: pel' la ' successiva confermazione délla'

revoc~ .di ~io ·II. Imperocchè ~l fatto della riduzione in pristino' <lei

foro' conservatoi-iale ci sembra contrario assolutamente al tenore deile

Patenti. tducali. lÙ~ ' c~mlinq~e. sia .,stata -Ia cosa; ' clic ' p~r orà ci ' è
impossibile di chiar ir ~ riJeglio, l'im.pol'tanza "dell'atto legislativo sli '
. ' , -
riferito è dipel" sè manifesta. ' ~ .

. 69. Da' succè~sori d~l ducaLudovico ~nfino ad Emmanuel Filibel'to

( 1465-:-1553) . l'Università torinese non ricevette, per qua~to pare ,

alcuna essenziale modificazione .nella sua ' costituzione , ma .soltan lo

c'o~fe'rm'~ ~d. ampliazioue tie' suoi anteriori privilegìi; il che non debbe
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far ~er~viglia, l).erc~.è ~ iIi 'que lla~ stagi òne i priviJegiiera.,!l,o; .l)el'.c·ost

dire, il. diritto', com~~e,.,o 'pi ll ttost~ . di~ilto çomuIl~' an~ora ùo~ . v'esi:"

. ~'te~~ . · . Apijèllll~ .gi~va· ricordare ~ ~he i~ pr~sid~~l~~ ·.'(lel c?lI ~igl!~ "J ~l e i .

riformatol:i. si~ ·trovà. ·in prmcipio -d èlvsecolo seg~~n.te èoMe:ril~ -~ l. Sll_'

. premo",d~gni ta~io ~c.l1o · S,tatb' iì::,c.ance~i~el~e 4i . ~avoi~ : (32):h~)~~g~ del '

govçhiafol,é: geri~r~le .(le l)?ieinonte· ~ : ,l~a ignorìa.lTIo. q~\Undo ,pl'!.rri a-
m~~t~~~ues~d. '(ti .s ~a~jlito~ : .', -." . . i " ' . '.-'. ' . ,

. . > J.e ' Pà'~en'ti , di Am~deo I~, .dej 29 " ll) arZo~, r-4 .65~ __d~l~i 'r8 . ~tlohl' .e

146q ~ e. dei...·2 2 agost~, ,'1468 ;:: C{lI~l.ie- · d~lla d~ches~~ Giolanda ,i l i :

~l;aiièi ~ '~, . tutrice: ~ d e( d~èi "Fili~ert~ i' dei .' ·~8· . 'apr ilé,- e . dei :'2 / . s~~:,: ~
. tei~bl:e I472 ; :- .qti~Il~:' di , c'a~~l?' II~ . d~l . 27 'marzo I5~6 è (\~i , 19 (~i- . :: ' ­
cerit'bì~e ~i5 q5 ,(3~) n~n" ha~no altro <fggetto-, 'che: 11;\ c~~lfèr.~a dè~' pri- .

.~ilegii · antecedenti, 'a,'fav~'rè ' dell 'Dniyersi tà.·. , " -" ....

:70. :S~_~to il ~'eggi!1'Jeùto; :~h~_ abbiamo .'r ifer itO ~:Univ~~;§i~à<,torinese ::

nella seconda metà 'ciel ' secolo . ' .~v,; è .né ' priìni lustri del 'sec~lo se-··
gue~te ' fil:lò. ~~Wi~v~~ione ~ deÙ:alwi' fì'~~c:èsi o,C 1'536)" ~aiì '. a "beila ',ri- ...

;10~anza ) :'(ia' ·,. p o ì~r ' competere'.con ~lti'i 'Studii .'genel~a.ii (hi:~ii~ "così ''.

p~'i' : l';fij~enia'" degli ' ~t~deriti ; . come':Ee~; ; la ',valentia d~' lettori , °c iì'~' ?à
, , furopcchiamati 'tra i più fa,~osi· 'del, loro ' ' ~e li;po . d~ di~érse ' parti

d'ìt.~lià~ ·Gl;andè ed universale . pareva ,aÙor~ :l ',am'o're . p~r,.. gli. ~stuù~~ , _

A~e pubbliche lezioni " del -professore O:rllss('inter,,~~iva~o' ('1460 ) .

gli ".stessi 'figli~oli del dtic~ Ludovico (34). . Con','lo;o ..t~lvo·lta C145'8') .

esso ' D.uc~ 6Ì1ci~'a~à,', di ' ~~ii~ presenza. gli ' atti' ~~c~~e~l i~i ,' .(~.5) ,' .come' la.

duchessa Giolanda ' assisteva.CI 47~} all'elezjon é ~e11:ettor~' dell'Uni- : " '.:
, : • • "' - '. ' • ,. . . . • t r ' .Ò: '_ .' • .Ò • '. ' ' ••

versità (36). : . ' o ' . " ,. • v . - • . . ' • • ~. • • " ••

.: .- ÌI.tiù~ero : :(l~; i~:t~ri:~tip~~~iati 'à~lìo " S~~t~ '(l~t; 'I:Ù6~ i~:·'r~i:.:;~Iì.
.progressivamente ';: 'e o, poi \i~tetLe.: · . Dal: :ru'olo o i~edito " ~pé::'Ìn.edes~n;i

' dell: ~nri'O ; ,4 56 (37), :il più k~tico. cileéi f~ ' dato '~t r~vtm,ire , ap'l?,arisce,

': che in .:qtiell'a im o, il :p.umero, de ' lettori ;mont~v~. a v~*ticinque ;'.cioè .
.' -due d! t eologia , 'otto' di" decret~, .dìè ci di .dri~t~· civilej e cinque di

medic~a ed .ar ti.. Nell'-;'I;~O:::I533 ~l , n~iIÌ~r~' :~onlpies'sivo ·ér~,. tuLLavi a: ':'­
. di : venticinque '; 'm~ . àlqti~T,l to diyersa~ente ~~oJIlp~rtiti- .nell~ fac'olt:I ;'

. clo'è 'due ' d'i ' te.ol~gia, . sei di , de"cretQ ,' s~tte di d~'i iiò ci"i~e''' ' e di~~ !: . _
~ ~ . . ' .
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,di medicina: c delle , arti, ossia ,sci di medicina ', due di fìlosofla', e
, due ' 'ài I~U~re (38). ' , . . ' ,

. 7i," :L'onoreiole"1;appl'e~eritanza naaionale , d'i ,c~i' allora gìà si "~:~ lle -
'.gl'a~~ il ~iefu?nte, . ~i. cot~~ta. stagione 'incofninciavà .p. ' p~~ndé~' inte': .

resse déUe .hisogne, deÌlo S~udio ,- 'e' ci",è, -grato . ,~ i ,po.ter, ricorcl,al'e, ',

-che la .Co~g~·égaz i o'n~ ' de ' tre Stati .delli 8 .febh raio 1530 concedendo

stracrdinar ii sussidii "al ' D~ca', i~~ta~a pr~;~o ,il '.,medesimo . cosi p' l' r,

l'onor .suo, .COlpe 'pel v~l~t~ggi<? di tutta la patria ~ ;' perchè p~ovve­

d èssejil mantenimento ed i ac.<:rescii~e~to .,. dello -S tndio., ' ed.' ~[ ;p l~~-'. '

' ~ !l'cci ?' ,t.li Iettori famosi ' ;:' all~ quale istanza , il pt:~ ~cip'c , ·p,romett~va.
aderire (39)~ , " " , ' , ,

, ;

Anche l~ dotazione déllo St~dio progressiva.mentc's'accrcbbe , ·

' c.' nell'anno predetto . I~3~ . l'ammontare totale dèllo ' stipendio dei

-Iettori ~~ . di fiorini .:4315 (40). L ò 'stipendio "per '. altrovdi alcuni :di .

que ' lettori "as'cémleva fin~ ~ , )560~ fi~ririi., oltre '.gli , emolumenti per

.gli èsarn i e le ,consuete,prop~~,": T~l: ·fu ,.ce~lam'~nte lo' stip'c'ndio, del
' ! . , t • . . . . , •

. Grassi prelodato , lettore di' dritto, canonico , come : rileviamo, dall e

'sue patenti d! "nomina (41) ) !1 <lata dei 27 sclte~lbre', 144? :.,oltreciò

nelle ' palent! de) 15 . genna~o · :i 450., collèvquali fu '-rinnovat~ col

medesimo Ìa ferma per . !a.\ lei~rira ,'nèl , décretÒ ' 'per, il 'tr! ~nnio sue­

cessiv~'~" v~d!amo " ~h.' e~li ' era decorato:.dc( titolo di " c~Dte " e " co'nsi -
, glie~e 'du~~le (42), testiIll,on!ànze.',~dl,on~;ç ' ;chc_ oltre . io' stipendi o. il

savio' Principe c~ncèd~v.a ' al :mei·ito ' de" pi ù "segn~l~t~ . lettorj ~ ,

. , -. Al. tempo presente i collegii ~ d,ei dottoi-i ;deÙe, facoltà. avevano

pur~ già. .preso il pienoToro -sviluppo; ~d éssi" ,~alendosi. deiproprii

l; i·i~ilegi!', '<;da~ap'o, norma .agli ~t~d!i nelle . rispeùive'. facol~à' ciascuno

coi :proprii statuti, :riel.·~odo ,: ch~' ora àp'pùnt~ . vedremo. '. ,',
o. _ . .-' . • '" .. ' . •• •
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(l) Lo Sludio .génerale di ' .Yer~elli (S 3~ ). ée'ssò,- senza lasciar, gran 'nom~ dj"'s~, verso il
fine del sccol~' XIV,'( SAULl,.Della ;'condizio7le d~9;t. St.udii :'ie,l/,! . lI!olla~chi~ ,ii 'SaI'oi", s i/l~ all'et ù
di Emanu ele filiberto ', T~r ino 1843, ' pago 150 j VAJ.LAURl, 10m. I, Jlag.'3.2), - Senzache il
dominìo di Veréelli fu acquistato soltanto nel. 1427 ' da Amedeo VIII , per cessione di Filippo
)iuri(l Visco'nli duc~ di l\lilano, Vedi Gtfir.lìEN'ON, .op, c, , l om, Il, pag.~,4I. - ,
, (2) Arc'~ivii ,della CiUà gi ,Torino. O'rdinulf', 24 febbruio 14t8, 'vo , ·58 ,' pago '19, L~lIei'l1

ìnedila del l'rincip~ d'Acaia: Cl Princeps Achaye - Salulò p cm issa a~diuiwus rellata nobis
, per-spcctabilcm vìrum doininum F\ranc. dc ViriaéO: rec~oremsludy 'noslri 's.ludy tauririensis
~ ac <per dile èlllm cl nobis carissimum dominum prepositum -Qu ery' dc cl sup cr deliberacione

habita de mii'elllio 'ad illll'sirem' doininum noslruin Sabahdie' dueem pr ì'.'èonseruacione prefa cl i
sludy nostri laurinensf; dum !Dod~ "eredetur de nostri beneplacito voluntatis, Quo èircano- '

' c,liffi cauimùs vob ìs nos Iore bene contentos quod prefaçtus dilectus nosler dominus rector
eccedat ad prefactum domiuum noslr'um ducem: cum literis nostris qua s eid em ini;lIlsimus
ce~iisquo i'usli's de" causi~ monentibus deli~e,r:"Il~imus qu'?d idem dominus pr'epòsilus n~c aliquis
alius pro parle ipsius ve L're .colÌ? linila lis òec ' etiam' pro parte còllegy iIIuè'}accedat, Volumus
lameò 'e l suinus bene"conlenli 'qù~d ' prefaclò : d~mfno ' duci scribatis in forma ' ,:oLi ~, lir~la :'de
el super premissis. Etcirca expcnsils fien~as per prefaétum dominum rectorem icontrlbuatis
per moduin ( IUod cum lribu8 :èquis illuc 'accedere (fossil cl ullèrius c'opiàoi' previlégiorulll '

.prediçti, study sibLtradalis sal~leuì. -:- Dal. 'l' yÌ!narolii d(ò XXII Iebruary, ~. ' Djlei:lis yice." i ~
cario indici conscilio . el credencie ciuitatis nòslré Taurini.: Il ' " • ' .

(3) Ivi , Ordin'~~i' 22 febbraio 1418, vol. 58 ; pag .20. Cl . :. In reformaeiòno ... , placuit ipsis
.credendurys attentls-quibus in ipsis lileris ' c~ nli nenlu r eleliam relacione ibidem facla in
conscilio p,er eundem do~i...um, ù :Clorem quod .ips' do~ino rectori detur ,aux i'l i u ~ "pro eius
eltpensis fleudis videllcel fior. XII. Il ' ' ' , • , , ' , ,

(4) i v'i. Qrdìn~l!, 7 aprile 1418, "01. 58 ,' pag.: 38. Lettera ' lnedila del Duca ~d i Savoia :
.11 Dux SabaudÌe. -:.. Fideles dile cti salute premissa ìiterarum veslrarum manu ' latoris .receptarù ur
eflectus coolineba'l quod 'p r~pler reconciliacionem el reformacionem - ciuilalis ~ thaurinoruru '
plu.i-ib~s casib~s infortuniis ;' . <: >:.. .. desolatam illuslris .aunculus Doste; cl fìdelis procurauit .
eam reconciliari 'per doctacionem slndY' generalis ' ipsius ciui.Lalis. El cum ipse auneulus no­
sler oneribits picll ' sludy agraua(us veslri parle eria 'n o~ inlerccdilur ul" auxilium in diclorum
one;uni 8upo'rticiono porrigel'e ' digne;<:Ìnur. Super quibus ' men l~m noslram declol'Umus lJuòd.
d\cl~ ciuiiali~ reforma~ionem q~anl~'!1 . posllumus cordis alTeciu de~idér~ìTlUs"il1 cum . Dosceri­
mus diclU!D s.ludium ilic~e eiuilali , !i.~sc frucluosum ~mpend in~u~que ilIud cede're in hooo~èlli
nllSlrum el locius palric-,nosl~e c0f!lo~um Ùlud gralissinium bahem!,!s ci circa eiu! pcrpeluàlll
manllle~cnciam'nos expel}deredispolliti SUinllS qu.emadmodum di«;loauneulo nostro ad . p le ~um

stribiinus el diclus ialor ~ nobis fuil informalu;, ~alcle. - Chombariaci,dic sep 'ima apriiis. "
tl!)Leller,a del Capilano generàle 'd~ l Piemonle al Con~iglio oli"Torino • io dala ilei · 22

agoslo 1419, .p.r~sso DUBOIN, oP>C' ) 'll~g: 83: -.A~chivi.i della Cillà ii; Tor'ino. O~dinali '2
olli>br~ e 2~ novembre 1412, ,voI. 53 , p~g. 89, 108.

(C) Litierae Duèis ,A m'edei Y~J/, presso DunOIN. op. c. , pa,g; ,8:)• •
(7) DUD(IIN, op. c., 'pago 86. , .,

. (8) ,Ar,chivi\ della Città d! ,Tori':,lD.;CÌ". Ordinali, i4 g!ugno ' 1420, voI. 60, ' pago 44. r.
(9) .DUBOll'f, :op, O., pago 8~. .,, ' - . " . ,
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( lO) ,CIDRARIO, &loria di ' Chieri , Torino i8~7 " loin . J, ' pag: 506.

" ( 11) Id. ' Storia d i Torino , 'forino 1846;~Oin. : ~ : ) ag; 402. .: \
( 12) DUJÌOJN ; .01). c., pago 96. ", . ' . . \ '. .' .
( 13f re . Quadam inèapacitate ac in~Jabilitale dicti lo·~.i .Saviliàni " ; ..,a·d anich ila cionem-deve ­

nire . ;~ L it terae/Patentes -Pr incip is Ludovici j ' 6 oct. 1436 , 'presso DUB~JN ,.op. ~: ; pago !02.
( 14) DUDOIN,"op: c.,,Pag. 95• . ' .'\ " : . . . , ..' ,
( 15) re ,No. populus. dicli loci noslri , et' incolae Savilliani lmposter um contra ipsumstudiui»

animenl;,r. ·" P at enti éi la ie:: . :. T ", ••

. (ui) re Consid èra n tes -equideni Iìilarilàtis· s i n c er ila 1'0 rn • Ilua ip si fidele s.nostr] .terrigena e .
e iusd em riivilalis ' ipsu.h studium , prout nob is refe rilir , .stili I o n o r i f i c è .0 I . co r d i a lì I o r '.
arnplexurj , dic!aiUljue ' a i ~'a ID fìI i a m ';ri o s I ra m Un iversi la l~Ùl . ~f-si b.i · ne cessit ùdinis'dnn­
ctam pu pa r u m ù b c r t at e-I'a e t a t ur i : " .pa l~·n l i cilalo.,' :p i-:csso~UJjofl~ , op. c. , .pag:-to2·. ··
. (17) .I uvece. d~lla ' gabe~la del ,sl\le , che sulla -domand~ degli StatiG ènerali d~l Piemonte fu /
cassat a colle' Ì ' aleoli del 6 ottobre '144.1,:fu poi asseg,!àla 'I ) ~ ~ s çmma: di , due mila 'fior ini s 'oÌJI'a,

.a llri proventi . Cf.,DuDOIN, : Op.;c., .pag>·120. · ; · . ' ;, . ' _: " . ,~ . .. ' .. : .. .. . : . '..

.., ( t'8) Il locale che fu'desii;l;lo all ora alf' Universilà era in faccia dell1alluàl o chiesa di S:Rocco,
ed' i" i: stette -finchè .non .fu.: tra sportato, nell 'attuale su~ " ~ède ,oe ll ' à ri~o . i 720; ·V.- i'i ~iioioenlo :
de i 23 ottobre ·1443 pr esso Dun,o' N,' op . c.; pag:' III. ~ CIBRARIO, ' S!oria di Torioo·,lbm:.Il j';"

' . 165 . '.. . J . . ' " " : . . • . (" ' . ~ , . -.
pag, .. - . " , '. "\. . ~ _ ' , " . " . ~ ,

( 19) Arcbi\:ii della ' cuu di ' Tòrin<{ Ord inati; 13 ' novembm 1436, yol,: 68 ,' pago 165. "
,(20) Ivi. ìSùpp lic'd' clelia .Città di . Torino lJel:~ot.tè1Ìl'Te " ecc . ,'. premessa' alll(L(lt el:e Paieuii' del, -. '

Du~a' cliSal'Oi,t .aei 10 ,i ii:cmbre i 4'45, ' l '' '. ' . ,, ' " .. ' l ' .. ,... . : , :

{21rDUD.OIN ·,' op. c. , .pag. :103~ .', -... ~... '< ," " ,
"(22) Iv. , pago ~ 104'. . - . i ~....... L. I ,

,(23) Bulld Euqenii 11-' , presso' DUBOIN, ..pago 116. · . • "
" ':'. (24) Bu lia .Fel icis V l. dei ,,16 marz o 1441, .ivl' , ~pago,1:18.

. .. (25) Ved i la bolla di Fe lrce V sopr aci tata . . ...: ..' ,'

~26) Cf: -B ulla $ ugellii IV,' presso DUBOIN', op. c: " pago 116.
,, ~27) ' DUBç JNJ ' op., c:: , pag: 1 23: ~ ' • . .' . -. . ' ,~ " I

. (28) 'Cf. :rROPLONG', ·op. c., cap . :n'JJJ, .pag: 119. ... ...., ,

. (29) . Àr~I!~v i i · .d i ' çoile. Protoc olli. if~ 1 segr~ta!io ' dei Principe G~~aIiì)i_ 'd~ Claus~, " 01. ~'I ,
pago . 20~ . (Prolocolli'Duéal i , .fS.o 94 ).' -:- Dlamo qui sotto il testo . ~~ q\les(oimpo!lallle rd o'c'u- '
mento inedil"o, ' d~' no! .tròval~ ~egl i .Arèh ivii -di Cor.lo, ,cb ~ . ci. svela: la .croaZione della ;d rica
di A s s o S 5 o'r e dell' Università , la cui prima' origine ' finora fu ~gn'o la , ' . '. r . · .:

• . ..' l ' o
'~..' ~ . ,'
, " .~' ;( . I\ e ror~.~c.i li . p r. i ~ i l e g l 'o r ~ m 's'l u di i }h a ur i'o e ns is ;

';.; .
t udoiicus dux Sabau'diao etc. Universis ' ,S'erie ' p ra e~ enci u lll " fieri -i' ol~ U!i Il;ani,feslllm~

.Quod ..éum .in . alma . 1 a:~dobil!q~lO un ivèrsilàle ..s~udi.i . nos~ri lhàurinensis .,oedum' . in- ea '~l n ::'
de nles .\erùm elliam l\uampliJres af~i 'in illa fielo ' nom!oe st'udere 'se dicenles i~l subdilos:J1o~

slros . diversas .et mulliplices' debilOl'uÌn aliarumquo:at!ionum :ac ' la l i~ .hu iÌIsmodt ..elilas ·oes­
sione s .·et .·illici las sibi mod'is exquisili.(ò 'd ie ~im: fié ri facereol ~ I proc~ Ì'arén~.~·mo oçilJlD a:çljo~es' .
,ipsas emerent ..sub· lacilo et eis remilli inslaronlur deffectuque ydooeòriiin ac ' pr obol'um sub -. . '
eonseivaloris' assessori sque '.inipso studio nos tro mulliplicia accidp~ent i nconvenien tia~ el~ ali a
'1 uampl llra jj~ rent ac ~omi ll~rèn lur) i nhon esla neqlÌaquam tolleraoda. ' Qu~ fit . ul c';~sanì ibu s
pnlemis~is I praera~r subdili noslri fa'in cjtrà quam ullramonlanl,itislan éii s.. ·dictoruoi .sludeoliuin

':e t siudè~.e fiogenliuni sub "yela~ ine 'cerlòrum ' ptaeieos~rum privilegiorum 'u~Ì\;e~s i l a iis pfa.e·7·
dichio il',curiis no~tris è~iam "pi'o ' p~u ca et ~i1 i.' re ' . llxtrah~renlur:et,c"o~~m .c on~érvà lore . privi- '
legiorum eorumdem ~p.ud Thaurinum cilarentur 'ac convenirènlllf. ·Talésque u(supra studere '
se .Ji:n.gentes privilegi.is ..ipsis· indebile abulerenlÌIr et' gaudereol;io dictaè nostra'e u~iversilali s •

r. dede!J~s ' et subdilornin noslròr~m praediclorum déli-im~o!II ~,. Eéèe :q~od ' nC?s..incon':è~.i e ~lihus
a.lquo dam pllis .p raen;J1ssis . Iliu~demque uDlversl ~alis 'e!. ipsoruÙl 'subd ~l~rum ·nostror urn.. in.deiD- ;
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, pnilati' pro futuro merito pro videre et dicìam uni versitatem nostram'iydoneia -rectorihus con -
: .se ~v~lo~ib'usque , assessorjbus e~ lecl0r.ih:us~ugitèr ' ,dec o ~? ri. eamlflÌ~ ' in"lI!clf~s )efor';n,~ri ' ~c
, perau geri- et continuìs 'pracsidiis refovero ,p rofed o cupie n t éa et:volelll ~ s, .Proptereacàliis ecial!l .
Iaudnbilibus et boni s consideracionibu; moti ex nostra . eerfa scienlia .matura 'nobìscum resi- ,

, .- . ' .,. .. ;'. • • f; •

denlls, c ònsilii deliberati òne praeb'abila ad liau c noslram ?Ùo~JD~'é ioneui ' subscri pi~~ ;pròçe~ '

dentes volunìus decernimus 'et- hoc ' nostro per(ielue:',edilo, statui muset .ordin'amus' prou t . iIifra.
''' P rimo ' quidem quod dc cacl~ro ,nu llo umquam t émpòre nemini ',n~bi's: ' mediat a ~ Ili. ' i niinc ~

d ia le subdito cui usc~mqu~' s ta tus et 'c~DdicioDi~ '~isl a t ac esse cense retur Ii ceal possit que .valeat
aut debeat quo vis ·color.11 praenominatis student ibuaalterivi ' CX' ips.i s'aliq u am~ éess io rleDl cuius-

- cunìq uc rei sil facere nisi lamen in d icli)' sludìo noslro verissimiliter studentem subs tinere ,babeàt
e t -niai ' de pal re .i~ filiùm ~cl ai'fralr~ .in f!a'lrem . 'au t >: d~ patruo . irì' uepot èm taiJtum' ,~" ;IUl'

-al iqu am "cessionem i'nip~sleru~ , aliter; qJan;,~ super ius .exprcssum est illam co , cas~ .ex mine
p.~OIiL ex ' iunc in aliquo valere aut ~obol'is flrmitatern..obliuere alicuiusve ,c ffiéacici vel m'o­
ment] ' l'ore . nolumus pfoque -nulla ha peri ·volurnus' et ' t e·n ~ r i . .:': : \ : . -. ~ -.. .. . '~: .

,Uém , .d e,~ernimus :sl~ lu i nì u sq ue.' et, per "p racs c n tc~ dcclaramns, aC"~f(lin :i~Qs q UQd deinceps­
perpetu is temporibus .nemini c,ui':lSc ÌJmqlie' gradu! status e t condicion is exi stal , liceat possìtque .
valeal (IUov is~ modo scu ,de liea l ' pr iv,il<,gì ir memorafis dict orum slud~nciù~\-aut , illorum aliqu o.

,u li, vel gaudere .donec.vtamen-i n dicto studio Destro continuo 'spacio unius ariniaul saltem
, med ii s tudueri t e'l n isl fueril ac sit ' ve rus sllidens. q l}ì 'e t : c apa l u s inceda l ae it.!r!!iuraud"
ab eode'm exiga~u j. ' e t l~abe~lur ' 9uod 'i'l tim,cione stud end i ad ,ips'Umstl!dium nostrinn veneri t

, .quodque .m a t r i cui a t u 8 more soli to "sil ut eae te ri studentes cl de malriculatione huiusmod i ,
liidellus -eiusdem stud ii nostri a~\esl~J'i ' habeat -priusqu am ibidem stude ns ' pri ~ i,l egi.is ,.pra·edict i ~ ~

" aut ,eorum aliquo uti seu gaudcre 'possil aut .yaleat. Et si Iorsan 'COri tra factum fueri l imposterum
, ;,110 ' umquam ternpore id 'totum ex ÌJUQ C proutex tun c ~ù l i um' 'et irrilu~ nulli~;s!Iue 'valor i ~

, r oboris vel momenti 'esso Iiaberjque pariìer et Ìeneri voh~'~us serie:pra esentium , cl decernimus.
, ' It em ' volumus 'd; ceFli imus qhe';sla tuimus el -declaramus proul .supra quod ab 'b ine, in ' anlea
perpetuo coo ;ervatori pl'aedi~ti ~ fud i i:hO,slrilic<'al'te~Clihlu e .et deb'e~t ' péc, exp~ess~~ ' c~~8'iliò
-e l elcclione dodorum 'colleg ii òlisti'i- dicla e univ'ersitalì8 DCC aliter 'aliqueni probùm ,bonlllÌJ el

. )'dòne'um 8u ,b,c o,ns ~ rv a l.% ~ ~i ~i 'in . i p.sa è(ms<';vali~n; ~ u ~sti'Ìu e,r!lc l s1!brogaré:' Qu~dq ~ "
nepl iili ex diclis' stude,nlibus liceat pO,ssit ""Iea t aut'dcbeal aliquem ,éx' pl'acme'ncionalis ~uhdilis

,no; lr is 'cilramontanis vigoro ,dic lo~um , su orum ,pri vilcgiorum vel alias, ad' di(llam ' ci"ilalem '011­
slram :'I haurini trall ère lrahive seu conv eni ri raee~e de ,cae iero ,perpeluis, lemp o'ribus p~ò quo­

'c um'lue debilo summam dcàm tloreno rum papie~sium no!! exce denle ; el de ' qu o per V'alidum
inslr ull1enlum' aut alia s legitime ' conste t 'e t, apparea t ' quonia'm, 'ne conlra ' fiat expresse pro hi­
bemus)iarum per seriem: ' ': " ' , ' " " '" ' . '_' , , ', .,, '

Il em ' (Iuia ' i !1~:d ic lo .s[udio noslro delTeclu boni assesso ris ul sup ra mvlta inconvonientia tom ­
por ibus re ,troaèiis faela ,e t exorta fUE!runl volùmus .d ece.~nimus sla,tuimusque d~claramus <' t

, ordinam~s hoc noslro' ' p'e!p~hio' edilo 'qùod in,ipso,:studi~ , n(>SI,ro dei~c<,'pS f sit esseque dellèat
a ller ,ex doci~rjJiris_ non legenlibùs dicti , colle'gii ,n ~stri a s s e s s?r diniJm,odo. ,tamen dQclOl'es '

" ipsi "illud :a?'è'eplar c velinl 'luem àssessorein éoo'sili o docloruro' ~oj.unid e ni :éo caslI petconscr.
, valore,m v~1 sùbc~nse~v,aloren; 'dicli studii ,nostr i qui pro tempore fueril eligi ,, 'oiuintis '!ll. 01' ­

, dinamus' çl ' iub éDius per praesenle's: ' " " , " . , ,- , ', "
; ' Qui b'u~ descricli onibtis 'et1i;;1ÌtalioniJj~s prae'!1 is~i~ c~nsenli"!us ef ; 'ol ùniu s pri ~iJcgiis el ' i~..

duUis alias ipsi uni.versilali con'cessis ips;iJ!i ,universibilem' el,quemlibel proul iu eisd em conlin<'- ,
tur 'el supra c..~p rès.su ';D est ul i g~ lIdere- ét fru i el,Ha p,:r praesent~s "o nsènlimils nò~ obslantibus
q uibuscù mquc ,re.v9ca liooibus' el ,d!lfog(lli,?nibus ac lenus per,nos propl erpraemissos. '~bùsus q ui
supra e}larra,nlu;. DOP ohsl ànlibus sub iaÌ;nen ,et ,cum li~,ila~io~i~us, p,rae~en ii~us.inse~ti8. , ",

J , , Mandaòles ho~ ' ideo co~si lio nobiscum' t hamberiacj el uUram ontes rFsidè~li~u8'~v.icariisljue

_ , ' 'Ihaùrini Savilliani ,',t:ull~YCt, Fossani caet,eris irisuper , univer~is ,el; singulis ,officiài-iis noslris
tiobisque medialo.efi mmedilltc subdilis praesenUbuset fuluris ad quos spectabit ip'sorum llciam
iòcaten~n llb\~s et ' cuilih~l e?,r~mde~; qualenus IlUi,u~modi , d~crelum d,ecla~acillnelDq~e .o~din~-,

' menlum Ilt lileras nosl{Jls, peipeluis t..eÒJp~ribus lenoanl aclendant 'obsorvenl' itc , lcneri actendi '. . : . . . ' . ~ .
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78'
el per guoscumque ,quos cencernet facia~t firm'iter.' observ;ri in nulloque ' contravenlant quo-

, modolibet vel opponant f~ivolis ,opp?si tioni~us dictisque privil,egiiS'.ac meTis,' et mandatis ,el '
aliìs quibuseumque . in éonlrarium disponentibus et concessis et adducendis non ohstantibus, "
Qoibus,omnibùs ox n.oslr! c~rta ,spiontia"q1Ìoad 'pr!';em\ssa .speèialiter et espresse ~erog~mJJs "
et pepituÌl derogatum esse volumus per praeseoles absque cuiusvis alteriusexpeclaLione mandati,
, Datom ' Cliamçeriaci' di~ xur ianuarii' :a1l00 domi~r'millesi~o, q ùàlereeutesìmo quinqu~gesimo '
septimo. t . " r:,~ '~ ". ,7 ':"~" ~:" ', . ; . ~f l ., • ' • • •": .. ' )0'0 ' . , 1 • ~ ,

" Por '\domiou~ :'iJraesen~i bus dominis :~ Episcopo oy~~ensi ---: \I~àrescallo ,,'- 'Bariaeti , ,
domino, C~merae - domino ',Urteriàrum --;- domino, Lullini - Costis - Uicbai,di - Scalliae ,­
neyo~~~i, li ' " ~ - " s : ,~ : " ' " , . i> : ,'" ' -- . ,~ , " , " '

(30) , ArCbivii di Corte. 'Protocolli de Clauso, ' vol. Ù, pag, ,34! .!,. 'c<Flant -aliae literae 5 a 11- ,

c ti 55 i lo o ' do m , no stro .parte , il!ustrj~ dom. . nostri , etc.; ' iuxla dictam moderacionem. :
'lt~m' aliae-Iiterae p~clÌi:ato,ri dicti dom. nostr ], in curia- r,!mana.; ~t d!cta's' Ii,teras, expedire
facial.» . .. " .... ,; .. " ..' .:.. ... " ~""" .' ~ ... . ': l .. \ .~ ' . " " , .

(31)' DUBOIN, op. c, ,. pag, l :!3., Ce: :' ' .' " ', ' " ,~, ' ," ,',' ,<, :'
" (32) Cf, R~I~lus re{~rmaciollis ; presso DUBÒj~ , op, ;'c:~ P~B:' 488. • l ,

(33) I)UBOIN " suo loco. .' , ',' ",' ,'. ,. . ': ' , '~ '" ~ -. ' , , :
(34) Vedi CIBRARIO ; Storia di Torino " tomo I ,. pag, '464.' , "<

(35) Védi ·vAì.LA~RI s . ;p:' c., tom: ' I, pag, 90. ' ", ( ,
(3~) .COnto, del Tesoriere. generale R.ichardoD, presso',CmRARIO, 'Sto ri a~ ; di Torioo .. L01~ , .I ;

pag:,.404; : ' .' " " , . " : '~' , r: : " , , "

, (3' ) ,Archiv,ii di ' Corio. Protocolli dè',Clau'!o; ' vol . "li, pag.t2'7. Rotulus u(ormac.ionis 'studi] "
thaurinensis ad anno_1456. ' , .. ' .... ;' , " , ..' i :

(38) V'~d'i ' i(rol~lo della ,lÙCorma deilo Stadio ' p;~~so ' DUBOIN ; op. e., ' pag ., 488~ ,
,, (39) , Cf. :A ct,a' CfYlutega'tio'uis t r iù';' Slaluum'palripe cùmontanae ;~presso SCLOFIS, D ~ g'.! i ,;.
S.l~l,i G,e n e'r ~l i " e d'altre IòsLjtu~ion' politiche del Piemonte e della Savoia " Torio~'1.8()1 ;

.. pag, 321. ' -, -. ,. ' .' " . ' , . ' , . ' .' ',. ' , ~: , .•
. (40) IV;edi il cit , rol. dellaRifor. • pago ~8à : _ .. ;

(41) A~chivii di' Corte , Protocolli do Clauso , vol, I·V. " pag: I.
'(4~) I.vi, p,ag.' 165, , . ' .......
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: ' STATUTI ' DEI ' COLLEGIl DELLE ,EACOLTÀ. .:r. '
• • • 4 .~ • • ' ":-' ;. : . •• l ~ ..

. ' .

. ", ..

. " ,.

- 1427 - 1452 -:...' .. .... . " ,' ," '. '. ' " ..

;

'lt ' , ~ .' • . " ....Òt

~ '

, ,
" .

'" ' :,
r " .... -,;

. ;- ~ • I

'o .' ,

, "
• • l" ..

, \.

. , .
" .. -

':,'72. Comé 'l'editto ',dei (;> ' ottobre 1439 e '.le 's ticcessi~e .~moditic~ ~
zioni dellepat,e~ ~i .~'3 'gem}3io I 45, ' ,<;O,Stitl{is~o~~: J~:i e'gge :_organic~ :

~~ll'aJ:O~i?ist~a~ion~, ''dello, Studio:)o;l' i r:ti~e ~~o..an~~:~'~. 4~·:E~ia~~~I.~ .
Filiberto; così' negli ' statuti dei sing~li c'911~gii d.~'dò'tt?r~: delle i·ispet,. ' ,

• • • • .. ) • J~' "' t , " • .-

, tive . facoltà t;J.·ùv~a~o: la .legge ed i ' reg,~laP,len:,ti :'org"fm,ici ;qualUI~que ' .

" ' e~si siano , .,?eì,i~i~segnam~qto universitario ~_eli;~p~pa , m~d~sipl~i sog-"

.-g~tto ' per v~ri,~à ,a~i~is~imo, chemon possiamo , pe'ral~r:q pretermettère.
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" , ~ 9' l i s~' ,at-,!-~i '~'eJ .co.ll ~'gi,() : e , dell ' Jlniv;eJlsit à.t,èolo - ,
g'i c~, ' ~ e'p ci ~S tu d'i ~ •t ? ,~ i lÌ e,s ~ , ~ chè 'così ', so'no.:,intitol~ tl , (~~ono

-composti . come gi.à a~'b~~na~mo':; . ~~l.)e~p:o · che I? ' , S,tU?!~ , :..risie'-'

"deva in . èhJér l,-, èioèjr~ gli "anni , 'tA~7 e ''- '1 4~9 , ,e· .~~o,rio: sà!1~jti
da Aim~ne ', '.di , Romagnano ;· :,~e'~~'~,v~ : . di .T~rino :,:" qu~l ~~an~nioere "

dello ' ''S tu~i~ '~eIier~lé." il lOI:? :~q'IIÌ IJùi.ri9\ cotìtenuto è' questo: , ' -: ','
t - • - t ~. ~. " • • ., ) . ' ~

~ 73. Membri:r,Primamente ,S,i stabilisceç.che .i IJÌe~~n éomp~nèn~i

.presentemente:il ~ollegio . $o.~o 'l.dici~·n~o~e maestri-; di cui ivfsi ' l~g­

',',' ,.,S?n/ i ' n~~i " .undici. frati ~ '~I,lox\:" ed o.~t~ f~~ti , 'predi~atQri , ,i , ' cpi'~ ~~ .
',' , piéstàrOn'9. :gi~ra:ni~nt,ò secondo ii ,~e~·~.~e ,u.s~,t~ i,;Atu4.lo',parisien5i.
. . .. . ' . ' - . . . ~ . .. . ,

"

. ,0

,~

, '

, .

, "

http://co.ll/
http://atu4.lo/


l .:~. "

So

, .
' ) o

.', " .
. .. !

• • <

. "-,

. ,

"Nell'avvenire -per ~ssere aggl'ega~o I (inC~)JpOl'{lt~s) ~l c~llegi!>," si' r i-
, ch ' edeva ~r il · benep~ci lò del cancelliere i'~ ). .il ' consenso. ' di ' tutto il

~oi~egio" ,-.C?d , almeno di ~due ~t~J.:zi d~icoll~gi~li presenti " a, ,to~'i'n? '; ,
,,) 'là prestazione del ,:gi ~~:lime_~~o . l}ella fl?l'~ola : ,s tabÙi~a ;' ~ ) ' il de­

posito melle rftanid~l. decano secondo la .tassa '; 'come più ,'s òu o. .

Il; luo~W .·..~e.':nu'~~i: 'agg~'egat~ ii-{. .t~l t~i 'gli ati~ ,e" le fu~zioni :d~l
<-:oHegio"cl'à J'egolàto daH'aò~ial~ilà d'aggregazione. " ',' .' . ,. .'. -: « .

, '·7i ,: ~~caDo:' '-li .!:~Ùégi'o ~ l'à ' p~'es~~~rito"dà "uri ;~àpÒ ";I~e ni9r.e -pa-:
7 ·isiensi ·d~veva chiamarsi :d-ecan o de' "mriestri ~ .ed ; èssel:e' eletto o.

d~ll"asse~b.le.a di tut~i ',.i· c~l~e'gi~li fl;~,"qu.è' ~ae~t~i.~~~ f~'~eran~;'oéli~ "

~~d~'~a ;dirp~i'a~, tieHa) i"ttà. ,'Spettava ::'3- .lui ~d :p-l:eC~(ie~z~: ~opta· ·.(lliti
.i ~'pliègiàli . nel .sedere, , ~ el camminare, nel proporre i pa~'liti' 'e' nel

'. • '. , ,- • ~ .... . l.' " .. ~.. " .
(~~r' ~c~ns igli,ç . ' .:-:" ' ' . ~,- ' / , ' . ~ . ":.: ' .

;.~o . Le altre' s:ue,'attribuzioni ' s 'igno~ano ; .perchè l \mico .esemplare .

.degIi ' 'S t~~~tt çh~ .ci perf~n~l~:' ~man~a a ·questo : punto' : di un foglio,) .
che ! Cd~l t~rH:~a ~'iL Jéguito.A~l:o capitolo del1;timci~ .del decan~ " ; :;~ .~di

due ~ltl'i ~ .c~pitoIi" al~ i)I~~iso . '.' '. :.;' '. ';: " ,: r ." '~ ', " .. :.' :'
, ... " • ' ", . .. t ' , • ", ' • • . ...

.' '7~>: _f Baèccllicriito. I baccellieri -senten tiarii .(§.37} r~golil.lIDen teani-

messi ai!~ ·~leÙui~e· :~~ t!i?gli 'a~spizj i "dd · cancelliere e aé~inaestrL che
. l " • • 'I ,; •• ' • I .. .' , . . ~ , ." ' . . .." .

prestarono :giui'aniento e furono _pl'esentati' 'al.' cancelliere-e ' compi-
, .{·~n~ · l u: "l éì~u~·a , : e·. pa;ì.ini~n te .'i ~ib~ic/ ~d i c.ursoì'es,giùr~li ; ·si. d~- , '
~ V~Và~? _tCl~~.~'e . per.·a.ggl·~ga,ti ·~ ~~"n;univ~rsi~> · . '. .-' :', o ~ "

: I .baccellieri . doy~y~no. fal:~ ciascuno i! .loro -princip ium, secondo

.l:ordine ' .i~ 91ll ' fù~~0,~0 .presenl;li :. ~L ca,n~~i~i~re . '-I~ n;ed~.si~·o·: ~'rdin~
'" A. .' '. ti ) .~ _ " • < .... . : ~ . •

. si : tèn~v~{ ;neue . scuole della facolt~~ : negli ! à tti:~p\\bbl!ci ; nell'ammess: ., " '.:'.. , . . ,' , ., .r.. r ,; .;'. ' ~, _ ;;' - . .

sione alla -I éttura. l ' . 'r, o.·. .•... . ''l ' ' ,' o, .. ; .. _'.

. ... ~ . ' ~~'~Su~y ~.a~·;t~~ ';:' .~iì~· ~?~. ' f~.ssè; . agg~~~at'&' ·.al '~collegi,o . :~o,te~:~· ·. ' .
pr~s.ent~il'è '- l).l~un l?àccel~ierè.ia! cancellièce. pel' .Òttenere 'il magisteti~ , .., - .r . o'.

-n è l~~.~n~i~~·e ., ai.c~li6 f tiè ":.,.e s:p e}' !)lr,e ('§ 40). ;:. ··~è· 'f:tre '~I~lÌn .~Li~ , .J ..

tend~nte ' .al ' (' ori~~guim~n~o ~~~l~. ~agisteri.o. >.'.::'.o •• " _~:. ' : ' :. ~ _ " : ' . '. I ~

.... ;:. J..ba~cell ierI:~dnl.:·caD:to:·j6ro_·,~~·a·ri ~ l?!oibitiW''R~s~ai·~ al ~iìgi~teri~

so·t~,? .m.~e~~~i. .no~~ ~?,$reg~t~. :~ ·p'o~t~~.~~q · p~~ ' ~l~.~o ~ p~l: : _a~pr~ ..d.'i's~ru:, . "
zione~ud~l;.e '1~' ~ lo ì'9; '- [ezj o ni', :'~Ì1 tervC'nÌ1'e' a.i:·:loro ~erJnonj > ;..assis·lel~e ·. .

.. ... . ' .,; - .
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SI
atÌe loro dispute e, se -volevano , ai'gomentare e rispondere sotto i

, medesimi. '1" ,,' ,

' I baccellieci sententiarii prov énien ti' dalle altre Università,' an­

~(;rchè avesserc compito onorevolmente la lettura delle sentenze, non

potevano, essere 'r icev'uli per f o l' m ~ t i " se non coll.'~spresso :ed una­

nime consenso,' del cancelliere e 'di tut.ti i maestri , od almeno di

due Jerzi d~' mede~i,ni, e ùle(iia~tè la presentazione di"t~sli~~'oniali
, in iscri tto della 10l;~ .vilà e 'delle ' le~t!lre ',fal te. .' '

" "76. Lìeenza. -Ness i1l1 bac.~'eÙie~'e ~i'qualsiasi condizione' ,poteva esser

. ammesso 'alla, licenza ,: se 110'0. avesse: interam~nte 'compiti. tutti gÙ atti
relativi alla lettura dellé sentenze, " ' . ,, "

.. ' Gli :' aspiranti alla, .licenza tregio~ni inn ànziI'ora dell'esame do- :

vevano ricevere d~r decano d~~ ' , punti; e questi "e'ssere letti e~. divi~i dal­

I'esaminando alla presenza del :cancelliere e del collegio. Il medesimo

~~_cano da~a .pure i~ , iscritto all' esaminando due',tesi 'r elative ai punti

già assegnati j . alle -quali esso era tenuto rispondere. Tre ' gior~i prima

dell'esame 'il ,-candidato' d9veva dar copia 'di 'dette tesi a ciascun~ . (lei

dottori, collegiati; '!!lvitandol i :pér~oI1al~ente al suo esame. ALdì pre-

, fìss?~: 'collegiali ~i radunavario in , conclave ~1Ia; ' presenza del can­

cel1iere; i quali, termin àta la l~tLura, de' punti, argonientavalìo contra

le conçlusioniiper 'or dine , prima il .cancellier e , s'e lo volcva , indi

il ' d~c~~o , poi ,i si!?-,goli maestri pe,r ordine ~l' anzianItà: Terminala

rargonrent.azio~ç'- 'I'esaminato 'si riti~:ava. Il cancelliere ' allora' pren­

'~leva , in .disparte il 'voto-di . ciascun -dottore intervenuto sull' idoneità

del candidato ; e 'se la maggioral;lza dei presenti', o"deipiù v c c è h i'

fra i ·medesimi .nonera favorevole , il 'candidato ,' era respint~ ,. o ri­

mandato. a(~ , ,altro e'~pe~-i~ento; , ~e f~~orevole, ' allora il cancelliere

o<l il suo ' vicario gli ' assegnava ,il giorno in cui solennemente ilella
. ~ .. \

cattedrale', od in altro luogo competente sarebbe licenziato , dal can- ,

celliere ~lesso, : Ò di' q~lal~he maestro: deputato . ~~I medesi~~o: '
," ~essun bac~eJliel;e poteva- incominciare 'l'esame, se non vi fosse

l'intervento di èinq~e · ahn~iJ.o 'de' dottori collegiati.

77. La forma per la collazione della licenz~ ' pr~sc~tta 4a questi ,
11 '

"
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statuti non . differiva punto da quella d~gli altri Studii. Fra qUindici. , ,

giorni dopo l'esame,predetto , alla vigilia del dì prefisso per la solen-

nità , :il cancelliere mandava ·segretamente :' a c!ascun licenziando il

consueto signetum. (I ): All'ora 'st~bilita con~enivano tutti i maestri , i

bacc ellieri esaminati , . i ',dottoì'i e. gli scolari nella chiesa "cattedrale

col cancelliere, ,'davanti 'al quale vi dove~a essere una panca -vùota.

.n bidello' chiamava ~iascun candidato secondo l' i:mlin'e assegnal;o 'dal

cancelliere a sedersi iù ' qu ella. panca. ,Indi , fattosi u~ 'bre've sermone

. ~gli ' studenti ' da un maestro in teologia s~dente in cattc~'ra , q~est:essò

, a ~lo~e' ~l~l c'ancelli~re "esigeva da l?iflS~,U~ .licenziando-jl giul'am~ntò '
secondo' la formola prescritta ; e 'prestato ,questo, il cancelliere I'in-'

stitui,:a maestro ,con, libera fa~~ltà' di ' fare ,tutt i gli atti dotto~'ali iVI
cd in ogni ' luogo (~). : ' " , '

, Il gi~ramento ' Ìniescritto , conten,eva la ,promessa:di fedeltà ed ob­

h~dienz~ . alla )Chiesa' Rorilapa ' ed ,~l So~mo :ron.tefice, di ossequio al

Duca .di Savoia , di riverenza ' al , cancelliere .cd -ai maestri di sacra

. pagina ~ '(Ù ~I'sen;anza , dégli 'statuti " c Ì)iù altre: simili 'pronÌes~e ';-f ra

cui quella di non eccedere nelle spese pervla licenza e '1pcl dotto - -

rato -la meta tassata dal COl{ciÙo viennese. rs 41 ). : '

78. . ~Iagistèro ; Nelle v ~ s p e l' i e i~ licenz'iato doveva sostenere quat- .

tre ' · (jtIesti~hi , contra ' la prima delle quali argollientavano { baccel- ' _

l i ~ri, e contra le tre altre i' dottori per ,~tdine di anzianit à. Finii~

la disputa, :iì maestro che ' presiedeva all' atto , (~lagistfJ' : ' ~espe"ia~
, rum) faceva 'un discorso in lode d;lI a . sacra · Scri i.tUl~a e del ~'e- '

sl;er iando, narrando: le' ,:vir tù di lui ; ed inserendovi a~~he eù~s gesta "

iocosa et honesta per ' esperim entare la pazienza ' del - vesperìando ; '

ed al fine ' del discorso' annunziava il- gior~o ' dell'aulica del suo v'e ~

sper iate.

, Per ' questa 'convenivano nel dì prefisso tutti m~e~tri , dottori ,

bacc ellieri' e 'sc~là~'l nella ç~ttedralc ; ed' ivi dal ' cancelliere ' sede~te.

in .luogo .onorato e 'distinto :il vesperiato riceveva il' berretto dotto­

rale. Coperto con questo', il'riovello maestro-faceva un breve sermone ,

finito il qual e tosto :comin~iaYa una disputa, cui prendevano_'par te'

, "
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e" studenti', ' e b~cellieri' f?rmati, e dottori , ed il cancelliere stesso, .

sèc~ndo i' ordine ' ed il .turno stabilil~.. , . " .

Terminata la ,di,sIlUta , 'il novello maestro, colla .comitiva dc ' maestri

e de' baccellieri del,suo collegio o dei suo ,ordine (e la ,massima ,p àr te

d~'.graduati'a'ppadeù~vano allOl;a , a'gli ordini religiosi), si accostava

all'alrar maggiore .do,:e .faceva p'~'eghiera"ed , oblazione, e~ quindi tosto

,: r~tOl:nando '~ l sito ' de"doltori, ' rel~ dGv; loro , i ,§uoi ring~'aziamenti " e

~osì rim~~ev~si ' beH'e ' a cl~lotioi'a to~ ~' ,
, "

,', 79. , Questi < s 'tatu ~i contengono "an'c,ora delle: .pr èscrizioni minute

sulle proteste da premettersi nelle difese ~ : ~ suìie,ritrattaziorìi da farsi

in certi casi, - s~lle ' pene da infliggersi ai ~embri colpevoli ' ~ell'Ùni­

versità, . maestri, e 'scolar i , le qualip~tevano esse~'e, ' sec.<?ndo i .casi ~
la sospensione 'dai gi'l;ldi; e i'espulsione ,daU;Università c d'al collegio, - '

• .• J • • . , )

. sui 'doveri" d~l bidello" ,:- sùgli onori -funebri aimembri del collegio , -;

. sull' apertura ,dello ,studio, - . sull 'orario delle scuole , .- ,sulle ' fer ie , ', -

sulle'.,dispe~1s~,: ~ finalmente s~llle sp ese 'per ,gli e,s~mi, e , sulle·p~opine .
' ; SO" Spese e. prepine. Secondola tassa Ivi , stabilita ogni maestro ,che

voleva essere ' aggr~gato àl ,coll,egip , . rloveva pagai'e ' quattro ducati

d' 0;0 .per le: spese del ~oJlegi~ , ed -un " al ~~o 'CiUCUlÒ' al ,cahèelÌlel-e ;'

ogùi baccelliere per . la' sua ' aggl:egazione paga~a" un fiorino della

r~gina .al decano', ' applicabile alla 'cassa .cornune del collegio ; per
l'esame" tre 'fiori~i~'oro ' a ci àsçun maestro .assist én te. ,, ' ,,

Ogni ve~'periando ' doveva pr.ovveder~ al :maestro) che presiedeva

di dritto ,al , suo .atto , un a~ito decen te , ': od in sua veçe ,pugargli se~

dici fiovini d'oro. 'Chi' ,dava ' i punti per l'esame , .aveva un fiori~o ,

d'~;;'~: Il maestro che osasse vesperiare alcuno senza che questi avesse

prima ,pagato , doveva tenersi pè~' ispcrgiuro. ' - ,

Nell'aulica il ' maestr~ndo ' pl:esèntava~li un bel berretto il 'cim­

celliere , ' e di altri .her retti ~onvenienli tutti a1( a~tri :In~e~tri . , In ol ~re

dov'eva regalare un ' paio diguan( bianchi a tutti .i maestri _-e ,bac,,:

cellieri di , ,\eologia, 'ed : agli altri dottori e "lic~nziatin-ellé altre fa-: '

"èoItà .che ~i , trovassero nell'aula; e taÙ l·~g~l.i 'd~vevano " ess~re :pr ima ..

- presentati ,al ,decano , perchè vede~sé , s'c er~nò- decenti, P~'riIIJeni~

" ,

" '
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doveva invitare a pranzo . tutti ·i . maestri collegiati · 'prese ~) ti alla:

funeione. : .

Àl .notaio del ,c'ancellic;rc si ' doveva. pagare ' tre ' fiorini .d'Ol:o pel

diploma ' 'del grado conferito. ,

81. I. capitoli precedenti , che, SOllC? 1 più. antichi , furono accre­

sciuti 'd i sei ,altri dopo la ·t raslocazione dello Studio ·a.T orino., i quali

veramente ' hanno ' 'per la magg~or parte , uno scopo eminentemente

soggetfiv~. Il primo ri'sguarda "la ' formola del giuramento dei baccel­

lieri - in'còrp~rati.;· ' col ,quale ' vengono 'costrett i li'. promettere di non

farsi maestrar é altrove che ' in Torino, di non procacciarsi, nè ac­

cettare direttamente od indirettamente dispense sul precedente arti­

colo; e ' se ,per caso (a:vvenisse' che .alcun di, loro dovesse essere -mae­

strato ..altrove , che nell 'Università di Torino, di. soddisfare egualmente

tutti i ' maestri torinesi, co~e, se fossero stati maestrati dal: rried~simi .

. ,' I rnaestrati nelle altreUniversità, che'~i'a~avano:e~sere' ~ggreggti
al collegio' torinese, oltre all'osservanza -degli alt~'i capitoli degli sta­

tuti, dovevano personalmente invitare e richiedere a loro spese.quattro

maestri: per l iinterveiltq ' all* loro aggregaziQrte,; i quali , gli ' rilascia­

vano 'poi lettere testimoniali della: sua ,aggr~gazio~e. .- .:

Qualunque "maestre , che fra ' Io spazi ò' di un anno non si' f~sse: ' '

presentato .all'Università , cessava di far parté -del. collegio e di aver

.dr itto a' suoi pro'venti! salvochè-abitasse Juhgi , dalla città per l~ di-

stanza 'di oltre due giornate. ' '

, " I , candidati dovev'àno -avvertire - ciascun ' maes tro del : giorno e

deU?ora deiJa recita-de' punti otto giorni innanzi. ' '

In' caso' 'che il puntuando Il'~n volesse-far -inviti pel consueto ban­

chett~ : al vicecanèelliere , nl ir ett òr e ; .. ai ma~stri ; ai baccelli~ri ,ed" a

tutti , gli -'s tuden~i di teologia 'i ' era tenuto a pagare . in cambio dci

banchett~ -tre ducati da distribuirsi fra' maestri, che furono presenti
all'aulica: ' . . ..

. \

.- 82. - Troverà' forse alt~no ' assai' lontano . dalle ' idee 'dell'età nostra

sulla ' dig~ità ~ d~i collegii, -dot~orali . il veder. in questi statuti fra poche

disposizioni concernenti 'gli sttidii data tanta parte' ai materiali interessi
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, dei' 'dottor i. ,Ma dapprima egli è fl~ori di dubbio, che su cel:~~ punti

diversamente .da noi si. .séntiva nei secoli xv c XVI; e le provvidenze

degli ' statuti ,dell'università (~e'maestri ~n teologia df Torino anche, in

, questa 'par te concordano perf~ttamente' con quelli 'di tutte le ~ltrc

università teologiche éheconosci~nio ', tutt~ modellate ', ',come già ,si

notava (§ 23), ' sti ' q~ell~ &' ~~i'ig'i ~ -,' , ', "

Quarito alle materie dell'insegnamento ; delle ' quali i~., questi sta- ' ,

tuti è' 'silenzio', il collegio ripjitava p~r , a~vent~ra superfluo ì'entrarc

, in pa~·tic?lari, poichè abbastanz~' n?ti e sanciti ' d ~lt'uso .comune 'delle

università teologiche 'p i ù antiche, dalle quali sariasi creduto danno

o delitto ii,discostarsi menomamente. ) lmèno l'ahIore ,del : progr ésso

~ '(~cUe rif01:me negli studii ,teologici non t;'av~gliava a TIueUa stagione

la mente, .dei collegiali ', torinesi. ~ , ' • '

, 83', D'altro , l at~ gli emolumenti 'e le propine (è quest'osservazione

SI vuole applicare del pari 'ai collegii delle altre 'facolt~~ )..erano p a r t i ,

, i n t ~ gran t i ' dell 'onorario ',dei i:lottori; collegiati Jegge~ti , cioèa dire

~le' profe,ssori,; ,ed- erano l' u n'i èo o";'orario e ,gnidepdone ,dei dottori

collegiati non l~gge~tL Niuna maravigÌia qui~di', ' , ch'essi .provvedes-- . . , . - . .
sero alla sicurezza d~lle distribuzioni e 'delle propine coi mezzi che

toro parevano più acconci, .e le ' sancissero coll'autorità de~lorò sta ­

tuti. l ,quali ':mezzi -, comunquepossano oggi gi.udicar si, buoni o cat­

'tivi ,. ,degni od indegni d'imitazione, cl. giova tuttavia .qui ricordai-li

pe~" c~mpimetito , del ','concetto della costituzione universitaria nel pe-
o " • • . ' •

riodo ,di , tempo che discorriamo: "Imperocch è siaino -d' avviso , . che

t' ev~cazi~~e .' delle memorie antiche a :- ~on'sigliatri~i del "prcse~le .e

dell;avvenire" allora sòlo ~ è 'p~'ofièua ;,qt'Ìa~d~ ~ compiuta ~ fedele,

' o ' •

' \

8 t Sebbene l'instituzione del collegio de' medici e degl~ ar~isti possa

riputarsi anch'essa contemporanea; ai primordii dell'Università (§ ,5,[),
_ • , I.' . • ~ ,'" , ' . •

tuttavia 'esso non diede 'opera all'ordinamento de'proprii , statuti , che

,nell'anno, I 44tr (3)"cioè a dire nel -dodicesimo -anno dalla 'ri'~torazione. ", - " . .

', '



8,6 ,
dello Studio operata 'dal duca , L~dovico, (§,60). .Questi- st~lUli sono

inlilolati :-Statuta.... collegii p h ilo s op h/or il m e t .m.edi c o ru. m ;

chiamandosi qui col nome di filo's ,ofi <Iuelli. cile :·'aitrimcJ.}ti .e :v iù

gel~eralmente,so rì o de tt i a l' t i 5 t i , ossia maestri n~lla facoltà 'delle arti
• .( " • Jo-

( § 17 , n: ,3 ). .Questa facoltà unitamente - con quella 'A i .m edicina

formavano "allora ;ma sola " ed avevano ' un' s?l<? collegio di , dottori ,

e confer ivano gradi od , in amendue lefacoltà, od in ciascuna' di ,esse
I • • _ .' l

sepa .a tamente. Le principali ' disposizioni di 'questi,statuti 'p ossono r i-
dursi all e 'segue n tL, .' o', .". , . .-

. 85. ftlembri. Il collegio 'è ,composto di t re specie ' di membri , ~~ 'cioè

di 8 ' dottori ' n u ~n e l- a r i :i , di ,15 s opr a u u m e ra ri i ,' 'c di 'alti-i

, dot tori o n o l'a r i i in numero · indefinito.' ' , " ,

Per -esser aggregato al collegio si richiede la prova a) di essere

sta to conven tato in uno Studio g~neral~ 'p ella" m ediçina onelle ar ti ,

ovvero in .amendne -Ie faéoltà , . per mezzo di pubblico . instrumento ,­

o di 'testimonti degni di 'fede ;:b) cssère ' citt adino di Torino , ovvero n.o­

bil e ; ~) non' avere esercitata n è l'al~te 'dci callista, (po ediam D, n è la

chir urgia ; ~,è l a' , farmacia , . nè .altr e ~irriili ar ti manuali . ( sic )~ ,
. " .. .'

, Trattandosi di alcun lettore , che non sia n è cittadino, ' nè no-.·

hile , o ' cQe. ~bbi~ esercitat o le. ,tr e arti .sopraddette ,; potrà .ammct­

te rsi isoltan to l)el te~po ch e durerà-Ia :lettura " cessando la quale ,

cesse rà di , esse r - tenuto per,:collegiato. · , .

È e~cluso assolutamente çlall'ammessibili l~ al ' collegio' chiunque

avrà , studiato per',ia-maggior ,par te. ' ~lel. tempo nello Studiotorinese ,

e poi avrà ricevuto ,il grado .in. un altro Studio. :" , ',:

In caso di discordia p'ù :la' ,p r i.or ità . all 'ammessione. al collegio;

n e decideranno. i dottor i, .collegiati secondo le ' basi ivi stabi lite.

S6. I ~o li otto dottori numerari~ hanno voce', ' e pi eno .dritto a .tuui

gli emolume nt i : iquindeci dottori sopranumerarii e gli ot,lorarii hanno

. soltan to "voce , negl~ esami pubblici e priyali" ,ed 'banno dl-itto "ai 'soli

emolumenti contenuti nella tassa. Fr~ i 15 sopranumerarii sono eletti­

ogni à nn o 'due co~sigl.ieri, .i " quali hanno -voce :,in "tutti git: atti e ; le

congreghe del collegio, ma pelOquell'anno , soltanto.' .al "pari dei nU "l

-r
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merarii, Spetta a' questi dieci' l'amministrazione di tutto 'il collegio.

In caso di assenza di alcun, numerario 'egli ' verrà sostituito dal più '

' anziano 'dé' sopraml~erarii, e ~I~lesti verrà sostituito dal 'più antico

degli · onoral~ii . ' , , .» " , , ' '

" , ',' ~iascun dottore è teriuto, sull'avvisò del. bidello ,. d'intervenire 'àl
collegio , d,al" i punti agli esaminandi ,; ed .assistere . all' esame ed al

corìvl:mtamento. · , " . ,

'Il dottore che I per ,up _anno ' risied~~:à -fuo~'i ' 'di Torino 'perdel:à 'a

posto nel ~ol!egio, : ed 'qgni dritto 'ad esso relativo ,'nè ' potrà pi lt fal:ne

parte ,' ' ti'~nn~ 'Pè~~ mezzo di una 'fiJ òva aggregazio~~ ; ' salvo Te ecce-:

zioni .ivi contemplat~: ' . , " ,

, " ,·87. Priore. Il ,priore sarà per t~rno uno .'de',dottor i numerariiper

ordine di:anzianità, cominciando da ' più vecchi. .L~ sua càrica è annu'~ ,

e si rinii~va ' alle calende di . 'apuile. ", ,~ .

' : L'uffizio del rprior è 'è ,di-convocare i dottori per i fatti che ri­

'sguar di1ll6 il.collegio ,Jfargli : le ', Ol)port~ne " proposte ,. e"raccogliere i

partiti nell'urna od a . voce, Ha la ' precedenza su gli , altri , dottori

, negli atti ,pubblici e [a presidenza dei .medesimi, "~,-- di più ' l'auto­

rità di condannare tutti i : (~ottori ed ,il b i'dello, che noi'; 'obbedissero

a' suoi ordini ; fino alla somma "di' sedici fiOl~iiii ? con esclusione. dal

collegio seiil .condannato si "r ifiutasse al pagam~i1tò. ,
. , ' . . .

" Il' priore-scaduto era -soggetto ' ~l sindacato inuna .congrega 'che

doveva ' espressamente farsi otto giorni dopo lfe~trrita in 'ufIìci~ del 'no.

velio ,pr ior e. : ' . i " ' . . ,' " ";" , . '

" 88. Licenza. Per .essei'e .pl;esentato al cancelliere 'dell'Univer sit à, onde'

ottenere la licenza così nelie -arti, come ;nelÌa medicina, '10: ~colare

do~eva ~ss~r p'r~ili~' 'presentato '.?a' suoi promotori al priore d~l , c~l':
legio, nelle cui ma.ni essi ' dovevano giUl;ar~ .d'aver esaminato ' il' pro -,

movendo , ' è che in lo~'o ' cosçienza: lo reputavano idoneo all 'esame...;

,'1 promotori altri -erano n e ce s sa.r i.i, altri v o l on t.ar i i, e nei ,

' p romotor i s'intendono compresi anche \' -compr òmotori. .Si 'dicevano

prornotor'i necessarii que' dottori, sotto i q~~li. lo scolare a:vev~ .più

lu~garriente st~ldia~o; ' ' ~d , erano ' ~ nella m~dicina ' il ' teorico ordinario
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della ,matt~na , ed il ~ pratico ordi~ario',della , sera. P~teva prendere ,

oltre questi, anche. degli'altri dottori collegiati peI.: promotori ;, e questi

erano i .volontm-ii. Coi 'promotori nece~sarii e- vol~ntarii ', doveva in-

, terv~nire alla presentazione ~mc()lnpròinotore'; il ~quale doveva esser

p ér-turno -d'anzianità 'uno, de -dottcri coll~gi~ti 'pumerar ii o . sopranu-

mera~ii, alternativamente, '. .

, Il p~'omovendo' doveja far fcde al priore cOll giuramento, con­

fermato eziandio con ginr~me:nto da ' suoi 'p,romotori, fl) d'avere siudiat~

pcr cinque anni intieri in 'u:no· Studio gen.er~l~, intervenendo alle ac­

cademie ed esercitazioni , ' e facendo tutto .qu ello che ' far ~~gliono gli

scolarì ; b ) (Yaver , fa~t a pratica per sei mesi' con ~Icuno :'od alcuni

dottori in medicina; .c ) a'essere .stato esaminato d'a' suoi promotori ;,e

giudicato ~egno, ' e ' sufficiente per essere promosso 'al 'gl;~(lo .del:d~tto­

rato. 'Di baccellierato non- si fa: parola. .Ammesse tali prove, lo scolare

poteva essere da' suoi promotori presentato al ' cancellieré. .

'. 8Ò'- Nel ,giorno' stabilito 'dar ~ancelliere, ' sull' a~v.i so "del 'pr iore , e

previo ' deposito falto dal candidato delle ' somme stabiliteJ convenivano

i dottori collegiati nella casa .del e~ncelliere :per. assegiiare :i punti al

liceIizia~do. 'l'punti tanto pubblici quanto. privati' ,dovevano " ~ad~re '

sopl'a .i' libri .s'oliti , ad ,interpreta~'si neH~ , Studio to{;i~es~, ~ che ivi
.', • l , '/ : '. . ,

vengono 'menzionati (4), Il candidato doveva leggere e svolgere-ipunti

secondo ii tenore consueto. NeSSl111 altro-poteva intervenire all'esame,

~he Il- cancellie1:~ ~ i ' d~ttori del é~llegio ed ill:cttore deWUniv~rsità,
il quale av'eva anche dritto xli .argomen tàr e sec~ndo le forme st~bi-
lite pei dottori, ~ ,. " ' ",. ' ":.::

Fi1~it~ I'esame , il cancelliere o vicecancelliere dava tosto e pub- '

blicamente allo scolare la rispostay.se vera approvato o. riprovato. Se

ripro~ato ~ (~a~o aÌlor,a·' ben ,r~r:o ' , ch~ avvenisse) ,éra tenuto ~ studiar

ancor Un, anno ,nello' Studio generale per "essere riammesso all'esam'~

'nel ..modo còn'su~to: 'se ' approvato , .era-ammesso ~l,dottorato~ ' , ,

, 90. - Dotloratò: La ceremo~ia dell'addott òramento .i 'poteva .essere 'so'_·

lenne 'o 'privata ; secorid~ . l~ 'volont à e ia h6rs~"del- lic~n~iato. Se non ,

era solenne; ' finito .Tesame, il candidato. ' co~ suoi promotori S1 allon-

, .
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tanavano dal l~ogo dell'esame, e si portavano in' un~ sala', .nella quale

doveva', esservi già imbandita una colezione" de optimis confectio-.

nibus et 'v i,!c!' nialvatico (5~. Intanto 'il bidello ' raccoglieva in giro i

voti d'approvazione o riprovazi?ne; presentati i 'quali al priore ed al

cancelliere, secondo il numer? de'inedesi~i si proclamava."l'esito ;

richiamato 'prima l'esaminato , co' suoi 'promotori per sentire ,la pro- '

clamazione del suo ~ trionfo e ricevere le dottorali, insegne. In tal guis,a '"

nell 'ora medesimalo scolar~' era ,licè~ziat,?' e.:dottorato ; e' le ' propina-.

zioni e i 'bri~dis i : a .suo onore coronavano il' f~usto avve'ni~ento :

Se poi Yesamina~do voleva , essere ",coùven:t~to .solennemente al·

solito 'ne(la chiesa catt~drale o nell' aula episcopale, allora 'gli statuti

non 'ci dicono . qual~ maggi~ri c~i.·~monie -si .facessero (che non pote~ "
vano , esser ialtr o <:hecercm~~ie), ml;! sappiamo soltanto che il .candi­

d~to doveva prima- sborsare- l~ doppia tassa, ~he per questo '-~ra 'sta- .
hilita. :~ . ' ,. ' . . , "'

, ' )

" In somma tutteIe garanzie, cb-e si avessero allora dello studio c

dell'idoneità .de], laureando, sì' riducon~ ' all'~ttestato ~liic'o dei ,proprio

professori che gli facevano da promotori. " '

90, Spese e pr~pine. .La tassa de' danari .per la laUl~ea pare ' corn~ '

'p osta "con' molt'o accorgimento per dissimulare c~Ìl~" varietà dei ,

nomi la: somma, totale delle spese j rna non per '(~é~t~ divénta~an~

meno gravose. Ciascun ' la~reando , prima dell'assegnamentodei punti

privati, doveva .sborsare.nelle ..rtilni del bidello [a somma & '12, ducati

d'oro (aureos), del valore di ,1'6 fiorini ciascun'o. di, moneta ccrrente j e:' "

'se era' ammesso '(loveva ,inoltr e "sborsare 'n~lle' mani del m~desimo la

so~ma' ,seguente 'per distribuzioni. Al ,' cancelliere 21 Iioriniiper vsua

porsion é". e ,9- fiorini per i c on fet ti ; 'al priore fiorini 39, ossia ' 18

come 40~tore numerario , 9 per ' i , confetti, 6. per , il .p,riorato , é' ()
per lo z.u c c a l' o. : E se ' il medesimo ' pl:iore era ad un ' tempo pro-'

,- • I • 0. , ...

motOl:e v o lo ti t a r i O., '.la : somma, che ' perc~piv~ "in totale era di fìo- '

rini .5 I.; e ' se promotore n e c e Ss ar i o; era ',di . fiorini 57- per ca­
duno -esaminand ò,'

.' .'~ Gli -otto-dò tt òr i numerarii - percepivano ciascuno .rpen ogni 1~1I --:

12



9°'
l'cando fior,ini ,' 2 1 ;

fior ini 51.
se, promotori volon tmii, ,fiò'r ini 15 ; senecessarii;

f 't' • J f\ ~ " " ., . , f . r.. ( ", • J .

I quindici dottori so rah umerarii percepiv:m'o.eiascuno 7 fiorini ;

c se 'prorriot,?ri volo~tàrii, fiorini :3 I ; se necessarii , fiorini ,37" ,
Anoh é, gli' onorarii iprendevano per -laloro on òranz a fiorini ,3 .(la-'

duno ; è se , promotori volontarii ~ fiorini "27 ~ se necessarii j 33. ', '.

, ' Nè qt~ì .finiva la faccenda ; ~~ , ,ea il presentante ed il dotto­
rarite , .e ,il tesoriere , ,e il metafisico ' ed 'il ,teologo assistenti aldot­

tor~lo , ' c'" ~l ' segl:~ tari~ ' 'del , cancelliere ; "su segr~tai'i~ ' del coll~gi? ,
c il bidello'del, collegio , ~d , il bidello dell' Università , ed, il ' campa­

naro stcisso, tutti a~evano dritto a lle . Ioro di~tribuzioni ,~ , e.fra tutt i

cavavano dall'as~~t~igliat~ ' borsa 'del laureando, · ~iLri. .cento e qua,ttro
lìor-ini; e gro;si,'sei. ' t " f " (' ., " " ,' , : " , .

,Per l' aggregazione poi , al collegio la tassà era ' di 1 2 ducati e

mezzo, ~a distribuirsi fra i .collegiali 'presen ti secondo il prescri tto,
Ed j sudditi , d~llo .Stato addottorati -in uno Studio forestiero , volendo ,

essere aggregàti 'alli> Stl~dio " di T'orino ,; oltre , il ..deposito suddetto "

erano teriuti a pàgare ' eziandio al , oollegio quanto avrebbero dovuto,

pagàre per essere conventati nello ,Studio torinese.

92: ,Le ~ltre disposizioni contenute n~gli " statuti 'di qu~sto ' sacro e
. \ . - . . .

, venerando collegi_o de' filosofi - e medici · t~rinesi .versano .sull'elezione '

del cassiere o iirassari~ ; sulla promozione ' ~l 'grudò,di cerusico , - ,per
]~ qtl~ie' si chiedevano due ,soli· anni di ' studio edi pr~tica', e minori , '

solen nità e spese, - sulla dispensa dagli .statuti; - sui, doveri 'del bi- v

d èllo , .:.. 'e poche altre ' mìnutezze d'interesse- ~ffatto - particolare ; ,di·

cui non ' giova. qui "intrattenerci, Noli facciamo ulteriore commento

intorno ad ' essi. Le : modificaaioni fatte agli s~tuti veéchi del collegiq

de' 'medici apparte~g~no al .. periodo posteriore, , ' '. ' _,.' Ì
, '

\ ..

.-t \,' . ' I ', ' : ' ,i·;
I . 1 . ' ,

,~3; Poco diversi 'dagli statuti dei collegii de' teologi ' e delmedi éi

'sono' quelli d~l collegio .de' giùreconsulti ~ .di 'èùi':ci rimane. ~ parl;;J.re.

:

"
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Essi furono 'approvati dal ,duca L'udovico colle . patenti ad , 7 set - .

tembre 1452 (O);' epperò 'la .loro, compilezioue-uion . pu& essere poste­

riore 'a, quest'~11l10, Ma il 'eollçgi~ pòt~' essere certan~~nl:e. costituito

parecchi anni.i~nanzi, e forse lo I fu' infiI?-0 dalla ,pr ima :ristoraziorre

'del .pr incipe ,Ludovico di Acaiil:. ,Peròcchè dal catalogo .dei dottori

collegiati, che' .si, trova annesso 'a questi statuti, troviUlno'chc ii riil't

antico . de 'mede~imi iv~ .r ifer iti è il dot tore Francesco .(le Thomatis ;

quello stesso ci'oè che 'fu inviato ' 'a, Rom'a nel 1418 l)er la 'sp'edizione.
. ". . ~ .

', dellé bolle dèl ponte di Po è d èllo Studio (§ '55,ln, 30)"e nell'anno

seguente '14 19 'f l;1 mandato a J\'lilano per' fermare il professore 'Ca­

stiglione (§ 56), e èl~e nel ' ILi'?4' fu nominato ,da i\medeo VIlI un o

dei tre riformatori gen'~rali dello 'Studio (1), dalla quale 'car ioa;poi colle

patenti del 2,5 giugno 1433 fu .elevato alla dignità di 'prèsidente 4eUa

. Generale. ' Udienza:(8). Oi~a ci pare i)iù, che ,proh'ub ile .che l"aggrcg~­

.zione del .Thomatis:dov,es~e precedere, arizichè ~eguitai',e hi" sua 'nomina

a'r iformatore genCl;ale cl.ello Studio., ' e quindi latostituziòne del , col-

)~gi'o ' salirebbe ~nanifesta~ente ' ~variti"il settembre 'dell' anno :~ 424 ,
,,': 91. ~lelDbrJ.. ' Il'. collegio de' 'giurispe~'i ti ei,'a,' composto (ii-'i 2. 'dottori

numerarii aventi voce -i1egli·esami' pubblici-e ,privati ed Ì1i tutti gli

alti del' ~'ollegio;e di un numero' indefinito 'di :aottor i> a p r u'n u - ,

m er' a l'i i che avevanobensì voce pegli 'esami pubblici e 'privati , ma
. . . . . ' . . \ .

non ,avevano éguale diritto ài' ,7antaggi 'ed agli utili del coll ègio. Man-

·cimdo alcuno' de 'mumerarii. .uno dp' ~òpr~riumer~rii , per ~rdi~e ' di au-
zia~ità né,preride~a il posto. .' . , . , . " rr l

, " I '

Le, condizioni pei' I'ammessione al' ~ollegio , erano queste : ~ ) aver

preso la . laurea; b) esser cittadino ' di Torino, od - ahneno ' della ,dio:'

cesii . ,~ ) esser proposto '431 'p~'ior'e : del collegio, ed ~tienere.il voto di

gradi{l1eJ.1tò della m,!lggio~;ai1Za de' dottori ; ti} prestar . glurame'nto di

osservanza degli statuti .e,' delle con~uetudi~i del collegiò; t ) pagare il

deposito stabilito. :1 'feresi -dovevano ' ~noltre 'giural;e che ' inte'ndevaJi~

dimorare in Torino per un ' anno , O leggere ijei' un anno *ello' Studio.

·~o. rriòre; il 'priore si _elegg~~a , ogni>anno l'i~d~m~ni, della .test;l

di 'S. Luca. '," da: tutti. i membri del ;collégi'o. Suo ~ uJ?ziò ~ 'e~'a ,di c co ri-

, .
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vocarc all'uopo il collegio per gli 'affar i che lò:.risguardavano ;' 'pro

porre · il ' soggetto 'delle deliberazioni; raccogliere e proclamare .i"voti ; .

e far eseguire le determinazioni prese. 'Aveva la' precedenza al solito

sopra lutti .gli '~l tri dottori ? e negli esami privati llrgomentava in un'

ultimo luogo. . .

. 90: .~icenza. Pe- esser presentato al cancelliere , onde otten~re la'·

licenza, lo .scolare doveva .prima .sostenere un esame ( tenta# vllm)

dal proprioprofessoi-e sopra alc~ni punti j nè ' (iuesti. dovea . presen­

(are alcuno se in coscienza non lo" riputava idoneo:: Quest~ era ·l'ùnica .·'

condizione" e g~~~nzi~ richi~sta 'per ' ~ssere " presentato - all;esame di ·

licenza.

. ' Il 'g iorno fissato 'per la -presentazione dovéa,a~f.l~n~iarsi dallo sco­

"ai-e al pr~ore ti-e gii)l;ni prim~- , .è dal' -p riore- notjfic~rsiai ', dottori.

Il priore, prima di ammettere -il lié~rizÙmdo ~ll'esame, dovea ricevere

's iui-amento 'dai. medesimo , che osserverebbe 'fili statùli in ordine 'alla

lice'~z~ ed al dòH:oi-ato, ' e .non si conventerebbe- altrove che riello

Studio tOl-i~~se', ' e sotto . i m~dési~i ' dottor!,.<Ìa cui fu presentato, .

. L 'esame aveva 'luogo in .camera, .cioè privatamente , alla presenza

del ·cancellier e. e dei dottOl~i collegiati. Non dic~no gli.statuti su quali

mater ie dov~sse versare l'esame, siccome cosa allora abbastanza nota.. . . . .

ed invariabile, I dotto i-i , finita l'opposizione, secondo la loro coscienza

sc.rivevano ii proprio .voto..·sul me~ito ~èl candidat~ in. ~na schedula ,

e la 'r imett evano al . cancellierè, il ·quale ,esaminatele. diligentemente , ' .

pronunziava se lo scolare "era .appr evato- ~ non "appr ovato, .

· 97:~.veil.Uto' . il giorD:o fissato 'per la collazio.ne:della licenza' e del

dottorato , il quale,doveva anche' essere notificato . ai priore..tr~ giorni,

prima , ' e da . lui per' mezzo ' del bidello J sig~ifiea.rsi. ai dotl~ri " . tutt o

il collegio ' ~òriveniva nella chiesa cattedrale , dove soltau'to dov~va

a~r luogo .ia funzione e pubbl~èame~te, cbile' debite. forme e sol~m~hà.

. . Quivi il licenziando doveva esser presentato al collegio con :hl'ève

elogio d~' suoi promotori, e prender posto con 'essi .al , banco _prepa­

rato" a! piè della -cattedra dottorale; 4-Uo~-a -' il ' ljceiiziand~'· · si , fac~Ya

a ·leggere . una -legge, se chìed~va: ' l~ laUl'e~ ' in , dr~tto"~ivile, ':òd una

, I

• • • ·r
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decretale, se nel dritto .canonico. Tosto un? scolare ~l-gomentava contra

quella ; ed ~l candidato la difendeva; e mentre :COSL essi .disputavano ,

il bidell~ doveva :dis tribuir~ sei fiorini fl-a i , dottori presenti. Tenni­

~ata -la 'difesa, il' c~ncel1iere senz'altro o~nferiva la licenza al prode

difensore nella' formola consueta. - .• ",
-. 98: Dottorato. Alla collazione' della licenza seguita~a immediatamente

la ceremonia del dottorato in .questo 'modo. Appe~~ ricevuta la li­

cen'za, il éandidato accOInp~gnato, ~a' suoi promotori saliv~' i~ catte­

(h-a, dottorale" donde teneva ' breve _discor~o ). il quale finiva col chie­

dere 1?onore : (ielle' insegne ' dottorali. Mentre ~gli teneva ,la ringhiera ,

da parte sua si .distr ibu iva un' paio di guanti;' bianchi ed' acconci a

' ciaséun dottore, collegiato, ed un .iherretto ed u~ hnellò !ll-priore. Nè

più oltre aveano luogo -esperimenti e saggi còme altrove. Finita .l'ar­

ringa', di prese,nte i promotori conferivano a~ licenziato le, bramate

. insegné, e )o facevano sedere ,in mezzo a loro : quindi , r condottolo

prima a far 'Preghi~ra ed offerta ~ll'altar ml!ggiore , lo accompagnavano

poscia ~ . casa , seguiti' dalla comitiva ,di tutti, i dotto~i , collegiati. .

, ' Sl9. Come si vede dal sinquì esposto , tanto' nelle leggi ,.~~me nella

med~ci!la Texamen"ed il co.nventlis (§§ '3g, 40) fac~vano una COS1~ -Ò :

sola , e, la licenza , e la . Iaurea si ottene~ano in un sol giorno. Del

.grado di "haccellie~·~', .qui pure. non era questione a1(~un~; e ,nemmeno

, del .tempo legiitim'o di studio richiesto ; per.: l'esame. ,

~ promotori', .non altrimenti ch~ n.ella' facoltà : di .medicina , do­

vevano essere necessariamente d~e ' dei dottori che lo 'scolare' ave;it.,. . . . ' ~

udito più lungo , tempo .ordinariamente .e straordinariamente (§ 32);

ed oltre ,ad essi 'l' esaminando poteva ' prendere uno o due ' ~tri' d~t­

,tor i 'a ' s~o piacimento , purchè fossero c~,llegiati' e '1:esidenti in Torino.

Le -promozioni poi ' a~evano luogo distintamente 'nelle leggi civili

-e nelle canoniche. Se alcuno per 'altro ~r.aJ:!la~a esser conventato ~n,

.utroque iure nello , stesso ,giorno ,. sì "il poteva ~ediànte' dispensa del

, coti~gi6 , 'e· l'obbligo ' irre~issibile ,di' p~ga~é tutti gli ,emolumeuti ~le'

propine i e fare in ,tu~to . e per tutto come se avesse ad essere esa­

miriat~' separatamente in gior!1i distinti. . ' J ; . ,v, v
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I f 00. l Degli ! altri capitoli che 'r irmingoo'o i più meritevoli di r'Ì.co~·do '

sono , quel~i ; già -da noi citati ~(§ ; '5ò' y, 'che! pl'oibivano ai,dottori col­

legiati di giurar ilbbidi~Ì1za - 'ali rettorevdell'Univeiisità e di sOtt?P61'S,i

alla . ~ua giurisdizione.;A <Iuesli( S~' I aggiunga -il divieto ài. medé sinii dot~

t oi-i di contribuire allo stipendio del rettore ,p redetto, ',H

È,pi ùttosto' c~riòso il capitolo del,bidello e dc ' su òiufllaii. Il bidello ,

speciale! del-collegio ;dovea essere notaio: pubblicò , per; poter rogare

tutti gli a~ti ie far'~ Igl' ins'lt;um~I!ti -r elativi .al collegio? avea dritt~ , ai ..

suoi -pr opr ii' è~olU1v-enti; i d òvea saper a inemoria rgli ' s iat~ti del col­

.legio ·l; ei' rammen tarli-rui dott~l'i "quan~lo ne ,fòss~ ' ric hiesto ; c 'tra Ie

altre cose farsi !i.·i~eltel:è ' prima dell'esame i ,danar i.,per; la laurea , sotto",

pena di"r~mborSadi del suo', e badà~' be l1c .che dall'esaminatb , ~ i ..ri~n- ,

dassero conjèctiones, '1/l a'l v a -s i ai, veli aliud. fP.-FROPT I M .iJlIt v i n [t'm

'et -alia ; ' t~ltO' al , priore, ;Ih~nto agli alt ri, do,ttori ' che , lo ~ i)i'esent3 ~

Natio ,' . secondo. le' forme ~ le ' cons~etù.dini I egli' st~tuti , A'~l collegio.

·10f. ,Spése. e pl'opiIie. E .r ealment è Pintiero "capitolo,'XXvrtratta uni ­
camente Hè rco~ifection ibus e/ vindpro:ex.a'min~· (9) : ai che -i 'ooliandr i

:ed i .boocali' eb'bh 'o' l'onore' di ess~re : soggetto: delle leggiuniv~rsil~rie.
'. ~Uli~to alle ' sp~s~ degli es;uni , 'ess~ er~no', -aU~l'a , oforse Ipiit .di­

serete 'qui: ~l~e altrove; e certo assai: più, che m el' ~~llegio-'~e' medici :

il che ci 'par -dimostnar é vie meglio ; ehé. la jtassa stabilita in questi

st atu ti, e questistatuti -stessi l:isalgono assai più indietro' d~ll'aÌJ.Ìlo 1452;_,
Per l'aggi!egaz~(me ' ~l : c'~lÌegiÒ ~l ' deposìtoi ~ra', "di sòli' ~quat.tro .fior ini ;

e della ' metà soltanto" 'se il padre J Hel candidato fos~e aggregatò -al

collegio: -P er la'pròfnozipn~ ; tanto, in ' rdr itto ' cal~oni co . , guanto:nel ci­

vile" ~r~ ' di j~orinir I 2 'per, 1'èsaIÌJ~ -:priv~to; ,,ti' 'fiori~i : 6 per',u:dotto­

rato, 'da distrilniirsi 'fr;a , i , dottori ,pr esentil sòlt anio; esclusi i promo­

tori, 'i dott6i.'i .l s òpranumerarii ~ 'gli (assenti. J ( pr;oniòt~ri .rin -cambio

avevano' dritto . ciascuno r-avdbdicì braccia .(Ìi'panno. deI:valore almeno

<li quaranta soldi ' viennesi a) ~'~so ; "ad un berretto, -un a~ello .ed un ,

. , p~i~' di gua'9tii.doppi ..ed àccq~l çi :r " I : 'le; "r ;,.,. ,'" " , ", ! ;.'l

' .102. ' Il- soggetto ... dei : rimanenti 'capitoli versavsulle assenze dei dot­

tori e d e' lettori; sun~ ' ritenzione (d~i salarii. dei dottori'per 'le 'milite

-,

" .
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' da loro incorse ; sul 'silenzio ~ia .mantenersi delle"cose trattate in col­

.Iegio ;- sulla formazione della matricola de;dottori ', ~ simili. '

" Una sola cosa merita ancora' la ' nostra 'attenzione relativamen te

a questi statuti, ' ed ~.,rapprovazione-. d~i . 'medesi~ni fatta .dal duca .L u­

dovico colle ,p~tenti ' d~( 7 setternhre : IA5:!. Certamente i 'capit6li del

collegio', venendo ratificiltì , 'confermati ed approvati in. tutti ' i '.lòro

punti dal ' ,~fi.nch)e'; acqùi~tavano inoltb maggiol' ."aI9re ~ che' 11~H ave,- .
7. ~ . l" l. ~. 11 I) I . II ... , t . " l! .

vano dalla sola autorità cdel collegio. Ma quanto guadagnu\'ano I ~ di ·

. forza ' qu~s ti s~at~ti .ilO . co;n~ì;e l.o , ' d nt9 l)erpèva i~" sè ~di' ~~torità 'e' 'di

indipendenza il collegio .che lj .aveva fatti: . perocch è ,se 'aiti'i oggi ha '

il diritt6 ,di ~pprova'l'e '~ d~mani .·avrà il diritto di riprovare.' ." ,

103. .Ed infatti il -diritt~ di riprçvazi ònenon' tardò ~. ~anifestàrsi;

Infoi'~~to il, Principe 'ch~ alcuni dottori cqllegiati del collegio de' 'giu~ " .

-rispttritiprofana:v'u ~o q no'm~. d'~tt'oral e ' (~{c), :~ale~d~s i
di vesti corte-alla (~ggia ' de' laici, e non .r isiedevano, continuamentein

: .. . ' • · '1 )' .• - ', • . l ' ..

.. Torino ; ma ci venivano .soltanto all'occorrenza-delle promoziqni"colle
... . . ' ". ,' ..

patenti 'dei ,18 ..Iuglio 1457 (t~) -vi èta ' r l(cisamente , iÌi"medesimi di 'par-

tecipare ~i. vantaggi 'del collegio , S~,;il~on ~~~st~no ' doitor~ìrriente, : ~: 1~Ò1~ .
fa~cian:o ' ordinaria r~sidenza in Torino; sog'giungend~ I che' ~e ' il fatto

contrar io pareva loro , un 'autorevole , consuetudine , egli lo ravvisava
'una corruttela: . . .

ché' ~. ' ci~:? , l'~uto·ri~mia· . de' : éollegii ,' ..g~à !fer ita in: , .dir itto dalle

patenti 29 'settembre 14:14, era' qui ,v~ln~rata anche in fatto: pure

'in 'questo : 'c~mp~ 'cominciava . à sottentrare la suprema autorità dello

Statc.. . .

"
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(t ) Vedi r 38. ~ La formola 'del siqnetum prescritta dai nostri statnti era questai « Vos,
domine N. , l'cl vos ve'nerabilis Irater, si .f~eril religiosus , cras de mano bora tali, venialis ad
ecclesiam' noslram niaioreni.ad recipiendum solenniler in .sacra theol ògia coram nohis celerisque
reverendis magislris licentiam doctoralus veslri. n Statuta, ecc. ,'presso DUDOIN, cap . x, pago 357.

. • (:2) La formola della collaziene deila licenZI! era, questa: « Ego N: in cÌleriimsi ùniversitate ,
auclorilale sedis apostolican universalis' éancellarius, l'cl 'auclor ila le domini cancellarli in hac
parte, mihi .concessa el commissa instituo vos , l'cl te,in sacra theologia .rnagistros , l'cl ma-

' llislr uni, auctoritate praefata dàns vobis , seu tibi , l'cl cuilibel veslrum liberam.Iacult àtem alque
Iicentiam lé gendi, dispulandi, doccndi , ' determinandi , giossandi, cl cathedram magistralem
ascendendi , celerosque actus docloreos Iaciendi h i c e l u h i q u e 'o c'o io u lo in nomine Patris,
Filii , .cl Spiritus Sancii. 'Àmen: n Statuta , écc. , presso DUDClIN, pago 358: : .,

(3) V:' ,i !" prò e~ io de! libro: ~tatu·!a ·.vet~ra et nova sacri venera~diquè . collegii D. P:philo,so­
phorum et "mi dicorum auqu stae . eivùatis ,Taw ·im tlSis. Taurin i t 664, in .40

, ,pag. 8 ; e presso
Dtmorx , op. c., pàg. 434. . . . . ' . ", _ ' .

, (4) Erancjq ùesti . nella ' filosofia , gli 'oli o jihri . della fisica, i libri 'De ortu etinteritu , e
.iuelli De'animd ;' '7'" n~lIa. nlédicina, gli Afdrismi' d'lppocrale, l'Arte plI/'va 'ed Avicenna: :­
nella . logic~, l' E,rmenia )l e gli Anaiìli ~i .Ìioslerior i : - :,nella. gràmmalic~ ,; il, Prisciano m àg­
giore : - nella. rellorica, il nuovo -T ullio :. .- nella /ìeomelria .: Euclide j - nell' arilmelica, .
Boezio è . I'·Allegor ismo di .Giovanni De sacro 'b ùi to : - .nella musica , Boezio: '- nell 'astrono­
mia l'A Imas .;:sll? d! T olomeo. Statuta collomedicorum , Stat , XII, 'presso DUB~IN , op. c. , pag o~44.

(5) St atutum XIV; ivi . · . ,

(6) DUBOIN ,cop. C. ,·,pag".3'16. I . ( .' I.
('1) ' Patenti ':29 .sell embre t424, presso DUBOiN, op. c., pago 86. '
(8) GALLI ;' Cariche del Piemonle, tom. I ; pago t5'1. ,

. (9) Per chi fosso vago di quesle amenità storiche l ne riferiamo ,qui il testo: ,. Item sta­
luimus, quod coulectiones ~l p e r o p t i mu m vinum dentur in ex'amine, slalim eo perfecto,
ad colhilione~ docìorum ·bi. exislenlium / a~ denl~r, ac transmittantur ,per scholare~' exa­
minatum ut moris est, die immediate sequeÌÌli post examen ,. in manu , illis -quibus moris
est transmillendi ,' videlicel dom o priori et caeteris .d ~cloribus praesentantibus 'scbolàrcm li.!
hraro un am morsellalae , libram unam coliandrorum, bocale vini -oum dimidio peroplimi vini ;
cl tolidem boni vini ', pro quolibel ipsorum, Il Statuta venerandi 'sacri,!l/e collegii iurisconsut-
torum A ugustae Taurinol·um. Taul:ini 1'61 4-. Cap . xxvr , .pag. ( t 8. . ' '

( tO~ D UBOIN ) op. c. , pago 42~. . . . : . . .. . .

J -
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CO~:f1;UZI'ONE [)~~LO ' STU!)iO DA,'ElIIANÙE~ FIL.IBÉlào 'A, 'CARLO ÉlII~l"ìUELE II. . ~
, /

.r. , --"' 1553 ~1G48 ~ ,-

; .
... f ,.

. - I. . .

, lOto :J;.. 'org~ni,smo 'deU'a~mi~istm'zione. e 'dell'lnsegnamento· . ~ lél ì 'Uni- _

~ersità torinese', quale ' ris~lta dai ' due' capi pl:cécd~~ti" non patì ulte­

riori modifìcazioni- di : ,quai~he ' .i~portanz'~ ' infi~o, li che . E~anu~re
Filibe'r~o , rifondando 'la: ' monarchia' i~tiera , ,ed ,mnovandone ogni 'civile

. instituto, volse pure il pensiero, a ristaurare .Io .Studioçcaduto nel più~

miserevol è stato negli liltimi tre. lustri del regno ',di Carlo ~n -"sotto'

l'~nta ,e 'T da~-rio della: sigJ.loria ' straJJ.ierà:' F!lt,to ' il' Piemonte fUl~esto "

teatro 'dell'ambiaiosà.Jotta fra C~rlo ' V e Fl;~n~es,co I , "nell'universale

~ squallore della 'patr ia l"Un,iv~i'si!~ cbb'e pure' la"~à " gr~n "par te'; ed '
. ' interamente: dispersa (l) nel :1536" rac éozzata e"'ad lstarizà degli Stati

G~~el~al~ .(2) rianimataalquanto-nel: IS55 , (~) '~ ,chiU:s,a affatto nel .j 558'(4),

po'tè l:itornar~ , ~il~ .prim~ luce .solamente ne1Ì'an~o ' 1566~ in «~i- Ema- ,

nuele -Filiherto vi richiam ò i lett~l~i ch~ Jègli"a~eva condotti ~ell~Un i-
-ver sità di Mondovì (5): ,,' .' . _ ' " '.. , '- • _ '

C~t~st~ Ùniyersità ' el:a: "stata fo~d~ta ' .dal '~edesi~o ' E~~nueì~
, Filibe~·to di , sua ' propria aUl~rità (6) nel ,; 560 ~ . p~rèh~: ~llora ,Torin.o
. .', ' , . . J .. '

, non ,el;a ancora s.tata Jl:estitui,ta c~glialtt;i .suoi dominii.al -vincitore.di

S. Quintino; ed . ornatala egli st~sso di due."collegli' d~ leggi e. di m~­

dicina " l'av èva' indi - accresciuta .del collegio Pi' teologia , ' impetI:ànd~ne:;

i consueti privilegii.pontifìcii (7),- Ot!t ne trasportava nella capitale tutti i
, . , ' la '

- .

, ,
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lettori da lui dipendenti , ,e l' apriva -'l' antico, Studi ò-conforme allereite-

rate istanze dei Torinesi (~~, ed alla convenzione stipulata coi ~edesimi (9)

invano i-iluttando e giuridicamente {10) opponendosi i Mondoviti.

105. ' La rifoi-l~a 'dellà ,c'ostituzione dçil'università torinese , che' le'

diedeEmma~uel Filihei-to, si contiene n~lle patenti dell 'api-ile.r 571' (11 ),

e "nell'istr uzione , ai -r iformator i. annessa .alle ~edesiiné (12).

L~ dir~zio~ed~ll' Universit à ' è' qui;i.affic}ata ' ~ . nove :l:iformatori ,

'che s~no :l'ar c'i'vescovo di Tor ino, cancelliere deli'UI;i~crs~tà '~: ; .il , gra;n "

~ancellie're dello '.S tat~ , - ')1 'pri rri~ :èd il secondo presidente, det'Se~ato . '

di :Yie~nonte , .:.. un illust're letterato ( P ingon )" - ' il 'protomedico; - :un ,

dottore, di 'leg,gi ~ - 'e du e , coIlsigl~ ei-i ' della città ' di T orino. ,

E ssa co.:uprelidcva , così la .par te amministrativa.; come la scien­

tifica ,e -disciplinar e. I: riformatori "avevano il dritto di riv'~dei;e ogni

anno ii r 'otulo. dei ' lett,or i ; ~-in~ovarè' le fe~e ' cogli.'u tjli '-.è ,. rneritan- "

dolo, accrescere, loro lo. .stiperidio'; provvederne-, occorrendo , ~ei n~ò~i , _

udito il. p1~eavviso" .dei consiglieri delle,' nazioni , 'i)er , contentamento ,

deg~i scolar i', -se' fo~se possibile; ' distribtiire.l~ lezioni e le materie delie

medesi~~ 'o l;el ~()do che loro sembrasse più convenien te ~, conforme

' alle altre U niversità :d ' I talia. o- ... . . ) . .
106: Le' no~r:ne che ' il Sovr~?.? , vuol , quiria! iima~)zi " tenu te.nel , go-

. ver no dell'Università sono que~te. principalmente,' , " ,-" , o"

I l~i.t~ri 'deputati ·ai primi. luog~i' dell~ lettu~è ordinarie, maggiori '

, dovranno 'essere, persone .già segnalate per fama acquistata in altr e '

U niversità ', .e ' ch~ .ahbiano lettoalmén04ieci anniiin secondo : ~uogo

quella lettura a ç~i .saranno ch.ia~àti.. : " , . ' . : "

. "o Ai .secqndi ' ·iuoghi delle letture ordinarie ~it;lòri , o straordinarie

dovranno deputarsi person e 'che abbiano ~~tto- "almeno quattro unni ,

e .siano.: di buon .nome e -d'aspettazione> :", " '", , ' - '

': " Alle letture straordinarie ed ' alle , Institl~ta' saranno deputati gio­

vani . dotti e ' di bu~~a , speranza; ~~. particolare : saranno 'date ':a' sco- '

lari, che ~ abbiano ~iu~itro anni, almeno .iii corso" .leIet ture dell'Àu t e n­

t i li o , dei Tj' ~' ì!b r i ·del. codice" e deli'Arte notarile (13). ' .. , .

, :Nell~ provvista de: lettori dovranno .anteporsi i dottori dello S~atÒ,
)

"

" < > , '
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e ;maggi~rm~nte" i 't o ~: i 'n, es i ,~ a i forestieri, purch è .siano cii ,ùgnaÌe

sufficienz,a , cch'e-,ad , ogni-'letturlL ve ,ri?' 'sta almeno, uno famos o. , ; ,

Non, trovandosi 'a .luogo:c tempo qualcl;e lettore apropositoxla

cond~rs'i,- gli si , sosti tuirà per un' anno .un dottore collegiato , ' e: pre­

feribilmente un : torinese. M:i,ncandovi nel collegio uomo da ciò ,.o no n

essendovi 'chi voglia' 'accettare j sarà·sostituito un altro 'dottore il ,quale
' s i~' dello Sta~o. : ,,' - , ' '. " ," ", " , ,,'

" ,' Le ' co~dotte .'do.Vl~a.nn~ . slipularsi per~ quattro ~~~i continui.

, .' , Il numero ,d elle ' lettu~~e ~'ar~:' a l~ e!l.o,' di "ventisei ;' .cioè sei ori

dinarie ed .'undici straordinarie di ,leggi..e canoni ç 'una di teologia ;

otto ,di.' medicina , ed .arti" ~~sia ' tre di rnedicina. : tre di ' filosofia ' e

"due 'di·clettere ~gl;eche o .la!ine. " , " _,

, Gii stipendii' d~' lettori , saranno dispensati nel .modo stabilitò iù '

detta ' istruzione ;" cd 'a"u ID en t a t ,i:=' di ' condotta 'ì~ condotta ~ ' ~ioè ' ad ,

ogni 'q~ a'd 'l'i e'n'ni Ò ~ L~ ,'qualé''''i~ truzio,ne ci','~ostrache 'l'~n~uo ~~i­

pendio,' dei lettori ordinarii della sera ,;' aÙl!- '"prim'a" co~dotta ;', era di

ben cinquecento scudi , q.'o~'o, ,coi.·risponderiti in ,vaio're ' intl"i,nse~o ' ,~
. . . , ( . ... . ' ' .. : . ' . . . . .

lir e 5:wò circa ' d'oggidÌ ; ~e per le altre condotte ,' di scudi ottocento " ,

, ossia' 8320 ' lirc, nuove di I?i'emorite, sebbenevquello d~glr :iÌ!ri , le tt~l~ i ,
, per 'vero' dire, , era griulatam'ente',nii~ore. Il ': che ' non" farà" in araviglia

, <l chi' r itenga, che poehi .anni "~ri,ma 'Atmop.e C'ravetta ,:di .Savigliano,

famoso professore di [~ggi prima-a M~~dovì ' e quindi ',a Torino ,' ove

, morì nell 'a~n~ ' 1569 ( 14);.~veva dalio stesso':Em~'uuele Filiberto' lo su­
pendio di :/il? ~ scudi d'oro; la ~al s<>nim~;:secon'd~ Prospel;o Balbo ~, lii'),
corrisponderebbe,.o.' giorni nos tri m valer 'di derrate à" 'ti ic i o tt o

mil a f r'~ il ch\ , almeno. " , , ,

' 167. Quanto çalla parte disciplinare ~ dato-agli .stessi riformatori

il c;rico di p.efh~ii:e,. ii PUIriero ,àeile" nazioni" 'gli ~rd!~i e.preminènze. . -. '. . .
.101'0 , ,e,deciderneTe differen~e '; di, provvedere .insiemecò]. l·~tlOl~e "

.che non si facciano pratiche', -n è questioni j . n è.insolenze nellescuole,'

dando" il, convenevole castigo ai -colpevoli '; ' ~i -non ' permettere che ' 1, "
le~iori ,~i .assenti,J;lo .dalla 'città ,' s~ni~ ' espressaIicenza; .di :yegliare che

essi ~ori ,màl:l~hi~~ alle .lezioni 1 ' rit~nendone' all 'uopo p,arte ' dégli sii-

http://do.vl/
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pendii a ',proporzione delle 'mancanze. E .se .lé .lezio{li mancassero per .:

colpa- ,e:.disturbo" degli , scola{'i , '·doyevano i riformatori ..f~r ,l'itenere.

tuttavia ai lettoii la .ln'età: dello stipendio ~ che ',s'arebbe . loro, dovuto

l'n, pt9poi'zi~ne ' delle lezioni tralascìate. , ' '

, 108. Riflett~'Qdo alla composizione . d~l'. , consiglio (Iella dforma ' pre- ,

'posto da Emanuel Filiberto , alla direzione 'delErini'Y~el;sità si'· direbbe

quasi che il : S~vrano creandolo avess.e.in mira que' principii, .çhe .a l­

cuni a' glorlri .nostr i posero innanzi trattando~i di ·sin.ile· ' quest~one ;

doversi I.d o,è chia'mare al governo della pubblica ~stI"uzionç .i:rappre­

sentanti-idei gr~ndi interessi iporali ,,(\elia :nazi~ne :, E -di fatto .ci tro-.

, ,; ia~o la rappresentanza della ' religione, clelia gi~stizia, dell'a ~lottrina '
. l ' ' . j . •

' eongimita coll'esperienza, e della patria: " _ .:,- .

. .M~, se -'tale .à il l:isùlt~to , della co~tituzione ' de' riformatori fatta
. . '. . . . ' . '

ile,l '157 I da- Emanuel Filiherto, egli , non vincolo . p~r ' al~i;o, la: scelta

de'tifo.rm~tol:i. sil~cessivi ad ' alc'iine speciali cateaorie , salvo iquella di ;,

due di~ssi, . da . prendersi ' fr~ i 'èittadì~i' del è{nisig1iq 'deUa cittù ,

conforme agli . antichi 'p r ivilegii ad e~sa: ' Gon~eduti, ~. 'c~)J1fermati;, colle
. .. ' . ,

sovr ane- provvidenze -del 7 mario.·15j2"e', i6 .dicernhre ..;575, .(IG).. ;

, '109 .- Con queste' Hform~l'a~iol1e :degli -uflìciali :del Principe :'ella: .

dil'e'zionè 'degli studii si era - fatta . vieppiù f~rte ·; · .~ Pet. conseguente si,'

era sempre più indebolita:'escemata.I'autorjtà dei 'collegii dei 'dottor i:

" A rinforzare ed estendere ' ~aggforf!lerite I'azione medesima 'te~~" ,. ,. .

deva 'fors ' ;';l1che l'.oggetto ' (~eìle patenti . dei .23 . l ~lglio 1572 (17) ,\ iolIe : '

, 'quali 'Ù Duca revoca-assolutamente.ogni Iic énza -dinanzi eonceduta 'per,

. reoarsi -~lIe ,:bniv.~r~ità .straniere'; ' ed .iné~nge, ;(~ : ogn~l~o , if' 'quale si

, trovi fUOl:i di'.S tato per tal effetto , di ritorÌlai'v~ ' prima di .·tre ·.mesi ,

r-iportando -att estazione" èI~ì suo ritorno 'dai ' riformatori vdello Studio , .

, sotto .p~na di. cinquecento scudi; dichiarando i;assibili'~ ' g~~itol'i delle.

innlt~ che incorrerehhero i 'loro 'rigli per silla tta trasg'ressionè; 'inoltre ­

esèress~~ent~:, vi~'ta ai ~agi~traÙ 'ed ·agli uffìziali dello Stato ~. deil '1}ni- '

versità , , sott~ l~ .pene, in esse "patel1ti ':-c~ntt<nnte ', ~l ~nimeJ;~el:e ad

esercitare' qualsiasi .uffizi~ si .in I~·gge., ,co;rie. in . medicin~ , qu'alut:J~lue

suo' .su~ldito è~~. ~?n'~ ubbia fatto gli studii neti'Unive~s:ità :di ' t~r!nò ,

"
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e qUlVI soprattutto 'non siasi addottorato . E tanta importanza diede

, a '.qu ésto decretoç ,che ,,~omi~ò uno . speciale commissario per I'esecu- ,
zione delnnedesimo (18). ' .. ' '

,,", 11Y. 'èe~-~ame~te. ~ fuI' sancire questo ,'editto, dovetteconcorrere il ,

" p~nsie~;oJ ' che ' inspJI:ava pressochè simile decreto 'ad Amedeo VIII (t ~),

.il pensi~ro cio.è . dr- réild~re più, frequentelo Studio ~ ,e quindi più po ­

polata la citt à, secondo ~l' ihstariZ~ che 'a,n,da."a rinnovando il consiglio

,('Iella città di Torirto'..Fo~;s~a~c~ vi concorse ilpru(lenté disegno d'impe- '

dire , che' i , ~u~i -oit tadinir.corr essero ~ltro've ' :a , eei-~a'l:':.faéilì corone

non, .con .buqni : ,st~ld i i , meritat e) ' ma vilmen~e vendute ~ , ctm~pl"ate , 'od

' almèno, getl~te via 'lje~' compìacenza , siécome. n~lla moltiplicità degli

'S t~dii ,generali ~ll~ra esisten ti el:~s.~ne ' introdotto i'abl~so';--:~nassi~e
cogli "scolari, forestieri,

, ',' ,' " , ~Ia, ',n elle~ i·iforme· legisla tive di' Ernanuel 'Fil i~el:to , e"'ùegli 'att i

In cui più o menopoteva improntarsi la"s~'a politi~,.'ci' è lecito .cercare .

nn concetto più elévato.' e feco'';dò ; epperciò Si ~1Ì10 d'opinione . vche '

od inando a ' tutti i ~uoi , sudditi di convenire e citornare allo' Studio

" t'or i n~s;, ' egli' volle: applicare le' ..dO'tll'i'nè " che allora già, ,i)'revalev~no"
'.. ' }ll'CSSO i,pubblicisti ed "i parlamenti , ~l i :F l:anci,a , ~lalla' quale p~-e~der ­

soleva : inspirazione' il ' ~u o gabil~ etl~ " Cioè l' insegnam énto .essere un '

dritto e p~jyilegio ' .pienamente; sovrano ( ~?), :e '~ c9 ~seguciiia di tal e

dritto 'essei-e la direzione e la sorveglianza. (le ll' insegnamel~to , cui at -
. . ' . . '"

, ' ;t endòno .tutti i cittadini, , . .. : "

" t n,~: C~ntui;tociò ' p~~: , l ~a!l.lorità 'conferità ai.' riformatori .,non " ~g lli
Iibertà e. ,prel:os ativa véri~e tolta 'all'Univerait ù degli,'scolari ~ '~i;z i sulla'

proposta,' dei , riformatori, stessi il -Princip-~ , dopo , avere ma'g~ihcata- , '

com'egli stesso prem ette (21)', I'Acad emia.t sic) di Torino col ( C prov-

" » vedere da tutte l~ '''l)a~-ti ch 'è 'stato, 'pos.sibile' de',p~ù eccellenti cse-

• )l " gnal~ti lettori ',in ogni -'pi.-ofes~io~~ .di Iettere ; con : darli stipendi ­

» 'honoratissirni , et favorire: li scolari ",e t studiosi a, tutiò' potere; ») '
, " " , , , ' ,

nel' accres éjm entn dc~la . m,cdjsirnavol~e concederle .nuovi privilcgii.; '

onoranze - é giuI;is(~iziorii : '.'E d acciocchè ,~(, con maggior ,cuoi-e et' p~:o'll­

l)' t~zz~ , (l'animo',li belli , ing'eg~i ~ ~t .animi. 'nobi l(a~es;ero a .promuo-,

\ '
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l) versi al ' gr~do ~ et"d ignità di"I;ettOl:c 'et ~!lp'ò di "essa ,-T)ni,ver,siùì

» s~~ondo .I'ant ico costume, d' e's~a' ',cl',delle: altre floi~d,e ' e be~-go,:,el\-

l,l 'n'ate Univ ersità d !It'alia'" l) ' per que~~o" app~'ovaya edammet- '

leva ilicillli ,« 'statuti ~~ pi'ivilegii ,concernenti 'l'uffi~io: grado; gil~ris<.li - , ,,'

, II zione è dign,ità 'del ~'e ttQ~'~" d~ll_o Studi'~ , : ~ica~: io"consiglieri e 'ma-_
l), g isirù to suo, l) da~ao - àl ' iiiedesim~:s't~tùti ' a~t~rità ':di perpetuo ed:

. . . ..., ' , . \ ' .' . . . .

inviolabile p'rivilegio '- e mandando .a tutti cuispetta , clic' fossero .in-

vio!iibihne ili e, in tertenùti 'ed ~ osservati: .... ". .: O , ' " ,

'112', Sventuratamente ~otes'ti 'statriti"non 'p'~rve~'~'er? fil~O~'~ :~oi; ~d :
almeno gUicciono an cor ignofati ,in ,qualche',ai:chivi<'-, Ma dal preaI!l:

',h olò', ~lelle :paten ti dtàte ,:non, ci pare 'dubbio , " che ~ ' dov ettero -: essere '

nel fondo ' un -co~plessh di privilègii ' se~on ~l~ -Wsistemà ,bologne~e ',

temperati 'per 'altro dall'influénz~-,gòvernativ'a nel -senso ~ che- poteva ,

c~hvenire ,coi principi] politici, dei mini~tri di ','Em;li;uçl F ilibèr to. "

, " ~ ,p~r :-noIÌ , illuderci ' sulla .n~~~ra dei -medesimi ' ~otére~'~ , ' ~he

. nppena du é 'mesi ,dopq ; volendo vil .Duca vche. l,e cose, 'dello .Studio

non' 'p igliassel:o difficoltà 'c,.I:i~àrdinié~t'o ,iJcr la moltitudine -dell è.per- ,

' , s~n~ ,. clèput~vd , una giunta di t r e fra ',già ,s'tabilìÙ rifo~'mat~ri, .- che ,

avessero a ,provvedere . a tutte le occorrenze dell'Unjversit à. di , ~q hli'1­

s\ ,'~ si ' m a 'il:i ~, ~, a ; : -)U'elezion~, .deputazione e', d e p ~ si zi'o il e -dei

~:e ttori , lettori ~ecl: l.lfiizi~li-;- 'àgli' aumenti 'ed ' alle . d i m i ? u,z i 'on i -di

st~e'ndii ;"à mini~'ti'~i~e gitistizia ' più ,s~mmal;ia , che fosse possibile- a.

tutti. 'i ict,tori) s~olari eci i;fIiziali .d èllo-Studio ; a ' tC~ler inani> ch~ si
' . ' " . . _. " . .

trovassero al 'collegio rettori: ~ò,i~forII!i'..~gli ordini, s òvrani ; 'assistere,

aWelézione'c ~r~azione 'loro , perchè non p,ccòrTt?sseJ;'o' dis~rdil1i; ' f~rè in­

s'oll,lma,;'·'t ratt m:e; e risolvere tutti-Ii neg<:iZ~i occorrenti all 'Universit à,

e persone pì'èdette ; de'rogal~dòa tutte 'le, cose ,' che 'foss èl:O , . ~~ con­

tra~'i~ , e ,specialmente: ,agli statuti , ,~rdi rli , de'cl'eti' vec~hi e nuovi,

' che tale 'era ' sua mente' (22): ' ' . - ;' ."

. . U3: COIY,sii~ita~i~rgh~~z~ :, ~Ù potere qui confermata ed accresciuta

, ai ~Tre si-comprende 'di lèggieri~ :che.~~h rimaneva 'a1tra" iib~rtà all'Uni­

, v'er~itàd~gli. s~oiàd , èd al. collegii ~le ' ~dott~~i·i , ché q~eil,~' che : piaceva.

ai, riformatori 'di non t~gli'ere~ , :;, :
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_ c Là stessa 'giurisdizione dt?l f~ro 'del 'c'on ~ervatore apostolico (§ ( 5),.
che era'. in fatto, gi ~l o . sconip~rsa ', ' e .probahilmente nella 'decadenza

, dell'Università 'so ~'to il dominio -fl:an,cese (1536- I564),:òra f~l' abr~gal~.
.in 'dirilto. ' ' " ,

, o

.Ma la. città ' di-Torino sentendo :l'influenza che , allora aveva la

_m~ggi~r~oo' mi~o~' copia . de',privilègii, e bramando. cl~e: '~'es tasse: ~l-'
meno ' u~'.ini,~agilie dèll~ , antiche .'fran'~h.igie allo Studio , 'perchè li tr e-o

qu entarlo .. pi,~~ .volentieri fossero allettati 'gl i ,scolà-~i ;, impetrò dai Duca ,

_come apparisce da p~bblico , i~str~~ento (~3); che"per ' le,',C~t{s e civiii

' ''e ' ér'imin ~li ~eg\l ' scolari , ncispettasse Ia , c ~g~izione 'ad ,uri 'c 0I1 's e l' -

o v'a t o l' e dello Studio, il quale f~-sse leggi'~ta ', o- venisse deputato e

scelto d~l Sovra~~ sopra: una ròs~di tr e dottor! '.i l~ , ''leggi 'nominati,

dalla città. Ed -infatti troviamo, che .la città souo li'8~~cemhrè . dello

stés~O ' a~n6 (24) presentava la con~e~ilta ' jerna -al. :o~c~, "il 'quale,éo-'

sti tuiva c o'n se r ya r ore g é'n'e l' à l e d~ll~ , Stùdio _un,o ' dei ,ti:e ivi
.nom inati, _ . ' " " , I '

-, 11,i. I ,'diritti .ed i .doveri ,a i o ,ques~~ ~ltÒ uffizi~le dell'Univei'silà ~i

:sono noti ass~i bene; '-p~rc:liè definiti nclle.patenridi nomin~ dei con-
sèrYat'~ì'i 'medesimi. . "- . ~ ." : ' " ~ ' .. '

Il-. consenatore , generale ':dello, Studio doveva conoscere ,.e, g~ll­

.dièare, in prima istanza in 'tutte le cause "c èiv ili_~ . criminali , ,tanlo

attive' che" pa~sive ~ 'dei lettori e 'deg(scol~l~i ; o..,:viare 'e sedare i 't~-
. . . " .

multi e.' rumori che perIe concorrenzeod 'altritnenti con ' poca dig~iot;\

, de' lef.t~ri o occorressero ,: senza che,il capitano.di giustizia 'ed •altri , l;m-.
ziali -vi .si introm èttessero. . Aveva ','ogni giUl:is~i~ione ,.::,autol'ità,' dir itti

~,d eIriol~me~ìi _che, :spe~ta~o 'ai' r~t~ol'l~, dell~ Studio , ',sì' " d~ll~ ragi~n;
comune. come .anche in virtù degli antichi privilègii' concessi-all'Uni­

~e\'sità , e ciò "mentre non vi- fos~e rettor è, e quando '.vi era r~ttoré, '

il conser~atore 'restava l'assessore del medesimo ,"c9SÌ ' ripet~nd~si s~tc.­

cessivame nte ad og~i .vacanza .del rettore, Finalmente ~odeYa,di..tuÙa

l'a~_torità'; onoranz à, dign,ità, immunità , ,:stipe'ndii, emolumenti e di~'ilti

~h{ spettavano a talcarica ,in'Yll<iù (i~i privilegii 'dello-Studio, e spettare

sogliono agli altri s'i~ili , con'servalori generali delle Università ('la). '

,
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Il;)-; Sembrerà strano a. taluno, che un.uflìziale-di. tanta importanza, .

<lual er a qucsto ; il quale venivavscelto ordinariamente tra. i ' magi'­

strati più distinti, 'c più tardi ' (16,:??)' .ebbe an~i 'annesso il .'gl~a~Jo di

senatore' .ducale , non fosse in ' sostanza che l'assessore del r ettore .,
, . . ' .

epperò ,di grado.',inferiore al rn édesimo j : mentre il , rettore non ' era

che .tin semplice .studente. 1\I~ il rettore s'tudentci ' ~l'~ ,elcvat~ .in, di­

gÌ1it~ , dalla rappresentanza in lui personifi~a~ ' deLri~'tier,~ U~i~el'S~t<Ì

degli scolari ; :alla quale, tuttavia non si osava nega~·e :. una specie di

importanza c di ~'ivel;,enza, siccome ai' successori' di colo~'o che avevano '.

~dato vita' irih~li~ : II . q~e;nobili' ~d importanti i~stilu(i- '<::he sono' ,gli

St~diigen~ràÙ, prima ancora chè 'vi 'pensas~ero ' popoli .e re. ' ,

. 'lÌ6. Sotto il,'r~gimé d~lIa , costituzione di E manuelFilib ér to lo Studio

di 'Tori~osi . levÒ' al ~U? maggiOl:e splendore. 'l\Ì a non v~lse a man- '

ten erlo ,il di lui, successore Cnrl(j)~!JÌ.anu,cle :I; il quale ,-sebbene dotto

egli ,stesso '(26) ~ 'e talora splendido protettore de' ,~otti ,: testimonii "iL'

Tasso ed 'il GU'arini, in, mezzo' alle cure 'gucl'l'esc,he lasciò venir meno .

i pattuiti .stipeudii ai l~ltori ~, ia dot e ~ll~1Jniv'el:si tà ; ~ c~n essa scom­

per ii-e i ~igliol'i ingegni ' dalle ' cattedre torinesi, 'N,e fa dolol;O,S~ ' testi- :

monianza .la .Iettera -dei riformatori al' Du~a , dei znov èmbre 16~7 (27), ' .. '

in. cui gli rappresentano ~ : da lr~, ~nnì non aver S. A.' segl?atq', al~ull

~:otulo; esser v~ean,ti , ~lG.lme ' ~et~ure prjnìarje j . p~' cui no~ ,:~i ,tr o,:a­

vano sogg~tti ; .e: l'assegnazione fatta 'da S. ·A-. :sulla gab~lla ' de,' ta ­

rocchi .e stracci ,(V~rso il d5o:i) nella ;otnma di dùemila'duca:t~Ri a1~n'ui

,per ,gli "stipen di]- de; lettori non ' UVCI: avuto', al~un ', ~ffetto .' E L'os~ùri~:ì
de ~ ~omi' che ci. presenta. ' il' rotulo '<Id 2 .dicemhre '1627 '(28) ce ' Ile

conferma vie ' meglio ì~ dUl:a' .verità.: ..' r , ' "

'117: NelJungo ',corso de~dnquant'a~Ìli , d~ iui regnati CI 580~ 1630)
emanar ono pochi. atti- l~gi.slai:.ivi concernenti I'Llniyersità, i ' quali

tocchino 'L' o~'ganica ' su~ " costituzione , che appena' 'qui . gi~va..> \·i-
corJarc: " ... . :. . , . - .

Agli ufficii: su ,riferitf uel c ònservator"geQ.eral~ aggiu~se il carico '

di assistere -a 'l~Ùì. 'gli a~ti pubb'li~i, e .di essere co~éQrno~o~e" 'Ol~(:li- ..

nario ' , ~Ji l tutti gli ~ddo,ttora~e~ti ~ (:l,~); ordinanza . per~ltro ' pi~' g~a)'è ,

"
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che a prima gitUlta 'non sembri, siccome quella che portava l'Inter­

, vento di un ' ~fJìziale del 'Principe ' neiI~ promozioni stesse.

'Rin~ovò (1584) ,il divi'eto' pa terno di l;~carsi a studi~r~ fuor i '

,dello' Stato;' ~a, ciò piuttosto ' per r~gioni economiohe , che per fine

' p olitico, '~ioè a dire ;( l)~rchè la dilettissima sua U'riivel:sità di Torino

" fosse ogIiora ' più compita e maggi~rme,~~e, prosperasse (30). II JI' qual

de'cretò per :le vicende ' ctel~e passate guerre' é degli altl:i acciden ti o,c-

. -corsi essendo 'caduto' .in dimenticanza ; ' ,lo .c~~fermò poi co n ai~re

, pa tçnti del l ~ , 'no~eIhbre 16~w, i!1 ' eui :o'~}blig~ "tutti, quelli . ch~stu- '

diavano fuori Stato a .dover, ritornare entro un m~se , sotto I~ ' gravi

pene ivi stabilite -O'), revocandoiassolutamente tlltte .le licenze con­

cedute, da , lui ',stesso o da ' Principi , suoi 'fIgli , e rinnovando in com-

, penso i priviÌegi,i, le ,gra~ié ed ~senzioni già conceciu:tè ' all'Univer ·

sità 'da' suoi. maggior'i ~ d~ ' lui stesso. ' . ' , ' .-

, 'Regolò l'esazione della ' carta e dei danari per le p l' i m e p ~ vi ,

come regali a dovuta , PWconsu~tu~ine , agli 'scolai;i" ordinando' (32) ,a'
- • ' . I •

tntti i fondachi~ri di spezierie e 'droghier i res~~eriti ~n Torino ; esclnsi

gli "speziali , . di .dovere 'r imettere, ~gni anno nel ' gl,?rno , di ' santa Cat­

terina , 'nelle mani del seg~'etario ,dell'Università;' una r i s m a di bÙ~Ì1a

car ta da scrivere di forma gl~ande, per farne la ,.solita distribuzione

alli ~in'da~i , e consiglieri delle 'n~'zioni ,' ed ordinando parimente , agli

~hrei di. consegnare ' n~( medesime ' gio~no nelle mani del suddetto

segretario la , cons~éta somma di d a n a l'i (33) •per,essere imp'iegat~. in ­

comune beneficio dell 'Università. ,. . . - ~

" '~ Da ult~mo , concesse agli , séolari,' matricolati ,il priv'il~gio di por-

'tare' universalmente la spada' e le altre armi , lecite a' soldati della
milizia (34). . ' .. , ,

1~8., L,'U~i~ersità d égli.scolari el~ 'tutt~via "' éonf~~~~e alla primitiva

sua 'costituzioné. (§ 52.), divisa in nazioni"e,,go"ernata 'da' sudi, 'sindaci

~. cQIÌsiglieri: ,ma l'elezione di ' questi era ~agione di frequenti brogli .

,Ciò.. app~i'isce . chiarain'ente da un 'manifesto dei riformatori ," in d~t~,, '
, del- I f maggio 161 5 (~5), con' cui proibirono di nuovo a tutti gli ' scolari .

~li brogliar,e nè .per loro;:Iiè per -in terposte persone ~ella, nominazione
14
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tanto dci sindacati "elle dei cons iglièrati, 'ne di dar le voci nell'e lezion i

l egil~ime se 'pruria' non fossero di s Pu Pi Il a t i e matricolati (§ 135 ).

. . Il numero l~e :.leltori uel 1586 era:di lr~~t~(to; -nel ·{6.h si l~'~va
nis tre tto a vcntisei (36}.· • ..'

Nd r irrianentc .faceva . con modesto -silenzio il suo debole COI'SO

. I~ l costitu~ion . dell' anno 1571. j - non variata menornam ente sotto il

}:egno di: Vit torio me deo i é1630 - 1( 37) '- nè solto la tempestosa

. reggenza 'di' .Maduloa çrislinà di Francia.

. 119. .I collegii dell e ~'fàcol ~à di ,léggi .c- di' inedicil1l{ 111 ' questo pe­

rio do ' di 'tem po ..i~lrodusserb ~Ic~ne 'modìfie~zion i n c'proprii ~laluti ;
le~ quali ci l)orgono u na sufliciente idea dello "spirito riformatore di

qu elle com pngn ic. tan to nelle materie relative al pl'ogres~o degli studii ,

la c~ii tutela era 101~o affidata nella privativa della promozion ai graeii., '.

<pian to nelle cose ~oncern~nti . i loro .proprii materiali :if;te r essi. .

Cominci~ndo dal 'collegio de' g~ilrisperiti, l' interna costitu zione

del m~~lesiino . fu ' alquanto modìficata.. ' ,_ .

Il -priorc s~r:'l ·l'in~ov,a l o ~ a.d . ogni .sèmestrc, ~ sen za brogli d~r~tli

nè indire tti, Anzi ' per ' ovviare . alle amhizioni .ed l18li· s èe l' g i u l' i

(sic) ess? verrà . preso per- ordine elì:. unzianità ,' mi , semes~re fr~ i

dottori numerarii, e l'altro semestre ' fra i dottori-sopranumerai-ii ,. e
eosì .per ordine Iinch è sia ve~u t.a ·~ è'iasGim o la sua ·.~~lta~. . .

" Il collegi ò avrà :l~~ avvocato, elie duri . in carica sei .mesi , collo

.stipcnd io .:assegnatogli dal collegio r. e, sarà eletto PCI' turno fra i nu- ·
merarii ed i sopranumerarii. -. . ~ « , , •

. l ' dottori' 'sopranumerar ii partecipanti .agli emolument i saranno

solo ~ primi o.ttanla. -

E ecrch.è il num~ro . d'essi .non cre~caall'jnfìni~. (1568 ) _non si

ammett.eranno più -altri nel collegio , salvo che 'sian~ .o' consigliera

ducale ; o senatore ·.effettivo, Ò lettore ordinario , O ' cittadino torinese,

o ~obile dello Stato; ma cittadini o nobili laureati in,Torino', :M1i se

alcuno dopo aver, 'fatto gli ·s·tu4ii. in Toriho a~rà _ -~~i osato recarsi u

vicevere- i ·g l·adi. in ' un .altt:0 .S.tuçlio , éa in tal guisa a~dl ~d~frauda to,

dc' loro .' emolumenti i dottori , esso 'in- 'tal 'caso , 'ancorchè ritornasse

.:

, '
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C VI fosse nominato professore, non po.ssa. pi ù essere ammcss? nel

· collegio i n a e t. e l ' ]L li, m (sic). I lettoi-i . poi che vi furono ~mmessi

soltanto pel' cagione 'delka lettura " ces ata qu esta ;' cesseranno di. far

parte ~del collegio: . '

. :l2(). l,lèlatlvaine nte agli. esami fustabilito che ad ~vi t are. gli abusi ,

:. i pun~ì d~ darsi negli esamr pubblici ~ privat i f~sscl~o Huind' innanzi

: ( I 5~5 ) estra tti a sorte d'a- due urne ~ in ' cui il priore ' iII principio

del suo pl'io~·~t<? dovrà depoi-i-e cir;~Iu~~ta . tes i , .scclte ~ll.l ll' un o .~
dall 'altro. ,h-iu? ; le : quali urne chiuse 'li chiave staranno presso il

priore, ~ la chiave press.o l'avvocato del 'collegio. .I .coniprom otor i

saranno ' ciuque , .~d ali'c.sa~e· privato ini:~rverril1in~' essi soli. .

.Il laure àndo giui'i 'd'avere studiat~ per' un quinquennio 'continuo.

• Alia presen tazi one dellaurealido basti I'intcrvcn to di sei dott ori. ~

I .dotl~ri clic .nol} .trouchino l' abuso di ~omunic~re i punti 'ai cnrididati

sian o re i di spergiuro' e .colpiti (i'iilfi~mia . , - i~ hi.ureaJ;ldo ·assuma ~ le ­

irisegrie' del r dottor ato fra ' ~l ue . mes i dopo ' la re~iLazione dei .pun ti.

· .' .' J laureandi si presentino oram ai ( 1586) senza la comitiva dei

compromotor i e .~lci -dottor ì , e- senza il ' lor o' accomp,agnamento. se !lC

· tornino pure a çasa. ·Cessi eziandio ( 1578) 'nell'occasione 'della lau rea

l'accompagnamento -dc'suonatoi-i ~li trombe e :d i ce terc . Ce'ssi per.­

fino (1601 r l'usata colegione; ma fn cambio de lla malvagia e~ dei con­

fett i (37) si dia~o du'~ pani .di zuccarò di 'dlu~' libbre èaduno al pr iore,

,;d .un i)a~c di ~g·~.la l peso . ~' Ciascun .doùorc ! '

. 121. .Ver~m~nte la materia in cui i rifo ~'JilatOl·i. ,degli ,statuLi colle­

legiàli si mostrarono più pr.og~·~ssivi) è quella dei 'depositi c delle
... . . - -

propme., .

Per l'esame pubblico ed il dotLora to .in ambe l,eggi la ,tassa fu

portata a 56 5 fiorini di piccol opeso' di moneta 'di S'a~'oi~, da distri-
. . - .

. huirsi al solito .nella proporxionc"i,'i stabilita. ' P ér :il dottorato di ' un

figlio di U!l dott~re collegiat~ 'em 'di soli fiorini 2 5~'j per' il ' dotto­

rata ' ch.e aveva il n o m 'e 'di gratuito era .di ~o~ini ' 3~4 ! Sé poi il

dottorato ~r,a soltanto nel 'dri tto canonico' , ; il" deposi ~o si Iimitava H

Iìorini 286 ,. gro~si 7 ~ .:1 quarti:

..
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.:Note~·cmo. ancora' di volo, che i dottori , se acàebbero. al .10 1'0

priol:e ' le 'j>ropine , non dimenticarono a~che se stessi, "l? :ne vol­

Iero da . lui in èambio ' un s o l e n n e banchetto a - tutti i . collegiati -'

nel giorno del suo 'ingresso in 'uffizio, O~vCl;O a Nalale. Ma pet dir'~

. il vero, 'questa' e simili aggiunt~ "che tralasciamo, non erano da lòro .
a , . • • •

destinate all'erudita curiosità de' posteri; poiehè 'il più bello, ' 'Od .al- .

meno il più accorto dei capitoli ~ggiun~i' ncll~ loro 'assemblea 'dei .24 ot-, .

tolire 1574 porta, 'che gli statuti vecchi delcollegio, cone riforme ed '

, aggi~nle ' ad essi fatte si stampassero- bensì in :mlmcr~ ' di , 200 eopic

per uso esclusivo de'dottori ~ 'm~ non vedessero mai ' la luce pubblica.

Questi nuovi statuti del collegio de.' legisti ad instanza' del me­

desirrio furono s~ccessivamente confermati ed approvati da . Emanuel

Filihel:~o colle 'patenti 28 ' settembre 15.69~ da ' C~r~o Emanuele 'colle.
. ' • • l .

patenti 21 'giugn'o :16 14 , e . d~lla , reggente 'Madama ' Cristina :collc

patenti 23gi'ugl~O 1.641, senza l'~ggi~nt~ ' di ài~uiùi. clausula,' . '.

123: I( collegio di · medicina e' filosofia rivide in questp mezzo

tempo i suoi antichi' statuti nell' anno T612, ma le modiflcazioni allo~a

fatte si trovano coIifus~ con ~quelle .posteriò:ri del 1659; ' làon ~le non

possiamo di~tingu~~e le mie dalle .'altre " co~a ~e~amente . d~ ~~co ri­

lievo. Considerate tutte queste, .modificazioni nella loro. sostanza, la '

massima parte -sono semplici dichiafazioni 'dei ·~ap!tol.i preesistenti , ..e

poche le nuove 'aggillnt~ ai medesimi.è FI',!l queste niuna ,vera~enlc

ci pare di qU:alche importanza, 'sal~o quella, dell 'imbussolamento dei

punti ·a maggi~r garaniia della ' sincerità dcgl.i esami, ,e T altra della

·...r cstl·izione·.del ' numero dC'promòtòri, atteso " ~ l. di~inuito numero 'delle

cauedre. . . "

Ma cosa di ben ~aggior iIÌlp~~.tanza, rela~iva~e~tea questi . ·~1Ì.lOv i
statuti, è l'approvazjone data ai medesimi colle patenti ducali del I marzo

1613 (38)• . Perocchè éon queste: ~on solo-' si' àppr~va·no, . confermano

cd omolog~no ' d'i' parola' :i11 -parola j predetti sta~uti", . come ' già 'crasi

iàtto degli 'statuti. del. collegio de' iegisti colle ' patenti ' .del rluca Lu­

dovicojrel 1457 ( § 1'0'3), ina vengon.o: 'inoltre stabilite alcune regole .

da ossei-varsi 'im iolabilmcnte .dal collegio stesso ne ' dottor~ti ' in òrdin~
. " . . . . .
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alle materie su cui ,dovranno versare i punti, al numero di essi e

delle ' cu re da ' esser ' sogge~to. di es~~e, :al,'~odo d'es t~'azio~e de' punti ,

,ed infine , àl' numero de'voti : ricÌiie~ti per, l'approvazione. " ,

124,: Y 'ha di più. 'Il s~nato di Piemonte, .con suo decreto dei 14
marzo, 1613 (~9)" vista 'la .supplica sportagli dal collegio de' medici per

l' approv"aii~ne .e conferma de .suoi statuti , previa cou'clusio~e ' dell'av­

voca~o ' fis~ale ,. li conferma pure ed approva; ' ma "n,?n' già per modo '

di interinazione delle precitate pat~~ti, del 'l .o marzo , nensì con far_o

~' mole tali, chè di~ostr~no come allora il senato 'considerasse .esser e

' J1elle 'àttribuzi~ni sue proprie il-'conced~re l'apl;ro:va~ione. · ' ,

• Dal che ' sembra ahoi ,farsi ~anifesto, che ' presen temente non

solo il g~:ver,no, . ma eziandio l'alto poter~ giudizialjo , come . ( ,Par­

lamenti in ,Francia (40)" aÌlargando ' sempre J più la .Ioro ?ompetenza,

estendevano anche : la loro .azione sull' interno r égimé .della SC'u91a', e '

che la' ,ccntr~lizzazione. dell 'Insegnamento si ' f~ce~a sempre- più forte

" ,il scapito degli antichi pr~~ilegii d~ll'Univ~rsità e "dei collegii, I quali

alla loro volta , immemcri dell' antica favola del.cavallo chiedente aiuto

aWu~.:uo (4'1), mentre . eercavaV:o di accr~scerli ed avvalorarli', li ahda-

vano al;zl d~ per '~e stessi s~remando' , e dist1'ugg~ndo , "

, ' , .
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, ,( I) DENINA , Storia dell 'Italia .Occidental e, lib. IX: cap' fx , .pag, 70 . Tor ino 1809.
(2) COS! s~ esprinievano gli QS tat.i 'colla moribonda 10,1'0 voce: l( 30.' l'iiI 'se, degni operar
apre sso suoa maj est à el darni agiuto si rinovi l'univer sità , .c t -studioj in 'questo paese p,er
l'ulillila publ ica , et pe~ 'il pr esente preveder almanco d'uno legi la,Inslitula. - Risposta . .

» Su oa E~cell~nza mollo: volun tier i scrive rà all a cor te dii conte n uto nel cajiitulo per farlo ac- .
» cordar ,a su oa majest à se ' sarà possibile. ", Coitgl'egazione dei T re S iali nel. 1547 ; presso
SCLOl' I ~, op . c. , pago ,372.; ' . , , .; .

(-3) ';'e di iB ue proclami- ilei 25 novembre 1555. del r ettore dell / Univcfsi tà , ' Carlo l'l'alo ,
slnde n le di ' 'leggi , a jutt è le Università .d'Europa, in c ui aununziò l'instaurazione dello Studio
tor inese , cd i nomi , dc' lellori ch e dovevano leggere in qu ell 'anno , pr esso, UUllOI~ , op, c,"
pago 137,. e ' ''ALLAURI, op. C. / Documentl , ..tom -,i , pago.342. ~ l '

(4) ,VALLAURI, e'p. .c. , tom, I, pag o 146. . ,
(5) h :i, tomo I , pago 146., '
(G) Dipl onìa (J ottobre 1560 , presso DUDOIN" op . c., pag. ,I S. .
(7) Bulla Pi i IV, 22 se ttembrq 15GI, - Bulia Pii I f/', ' t 7 gennai o I ?~?, ~r'e~so DUllOI)\' ,. .:

pag, '.23,, 26. " : " : ' " " , ' , '~ . '" ,
(S) Memoriale .ai capi della cill à di Torino ; 'IS ma ggio. 1564; ,e t 12 ma ggio 1566, presso

lI UDOlN, pa g. , 134., 137. ' . ' .. : " , , '"
(9 ) Inslrum~nto di couven~i~ne tra i delegati . di ' S: A'. e ,jÌlelli. della città di Torino', 30

aprile 1567, 'pr esso DUDOIN', pago 140 : . ' ' . ' . : • '. ' .
( IO) Se nte nza del. Se nalo di Piemonte in favor e della città di Torino 'nella lite 'tra essa e'

la città di l\limd~vì per ave rò a se l' Universit ~ degli studii , pr esso 'DUDOIN; pago 140,
.( 11) DUDOIN, pag: 215. . ' '.
( 12) Ivi , pa go 2 17, . , ,

. (13) Gli scolari .3. cui' s i .davano quest e tr e letture. ' dovevano da~ s i curt~' di ' leggere '·t ullo
.'l' anno y cioè an ch e ' Ilelie.,vacanze ' e nei d ì f e s t i v i, salvo la settimana santa, le feste' di
l'a-qua, li Ire gior ni di P enlecoste , il gi.orno e l'ottaya -delln. festa del Corpe .d~ 1 Signore ,
i pr imi quindici giorni ·d i. a goslo per causn della ' creazione del re i~ore ;. lÌ li Ir e giorni di
cnrne vale . -Vedi la ~i!ata Islruzione ai ' n i form~tori ' , § 12 , pr esso DUBOIN; pag.: 218 . . '

( 14)"'CIBRARIO, Nolizie sull 'Univ érsità degl i studii di Torino ~e' secoli xv e XVI", Torino .1845,
: pa go IO.' . " . . " .. ' " . . '. . '. " _ .

(15) B\LBO PROSI'EI"? , Lezion e sull 'Uni versità di Tosino , S17, ne gli atti -dell 'accademia delle
~~ci en ze ' d i Tori n o , tom. XXIX , pag, '218. .. '.. , " , . , "

(16 ) ~Iemoriale il ' capi dell~ 'cill à di To rino ; e relativo "r isposte di 'S , :\ , ; §3, pressò DU~OIN ,
paR. 149,1 53.- , . \ ';

, (17 ) Ivi , pag , 150. .
( 18) Lettere Palenti , ,. dicembre 1572, pr esso nUDO~N , pag, 151. '
(19) Patenti , 29 sette mbre 142( pressoDuDOT~, pago' 86.
(20) yedi TnOPLONG, op. c.', ca p_ XIX ,_ pago ~~o. r ,

(21) Paléòt,i , 19 giugno 1574, presso DUDOIN , op _c. • pago 152. . ,
, ; -(22) Ivi ç 24 -agosto 1574, . presso DUDOIN, op , c., pa go 220. . : . . ' ,

(23) Capo d'iustrumento di convenzione , rogalo Caluxio , dei 4 01l0bre-'1578 , presso llOBOI :V ,
pago l 56 , . ', , " .

,
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(21) Vedi GAJ.U , Cariche del Piemonte , l.om: n ,' pago ~O . . ( .
.(25) Vedi le Patenti di nomina del conservatore generale , 22 dicembre 1583 , presso GAI.LI ,

op, C. , pag, ,21, D UDOIN , pago 269.

. (:16) 'Vedi B ALBO " Lezione ciI., ~ 23; pago 219.
( 27) D UB'OÌN , op. c. , pago fU4. "· .... _ . #

(28)"Ruol o degli slipendii per l'anno 1628, ivi , pag, 497.
(:19) Vedi le Patenti -di nomina del conservatore del ~ febbra io 1620, pre sso D UDOI!", pago :li I ..
(30) Patenti IO luglio 1584 ; presso VALLAURI , op.i e. , Document i , tomo Il , pago :120.
(31) D UBOIN', op. è., pago 167. ' • -
(32) Patenti 6 marzo 1606, presso DunOlN , ·pag. 165.

. (33) .Se tale somma non . era cambiata da qu ello .che era nel 1674 e nel 1772, doveva essere
di scudi t r e n t u n o . ~~ un quarto, eguali a lire nuove iIi Piemonte 225, come impuriamo
dalle .HR. Costituzlorii del 1772, Iii. XIII, art, 9 ', che, ridu sse l'antica consuetudine in legge ,
!l dalla legge t2 ottobre 1848, 'èhe finalmente abolì qu ell'antica prestazione come rfpugnallie
ai nuovi ordini politici , . ' - ,

(3.1) Palenli dei 30 maggio 1602 ' : presso ~UIÌOIN , pag, 570.
(35) -Ivi , pago 571. .
(36) Iìuoli , pre sso ' DUBOIl~ , . op, ,c. ,' pag. 494 , 497. .
(37} Non si .venne' per alt ro di balzo alla riforma del cnpitolo D e c ou fe c l i 011 i,b U .' ·,.ID a

esso ebbe prim~ l'onore della se'guenle: 4 dditio prima , che ad alcuni non sarà forsè discar o
di leggere. ,,"llllm , quia plur es fraudes committuntur . in confeelionibu s., malvatico cl vino ,

, - lam privati examinis, quampr ioris collegii cl promotorum , slaluimus et ordinamus , quod
bidellus colle gii teneatur , et debeal primoet auteomnia de prae.iiel is ·g'usl'a r e , el si' fuerint
sufficientia erogare el erogar i Iacere , et Jlllrmillere, alias minime sub aestimatione iusti praet ii
eorum , et continuo si reperialur malvali cum , vel aliud vinum foresterium , pula de- thagia ,
delnr medieìas de 'illo , alia medielas ~~ alio perfe cto vino de palriaalbo ~t rub eo, ·m eìlielas
de 'albo et medietas de rube o , prout hactenus servalum fuit , el de dupl ici ccnfe cti one , sci­
lieet morsellata , et coliandris , sive dra gea, » Statuta v~el"antli l acri'lue collegii iurisconsul-
torum Augusta; Tauri1lorul~' .. Taurini 1614. Pago'18: . . Z- ' •

(38) D UBOIN , op: .c. , pago 456.
(39) h:i : pago 457. ' .
'(40) ''vedi 'fR9PLONG , op. c., cap. XXV, pago i 63.
(41) Horat ii Epist. ·~ , 10 1 31'.
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RIFORME SUCCESSIVE 'FINO A VITTORIO AMEDEO Il.
, ,

- 1648- 1700 -.

12;). Quando ' si considera ~a piccola' parte che collegi i pr~n-

devano alla direzione "degli , studii 'nelle rispettive facoltà, mentre

godevano ' ancora .piena liJjertà 'ed indipendenza', ' le deboli ,garanzie

ch ' essi .cercavano, per la 'ser ietà degli 'studii e la ' sincerità delle prove

nelle ' promozioni, 'gli abusi, e le ,corruttele . molt~plici, che si ' erano

nell'Università introdotti', egli non può ' rec!1re nè .maraviglia , -n è rin­

crescimento ,il vedere passare ad, una ad ,una le più impor~anti attri­

buzioni dei ·collegii dalle loro mani in..quelle più forti e sperabilmente

più previde dei riformatori preposti dal Sovrano' ,al,la ' ~lirei ione dello

Studio. t questo il fatto ~iù. notevole "~he ~i presentano le .vicende

della costituzione della nostra Università 'nel periodo di. temi)o a cui

passIamo. '

Già Carlo Emanuele II ~ 'colle' patenti dei '2 ottobre 1674 (I),

Il volendo ' provvedere con a(ieguati l:imedii ai varii ahusi che si erano

introdotti ~d insensibilmente, radicati, Il, ordi?ava. che 'non. s'ammettesse

alc~lIlo per -cons éguire la laurea alla recitazione de' Eunti pubblici c

neppur dei p~'ivati, se, non .facessero fede 'a' .quçl collegio, in cui ~()-

. , 'vranno ,conseguire la Jaurea, l:avere ' ,studiato s òtto .lettor i -approvati

nel' modo e tempo stabil ito dalie le'ggi. Ordina~a ' ai riformatcri di',

inv,igilare acciocchè nel dare punti pubblici e ,privati non si 'com­
la

~ !
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mettessero, negligenze , trascuraggini , compi~cenze poco lodevoli, od

altr i disordini; e proibiva di comunicar, in alcun modo al laureando

an tecedentemente 'quegli argomenti a cui dovrà rispo~dere , sotto

pena della nullità dell'atto, e ,della sospensione per unanno daÌI'eser­

cizio 'del 101'0 ufficio ai lettori e compromotori colpevoli, Inoltre ,

intimava alle 'città e persone che pretendessero, aver' flÌc~ltà di creare

dott~ri ~ .che d ovessero far .fede- avanti hi Riforma, delle loro '~agioni ;

,prescrizione, ' come pare , diretta principalm ente contra gli ~busi , che

prevalevano nell 'Univei'~ità d,i Mondovì ', la quale c~tinlJav'~ a confel:il'

gradi c~n ve~gognosa indulgen;a ; ma ~he i~t~nto s'applicava pure

all'U niversità di Torino.

126. Maggior innovazione introdusse " neila ~ostituzione , ~ igent~

-l'editto dei 25 marzo 167'7 (2) ' della Reggente Madama Reale -Maria

Giovanna 'Battista , madre , d} Vi ttorio Amedeo , la quale segnalò il

- ~uo governo con varie utili : instituzioni, ' ... , ,',

V enendo a vacare qualche lettura ; ~èlla vuole che-il- gran can­

:'celliel~e , come capo della Hifor inà -, riceva la nota di tutti ,i concorrenti
I . - .

alla, medesima , e hl metta -al : còn'corso per darla aLpiù··mel'itevole , -

nè si ammetta alcuno a ' nessuna -Iettura 1 ordinaria o .straordinari~ ,

con stipendio o senz~ ; il .quale non, abbia dato'"segno di ' suo sapere

al ' detto C9nCOI'SO'. . .....

Il primo luogo -di lettore ' non ' si dia che ~ ' persone','segnalate e

di gran 'n o,m,:, 9 -~he abbian6 letto con applauso alme,no ,dieci anni

m una lettura ordinaria. P eraltro , in 'caso che si 'Ìrovas~e qualche

uomo segnaiat,ssimo, che fos'se (Ù tanto nome per -Iettura, o per opere. . . . .
stampate , "da -rner itarsi non pure il primo: luogo, ma la .prima cat-

tedra e ' la ·preJl.linenza sopra gli ' al~ri , allora sarà dell'arbitrio sovrano

dargli c.oila -ma,pgiore dignità stipendio eziandio ~aggiore ; 'favore che

potl'UllnO' anch'e sperare qu~lli èhe, ne sarap1?-o meritevoli ,per lungo

servizio' nell'Università, , "

, ' , Nella scelta de ' lettori si i~ichiederà;' tra le altre condizioniyl'essere'

cattolico' e- di buona fama.

Gli stipendii -de'.lettori continueranno 6iu8la le norme stabilite

, . ,
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da Emanuele ,'Filiberto (. § . 10,6 ) , . ma sqra~no , accresciuti ad ogni

" t l'i e n n ~ oa giudizio dei riformatori , in modo peraltro .ch~ l'aumento

non ecceda, il 'venticinque per cento, '

" , [iuno dc' lettori .poÙ'à legger~, eziandio 11~' casa prppl'la , la

lettura assegnata agli . a ll1~ , m'a solo ' 'e~erci ta re gli scolari in quella

che deve spieg~re. ..,

t pl:oibi.to ,assolutamente ai lettori .di far pratiche , n è per sè ,

n è per' interposte p~rsone ,:"pt?r averp maggiore' n'ilme~'o . di: scolar i ,

.' solto pena della ,pr!vazionè' "d.~llo stipendio" ed ' ~!1éli~ della ieltura, .

.' ~ , U"'collegio de ' dottori non . potrà ' ammettere alcuno alla laurea ,

che non 'a!)bi~ ~l~diato- .~i nque anr ìi , inclu~i i due ~d i filo's~fia, . •

_: 127. ' A o siilatte modificafioni "i, sono aggiunte alcune .alire prescri­

zieni ..disciplinari ', ~he <lui, tralasciamo. .À ggiungel'~ll~O' ben~Ì' che ~on
altr~ 'patenti dell? stesso giOl~p~ .la 'Reg~en te mentre ~onferiria~'a gli

antichi ,p,r ivilegii all 'Università éne aggiungeva lorode' nuovi, 'vietava

a coloro che .n òu conseguirono la laurea nello ' Studio torinese di

portare il titolo di avvocal,o, ed esercitare alcun atto .appar tenen te, a

" tale qualità. ' .' " ,

Fra tutte queste 'd i spos i zi~ni , l~ 'iliù grande cd importante è
certamente h ' I ~gge: dei concorsi, importata da l\Ia('~~n~ neale ,'in

, Pie~onte ,dall~' nativa, Fra~cia, la cui . il~fluenza prevaleva natural -,

mente 'nel suo consiglio , come in molte altre consuetudini del pa ese.

l\Ù' ìl~n sal'( inutile o·s~erYai'e. che un glu~lice:'molto autorevole così

'per ' dottrina nella storia i)~tria , ,' come.. per éwerie~za. nelle cose

delrUn'iv~rsità :~ dello -Stato, . ~ ltribnis~ principalmente all 'effetto: di

questa ' I ~gge la scelta ".de' cattivi ìl~'ofe~sori, clie: allora - l)!ù' che' '~ai

ebbe lo' ~tudio toriuese , ,il . ch cclo . trasse al,' suo !Daggiore :decadi­

mento (3). Certo l'uso,dd' concorso alle -catiedre universitarie, costume
. ", , .. .. . .

.stra?i~ro alla dO,ttà Germania, c ,novéllalI!en te (1847 ) combattuto

vittoriosamente, nella .',F'1·ancia :s lessa ' (4), ((. ~ primo ',aspetto pal~e ' 01' ­

» 'dinato ,a favorire' I :eccellènz~ ; ' e forse ' il più delle o volte favorisce
» la ~ediocrità. (~). '» , '" . " , "

. 128.. .·{ 'r ifor mator i ' dal canto lòro entravano presentemente' a dar ,

, '

, I
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norme ,plU dirette: all ' insegnamento'; .a qual uffìzio sebbene avessero

diritto assai' prima d~ora , non . troviamo'operaltro che , Iiesercitassero

gran fatto . . ' , .' , '

U~ regolamento dei riformatori, in. forma di, parere,:indirizzato

al : Sovrano ; ' e da lui ' appr9vat~ " ....cò~ r~scritto 'dei' 3~, novembre

1689 (6), prescrive delle ,regole ' sulla ,distribuzione , déll' insegnamento '

ordinari o' 'e s,trao~dinar~o .de" professori , : da ,farsi parte 'in , casa ' dai

r ispettivi: lettori eche tale era ,~llora r uso' o 'la '~o!ieran~~) ~ ,~ l~arte
nello Studio ; sugli ' ~bbliglti 'aei lettori straordi,~arii; , sui compromo­

tori ' nelle lauree ~ sul metodo cl' insegnamento; .sulle ~ondizioni d'am-'

messione ai corsi ed agli esami; ' sulle difese pubbliche da .farsi dagli

studen ti cclllassistenza :de' lettori; .sull' orario"delle ' letture ; ,sulÌa fre-
quenza delle .scuole. " " , ' , . ,. ' '

" Clie ' ,più'Ì "L a 'tassa' stessa' dei , depositi 'dei denari-per la laurea

e 'de~le , propine , finora . esclusiva e ,bene studiata, materia .dei' collegii ~

la quale nelle ' facolt à di i leggi e :' di .medicina , per .I' eccesso <Iella

somma a , cuicsaliva , era. la precipua"'~~gione per c~i gli · studenti '

si recassero altrove a, pr'~ndete ' il dottorato , ·aiveJ!.tò ora soggetto delle :'

prescrizioni della Riforma'; "~èess~ credette indegno della ' sua gravità'

tassare qU,i~i ' non solo' i . d a'n a '!' i per :la laurea, 'ma" anche ' io

z ti,c ca l'o' ,per', i .punti privati , 'non diinentic'an,do ' 'perfino l~:: c 01e -

z ione ed ,i 'gu'a n t i !':E , ~iò sia. detto a' discaricotde' collegii. '

129. .Assaliti i :~oil~gii fmo in 'questi.iintimi Ioro penetrali " non

dovevano':essere .r isparmiati da -altri . piÌ!- facili ';.latL Ii Sovmuo 'ap~' ,
provando; c'olle :pa~enti 15 m~rz(J ' ~659 ',C"I).' le addizioni e ~ Iimitazioni

fàti~ dal éol!~gio ' , de' medici ' ai j òro statuti vec~hi· · e nuovi , insieme

, coll' approvazione ingi~nse ' nuovamente . ai ' dottori parecchia - regole

intorno all' imbussolamento deipu~ti ', alla rinnovazione delle te~i ' ~ ,

d~lle . cure, :ed àltre :simili ' prescrjzioni- da osservarsi 'Ìlell~ coll~:iiò~i,

del 'dottorato , siccome già era ;:avvenuto ~l . loro - collegio nel- '. 6 23'

es, '1:2 :» . :' .. ' , -.i ., , '; ' ,J' , '" f

, Una relazione del seitai~ di ' Piemonte 'al'Dué:i né promoveva un ,
ordine m data' delli 1 l agosto ' 1663', con .cui "si ' proibisce ad -ogni"

"
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dottor é, lettore e scolaro nell ' U niversità di difendere -jesi senza la

r..revia '. permissione dci .senato stesso (8) " restrizione , g~:avissima della'

prerogativa .~le' dottori, . . " .

. Due anni dopò ess~dovi contesa fra : i dottori collegiati di legge

circa ii numero di 'quelli. che dovessero seguitare'l~ processione C~)1l

, .le - torchie nella f~sta e'd. ott~va del. ·COIpus .Domini, ' Cfl:l.i pure non

isdegnava .d' intel'V~nire i'autorità d~l ' }?rincipe, -imponendo al ·collegio

che il numeroxli c in q uan t a -e non più·fo.sse "sl~fficienté(9~. . .

130. Ma siffa:tt~.mis~re ·gar~ dimostrano d'alti·'a ' parte a quali futilita
) ,

. e .bassezze scendessero ornai 'le cure de' collegii. ' T ra le quali ÙOIl

indegna forse ,di speeial menzione .crediamo la contl;oversia' lullgalllente

all~rl\- 'agita.ta· tra il collegio ' de' medici e quello de r ~eg~sti per la

parità di trattame~to fra d~'lOI;O ,nelle pubbliche solennità. Tale parità

riconosciuta da Emanuel Filiberto, (1.0), da . Carlo ElllanueÌe I. (11),

d~ll' Infanta D. 'Catarina' \~2), e ' da .Carlo Emanuele .11(13) . attuata 'so­

pratutto ~élla pro.~essione' ·'fatta per ·la pace 'd' l talià nel, 1696 con .
• _ • t • " _ . ' . •

precedenza dei J medici .sui' legisti':per :~'agione .di turno, era sempl'e

più.' contestata (la questi, che- pretendevano là 'precedenza perpetua

su .,~elli; ed infatti . riuscir òno, '!Ila più ' tardi, ad otterierla. I v ' '

t3t: '1 .so~i ~tatut~ -del collegio de ' teologi furOI~o,:a' questo tempo

.riformati .e ~ubb.lica~i senza ,soggi~cere àd . alcuna estel:na. infl!1enz~. ,

_ Secondo ' tali riforme', certamente non molto radicaliji membri

del collegiosaranno per-l'avvenire divisi 'in' n um e r a r i i .e' s~pra~

numerariL t num èrarii sa~aIìno dodeci, coIÌform~ iiI numero ' del

.sacro eollegio degli ~postoli (sic). Tutti gii iùtri ' s~?nno' :' sopr~~um~:'
, rarii, de'quali i ' soli 'dodeci :più 'anziani parteciperanno aile propirie.

'. . ' ',- ' )

L'inçrèsso' nel collegio è aper~o a .tutti , .ancor ch è non residenti or-

dinariamente a Torino:

Il . (Ìecano , dovrà esse~~. sempre ~lè~t~ frai numerarii~ r.eside~ti;
e che ~biano compito almeno dieci anni d~ aggreg~zione; .

', Ilprom~vend~ alla' lau~ea 'do~à .avere almeno .due' comprorno­

tori, uno .necessario e, i' aitr~. volontario', da p.~e~dersi ' .secondo le

regole .ivi :stabilite. .' . ' . . . ' . J

,. ,
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http://agita.ta/


, I 18

,, ' . : Pèl~' evitare .gli . abusi . tanto nell 'esame. pri"ato; q uan lo n~l puh:- '

hlic?, .i' pu?ti .saranno .estratti dal magister. sententiauum. - .Lalaurea

avrà luogo !1e~la . chiesa, del CO/pus 'Dp/hill i . ., li deposito ' per. gli'

esami e per l'aggregazlo.IÌe ' saràcsecondo la iniova - ta,ssa'ivl 'nnnessa ;

la: quale .fir.ussai' pii, moderata che 'nelle altre .facoltà. "

, ' , Il numero .dl dottori collegiati in teologia, ' oltre i 24'. parteci-

panti , nel · ; 701 ~ra , (li, 5~ .. . : ' " ;

Nel collegio di leggi il numero, totale dei, dottori partecipanti

agli . emolumenti nel ' ,i,68 o . eratdi t l; e c ~ l~ t o' s e s'5.,an 't a s ei (t4 ) "

non compresi gli ' assenti. ' ,Sì f~~ile ' èra , l' ingres~o ' nel. collegio ; ' ,e lu­

singhierò ed . n'tile' per .gli , annessi privilegii l'onore. d' appartenervi ! ..

t~2. La giurisdizione 'del ' co~~eryato~'e genci·ale'd'eleUniversii~. c'on~

tinuava non isolo nella' pienezza (lé' dritti .già conferi tigli (§ l''IA) ,: ma

venne , cziandio rin'forzat~; e fu ,stabilito che ' in ' tutte l~~ cause civÙi c

criminali in tutto.lo Stato : fm :leltO~'i , ' s t~derìti , officiali ~d inset'vienti ~
fossero atto'ri, o rei, la ,p"r ima git~risdi.zÙme ordina;ia spettasse ~ì ' con­

servator e predetto , iniben'do al seriate ed .a qualunque taltri, ufficial~

d'intromettersi . in modo alctm~ ' 'in ' dette cause , solto pena della , nul- :

JiLà., .degli, atti e': delle se~tenze, che in . c~~o "?~n trariò venissero: a

seguire ~ l ~{..I? caso che gli , .studenti . COlI!inettcs~ero , qualche .incon ',

veuiente .o delitto lcggiero, ,' senz ' animo: deliberato, nè ellusione di

s~ngll~, fu 4~to al mede~i~no ~cinserva(~re di ' conoscere di tali deliu i

conforme a .giustizi,a'3' con ciò. ch'esso dovesse valersi in .:dett è 'cause

d'uno .de' procuratori fiscali gel~enl.li , riservando'. pe'r. altro"al fisco' ed .
al , reo .l' appellnzione aL senato. di ' Piel1ìonté (16). " .... . , ' ' , ' , :

..··133.. Quest'ampliazione o conferma di rprivilegio cil;èaril .roro 'c~Ii "
servàt'~i' i àl e ' Yave~la~o supplicata gli ' studenti in 'un memoriale ",a

capi (t7), ' ch e comprendeva parecchie altre domande , -alle quali 'quasi

tutte .il -Sovmno favoi'evolmen'te provvide, P er questo 'venne concesso

.agli stud~riti il'essere ognmio d'essi particol~rmeI1te , sotto' la ' speciale .

protezione e' ,sa l~aguardia ' del Sovran9" e' d'esser 'tenuto' 'personà' o n cl­
uat a re: nobile..r Ebbero pe.r:·ognuno'.'di essi, così studenti come u~.,.

Iìciali, ~ l'esenzione .ed immullItà', da qualsivoglia sorta .'di _carichi 'e'd

-.
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ufiìcii personali ', .non cheda'I)Ol:ti, transiti e simili gabelle•.:-' La pre-.

l'ogativR 'di' non : essere 'moles~ati , nelle , persone per qualsivoglia debito

meramente civile. - n, permesso di "Hortar armi .offt;ns'iv'e e difensive

. viaggiando sì ~ cavallo ' coin~ a piedi , purchè pOl:tassèl'~ ' seco le loro
, . .. ' , . )

lettere ,di: studente .regolarmente ' .spedi te ,~ 'come ivi è prescritto, - Il

, p ì'ivilegio ,di, esiéere le loro ~egane non < solo da" fori..daclii~ri e è.l~gli

ebrei :(§ 1 i 7), ma an che quelle da'.saltimbanchi, non çhe i bigl~elti .

d'entrata alle-corrimedie , a,i .giuoéhi di 'cor da , ai triricotti, e ' le regalìe

del jabacco- ed altre simili. ' .. ~ ' . . ' . .

.E siccome .il titolo; che faceva riconoscere i~ diritt ò di .s c o l a r i là , '

cioè il diritto al , godimento de',privilegi,i propri i' dégli scolariv :erano

le lettere di st,ud ~Ii te,. · ossia la ' m a tr i c o ~ a ~ ' ll!'.quàle. si spediva

da81i ufficiali -delle ri spettive lla ~io'ni , per '. questo . essi chiesero che

l'a utor ità sovrana , avvalorasse le dette Iettere, J acendole:"sottoscr ivere

dal ,~~n.~ervalore' 'e' dal s~gretario .~.ell'Ùniv~rs~tà ; ii èhe ~~l Sovrarìo , non
'che conc édere , comandò che fosse. fatto. -,' '- . ' . ~ , .

t3i. ,.Le na zi oni' degli ' scolari l 'era no presE;nte~ente , tr edi ci , . '

come' altrove es 52Yfu già acc«;,~natq , ' e serba~~no ciascuna i ' loro

proprii': ufficiali è~l titolo di 'consiglieri ,e sotto con~ig'tieri , ch~n 'erano

,i capi, c01Jle ,çl~ll' uni versità . intera degli scolari 'era capo il rettore

o sindaco, che aveva pur e _un ,vice sindaco.

, Risguardano .in particolare i 'consiglieri due articoli delle citate pa­

tenti, d'i,M; R" ,Giov:ann~ Battista: In uno di essi, stante gli abusi che oc­

correvano '~ella distribuzione del 'danaro, che ',si esigeva' annu'~im'e~te

dall 'università degli .ebrei ~gni , vòlta' che non si creavano i 'sindaci , ini­

bisce .ai consiglieri dì"esigere dir~ttarilente il danaro"dovuto dagli 'ebr~i ,
.i quali dOVl'a!111o invece :pagarlo, 'nelle .mani del segretario dello Studio ,

Nell'altr o p~o~isce 'a tutti' i .è~nsiglieri e ' ad ,ogni ~ltro studente .."

dell' Università di ,prendere nè. esigere cosa i . alcuna a,l. nome ~(h

s p u Pi 11 a tu i·il , sotto peJ.la di venticinque scudi , d'oro per caduno je

'che per farsi riconoscere , quali stu4enti:dell~Univ'ersi'tà , debb~no' far si

, , regi~trar~' dal ségretario', d~ll;'l medesima ~-'riportarne: -lettere app~s~tc

da -esso sottoscritte, e sigillate .col sigillo dell'Università.

..:
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. .130. Per intendere la quale 'disposizione è da' ritenere che lo sco­

lare ' ~h ?'t r i c o i"a n d o ~ i , os~i~ munendosi delle lettere di 's~ud~nte ,
che gli. erano ' spedite dagli . ufficiali della sua nazione, secondo illin­

guaggio scolastico del. tempo , rimaneva -sp up i l l at.o e riceveva il

nome eli p r ovètt o. La si)Upill~t~ra, poi era la .r etrihuzione che si

'pagava ai consiglieri l)el" la spedizione .della '~a (ricola . _: . '

, U nli ·copia : è ·pèryenuta .flno a 'noi di cotali ma'tri èole ; ~d ti
(luell~ i'i\asciata dal consigliere della ,provincia' di Mo~ferrato C,arlo

. F rancesco Crista allo' .student e Giangiacomo Ambrosio, .in' ~ata dei

J 9 marzo I ~7 I (18). Or quando leggia~o in essa , 'ch é ,dall'ufficiale

della nazione veniva sul serio conferito il diritto' allo scolare provetto '

(; di entrare libe~'amcnte in ' og~i scuola, ~'lzal'e ·la :voce, .schia-

» ·m a z z a r e ~ . i· ll t. e r r o m p e r e nel' maggi,or fervore del -corso tutti

» i lettori ,' e , rimosso ogni ostacolo , di s t u l' b a,re di proposito (19), »

comprendiamo, age;olme~tc come a sifl.:atte ~'el'gogne ' ~l . Sovrano , ab~ia

voluto sostituire altre .pi ù decorose matricole" e preporre altri uflì­

~ ia li :alla spedizione', delle, medesime. . .

13H: Senonch è.in questa prescl·i~i.on e ; chi bene l'esamini, non 'v' ha

un semplice' cangiamento di forma , mit-.uIÌ gravissimo mutamento di

sostanza, che s~atltiava' nel governo dell'Università. Perocchè la facoltà

di conferi~'e ' il titolo , che ,solo dav~ ragio ~le ' al' godi~ento '<le' privilegi i

(Jegli scolnri , in qu esta 'guis'a d~l.lc man i degli riffici~li dcll'Universit,ì

pàssò nelle'.attribuzioni d~l seèe~ario dello Studio , -,cioè a (lirc ae~l'ufli~

zialc dipendent,e,dalla :R ifOl~ma ,~, dal :Sovrano. Insomma la metamorfosi

d~l regg~mento universitario s'accostava sempre più al S~lO , compimento,

, 137. Quanto ai, iettori : là. loro' condizione . non ,venn alterata, ma, . '
il 101"0 numero 'parè vchè venisse declinando co! cadere 'del .secolo

_stesso. . p'~i rotuÌi , ~he ' , ~l' abbi~mo, . si ' r ileva .che nel' I G87 i letto;'i
, . . .
som~availO "a trentn due, cioè tre' nella teologia, -trc dici nel ' dritto

canoni co e 'civile ' :, dicci nella medicina e <?hiru~gi.a , c ' sei Il~ll~ arti .

Tra- ' ~l 11este non erano più , comprese le ' be,llelettere. ·che erano ista te

soppresse ·'nell'-Ullivé.rsitlì sotto .Emanuelf.iliberto, e pa~sate nel
collegio -de' Gesuiti' (2~). r . •
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.Nel ~ 690 il 'numero de:.Jet~,ori . era ristretto a diciassette,

otto 'nel~e lc'ggi:" otto ' nella' ~~diéi~a ~ cl~il:ur~ia' ~~ cd un~ nel,la
sofia (21). .' r ' " " ,

, ~ e,l 1998 ,si, trovava. ridotto ~l 'soli quatlqr~lici " che :éraJ~o , ~i nqut~
di leggi ~ . , sette di .rneçlicina, uno di teologia , '~l uno di filosofia,(22).

I t~'avaglii 'dcll ~" gucl'l:e, , il' 'ca.tli,;o gusLo letter~rio domim;nte

, nello St,u'clip e.:nel paese, il, ì:life,tto '-d~ ' lettor] ':cciébl:i , la' -trascuranzu

dei c'ollegii delle r.~colt,~ì , la ' d~1;lolèz~; od insufficienza ' dei ' 'l'i{()l'rnaLOl;i

.stessì , av,c"~no . lentamente condotto l'Universit à .ad u ùa .hassezz«
, . ' ~ei'amen L~ compassion~vole. '" ' '. -~ , '- " . " . " '; ' ,

,138: l'fa già era-salito val trono -e 'del suo -nome aveva' riempi~~.'~'Itali ;,

.clii doveva ft~poco , aç~ingérs~ all'impresa 'dei l~ ristoraziòne dcll'U.;ì-:- '

" vel:~i t,) , '~ ' larganiente:' compiendo 'il discgn"ò di Ernanuele Fi l ibert~ ·
, di', trasfol,iria~'}a in un instituto intieramente. Il!lzional~ , s~,c n de;Hl()

~ . . . ~ ~ .. . ,.. .. " . ' .

l'azione diretta -del Go verno su tutte' l,c' person e e le' cose ' atti nent i

' alla_~~edes~''';~ , do,;e~a chia mare . l' Unive~'si t;'t. torinese ',r nll~vi ~ ' l' i ~,
felici -dcstilli.' · ", ' , ' -- -:" .. ' . ' ' . - r' " . ' '. ' ,. .. . . .., . ., .'
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{ 13) Lettere palenti déì' 10 aprile . i66 1. . I~i . , ; · · ,- " , . ,
( 14) :Vedi Sialuia anliqua el nov~ Coli.)u~iscOtì.fu~lo;'um . -1ugusl~ 1illll'illOl'lllli , 1680 ,' 'pag: ~U

l' sego ' , ' . , ' . -, ' . , .. .

' ~ ( 1 5) V'~d i Palenti 'd i nomina ~el 18 gennaio 1659 ; pr esso "DunOIN; op. ·c. ,' pago 272. '
(! 6~ ]'a!enli 22 novem~ro 1674: h :i" ,pag. ,178. .
(17) DUDOJl~, op. .c. ·, ,pag.' 17~. '
( 18)- L'original e esiste nella biblioteca Balbo, - Vedi VÀLI.AURI,. 10m : /I , ' pago'128.; UUlioI N,' .

pag: 569. ' , ~ . .
( 19) ,, : ' . • .• Quaro. nos ca qu a' f ungimur a uctorita te; obli.térato p'u p tn i nomi ne , m':igllulll .,

p rove li I i, nomen, coit cessi,?-us. iLa III gymnasia quaeque .aper ta pos sit introire , in , iisqu e,
v oc i Cerare , e x'c l a m a r e j vl e c t o r es q u e o m'n e s , . in ferventiori .lectionum CUl 'SU OIiln i.~

'bus remotis i ò.!pçdimen ~isomnino l'ossi l p e r tu rb a r e , .eaque .omnin lih ere pr oflteri,
'I uae bonum' dece pl scholarç m. " lIIal riclllti , lvi, . ..

~~O)nALBo " l ez . cìl. . , S S , 28 , ,2~ , .pag. 2:iI., -. 'YAtU~R I , 10m . Il , pago 19: , ', '
( IU ) Arehivii di corte. Univ, • .

'(22) n~'olo presso DUBOIN" OP' c., pago 1578. .
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, '3~, "\7 ittOl~io AII~edeo II;,il quale, se gli spiriti guerrieri fo)nclit.iya ,

,Hon p~l:Ò negligeya, le arti ',p'~ciiìclle , infino ' daI1\i~no ' l.700'; nel glo- '

rioso riposo ,che gli, aveva recato l~ pace' di Ryswich (1 6~)7 ), :a-pplicava ,

l'animo. alla }"!st<?razione' della ,desolata, 'Urii~ers~tà ; ed.' a ,q'uest' uopo

aPl; ~Ì1to 'avevà' mandato. d~g!i 't-lOmini ' id~nei nelle più rjnomate 'acc t~ :" '

dém~.e d'E,uropa (~) per- farvi 'tesoro .di, utili' cògnizio~ii. Ma in ' quel­

l'anno stesso richiamato ' tos~mente alle armi- per',la"guerra' suscitata si

per' la . su~,?es§ione ' -di {Sp~gna , in4i :( I 70 3) ingaggiato~i .i~ ' qu ella

tl;eni.end~ lot~a con ;Fra~cia'~ , che finì ,,coiIa "memoranda vittoria dclt. . . . ... . . ' . . . ' . .
170'6 (7 '-settembre") , 'ilé\ dovette ',per pochi , an'ni i.n t~.~-r6mperé .il ben

allgm:ato disegno ;' Ripreso questo n~l' 171 I , coi raccolti ' l~mi' deila

s trani~~~a ,'espér ieriza (~) lò ' an'dava 'maturando; .~'.' già ' attendeva ,i d ' ' i n ~

nalzare per "EU.niy~rsità l~ ' niagnifJ,ca ,sedé " che,'ancora -presentemente • .

, l'è d~di~ata, .quando .il ;co;;gresso di Ui~"echt( I 713); agg~~n'gernlo la

-: reale 'corona 'd i'.Sicilia ' alià -ducale di Savoia ;' richiamò , un ' alti-a"volta

il Principe .à·più gravi ~ lontane ' sollecitudini, e soltantojlopo l'av­

' ~enuto c~l~bio della Sicilia' ~olla: Sardegna (17 i,8) potè aver , pi eno

,e1fe-tt o il .quadrilustre suo divisamento. " : ',': ' _',' , , " . ,

".140: 'Un preludio ' ~ll~ concepite rifo'rm,e' .so~o ) e ' ~p'ate~ li dei :\2 '

.maggio ' ~ 71 7; ~colle quali: il' Re," P~"é~ril~ziata la, su~ intenzione " II di'

" .

" \
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rest ituire . l'"Qniversilà ,nell'antico 1,IlO splendore e stabilire-gl' impieghi

necess ar ii p,çr ~ilUnle'nei,ìa nel -f1oric!o' stato iù ,'cui sperava di inetterla , »

vi 's tabilisce, intanto Yuffi~io di, a vvo'cato .fis·cai~:re gio· :o,oll'i;l - '

carico 'd' invigilare all 'osservanza . '~lell~- co~liluz~one e, dep,li' ; latuli. ,

- ', Queslà .carica Y~nn~ creala dal .Iìe s~illa propost à fatta ' 'dal dotto

siciliano D'l\ guir re ,nel ~uo, elaborato p~'oge~to 'di,'r iforma dell 'Univer­

sità; che Vittor io Amedeo, l' aveva i~léaricato " di ' s'lell(lere~(3), 'èd al:

.mcdesimc 'essa venne degnal~ente , affid~ta. " , ' " .', '" .

Altra 'dispos izio~c r)reì)~ralOria furono -le ',regic patenti d~l :2.4 :_'
lIlarz~ ! 7 19 (4), colle qU;11i ven'ne~'o ' s~15prcssi~ulti! collegii cl~c , confe­

rivano "g1'a'~i, ad , .eccèzione de' Torinesi; legge 'faiàlc; massimamente

, ai .- l\lon~o~ili , 'la cui Uu'i~el'si là ' rimase' quindi chi~lsapel', sempre.

, Ma -Ìe v~re è memorabili riforme di Vit~ori~ -Amedeo s~lla . pub- ,

, blica istruzione: stanno nelle t l' C C o st i'tu z i o n i :P'e l~ "1 " U rii - ,
. t ~ . . :. ' \. ..

."-e l' s-i t à , che ' successivamente- ~gli lc dicde; lè , prime cioè, in da~li,

d~I' ;25 ~~tobi'~ Ì720, ,colic ' ~ggiunlè (at.te. -alle: ' l~ecie§ilne' coll'editto

29 :~ llobrc 'q 2, I ; ' l~ seconde ,del , 2 0', ag~s'lo" lh2~; .che fanno ' p,a'rle '

,d.~llc , ~'cgic COs~~ltlzioni .'generali '.(~cl . 'Reg~o , ,' ed a cui ' serve : come

d'appendice i,l 'r egio editto dei 27 gi~gtio 1 734; ' ~' finalme'nlc" quelle "

delao agosi,o 'rf~'9'" Queste ultime principalmente sono le ·ijii\' note. ' c ' ,

: famose ;-s ic~ome quelle in cui si r'iàssumori~ e..'compiscono le riforme .

~frettu ute o -tentate 'nelle' còstiluziorii ' antecedenti, ,-- I. ' ,

t il. Colle co~Ùtu~i:Olii ,clel' :1'7 20 il.~o~ei'no deIrU~iv:ei'sità venne' àf- '
, fìd~to" ad! un ,~~o n s i g l i o ,di l'i f o i~ m a composto dei ~,iforinàio~'i "

_ che sa.ranno e.létti ,dal Re, e del é CI n s e l' Va to re ' deÙ' U niversit à, '

che ,sari ' ad un temllo ' il c a po eH ~ssi. . . " .' , ' ,

Il .numeroide' riformatori non fu' definit ò; ma'-dalle nomine sue­

eessivarrìe~tè .fatte 't roviamo 'che furono. .~l~' a t tr o, cioè .un profes~orc '
"eme'r ito di leggi, allora presidente della R. Camera de" ,~~nli"un dottore

eli teologia, il "pr imo sindaco di r~rino, e l'avvocato fis~ale . della R.

Università~ sopi'à'~e~~ionàtò:(5ì: ' - '. - ,,', : ,:' ' '' . . . ' "

,A: questo :capa era dato . l' incarico di ' sostenere .e 'difendere i
(;rivilcgii;' ' dir il,i i, persone .- rag'i~ni e beni dell ' U ~iverÙlà~ -" 'e~s~l'è '

"
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solo .giudice lF tutte le c~u·sc . c l'i~n'ina li : de' lettori ', scolari,. bidelli"ed
alh:j 'ufli~iali'; ed'i.~ tutte le cause civili '- ~lei medesimi entro, i ' l i~iti

.; i,;i ·.desci·itti,: lw~c~dendo ; eon~sceiHi~. e terminando ~gni' Ìitigi~ soin-
o - '. _ • • ~ .... 1. • ,( l' •

.' .. :,: : ma r iam ènte ;.' senza formalit à .di ' processo ove fosse possibile, e senza '

'. ' .~ <" à p·p-.e tl a z i o ~e '~lcu~a'~1 ,st:n,ato, ~a ~on: s?~a i' evi si.on 'e · · .al · :me:' .
",," '. ' ~le.siÌn~ ~e;- casi' ivi eo~temi)lati; ' -:- dar.gÙordiiìi .più utlli ·a. sostenere .

" . .:,.: .: .:'.il . 9~coro dell'V niv~rsiià ; -:-: .'à~mini;tra~:e . i ' ,dan~ri .e 'le ' re~4ite : di

. ',:- .: ':é$sa ;<..'J promuovere I'accrescimento della' coltura .de~l~ · 'b~one l~ttere '
. .•.. -e dei ~ostl;llhj' ;délla giov:entù.;'- riscuotere ' dilige~tel~ente ' l;o~sérva~za

degii',:sta·tutl. e . régqlanl imti: .. ". :, '.: '. .', . ,. ' , " ' : ', . . ,;

,". f :t2. .r. ' l~if~rmatori ' ' i llS"ie~e' col ' conservatore' ·. av~~·an~, ' i'ufÌì~io . .di

so'i)~:i~ t~~dél:~ ~~; pl:o:ressQ.ri ~.~i ~ollegÙ {l~l , agli ~lt~'i uffi~iali; :-\:ric.e.l:c~r~
ilisigni prp~essori ·-dO,YUJ.H!Ue ,,si .potessernavere '( éol çh.e .f~ 'implieita-­

' mente' abolito ' il ~oncorso (§ 1 ~6),' ~ proporli 'al . ri.e .~ pe~chè ·p~ tessé.

! I~v itadi, ' jl ' :p'l:ofessa~~~' nella no~tra: V~iv~~'~it~ ; '; ·~P'~·t.:ovarè ~ 'rifo~'~are
il .eal~.nda~·iQ , .che," og~i .anno sarebbe loro · prèsel~ta~o . da.lhl'vvocat~

" fiscale', 'c~ntenen'~e le .divers è ~n~terii, dell' Ù~segnaql.eiito e ~ l'.orario ; ,

, - iilVigi~~~~e che s"inseg~asscro , d~ttrill c. salÌe; 'noù c~l1tl~ai·i~ . ,aÙa: l'e-

, ·lig.ion.e ' ed . alle ' l~agi'l? 11 i' ~!eìia. cor~na ( al:d~van~ . all~ra "l e .controv~rsie
. ' . " coJI~ ' .c·uri~,' i~~ìn~n~), ' « :e . che.' i' canonisti ~ ': legisti', non le ' app~g- ,

gias'sero .a decisio~i, ' consulenti .ed altri autcri, ma -solamente .ai rea­

noni ~ legg~ e ' glo~e , :ed' -,int~i-pl;eti, pi~' :,~ccl:~dit~ii. )) . ,Avevano 'inoll1'e
la fa~ol~à . di '~~dal~~ , ', ~~itt.o ' ~èl)aratamerÌte·,.~.d , ùdire . l~ lezioni, dei

professori" per a,c~er,t~~'~l; ' s~ i ' lettori .compissero ' il ìòr~" dov~re. .

'1i3. ' : ~~ :"p~~'te; ~~l gOYèl:~'O :voIi~ 'pm;e'ch~'"vi .fosse. I'avvocato ·..fì~cale ·

coll'annessa qualità d(ce'~sore dell'Università.; ed olt~e.i'uffizio già
ato all'avvocato .fis~a.le ; .nellecpr ime '"pateriti' 'di c~eaZi'on~ di ·:talc'

~rica" ( § :14.0)', fU: .com~esso · . a( J~lCdesimo '. di "fare, avanti . Ù'conser- ' . '

. :':~t()r~ , ,il- consiglio ~ 'della rifo~'ma; ' ed ovunque- 'fosse ' d'uopoy .ie op­

. .poi~tu:ne: instanze péi: ,la ,rigorosa oss,er~~~~a .degli 'statuti :e "delle ordi-

,lla~z,~ . ta'~to 'ri~l · di ..)~i ,Teg~larit~~to ' quanto nel~e : 'collai iòni' dei gradì'; . :'

~ . al qua~ -eflèu o, ~sso · ,doveva, chiauia~siovUIiq~~ ,si ira~tass'e '" d~gli . intc­
ressi.··e ,'privil~gii 'ilnive!;sitarii: QÙaiido ..peralt~:o ,si, tì·~ttasse dei: diritti

. '. '." .' .. .
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della cor0l?:a .,e .d~l.l'interes~e pubblico, esso era tenuto a consultare

l'avvocato. c procuratore . ge~er·ali . .del ~e. .'. :.

, .Al medesimo avvocato , fiscale, dell'Università volle spettasse la

ce n s u l'a dei ' iibri e degli s~ritti .da stamparsi, tanto di quelli con­

cem en ti 'la de"tta Università, quanto di tutti gli.' ~ltIi·,. ma . ~iò sotto

.la suprema .vigilanza $lel gra.n ·cancélliere.' : '

Era parimente di sua" spettanza ' F invigiJa r~ '.s~llà . disciplina .~ .

sui costumi d~'gli -studenti « 'con i~vestig.ar~ · la"· lo~;o . conversazione

. C(I avvisare 'i l .conservatore', riformatore ; '~ chiunque ··spetti , 'qualor"il ·li

yedc~se . deviare dalla strada ~l~lIa Vil:tÙ' e daiIa dovuta morigeràzione. » .'

:141. 'Il r euore ~ . sindac~ (lelfUniversitù "f~ ' ordinato. che fosse.- " . . . . ., :. . - .
tuttavia' assunto annualmente fra , Wi -studeriti , per giro di -facoltà,

incominciando .dalla , ie·ologi.a, ma eletto dal-Re sur ima tema formata

.da quattro elettori pè~l~ ~acoltÒ ' ~lOniin~ti a :voto .universale d~gli s.~ù- .
. \ ; . .' .

denti delle. fa'col~~, rispetti,-c. . . w , ' , : .' . . '

Le' sue attribuzioni f~r~n~ ridotte adjnvigilar è ~he. non ' succe­

dessero; .r isse, 'o disordini j che gli scolari l~on. passeggiasséro , n è

facessero circ oli n è ~11mo~'a :'u el ·. c~rtile . ~ '~ei ' r)orti~ i ' dell'Uni~er~it:'t

(IO. Studio ~lo~éva' . appunto aprirs(v~nlitre ' ei6rni dopo nèlla l~ll~va

' .sua . sçd~ ) ; ':ch~ "gli scolari . 1J.i.at~:ic~lali non p~gas~è~;o 'cosa -al cuna .ai.

loro . condiscepoli ' Q.~. a .·qualsivog~i~ .aÌtra Rerson~: .d~lÌ'Uni;~rsilà :p~i.'
l'ingl:esso alla ' meflesima. Egli dovea pig·d~assistcre alle. Iauree' ~d .
.alle. f;'mziolli pubbliche. ". . . ... .. .' .:."" . vÒ» • • : . " " . -Ò:

<•• I suoi privilégii f~rono ~ido~ti a ·c~nseg~ir~o. gl:atuita~enle.'i gi'adi .

di ;Iiccn~~ato ' .e . dottore', previi ,isoliti ~saliÙ ;.a nominare uno.studente t .
.. ., .. ' . . .; .

. della sua.-r~co~~à , pOV~l:O 'lpa' peraltro meritevole della laurea, acciò

'colla precedenza -dei pr~~~ritti esami J. gì i '-fos~ero ":parimèntt? copfi

gratis 'i suddetti gra<:{i". Dell' antica ,giu~'i~diiio~le, rettoriale, ~on fil ·pin .

parola, ,". :'o' • - • • • ' .. "', , :

_.. 145...-Più gl'~ve ' riforma ebbero .· fi.~. dtall~~'a) :ir e collegiidelle -fa­

c~ltà.: ·H · n~rri~~·o.. de' dottori :in ciascun, ~~_llegio ~ fu' . proYl( amente. . _ " f . :. . ... , ..' .
ristretto ; e fissato ~senz~ altro a . t'l' e.d i ci ordìnarii, coinpreso-il prior é,-

e:sei 'str~~l:di~arÙ per supplire .unicamente..in' caso d'ass~liz~o' d:im-.
. . ,\ .

' .
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'pccU;n ento degli ordinai-ii, 'Sì gli U}l1 c0!llc gli' altri .dovevano CS~Cl'e

'scelti e nominati ~laL consiglio della. riforma, .. ed app'rovati ' dal :So-,

vrano, senz'alcuna. iniziativa od ingercnza del rcollegio stesso."

~ , I lettori potevano esservi ammessi, ma era' loro ' vietato d' ,inter- '

'venir / alla ballottazione 4ei' promovendi, Vedremo peraltro tra poco

.. CI 723) ordinarsi che ,nèl collegio ' f o ss,e ~ ~ co~ p r e si' an~h~' i

lettori. Intanto 'fin , d' ora ~ fu prescritto (art. ";2 2).èhe' n~lle pubblich e

funzioni i 'qn'i~er~'Ùà' , de' let t o r ì .avesse la p~'e'cedeò '~,~ : s~li

,c'olte'gii de' <dottori, . , ' ,

, .F u ques,t~ , un: radicale cangiamento nella oi'ganiz~azionè, e natura '

de ', «ollegii. 'l' quali perdendo. in questa guisa il dìuitto. di', l~ilìno~'arsi

,a Ìoro talento, passavano interan{ent~" s6~t? l~ dipendenza del G_o~el:no ,

:e ~o~ essi vi passava?-o le :primiere attribuzioriiIoro proprie in .ordine

alle .pr omozioni' ,èd ~ agli esami -pel conseguimento dei gradi; Oramai

' i dottori c.oliegiati; ,ben lùngi: ·dal .,c,:ostitùire essi ' 'soli , .o'd .essi p l' i'n­

i: i P ti t'm-~, n t e" ,'le .faeoltà . rispettive "investite del dirittq ~ d'esame', e 'di

promozione in .virtù degli ant,ici1i' loro iH'i-vilegii', ~'ssu~evano anch'essi

la . q~~li tà di semplici- ufnziali ;'del 'q-o~el'llo.': e dalla ',sola, sua à~torit:'t.
ricevevano l..''l ,fa_coltà .di '«( Servire a t t or no , p e c es a m i n a re.. i

li;' o ID o ve n cl i Cart. 29) ); a termini I della' legge j in ' concorrenza 'c~i

lettori, e gerarèhica~ente inferiori ai 'medesimi. Imperocchè ai ;lettori

solame~té .essendo. commesso i' uffici~ 'dell',insegnamento. aut~l:evo.le
qualsè~vizio pubblico a nome: ed ;u' carico dello Sl31to'- insie~e çon '
, esso , dov~va naturalmente 191'0 spettare .il diritto sopra tutti gli-altri di

conoscere 'negli ;tudenti del profitto tratto:dall'insegnamento medesimo.

.,1 4~. I gradi fu ,ordinato_che fossero d~é " s,oli.i~' ciascuna facolt à ;'.

Iicenza erlottoraio, oltre ir'magisterio a 'parte ' nelle ' ar ti;' , , '

' " .. n tempo 'Iegittimo: ,d~ll~ , st~dio :per 'ammessione alla licenza 'fu' .

fissato 'à.quattro :annl per, la facoltà "di leggi, ed 'a' tre rnelle altre.

Ess~ ~lqy~y'a comprovarsi per "mezz~ d~ :fede.. giur~ta ' :ràpportat~ ','dai

, , " ' pr~prii lettori. Presentata ' la fene '~l priore 'O decano :del collegio ,

q~es~i ' dove~a , : deputare il , leitorè' prima.rio di essa ecV 'un dottore

collegiato per. ~!1rn~ ' ad esaminare .separatamente Ù.promovendo pel'
... . .'

, .
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I ~ : spazio '110n .minore di un 'ora , . nè niaggiore i di 'due ; .n è alcùn~ '

poteva' intervsnirvi ~ tranne l'~vvò~~to ' fisc~lè: i 'esame 'dovlwa versare
o J .. • o

sopra 'Ie 'mater ie, insègl!hte, e sopra 'qllaq:to 'parrebbe agli , esaminatori

' l)iÙ opportunovsecohdo 'la,,prop~'ia .coscienza; i <{uaii ;dovev,ano quindi

dare lin:a ' fed~ . 'giura,~a" d611' idoneità ,~di .detti -pr omov éndi, , , .' ~ '~ ,' ','

.. " .Se ' tal :fed~" CÌ'a ' favore~'ole , ' i)' pl~ioi:e ammetteva il promovendo

all'estr azione d~i pl~):lti .' pà ''}~ :rcçita~ionè~ '(lei ~ med~sim~, :d'a f~r~i fr;1

:24 'ore nell'alita,' noli più del -cancelliere', 'ma , :(~eIVUiiiy<:i~sità ; avanti

uitto "il , c,olle'gio;co~ -assistenza ' (lel " 'i'e~tOl;e , e .concorso ~l~gn-: studenti,
• o o o . ' • • o • L

': L'a1;gòmcntazi,one contra il licenziando doveva 'fa,l'si ,'da. du e let-
' - ,' - ~ :' " . ' . "

tori; primarii e 'da' 'due..dottori collegiati-per . turno d'anzianità ;fi~ita

la . CJ"l'a'le , 'se :daIià pluralit à (le' voti 'r accolti. él~'a- giutlicato ' ah ilè ;'.'gli

si cOlifcl;ivit' .'il gmdo :~di :licen~iai?",' e :'s~: glie~e -: spe~li~'ahò~ le "patè[ìtiò

, ;' 'I' ace-Flui "la ,Iegge 'd ~ c h i'.la Iicenza .fòs~ ;confer ita , ,' se cio è

" daÙ~ ~litorità ;' .come" i)l'~m'~ ~ dc~ , 'ci.'ncèlli~rè , ~vver6 (leI, collegio, j Ja :

l' aut~rità 'e' l' intervento e- del 'ca.ricçlLièr c" venendo . e~plicita~èni~ ' 'l'iI.

chi ésti lwl', dotto~',ato ,",il , ~ilenzio ' .intorrìo al-caneelliere -nella lic~nza ci

. 'sembra ' argù.il~ I'a ssenza di osso jiell à tol ì~zione di' qLÌesto ' gra(lo.~ '..

. . ' . .. 47. Per consegui re il dottorato' f~:,l~~'es~l:itla una lll~bva 'fede gilir~ta '

, ~lei lettori.xli 'assid~a continuaaiònc f!lL~ · studi~ ·. per ,u ri .anno dopo: la ­

licenza r..mi : ~1uo'vo : 'esri~c privato ' piÒ.' va;to e , "ri~ol'oSO, ; una- nuova

recitazione di I~Uli.ti. ' da ' farsi;.f~·a , 24 ore dopoT'estr àzionè .dei 'm~de'7

simi ; , ~èll'al,ia .:de'u:UI~ive~'~ità , davant( il. GoHegiò -': ivi, .èonvocato ·;e

'p l: e'si·è (r~ t o ~ d~Ù' '~ r' ~ i ve s c' o v '~ ,di -T~i'irio ' Gò~e çancelliei'c 'del~

. i'Università , o ,"dal.' suo ' vicar io , .colL'aSsiste'n~a o del rettore deìl~)~~qe~

' sini~: é dei ' i~tto~'i (iella" facoltà; ;uri~ 'nu~\'~ ai'gOl~èntaziotl~ contra il .

' ìaure~nd.~ (la.i, duc' dottbl:i piti: ~iova~li .:deÌ: collegio. - .': .

: ~ FinitU:,'quèsta ~ ,:sé '"dalri pluralità dei ' ·.v~ti.,:sebl~.è t! :; assen ti il Ìau 7

reando ~ : ~ promotori -,c' tuùi gli ' q~tanti;" , i l ~candidato era 'appro~ato :,
esso,' allOl~'~'si rìchi~m:~va cÒi pr~m~tori ' _e" -lettor i ; .e ; notificatagli .la.,

" . - " , " ' ' " ' ; , "

sua approvazione","c:oll :,titÙ ?,rità' 'd i de.t t o ca-nc e l lie r e gli.si '

c o'nJ.è~· iov,a ' . d a-l: ' t o Il e,g ( o. j , -gra(lo e, 'le ' ins~gne"del ,' dottorato::

, . .~ 48.,iì.ui, a ~ostro , ~l;~de;'e ; : ~l:~si ,'COin pito t~~ :gr~ve, cangiame~(o di ,'
o ~ . • ' ..

"

- , .'. , .

o • • 1 • . • •
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forma , ,cl~é tocca il vivo ' ~~lla sostanza. Imperocchè dal complesso'

.di queste disl)os~i.ioIÌi a noi pare:di 'comprendere chc l'esame . privato

_e pubblico. . col successivo ' g~ado , - {;ui fu conservato u.nome (Ìi
l ice HZ a; avevano per questa J~gge preso la' natura di un .puro' espe­

rijnento richiesto ' di sua 'autor ità dal .Sovrano-, siccome prova . déÌ .

pi:ogres.so . fatto dal 'candidate ~~lla scienza-, -e co~c ' ?lCZZO', ad u~
. tempo pel conseguimento del dbttoratò. IL" dottorato c~'a div~ritato il

vero .supremo gràdo'"aocadernico , e cessava ,oi~a"i. di , essere "una pura·.

:e'er~monia di ~'i~evimcnto nel corpo 04'"univ~rsità d~i macstl'i'o dot:­

' tori ~ css 4~ ,. 78, go ~ :98)..' L'autorità 'di confcrire ' efficacemente il.

.'supremo ~rado accademico .:in '~iascuna' tacoltà (il , quale .sottentravu

aLLa primitiva l i c c n z .a .cl ' i.n se gn.are :~utorc~olm~ntc) ~ era tuttavia '.

'fino u4 un è~ii;o scgno riconosciuta ~daLLo Stato nel canccllierc .ecc1e~ _

'siastico ; .ma tale ·c~llazi'où.è ; lungi dal. restare un' attribuziQ~c mera- .

mente ~c~l~siastica"c di ~~rba~e . tutti gÙ 'antichi riti ; : ~vcva 'ass~nto .

'una for;na puramente accademica è ci~ilc , ~lla .quale"l'autorità sovrana

i)l'(ind~va ' la' -m assima 'Pat:tc ,. - .(iétermi~a'ndone ~ssa ' so~a .tuttc le con-

, dizioni e là forma. . ' ,

" .1.49: ' ~I~ ' dappoichè pervle' RR.', costi tu~iorii de,l I 730 c~'~ .stata

" riapcr.~a_ 1~Università , e lettori di .riieri~Q insign~; sebbene' anco~'~ scarsi '

(li numero ('16), ne sostenevano il decoro, l'esperienza èbBe in hreve '~ . '

f'a~t~ conoscere 'la necessità ~li ' alcune' dichiarazioni ' ed .~ggiunte. · alle. . . ~ . . , '

medcsim~; àLL.c 'q uali' ·~u' provveduto .·senz' iit~lug'io,- col R: 'editto dd '.
2g 'ottobrc.t72l' ·(U). ' . ; '. " .

.Con,' quesio .alle .primiere incumhènze' dci rifoi'm;toi'j' 'fùaggiUIlto

Tob~l~~o direcarsi uno di-,, ~ssi vel:\urn~ . ~n'Universi~ ~i~sc~ti. giorno ,

di lezione almeno ~,~~~' 'volta." per 'i)l'()vv~del~ ' ~i bisogni -occorrenti.•

' . 'P ar-imente ~lL' ìncumbcnza dell' a~vocatò ' fiscale e ccn$o·rc.fu ~g-
~ ' ." . ,

giunto.Tobbligo 'dell' assisten za g~ol:nal.ier~· .all' Universit à. :La.ce~1Sl1ra ·

a ' lui .spettante- d~~'lihri e delle scritture d~ stamparsiTu meglio , dc­

terminata, eristrèttà solamente a ciò che potesse concernere 1'~u.t0i'it'ì

c.'giurisdizione' r~gia ; ' i~ . ,b,enc-.~- buon gov~'no , dello Stat<? ~ -il-rlecoro

déll 'pùivrirsit:.\ e' la c'~ntl~a,'venzionc' ai. dli'itti della medesinia. -. "
-.

.,

http://ogres.so/
http://rc.fu/


, 30.

'. .Furono prescritte ai' professori .norme più precise 'intorn o all'm­

scgl~ament? ; ' ,imposto aiunedesimi: l'obhligo '..:di ' fa~; .sostenere .,agli·

.studen ti delle t~sl , sabat~e e mensili, con .Tacolt à ai pl~otes~ori ·d i.·

matemati~a, d'eloquenza e ·di.lirygue; .di . ~cegliel:e inv ece delle tesi',

(Juegli .~sercizii . che creder ebbero pi.ù conven~voli_ a' loro 4iscepoli.· ,

Furegolato il corso d'anatomia, ed imposto l'obbligo ai profess())'i

di. ana tomia c 'di chirurgia di .fare a~nualment~ le: diinostr~zioni 'sul

corpo 'umano ne l t~tro . anatomico. " . .. .. '. ' " ,o

, , .AÌ1~i ~. per provvedere 'vie 'meglio ~l prò~-ess.~ . 'etl .alla dignità - .

dell'arte salutare , al . ~re coll ègii di dottori gi~ì ésistenti fu aggiunto .

'lUI collegio 'di chir urgia composto di 40d~ci ; membri , i quali cleg­

g~r:ebbero 'annualmente .ii 'loro priore ; ed avrebbero " ~é . incumhenze

..da stabilirsi negli " ~tatuti parl~col~ri " dèl medesimo ~collegio, e d~
.approvarsi dal Sovrano. " ,

, '. E fu stabilito che tre sarebbero le specie d'esami in ' ~hir~rgi~ ,. se'­

,condo la' diffei'~nte destiriazion é de' chirurghi ,o perle .t~r'l;e ci villaggi,

o, per le città; o · pei·, l' aggregazioi1(~' al ' collegio,"';chi r urgico di .T~rino .

150. -Altre'· 'modificazioni a~cor~ : s; introdussero .circàr i gradi. ,,Ai
due .gradi 'già stabiliti"di licenza ,e, dottorato si 'aggiu ~se~:o_ 'perciasouna ', '

.facol tà il gra~o di ' ;baccelliera't~ ;e, qu ello . di .dottore f o r-I~ a ~e' còÙe'-

:giato,;' che; ora di~i~mo' 'sempliéemen~e ' c"~:l) eMa ~ o.· ' . '

-. . 1;1 bàccellierato si co~~e"guiv~. '~l : fine del pì-imo' 'an~o . s~olastico ,

previo .esame de' professori alla presenza (l'~UlÒ' d~' riformatori deputato
. ' . .

, , d~l conservatore . • , . . '

: ".: P er conseguire il, grado" (Ìl ocolÌegia~o " fOl;t;n a:l~' - bis~gnava far i un
. . .. . .

corso ,speciale di licenza ' 'di .due anni ç per essere ammesso al qual e

I;~spii-arite , aò~e~ 'supplicarne il ' ~o~s~glio 'deÌla ' rifo~ma 'al . termine

d~l' terzo ' a"iIno ., scolasti~o. Il ' ,ca~didato doveva va tal fine sostenere .. " , . ~ . . ... ". . . ...,. - ' .
·fra tre mesi , ~lu~ .:esaini ..dl , due ~or~ " caduno sulle materie 'e nel1e

~oi:'me- jvi .determinate , dati da due 'professori e :da ' tre dottori .col. ,

legia~ti estratti 'a sorte, coil'~s~ist~h~ di 'due riformatori, del rettore

e dell'avvocato fiscale. ..; ~ ., »Ò , :. ,

. -S~'.er~. ammesso al · çorso ; , era. t~lllito . n-el' . pr,i~o aIi~o . a .dai·e

-. " ~

,
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due :prove ' de" suoi .'studii ~e~: mezzo 'd~iIa' pubblica 'difesa di "d~e altre "­

te'si' estratte à sorte , per due ore ' caduoa, alla presenza dei 'soprad­

detti , e' presieduteJa prima dli:. un d~ttOl~e collegiato deputato ' ~lài

~onser~ati)l~e' , che faceva ' le: -p~~·ti di'p~ofe~sor~; i'altì'a' (la .un pro­

fessore" nominato pariinente .dal cO'Ìlser~at~~'e ; edopo questa secoll~la

pl:Qva -veniva conferito il ' gl'ado di licenza. : ' " , .

.. ~. 'Ne': secondo anno 'il ,licènziato d~vça ' ~'ostéiiere ~ma. te~'ia ; prova

o difesa .pi.\ grande ' . ~h~ durava due 01: e al mattino' ed: ti l t l' e t­

t ~ n t e- 'dopo il· pranzo " con i'assistCllza,-dei' consiglio della rifol;ma',

. del collegio : d.e ~' dottori ~ dei.p~ofessori'<J.ell~ f~coltàri~péttiva ,: i:'quali

, : 't iitti, finiti gli' argomentì, proSèJev~no : alla ~ot:izion~, ' .'l ' , ' .

T erminate le 'suddett~' PI~?V~ " 'ed , dsatriinati"ed :approvati gl~ atti

delle medesime d~l ' 'c~nsiglio , della riforma , ,questo conceaeva ;'che

. si venisse <alla . 'collazione ,~l?L d.ott?ra,tò: -. ~ella:' 'q uale si 'osservavano

.tutte -Ie disposi~iÒii~ ' 'gin stabilite PCl;', ottenere tale s'rado c~n )a ' solà
, , .. . . ' . , ." , ..•..

:' " aggiun ta , che: il candidato si dichiarava- solennemente d o t't o r e '

, . .f~Fm ~ l e' ,del :<;:ollegio:.. , . : . . . ' _ " . '

'" fo~. .Questo nuovo più liberale '~Ùstem:a . di ' aggregazioÌ1'~ar collegio

-; per mezzo . di pubblico 'esaine "yenne' sostituito 'à ll'elezione arbitraria ,

'. che nèllc ; èostit~~lon i dell'annòpreced èntè s(erii"stabili'ta, La grav it:'! ­

d~lie , reiterate prove '~opra. accennate dimostra q~ale importanza 'o):a '

per là-p i'Ìlha v'olta 'si' volesse"dareallà 'condizione 'di 'una p/ o' v a t a

'idoneità dei dottori ' che bramavano essere aggi'egati al collegio ;' e: ciò .

bé~ altr~ent(da "<J'uelio che richiedevano ' nell; i~gresso ~é"rispetii~ i

,c? llegii gli antichi -.~ 'nl}ovr '~ tatuti' -de'"~e'desimi' al 'tempo, della loro .
·autonomia. . _ . ,", .. . . i, "o' " . • • • •

, 'La · qu'a.l ' ~oiidi~ioP'é ' d 'altra ' part~ ' ha . indispensabile ia~n.to · per

, 'sostenere il"lu;t~~ ' dell' Università,' quanto per r~,giiun'g~i:e lo. scopo ,

· èhe il So,~ran~ si , proponeva .nel conservare r c~llegii ~ ; ~i farli "cio è

·concorrere co" l~ttoI'i negli es_a~i é nelle promosioui , e '~upp lii'e ' ovè
.'. . . . - ~ .. ' ..' .

-d'uopo . nelle lettu~e ai, medesimi.': ' '. -:. ' ~ ' , "

, ..~i2: Veramentela.pubblica.prova di siff~tt~ idoneità~n~n 'fu ~ai pel'

l'addiet~o una .' condizione ' p~r ' l'aggreg~zione._ai , coll~g~~; ' nemmeno

"

http://n.to/


132

negli ultimi ',tempi, di cui fan"no,'~eniiòne i ioro statuti. Le aggiunte

-più recenti cÌie ' n~ abbia~o ' sÒn~ quelle ,del collegio:'de' gi~ri~pei-iti
. . , . '

del' 1707: e' '}7,08 (7), e 'ci. duole -i l dover "dire ' ,che"lè" loro ~elib"<;r~ -::

zioni" ,versano .tuttavia sull é propi?t( dello 'zu ,c c a r-o - sull'addotto-t

l'amento more .nobilium ; '-:- su 'questioni 'p er' l' e}igihilit~ at" l~ 'r i o l',a.t,o, '
'e simili. ' ' , " ' "

_ è~'all(ie bensì durava il! brama in~tutti :i dottori di ' esse~~~ , ~g­
gl'egat.i al' collegio':pe~<godér,~~ gli~utili e ' partecipai-ne deL pi~iy-~lcgii ;

sicchè'·.. dal 1680' al . 1708 ' ne fui~o~o , ~ggreg~ti ' (li.t 'c e ri t' ~' t: , s ~ s ~ '

, s lin t a ! (~r E savi àmente ad iinpedir~ tan ta il'ru~ione mirava la-limi­

-tazione del numero d~' 'dottor i gìà,sl~bilita nelle riuo~e' c'~sÙi~zioni del:

1)20, e' 'la condizione dei .ripeiu~il pubblici esami ,cir~ qui aggiUI~t'a.

'153: 'i n'torpo ai 'grad~ "di' 'licenza è ' d ò t t ~r a t o", 'se~,p.l 'ice fu

pr~sçrit:.to :clll~ ' ne' pubblici ' és~mi per il '~onsegtiil~ento dei -medesimi

do~esse ' intervenire il: consiglio dellai'if~rma;':- ché i 'prom~lori' , tanto

pei· .j'ùn~ ' come: per ' ~' l\itro grad~: fosse~'o ' due ' ,~ non più ';' ~ che l'in:

tervallo 'fra :Festra.zione ,e',la l:ecitaziop.e:,deipiIiù,i foss'e'di gio~'ni ' qui~~

'dici ;' ;... éhedell~ ' riprovazioni negli e;anii non rimanesse alcu~a me-'

moria ~ei registri dell'Uhiversità ; .; ~he -i licenziati nel . (h~itto ;"civi l~
- potessero' .esercitara I~ professione 'd',a!~ocato nelle:provi~cie; ed essei'

giudici delle,, tCrré medi~te ; ~', ch~ i.n"fine 'le p a te n t .i per .i ' gradi~"d'i

haccellie~'e e di l i c en z i a .t 'o >eom~ pure :~l~eìlè del m~gistel:orielle

arti f~~sel~~, sp~dite ' da~ ,c~ns~rva~~'e' , 'ma' i.Iu~tiè d~l :' doit~i'ato' .'fo;'serò '
s~edite 'dal ,'c a'nc,~ ~ I i ere '; dell'pni~e~sità (ai,t. "46:).', " " ' , .. .. , .

154. ,QuI giovà osservare ch é'la, spedizione ' delle':pat~nti de' gra~i

ottenuti, .da farsipi!1Ìlosto ',dal' conservatore che'dai· cancelliere -del-
. . .; . .

l'Università, D:0ù è ,l:ii(s'e'mplice '~angi~~en ~o di attribuziçni di "segre-

,teri~, : 'm~ .uriplica -j~, grave questione . dell'autorità s~p.~·ema; ' donde ,

dipenda il diritto .della ~ollazio~e , de" 'grad~ accademici; in .'~ome· della"

,({uale appun~o le patenti si spediscò~o~- . ' . ,' , '

. _Vittorio Amedeo risolveva ora col'fàt~o tal ,ques.tiòIie ,; ttriblÌe~aosi

la collazio'ne di, una §ola 'parte~ dei 'gradj';~ma in ':t il t te 'le. fa~~lt,à ; '

e ·ne iasci~va t:altra p~rte,àn~rci-yès~~vo, che )ie'~era' ;in 'posses~~. fin .
I . - . .

' . .

: -,
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~ dalla fondazionedell'Università (§ ,4) nella sua qualità di cancelliere ',
'. ' d ~lliì;: ~ede~iIÌlà, ' .. ' , . . . '

~ . ~ . . .
.. o', . : La ' ~'~pùbblica di V énèzia , \'ec?h~a m~estpi di, politica" aveva.

.l>rima d'ora ( 1616, I ~g5 )' risolto l,a medesima questione ,ma in modo

: diverso. OrdiriÒ cioè 'aÌlo 'studio' di' Padova di conferire ' a ù-c t o r i :.

t ~"t ~, ~ (n~ ei«, .e 'non p~~ pontijicià ,; ì ùtti 'i gradi/ma r-n'elle s'o l e
facoltà' delle arti; di J!iéd.icina e di ,ambe .legg~ ; ' e lasciò 'èhe 'si ' ~~n ': .

,'; ferissero i gl'adi a~ctoritate 'p ~ n t ifi c i d ; 'e non veneta', nella

" 'f~còltà di. 'teologia .soltanto , 'ma- vi: si '.conferissero .tu ! t i ' (9) ;', '

'.. " 1 5~, Sono queste le :principali. add~ioni e rifo~~ contenute' n el-

" l'editto d él ventuno ,' a complemento . delle ' suddette .' c·ò,~ tit~zipni. F~'a '

' le alti -e aggiu:lltè minori .menzioneremo solo . i nuovi .-privitegii, .di

.cui ' il":Re volle .ornare l'{j?-iv~rsit à ,co,ncedendo agli studenti ', magi ­

'str ati , .p'r~fessori ; e , lor~ domes'tici ~ . urr-;zi~l! 'e 'sérvienti '- l '. es~~zione

.delle , gabeJle' per le ' v~ttovagl~~, loro ' n~cessarie e:-.della. d'ogaIi~ . dei

libri, -:- r~n~~n,ità dai pubblici ùflìzii , :tutele; cure, ~lloggi, di-soldati ,

. sindicati ed .altre, pI;estazioni personali, ~ non éhe il ' diritto di'-esser

'prefer ti neg~ . amtta:m~nti dell~ ~asé - ; 'd 'ugual prezzo ~~l ~'còndutlore. ' , . . . . .., . . \ ~

.preced énte. .,' . ,:. ' " ' . '
, .

: Questa esenzione delle .'gabel!e sollevò" :alcune " diOìcolt~ daparle

dèlia:R. Camera 'de' conti, la quale primad'interinare ~'editto, predetto

' r ap'presen.tò al E-é ~1O) gl'inconv~nienti,c~è essa crédeapotessero deri­

varne, '1wl i ~il . Sovrano, ~~ingra?~ata la Camera del suo zelo, .e .« conside­

I:~~a~ , che i'n' 'l;iguardo : de~'U~i~e~'s~tà . :s·i trattava ,"di ' causa e,benefizio

pubblico ,» non 'volle. ~ilIiovar~ cosa alcuna al disposto ~i <iuel~'artico~o ,

.e· ~olto ' meno escludere i cittadini della metropoli-dal benefizio .del­

l'esenzione, ' sic~~'rpé -Ia "Càmer~' '-propòne~a , -ed ~~di~òad .essa di

pre~eder~ sen~'alti·o · alla ,registrazione:dell'aggiunta predeùa:'(l1); .no-

' vell~ testimoniariza del favor~con .~he : Vittorio Am~deo, . pr~s·eguiv~ ,
l'Uriiyèrsit~ '.4~ lui-'instaurata: . . . ,. ' .: . . , ' .

'1 ~6. Al -tempo presente appartiene la ri~oluzionè dellaIunga con­

~l:over~ia sulla p~riià' '-fra ii 'collegio de', medici e' fP.lell~· , de' legisti. G~à
:n~ìl' a~no'' _; 7 03 , s'ott9'~il 9 giugno (li), era emanata una declaratoria

-,

l :....
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del .Re, che , ' -co~tra le ..r ipetute pretese de"legisti aveva .rnan tenutn r

l 'a[iii~.!1 ° osservanza deÙ~ giù praticata alt~rna~iva -;'f~~ i'"due"collegii . . .

,Ora che l'Università 'r isorgeva a più -bella vita , .' ri~lliòvatasi Ìa qu e- . "0

stioue, 'e prevalendo l' il~.flticùz~ dci legi~ti (~ 3) " .sul ~parer~ , u.naIii~e .

di tre 'pr esidenti 'e ministri di Stato / .a' ' ~~i ' , f~ di ', n uovo e per' l'ul-

·tim~ volta commesso l'esame della questi ònej con' R: "patenti del 9'
' luglio 1722 0 4) fti dichiarato dover~i'la 'Ilrècedenza ai Jegisti sui -me dici

i ~l ogili 'oéèbrren~a , per"questa ' , r~gi~ne.pi·tncipalmente ; ;.; 'the 'dàlla

costituzione delt'ordine ,di ~~altà è"proibito l'ammettere ~ :quell'abito

alcuna -persona ', la- qtiale ' nelja: s~a ascena~nza avesse .faito l~ in'-ofes =, '

sione .di ~ "médic~; ancorcliè peraltro .la-f~miglia .f<?s~e ~~bile-( epperciò

resteria .trò ppo pl:egiti"çlic~ta l,:t nobiltà .del -P i énionte (si~)' se 'si 'pr a­

ticasse: l~' .pretesa - parità ed .alte~·~a.t:iva ·, poichè la 'maggio'~ : i)~rte ' di

.~ssa" incontrando l~gis.ti ', nella " su~" pi~osapià , , gùe~t~" sarebbe esclusa

. . perchè seIe '-,potrebb e ,' ~pporre che <leggi ~no ' è~cludersi siccome quelli

che ' sono p àrificati. à" medìci , i ' quali per ' la detta" costituzione sono
· esclusi (15),_ ~) " ' . ' ' . ' ';_ . ' . , .... .

" Il predominio che'la nobiltà .aveva allora negli , ~rdini, politicidel-

.n~s'trp .paese spiega .abhastarrza .la ragione ·della:. s.~rriferita delib~'l~a - '
zione,' e ,da .'q~esto' .stesso principio -ve dremo più t~~·di. derivare alt~'e "
non : dissomiglianti 'pi.òvvidenze.· " . '. .' , .. , o, : : ....' . . ::' .:.

'·.1;>7:- .Nell' anno ' seguellh~ · è i 7 3~Yil · R~ ..pubblicando' ~accolte .in nn

solicorpo' l~ legg~: e c~:stituzi6~i g~nei-liIi . pei'l~ -Stato (16), '~olle. c~m- .'.

· prendere .fra ·le ·medesime . Ie 'costi tuzi~lli 'pàrtiéol~ri ' , dell 'Università' ;'

ed li " i~l ~cc~sione' rifo.rinÒ .alè~ne· '. d~ll~ 'precedenti dispoo~i,zioòi ; 'e,d

àiétme"altre nuove' ve ,ne: aggiunse. : .' . " .

:· AI' .c òns èrvà tcre ç.. ca~o :' dell~ rifo~ma e ,giudicè pj'ivil~gi~~'o . del- --.

I'Università . fu: aggiu~to il carico di vedere tù~te' le t èsi, senza' Ìa ~ui .

approvazione nessuna potrebbe ~è stamparsi, !1è'.'difendersi 'pubbIicl1-
ment~; attribuzione p rima affidata aljsenato' (§ )..29)'<'.,' ,' r •

Allè' attribuzioni del ,rettore, già tanto mutate dalle' primitive , 'si

a'ggiunsè il c~ric~ di .l~~golar~ ; ..unitamente: col .ait:~t~oi·~ ·della è0!1- .
greg~ionè ~e r c~~'.;;.padecipazione ' dei . l~ifòrm~tòri ,. le . sa ère 'funzioni' e '

..... '.. .. .~

. ,
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, gli esercizii di pietà , di cui' ipiù minutamente diremo .nel capitolò .. ) .. '"
, segu.ente. ' .

, .:.. Al segretario dell' Università ' fu, appoggiata ' ia cura 'delle Ca\l~e "

~ivili' , e '?'riinin~li, che si.'agiter~lUio 'per ~ezz~ del s~o ,'u ffi~io , ~ meglio

' . I si' definirono le altl~e sue incu,-nbe·llze. .

, ~" Agii ~tuden~i..f~ , imposto l'obbligo di rapportare ,da' proprii pro-

fessori ' ùn'attéstazione ' tri'!1ésir~l~ :di tre(I~enZa, allò studio.. , . . "

. ':: -Oltr è ciò ve!1~e 'stabilito , c~~ne' già ~ot~-vamo (§ '145)" ,che, nei

, 'collegii de' dottor(fo~ero al.tre~ì c~mpré~i .il~tto~L : ; " ' , ,:,

' ,' ' :1 ;>8: Maggiore 'in:n~'~azione 'fu Ìntrodblla circa i 'éadi ; .e fu ,st; bililo

, cl~'éssi quind' i;nanzi fossero ,quattro :l~,' tutte .Je facoltà; i,ì'primo dei

, quali fosse il màgistero:,delle ~rti, il, second~ iÌ baccellieralo ,'il terzo

, ia: licenza,' il-qil3,rto il ,-.d.ottorato. " ~. ,~ " '.' , '. , ~ ,

" , " In oltr~ .fu prescritto chc"'resaIrie" pubblico pel grado' di licenza

si 'fac~~se '~ei salorie: 'd~ll'Univèrsiti,, ' co~ .i~lterv~I1;to den'ar~ivescov~ di

" T or ino , 'canèelliél;e :dell'Università, o 'del .suo vicario , no~ ' altrime~'ti
. che q~ello;del 'd~t~o~'ato ' ; e, ch~ 'le' p'at.~nti ' del , Ùc'enzia~·o ,.. e'

ilél dottorato .fossero spedite d ~ l dù; è e i-lie're"medesimo ''(art., 79)' '

j 59~ 'Q'uellt'ordinamento, che 'd'~poi;a in poi .si .mantenne .in drÙto

:- fi~o ali'anno 1848, sàlvo sotto' il dominio francese ', 'è Ia.'più ' grande '

modificazione, che a noi sembra .contenersi lIéll~ costituzioni de! 17'23;

nèper v~rità troviamo qual positiv à-cagione. possa ,a,:ere.',così presto

inspit:ato ',q~esta ' r iforma ' dell 'ordinanza , dell'ànno ,pì'eçe~~ti~e ,(§ I $3).

. . èhi :ramm~~ia(IUan~O fé~'mo', è, perdurante , s~~tenitor~ _d~i diritti

del -principato ~il;\" ,~i,alo '·.vi~torio Amedeo nel 'suo, famoso litigio,' CO~l
Homa ,'su}la .mater ia de' <beneficii e dell~ giurisdi~iòne" ,; e da qu~~i ,

sagaci consiglieri -fosse. servito . in ' ~a~e ', pendenza vil 'Re s'agac.issimo,

non temerà -, che ;lcnna, ',e~~rna " influenza', .abhia ;potuto' sull ' .animo

:~el r l~isi~toré nella materia- dell' insegnamento.; ~~zi non trovia~o

neppure alcun in~~zlo, ch~ ..siasi ' i~ quel1'an~o '.. sòllevataulcuna q ùe-

stion é in , pi·oposi,to.',· ' , "

f60. .Queste "nuove costituzioni ·furono coronate l'anno Ì!pprcsso'

~ 17;4)',d a 'più ~ s~vere ordiri~~~ ,(i'1) int'of~o :,agli .èsaini 'per .laIicenza

, 'o

-r ,
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~d ' i l dottorato tanto ' o r' :a i li ~ r;i o .che ~ f.~ }: m a l è . Ci basti ,ildi{e

~;he pel'~ 'essere ammesso alpubblico 'esame di lice~za f~l:rnale si, 'pr~~

,scrisse ,' dovesseroprem étteirsi ' t.: r ~ - esami :privati di t 'r ,e', ore caduno,

e che' ' il pubblico . esame di .Iicenza doves~'e .durare' ~ltre t r,e ore ,
, e versare sòl)ra , 'n ov'a n t a sei éondus~orii. ' , . -

" .. ' : Per ottenere .. Pt?i , ~l .dottorato' fo~:niale , ," ~i doveva premettere un

.esame privato . di t l~ ~ ,or~ ' sopra,tutti i' h'a~tati ' avuti ,nei cinque 'an'ni "

di , st~dio . Indi ,seguiva)'esame , pu~bli~o sopra due,'principali questioni '

di tutti °i , t~'altati ~tl'a tti ' a ,sorte r.Ùè,r 'ai)p àrç~chiar'si al .quale. 'esame "

' si dava 'sole ventiquattro ore -di tt:~po, .du·~·~rit~ le 'quali } l . candidato ,

dov~v~ restare. rinchius~ n~lla c~m~~'a ' vi~ino ' a1ra biblioteca dell'Ù~i
yersi~à , senz'altro commercio che ,coi iibl:i (\ell~ Ìri~deÙma; ' e :l il'difesa ,

,di ' det~e questioni (~o~~v~ : durare .. s e i :~ 'o re ,- ')l~e al ,;mat.til~o '- ed ,al-
tr~tÌante ' alla sera dello 'stesso' giorno! "" , o" , , " . :' ", '

.•- ,,> Oltre .ci~ ; p~il~~a , ~h~ 'li ' 'd~ttoi·~ti .fossero am~èssi n~( c~ll~gi~ ',
dovevano"pel:, tre, anfoli , ass,ister~ ~ ' ~ulte le fUIÌ~io~i p ùbbliche 'd~lla

lor~ fabo.ltà ,per argom.entare sopi'a: (luci p~Ìl~i ",:cli~ 'negli stessi. alti

1';ubbU~i gI! venissero ordin'aii dal conserva~(n·e.E passati i. tre anni , o

, ,ed 'ottenute ,attestàzioni, gi~~'ale (l~l,p.riore , ~ da ,(lue almeno ' d~' pro-

, fessori , tanto per 'la loro assistenza ai suddetti atti, che per la .periziu ..

'c c~pa~ità ' .dim~sinita' 'rieLÌ;~rgOlneri tare , allo~afi1,1alniente. ~i ammet- '

, tevan~" 'a«( esaminare, ~~ot~~~~ ; '. partecipare .gli emolumenti- c goAerc'
4i tutte le , pl:e~ogative di tutti g!i aÙri dottori .collegiati.' ; ' , ,

, '161.' Questa ripetiaione di esperimenti c màssimequesta. òbhliaa ­

zione\li tiroc~io .er~~? ~t" ~~l;tf: ~m~anzi~ ., d~lla l~~l~ti,~~ i~oneit~ , de\
candidato ben altre : da ,quelle,. .che richiedevano gli antichi statuti

.ponendo PeI:, ,condizione "dell.'agéeg3;Zi{)~e a( collegio ~ Fesserç c~vis,

, Ta~"ini; aut ex nobilibuspat"i~e..'(§ · ~ I2)" edimostrano evidenternente .

, ~he [a .~ostituzione de; Gollegii..s'eFà 'ogginiai ' ~~'tata. ra~iGa~n:i~nte ID
, ' " (, ,{ , , ' . ' ' ,

meglio. )', '.. ' ~ , . .' " '", ' , , o "

':, l\Ièr~è ~i .queste ed altre-tali .riforme;io S~udio' tOr~.iese si 'so\lé,'()

'~enio~t~ in f~:ma, 'e' splendore. :'Già,':,o t"t o c'en,t o studen,t~ é~_8) frequen­

tavano j~l:eseniem,eIité .l'Àteil~9 ,"be.~éhè 'aricora ~ ~ per 'così -dire" insul

; ,

-,
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nascere , c lontano : dalla sua perfezione. Diciotto lettori cgrcgii .chia-, ,
mativi metà da remote e vicine contrade, c metà dal Piemontestesso,

vi lcggevano , nelle scienze. 'pr incipali: .E d'altri aIicora. ·più illustri ,
l· • , • ..

come Zeno, '1\1àtrei ; Vallisnierl .e simili, 'si sarebbe allora . onorato

I~ Studio, se ,essi ~on ~vess~ro rifiutato l'invit~, .ossia pelicattlvo' ~Òll -
. " . ' . .

, cetto , .come alcuno ' crede.(19), in cui era ultimamente caduta l'Uni- .
' .' • " .. 'o • •

, vei'sità torinese, pri~a .che Vittorio A~edeo ne avesse 'i~~'apréso' l'-in-

staurazione , 'ossia' pc.r la ~tréttezza deU'a~oluto Govcr!10, e he 'assili

. rninore libertà'èonsentiv~ ill ·Pie·montc che non si f.'\cessc 'nelliaustriaca. ": . . . . '. . .
Lombardiave pcr le noie con cui l'inquisizionc c la censura s tri l~gcva
. . ' .' . : . -, .- . (. .'
lapenlla e soffocava la voce dc ' lettori, sicchè alcuni d~ essi tra poco

, 'p'l'ef~l:iro,no an~i cercare in altro pacse aure più grate di libcrtà (20), .

. 162.. Dci 'i;ima'ncntc ' il , Re, sebbene .d' 'indolc' più' gQcl'ricra clic

pacifica, ,eirconaa~o da un~ ' nobiltà milit~~~e , .clÙ n tei'ra tutta g'p~ ra~ te.

armi c 'guer resche memorie , stimava i lettori che sostenevanoil decoro

dello Studio; ~ lieto all'udire « Cilé l'instal;razione dell'U~ivèrsità i~o n
sarebbe computai!l .pe~'l'ultima delle sue i~prese' (21 );),. ne affrettavu

. ' • • • ,. '. . I

ne' suoi consigli un più perfetto ordinamento , 'mentre intanto la so- ,

st~né~a in 'ogni '.~cc~si·onc con prcscnt~ , f~vor~. , : .

Lo prova il conflitto di gi~lrisdizi~nc sorto a questo tempo ( q 24)
fra il senato di Pi~moIÌle ' cd il con~erva'tore dell 'Università ' pcr ' l'm':

resto 'fa'tt~ ' d'uno' studente , ' d;o'~'d,~~ " dell'~vvocato ~fis~ale del , s ~nato :

contra ' i .privilegii . dell 'Università , ~he il :Re,decise' in' favore ~.'d~ll~
mcdesima (2:2),' ,- ' .. , . , . '

'. .. Ma l'opera:' :pi~ ., nierrio~'abi\e di Yittorio' Amedeo', relativa ~ll'Uni-

. - versità -ed all~ pUbblica ..istruzione in .genel~ale, . oper~ .che riassume e'

~òl~ona' '~utte le preoedenti sue .rifori~le " sono 'le vegie costituzioni." per

l'Ùriiversità~el 1729; monumento nobilissimo, co~è or~ vedremo ',

di sapienza amministl~~tlv~, 'e 'giust~mente~. l~dato '~as~im~ . 'per ~luel!a
stagio,né, e ' pel sistema politico .ond'era allora .retto lo Stat~. .: . ~

, :

Hl
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'_( I) TENI\ ELLI, Dissertazione ' sopra il ' rist oramento dell ' Un iversità di Torino ' .' nell 'opera :
Sa9gi dell'Accacleillia degli Unanimi. Torino 1793 , pa g, 39,

(S! ) Si allude alle noli zie racco lt e ,d 'oriiine del ne pe~ mimo de' ministri re;identi all 'estero,
e ili alt ri dotti u?mini espressamente incaricati di ciò, ' su lle Università di Vienna , Colonia ,
I~eid a , l'ari gi, Oxford , Bologna , Padova c Pav ia ; 'del le quali alcune : si conservano ancora
nei R, .Arch ivji di 'Cor te , Un iversità . ma zzo N." 7, 24, N.o 2,~34, 35 , 36. - A queste è' da ago':
gi unge r'e la IIIem,oria intitolata: Sentimento cii Seipione llfaffei into~no al metodo che potrebbe

.darsi ad uno Studio " scri tto cliorcli7le di Fittorlo Amedeo Il Re di Sicilia . Archivii -d i Corte ,
Università , mazzo d 'addizione, N.o 4. - Di tal~ IIIemorie .si valse principalmente il D'AGUIRRF.
per compone la sua operà: 'Della Fondazi one 'e Ristabilimento degli Stu di generali , libri tr e , .
1717, !lISS. o' nell a bib l i~ teca ' delia n. ,'Unh'ersità , segnato ~I.' V. 7. , "

(3) D'AGUIRRE, '01" c., IIISS. lib. I , cap . n ",carto 43. Nota : «S. !II. è di s entimento che
sia instit ui to un 'tale u!ficio ' coll' annuo st! pendio ' da pa garsi al medesimo dalle rendite del-,
l'Universi tà'. " .- Vedi-pure ivi, pag. \ 147 . '
. (4)" Vcdi D UBOIN, op."c.," pa g. .7 . ". " ,I.

( 5) CioèD. Cri stoforo Zoppi , .l' abat è Ferreri di Lavriano , economo generale , i l ' conte
Francesco Orsini -c · il con te ,d 'Aguirro predeIlo . A 'con serva tore fu nominato il marchese Nic~lò

J'ensabe~e ,di Palerm o , che co l .d ' Agu irre ave va seguito ' in Piemonte . ,i l re ~Viltorio r~d~ce
. de lla Sicili a , il qu ale ad essi specialmente ,avev a ap poggialo l'opera . della"ristorazione del l' Il­
nivers ità , "

(6) DUBOIJV , op. c" ' pago 232.
(7) 'A ilt!itameutum ad statuta et leterminationes, venerandi ' shcri'lue collegii [uris cons ùltoram,

Tau1';7;i , 1708. ". "\ I

. (8 ) t-i. .pago ,12. ,
(9) Vedi PICCONO , ~Re\ azione sull ' Tlniversità di . Padova " 1\ISS. ne ' n. archivii di Cort e., :

Univ., maz zo 1,·l'i.o 36 , pa go 43 . . . " . .
( IO) 'Arc hivii' di Corte , Univ ., mazzo 3 , N,o 29. Rimostranza della 'n. Camera de ' con ti 'a S. !II.
( II ) n : Biglietto 2 dic emb re 1721, presso DUBOIN , op. c., "pag', 19 1.· -. .' "
'( 12)' DuBOIN,.OP.' C., png . 42~ , no ta. . -
. (13)' Archi vii di Corte. Univ. , mazzo 3 , N.o '19. Disinganno ai sign ori ,medièi nell'articol n

della da ' essi 'pretesa pari là. ', " , ."
o. (14) 'DUBOIN, ~p . c.', pa go 422.

( 15) Parere dato da i lre presidenti P~nsabené , .R iccardi e Garneri, presso DUBOIN , op . e. ,
pa g.- 427. • . ' . • .

" (16) "~ggi e Coslituzioni di S.1\1. \ib. 'II , lit: XXII , Torino, 1723 , per ~io. B. Vallella, in.fol.
(17) R.. Patenti dei 27 giug no, 1724 , presso DUlIOIN , pa go 6~~. .. , .
(18) lllAFFEI , -Istor ia diplomalica, lettera dedicatoria ' al Re Viìlorio Amedeo , IIIaniova i 729 ,

pago x.. " . . . j ' : • ~ • .' . I } ' . ' ~I ' ,, : :.~ . •... .

(19) ' Vedi TENI\'ELLI, op . c., pa go 41. '
(20) BOTTA, S toria d 'Italia , cap. XXX\' IIJ ~

(2 1) MAFFEI, ivi . " ' '

(22) Ar chi vii di Corte, Università , mazzo 1, N.o 27, Lettera del guardasigi lli di S , 111. ,' a l
prim o presid en le de l senalo di Piemon'te.

. ' ,
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REGIE COSTITUzioNI PEn L'UNIVERSITÀ DEL 1129,

, ' l tl3.' 'L'ol:diniun ento stabilito < dalle regie costituzioni del "1729 t:
fuor idi dubbio", dopo. le. rif~rme ~l i Emanuel Fil~berto , ii periodo

più meritevole d' attenzione , .che' offrano lé pas~ate vicende legislati,ve

dello Studio torine?~, eci i'appresenta. condotto al suo, pieno . com-

.pimento il sistema di cui seguimmo ' il filo nel lento vl,)lgere ' di tre

'se~oll nei capitoli antecedenti, mercè del quale la ' nostra- U nivèrsit à

degli scolari venne perdendo li ' g~'ado a 'gr~do le sue libertà e pre- .

l'ogativeprimiere, e ridotta i~ ' ogni parte 'sotto l'autorità (ì~llo Stato... :

Queste costituzioni, 'coll'annesso regola"niento approvato con R. pa-

, tenti del .» ottobre d~ll~ stesso anno,. sono anche il primo corpo com- .

piuto di ,legg~ e regolamenti c.on?ernenti non -tanto l'Unive'rsitù qua nt o

la pubblica ,istruzione in g~~er'ale. Perocc,hè tutte'le scuole fuori d~WU­

niversità fu dichiarato, come meglio vedremo più ,sotto', « doversi con­

siderar e come diramazioni '{ parti dell'Unive~'sità, e 'perciò alle stesse

'disposizioni onniname~tè soggètte (I ). » . ' ,

. f6i. Secondo queste costituzioni il gov'erno dell'Università venne

affidato al così ' detto ' M a'gi ~ t r a t o. della lÙf()~m a ., il quale fll

composto' del gran cancelliere capo del medesimo, de' ,quatt ro pl,'e­

sidi di ciascuna ' facoltà, di un assessore" e del scgret~l;io.

n gr~n cancelliere prendeva qui ·il luogo che -aveva .dalle cos'ti­

tuzioni del 172'0 e.del 1723, come capo del consiglio 'd~lla Rifortn a ,

I •
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. il conservatore , ' la' 'cui ,ca~'ica quindi scomparve pCl~ sempre. Dellc,

altre attribuzioni del conservatore qu elle concernenti la giurisdizione

passarono . all'assessore i . 'le , altre relative alla disciplin'a , com'e, pure

q uelle .conce rnènti la censura , ~le' libri' gi~ affida ta. al censore , ,furo,n? ·

assai giust~m'en~e comm esse ~i pres'i<ti' dclle ..rispettive facolt à, ~ così

la car ica .. dell'avvo~~to fiscale' c censore 'fu pure abolita.

-Il capo del ~~agi slra'to della Riforma dovea -r'iputarsi come v'i­

, c e g c l' én t c .dct' Re "e~l in tal 'qualità aveva ne lle ,fun zioni dell 'Uni.

vcrSil~\ . la pre cedenza ,sopra t il t .t i " cio è a dir,è e~ia~dio ' sul ' cancel­

Iiere della, medesima ' (2),

I n caso 'di assenza ', maluttin-j od ' al~rò impedimento del ' capo

della ','Riforma dovcvàl .supplil~o quel personaggio che i~ Re , ~vr<::bh e

scelto fra i primarii dello , Stato" , ed .i. più cospicui o per antichit à

di sangue, o ' 'per' gran letteratura , o per .dignità e cariche, '

, : l (j~ ; - ~l 'l\lagi~tra~o della Rifor~~a era principalmente dato l'inc.arico

e l'a~tòrità d'imiigilare sull'osservanza delle costituzioni universitari e ;
.' . \. .

c sulla qualità delle dottrine, che non fossero contrarie alla religione

. cd ai diri tti della ?OrOIla i }nantenere l' òbbidienza: fl;agli ufficiali , ~ e'

l'osservaJ?za dci privilegii dellUniversità nelia lo~'o integrità -e pie- ' .

nezz a i corl;eggcrc 'e. togliere ' ezian'<1io dùl cor po deil':Università jcapi

di turbolenze, trattandosi peraltro ' di professori , mancanti . al loro

dovere, rifcr irne sem plicemente ;al .Re per,averne 1" suoi ordini; giu­

dicare delle -contestazioni che vinsorgessero .tr a' professori , .studenti ,

ufliziali ·c ser vienti dell'Università i proporre ' al, ' Re ia . nomina ..d~i

professori alle cattedre vacanti ; formare i t:.ego'la1J.le.nti n'eces~arii p~i~'

l'esecuzione , delle leggi , e sotto por li all 'approvazione sovrana. '

. L'economia dell'Universit à CI'a particolarmente attribuita ,a l ~ap?

del ' Magistrato: . . I ' , '. • " ,

166. I presidi , ' inves~iti '~H~ un, tc":lpo . (e ~~J nobile e deèol'Oso. ca-,

l'attere di riformatore , . Il erano (JUattro~ poichè .altret tante furono -pre­

sente~~nte le facoltà ; es~~l'ùlo ' l e arti :state separate ,d; Ua'medi~in'à ,

c ' diventate una facoltà distinta..,. '

Per la ~p~'ima' 'volta furono '<luivi definite ' le, condizjoni richieste
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per essere promossi all'impiego di presidi, che' er'an~: ; ~)' ~sscrè b e n

v e r s a t o ' in 'quella facoltà cui dovevano presieùere; , b) essere dI. co-

nosciuta . probità ezel,anti dei pubblico bene. ,

'Noi 'già notammo:(§104 )"come fra la diversità' de' principii, che

:oggidì ' si P~'opugnano ' dai politici .intorno alla, costituzion è de' consigli

dii'igenti la pubblica istruzione "la composizione , della Riforma di

,E~anuele Filiberto si ~·iscontrasse , a ' m~ravig\i~ .col sistema di coloro

ch~ sostengono "doversi cercare' in essi la rappresentanza degli ' inte­

ressi ' morali della società. Il sistema se'guito da Vittorio Amedeo

-s'accesta .a quello che è preferito dagli altri, c vien difeso dall'esempio

-di parecchi~ ' nazioni, che cioè ' « 'nell'ani!Jliriistrazionedell'istruzione

pubblica, senz'escludere altre virtù , si richiede 'innanzi tutto 1: e s p e-

. l'i en Za; che l'esperienza acquistata nel pratico 'esercizio' 'dell' in~e:.

gnam'e~to e ne' , 'd~v~rsi uffìzii della 'pubblica istruzione 'è quella che

iJ'iù -inspira fiducia, e coman~la e ffi~ a c e m ~ n tc . Ia docile ' ubbi­

dienza de' subaltemi (3). » .

.' J67. L'uffizio d é' presidi ' era il ' ~egliarè sugli .abusi, .çh~ potessero

,' nasc~re ' nella loro fa~oltà, 'così' nel leggere come .nell'esaminare e

. nel · promuovere; .p resiedere agli' esami privatij ciascuno nella facoltà

, rispettiva, avvertendo che i candidati, no~' rispondessero con .xlottrin é

, ' diverse da quell.e.'t~segnaie ' nell'Università '; . rivedere , ciasci:rn~ nella.

sua facoltà, iIibri d'a ,stamparsi, in città o da introdursi 'dal di fuori ,

'onde sulla )01'0 fede 'p otesse il gran: cancellierepermetteme .la stampa

o I'introduzione.
l

I presidi godevano lo .stipendio fisso di t 're ' ID i l a ,lii'ç- antiche

di Pi~monte, oltregli ~rriolumenti per gli esami, proporzionatamente

l"aggiori di quelli de' professori (4}. ' ' , , '

168. L'assessore dove'v'a' nominarsi dal Re SUI' .unaterna di~dottori

collegiati j~ leggi,. proposta dall\lagistr~todella Hiforrna. La sua carica

era .tr iennale. 'A lui spettava la cogniaionenelle cause .civili è criminali

delle persone 'dell' Uni~ersità , ' eritro i limiÌi e 'n~' modi ivi stahiliti , "­

la . quale melle precedenti costituzioni ,cl:a affidata ~l conservatore.

.Giudicava .eziandio l mancamenti commessi ,nel ,loro . uffizio dai
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dottori collegiati, ' segrétadi 'ed uffiziali dell 'Università j e li puniva

con. pene adequate. }~ia quanto ~lle mancanze .nel. proprio limi'io

dei professori e del prefetto della bipliotec~, ne dava soltanto pronto .

avviso al ,Magistrato' della Riforma per farne la relazione al Sovrano. "

lG9. li rettore cessò di essere un semplice studente, come fin

allora erasi praticato .~onforme all' antico .ordinamento delle Uni­

versità <li scolari ; ma , peio mezzo termin~.fu ordinato che ' sarebbe

presc-elt~ dal R.e fra quattro' ; oggetti ' re c e n t e m ~ ri t e l a u rea t i

di qualsiasi .facoltà , nominati da dodici elettori ossia consigli'~rì ,

deputati a ciò da tutto. il corpo ' d~gli studenti. Un secolo ancora '

sco~'se primachè l~ ~o~'m~ ' d~l rettorato foss~ c6mpiuta , ed il ret-:

tore -dell'U riiversità venisse , c~me di ragione, assunto dal corpo <le'
professori ( 1820 ) . . ' , '. . . .- '

Alla più elevata condizione ora chiesta nella persona del rettore

risposero attribuzioni-unodeste , ma alq~anto , m~ggiori di ([uellè' d~1

17ao : Tali ,erano' il distribuire le .matricole agli studenti ; giudicare ,

tutte le cause scolastiche , che potessero insorgere nel re'cinlo del- .

l'UniveJ.~ ità. e nelle pubbliche funzioni ; ' prendendo per altro . prim~
il sentimento di uno' -dei presidi o dell'assessore; osservare -immedia-

. tamente il .por tainc'nto ' degli studenti nell'Università e nelle scuole;

riferil:~ . ai 'Magistrato' d~lìa Rifoi'maod all;ass~ssol;e i rispettivi ricoi'~i ,

degli .studenti. ' .; , . , .

, "70. I professori furono ' distinti III quattro ? l a S si , o vogli~~o

dire facoltà, e ne fu determin àto il numero a q u a t t r o nella classe '
~ . . . ., .

de' teologi, ' qua t t l' ~ parimente n èlla classe de' legisti ', c i Ì1<I n e

nella ~lasse de' m~dici .J e s ~ i nella classe'..così detta , de' filosofi e

maestri delle ~~ti , cioè due di filosofia , due ' di matematica', ' e du~ :'

di eloquenza. . . . '" -,

La durata de' 'corsi e le ' basi dell' jnsegnamento furono quivi

determinate dalla legge. Le, mater ie delle rispettive -cattedre .si lascia­

l'ono 'da . st~bilire 'e distrihuire al ~Iagis.trato della RifoJ'm~. ' . ' ,

17i: .'Gli stipendii fissi . d'e" professor] 'non 'furono determinati dalla

legge i.ma'variamente si assegnaro~~ aciascuno secondo le ' ci~co~ianze

" .,

"
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nelle singole patenti d! nomina ; 'e in , generale , furono tutti mmorr

non ' ~olo di quelli fissati da Emanuel Filiberto', '. e.' conservati da

l\J.' R. Giovanna Battistil '. (§§ 106, 126) , ma eziandio ' di . quelli

assegnati " dal ' R~ ln'edesimo .nc] 1'720. Peroèchè in' cotesto anno i

lJl~ggiori stipendii ascendevano alle ' t l' e m i l a . lire antiche' di Pie­

monte, ~ nel ~ 730 ~sèendevano alle lire due mila soltanto. In com­

penso peraltro', del .minore stipendio essi godevano :maggiori ,emolu:..

, menti e propino ~ prodotto .cospicuo' dell'.accl'esciut~ · numero degli

, ~titdeùti che oltrepassavano 'presentemente i due ', m i l 'a: (5).' " . '

. Senzachè i professori dell' Università qui . per la prima volta eb-

bero l'insigne vantaggio di essete dichiarati ' i n a-m ovi h i l i (tit:,Il! ,

art. 3 ) , si ,veramente ché non .se ne rendessero indegni pè~:' nota1>ili

mancamenti, de ' quali , al Re solo ,spettava il conoscere e pronunziare J

( S. 168)~ Oltl'e ci? in caso d;indisposizione '0 d'a'v!lnz~ta età , dopo

Cl u at t o r<Ìi c i anni di lettura fu .dato loro il diritto alla giubilazione (

boll~ metà dello, stipendio. Legg~ provvida , ' piel1liin~n te c~nforme alla .

natura; del regol~i.·e · servizio , . clie ~rà , divenuto il . professorato , 'ed

insieme non ~eno, utile ai professori , che allo Studio,stesso. " Perocch è

mentre da , un canto coll'inamovibilità' si assicurava la condizione pre­

sente, materiale e morale, de ' professori ,e col diritto alla ,giubilazione

se ne tutelava ' la condizione àvve~ire ; assicuravasi' . ~d un tempo lo'

Studio dal 'no'n' essere com'e per .I'addietro disertato 'h~a poco : da ' mi­

gliori ingegni che potevano sostenerne il decoro; e -formare di scepoli

:, che ' degn~m~nte ne propagassero 'le do.ttdne'.' " : l

. : 172', Mentre in" questa guisa il -Re provvedeva alla-stabilità dell' in­

segnamento pubblico universitario ,<ne sanciva .i risieme il monopolio

lega,le, . ~rdinando (tit. Ili, -ar t. 7) .esplicitamente è seiJz~ eccezione

- alcuna.;': che « non sarà lecito a ~ h i c c he s's i a 'd' insegnar e pubbli­

cam~nt~ :nella : pi'e~ente -citt à alcuna delle '.sci'enze ' e'd a~ti , che-s' in­

segnan o; nell' Uhiversità. , Il Qui il diritto naturale della :libertà d' io­

segn~meiito, s~ ' pure l'ide~ -distin ta. di -questo .diritto prima della ri~

voluzione francese esisteva .nelle menti s: cedeva a] sistema go~enlat:ivo

.di raccogliere in un .centro comune ~U:tte ' l~ , spars~ forze ae~ :8tato;
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sistema conson~ perfettamente ai -principii di 'una monarchia di ge-,
nere' assolutissimo , qua! era" allora la piemontese. '

t73. è "meno grave , è l'altro articolo (art. 8), con cm meren­

dosi ai medesimi , prin~ipii ', (ii ~tabilil() 'che nelle provincie tanto .di

(lua che ' di là dci monti n~ssuno pot~sse insegnare le dette scienze

ed arti, se non fosse laureato <> maestrato 'nell'Università , e mediante

l'obbligo' d'.insegnare la dottrina .medesima che 's' insegna, nell'Uni-

versità ,. ,c ' la prcvcntiya permissione della Riforma. .

Tuttavia provvisoriamente, cd infine a ,cile. ~i 'fosse un n~mel'o
sufficiente' di graduati; si concedette anche agli altri la faéoltà (~.' inse­

gnare '« pui'cl~è ne -ottenessero la licenza dalla Riforma dopo aver dato

saggio della loro abilità ' ili un esame avanti ai professori delle scienze

od arti che vorranno insegnare, od a chi-sarà per questo deputato.»

. 'Oltre ciò agli 'ordini religiosi cd ai .s'emi'narii fu fatta Ja~olt;~l .

d' insegnare ai loro re~i'giosi ed allievi r~spettivamente (ar t: 9)'

17( r gradi scolastici ~i ordinò che fossero ' t r e , giusta. il con­

sueto , ' nella facoltà teologica; due nelle facoltà ~li leggi e di medi­

cina , cioè la liceiJza ed ii ' dottorato; ed li n .sol o .' nella facoltà di .

filosofia ed arti ; .cioè il magistero. , Il dottorato 'si mantenne di due

specie; u~o . ~emplic'e , l'altro con aggreg.azi~ne 'al collegio. ,

Condizione generale per I'ammessione ai gradi in ciascuna facoltà

SI pose per ' gli: abitanti aella città c provincia d(T~l'i~o l'avere stu­

diato 'fil?sofia e' reto~'iéa neÙ,a sÌ:c~sa .Uri iv~rsità ; c 'per gli ~bita'11'ti ­

delle provincie l'avere ~tudiat?' sotto maestri approvati dalla Rifai',ma.

Le condizioni particolari pel 'conscguiulcnto di ciascun gl'ad!>

furono ivi pu~'e stabilite. ', , .

Il magisterio 'delle ~rti fu dichiarato arbitrario , eccetto per quelli ' .

che volevano conseguire ' la laUl'e~ con aggr:egazione 'al collegio. Esso

peraltro s~rviva di ' titolo legitimo,. come vedre~o, '( § 181 ), per poler

insegnare nelle s~uole secondarie deli~ "Stato, ed equivaleva al g~'arlo

attuale' di 'dottore di ' Iettere ~ di fìlosofia , .siccome già' era stato da

principio ' p.eWUriive l~i tà di Parigi ' (§§ ,1 I, 40); ' ove la fàco~tà ' delle

urti nacque' 'e sorse al suo maggiore sple~ldo~e. '. .

:
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Quanto ' ~lla collazione de"gradi , quella del magistero e. 'ciel bnc­

eeliera to fu attribuita al preside delle rispettive facolt à: ,'la c~llazione

de' gradi di .Ticenza e -laureafu mantenuta . all'ar civescovo o suo' vi­

car io,. ,da far si in pien collegio di-.'queila facoltà , 'n eJ I~ qual eTo stu-
dente' voleva', essere gr~(iiIat!h ' , ' " ' ,

\ ,~ . ,.
, :,175. : I .collegii delle facolt~ ,fur ono tuttavia l tre i come pri ma"

de' ,l~ologi ,. legist~ , e 'medici: )a facoltà delle àr~i ,ne restò ancora

' pr iva. I lt num ero legale~ de' .dottori ' fu fissato ' ,a v e n t i q n a't t l'(f ,

dodici ' numerarii , fr~ i quali ' ~ r a no c,o mpr.e sl ' i' p ,r~fes:~o~·i ,.
" ~ dodi ci straordinarii. "

,qJascuno di quest,i collegii avea uri prjoì-e è dùe cousiglieri ,

, eletti ann ualmente I'uno -. e' gli, ahri fra ' i soli :d,ott or i n u rrre r a r i i ,

a 'p~ural i t<Ì di , 'v~li di lnlt~jl, collegio, edxin segreta l'i~.

,,,', n priore doveva giura re .nelle mani 'd~L suo antecessorc di ma n­

tenere e riscuotere 'l'esatta' osservanza degli sta tuti, ed' ilÌlpe'di~~e l'iu­

'troa uzione di nuove dottrine ~'ipugnai1ti alla ' fede cattolica 'od al -hen. .... . .
,pubblico. ' Lo stesso giuramento dovea prestarsi 'nelle inani del .' priore

.' dai ' 'consiglicri e dà tiJtti · gli . altr i éo\legiati.- ' ,

A qu esti fil (}alo' il carico , .secondo che sarebbero dep utati d~d

pre side ,della facoltà , di .'s u p P Iir e i 1) r o f es s o l' i " c!le fossero

j mpediti p~r pialat tia .o pe!' attuale se~'vi zio r egio. '

1:76. 'Vaggrega~io'~e . ai collegii .aveva ' luogo per mezzo , d'ésami ,

' çhe si lasciarorio da stabi lireccon :r~golame~to . del. M~gislr~to della

, Rif?~:ma; 'nè q riesti .furono ,meno· gravi diq~el.li ultimamente lwe-

. scritt i (6) 1 sehbene .non tanto prolungati. , ' ,

'Al ,collegio de' imedici fu allora unito , il ,l!1agistrato ,del .. pro to~'

-; medicato , .'c~mpo~to del .priore ~ come ,éapo-;, e di ' due dottori ' l~umc-

, ' rarÙ; c~lIe :attribuzioùi ivi rifei-i te~ .'

",Il collegio de ' cerusici, 'fu conservato quale f~ -costitui to nel 1721

( § '149 )' Faceva èarte dell' Università ma non, era ancora pareg­

. 'giato ~gl i altri tre ,collegii' delle facoltà, siccom'e la' chirurgia nO I?- fac eva

, . . una 'facoltà distinta.. dalla medicin~, 'ma una sua dipendenza. " '.- ' .

."vrt. Datie ~emorie ' che ci pervennero suihi ' discussion e a~l 'Pl'ri-

l '
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gelto delle presenti ' c~stituzioni , .t~-OVlaJ;110 che il numero de' dottori

dei 'tre I coliegii ': del teologi , legisti, e 'medici , -, qui aumentalo ,d 'al ­

<!uanlo oltre qu,~llo. stabliito ~1ei i 72~ , y ole,':asi infin d'allora che fosse'

vie pi ù accresciuto. per , questa ragione , ché semÌ>rerà forse ; inere. ·,

dihile , , ma 'non, è, l;~ro ,men.o vera. Iìappresentavasi cioè al Re , 'elle .
« essendo ' dai regolamenti prèscl:itt o 'che i dottori ' numerai-ii séggario

nell 'ala diritt a', ed i 'p rofessor i ~li ogni'.facoltà ~ 'èhe sOlio, pure com-

. putati fl:a i 'dottori numerarii , seggano"alla solit a ' tavola appi è ~ella

cattedra ; ne segui~a, ch~ qU~lI~do , alcuno degli altri dottori.~UInei-,arii '

mancasse, i ' segg~oloni dell 'ala 'diritta ' ne 'r imanevano ,quasi cinter a­

'mente vuoti; 'epper ò ei-a manifestamente- necessario (sic ) .. accrescere

.il numero dei do ttor i numerarri., ' p er~hè , potesse .' I'Tlniversità nell e

" pubbliche funzioni comparire :in-quell':aspetto convenevole , che si -ri-

chiede ad uri corpo ~ì illustre (7J., )) .: ,'

Ma Vittoi'io Ameùeo col ~uo huon senso rispose , che quando

niun'altr a ragione ' vi 'avea di accr èsce re il n~mero :de' dottoi-i , 'ch~

quella di r~n,dere ' più compite,e decoro~e le ad~~anze ; 'egli n~n l~ :
-ravvisava suffici ènte , e volle ~he ii nuine~o , primiero. ba'stasse (8).­

E:veramente esso era ,più che ,ba stevole allo scopo ; per cui ircol­

Jegii,' ,èrano stati unicamente c~l~serva li (§ 1'51). Se ' n~n che più '

tardi , come vedremo', i patroni dell'ala diritta ', ebbero piena vittor ia,

e giovi l'avere qui ric~rd~t.a 'ora per allol:a la , ragion~ ' ;supr~in~ , di

'quell'accrescimento;

, 178. Tra. l~ parti più. lodate e. profi~e <leI: nuovo ordinamento

, univ ersitario , '(lohb iamo ' .notar e la fondazione 'del C:oll e.g i o che

fu chiamalo d e l I e Pi-~ vi n ci ,e , dove giovani ' scelti ' da ciascuna

provincia dello ', Stato " quali a ' spes~ , del ~ pubblico erario -, e , quali '

mantenuti dai parenti o da: particolari fondazioni .].' venivano -sotto

i 'reali auspieii -educati ,éd -istruiti. ~r~ infatti assai c'onv,e~iè~te , ~ d~ ~
veroso che 11 Governo , staccando i' figliuoli da r fianco de' genitQ1:i ,

per tl~arli- nelle , lontane scuole : uÌl ivel~si,ta'rie , ;,e quivi prepararli ..'a

correre .lè civil i carriere - di éui lo ,Stato abbisogna, sottentrasse in

. cer ta gUIsa ai" parenti nell 'ardua cura dell'educazi~ne , aprendo aila

•
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gioventù studiosa un collegio" o p~L- meglio' dire un convitto., 'dove

fosse ragionevolmente educata nel .comune interesse delle fa~iglie c '

dello Stato. Ed a qu esto debito nbn fallì il provvido 'senno ,di Vittor io

" Amedeo:' '

Il , Collegio delle Pi-ovincie : comprendeva quattro, disti~li collegii ,

per ,gli studenti: dspét,tivamente 'di .teologia , ' di legge , di medicina , C "

di chi rurgia, Le , arti ' vi ebbero post~ soltanto ,un pq' più tar di. Un

protettore eletto dal , Re presiedeva ' tutti i coll~gii , e, ne promoveva

ì v&ntaggi: ' Un :dir im ore , nomin.at~ dal, protettore.,p~r ciascun collegio

invigi!ava "ai. 'costu~i ' degli studenti '" 'e ,doveva., ad ' on ~emp.o , ' I ~r()

' i-i p e t e.r e' i e ' lJ1 a t e l~ i e~ .insegnate .ne lle ~cuole dell ' Un~~ersitil.
Così l'ardore per gli 'studii ' si promoveva nell 'eletta 'casa l (( e .d à lei

II alla luce.'del mondo letterario e scientifico 'UsciI-ono i pri mi 'inte l­

l; letti ,.-ai cui d'allora in poi il P iem onte si sia van tato ò si ,vanti (9). ." :

: . t 79. ,Gli, antichi priyifegii dell 'U nivers ità furon o tutti conservat i e

di novelli ancora accresciuti. Si' 'diede: .solenne, iwomcssà di speciali

r igual:di nella nomina ~'egia ~ de' benefizii a , quelli ;' che" ~i sarebbero

gl~adp.ati nell'Università lo;-inesc ; di preferenza agli ' impieghi" di ma ­

gistratura ai laureati ' in ' legg~ neU;Università ' di To r ino, ,e , singolar­

mente a coloro èhe sarebbero aggregati al collegi ò; e lo ' s'tesso ,si

.stab ilì che s~i'ehbe osser va to a favore dci medi~i e chir urghi per gli.

impieghi ,'delle loro rispettive professioni.

, Nè ' ultim~ ' d~i privilegii conceduti àWUniv~rsilà, ma ssime per

-quella stagione , ' fu l'essersi sponta~ea~ente , ordinato, 'che ne' ceri­

.moniali s~lenn'i , di 'corte .n cor po de ' pTofess ~r,i .insieme col

, 'r ettor e dell"Uni; ersit i ' aves~el~o il lò~-o posto ' ed onore ; a pl!-r te del

qu~l~ i 'coll,egii ,'de' dottor i supp licarono ', poi, ~i es~ere ammessi ~4 ,
anni dopo , e 'l' ottennero ,ma nelle sole .. persone de' loro prjori,

, Qu esta disposizione valevà oppo,rtunamente . l;\ concilia re l;i~peLt~

ai . p'ro~essori dell'Università ed ai . dottori d.i collegio : ; t ( t~mperand?s~

per. 'essi quant~ ~ì era di acerho , ' d'aspro -e d'-insolente fl'~ tanti

nobili , -ar rn j -e s,olda ti. SIO). » ' : .

, t 'SO. , Con particolari capitoli fùrono' altresì - detei~min~ti gli uflìzii
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ed i dov'eri dei diversi uflìzial i. dell 'Università , del. i)l;efeu? della

hiblioteca ~ che fin dal. 1.7 2 ~ . 'il , Re , aveva fondata pel: 'comodo sì

i:lc:gli studenti e sì del pubblico (11 \ del tesoriere, dei bidelli e degl'in­

servienti.

L'eser cizio delle arti de ' pubblici misuratori,ar~hitetti .e maestri

dè' conti",. fu sottoposto ad un previo esame ' ed ,all'ilpprovazio~e .di

uno .de" professori di matematica dell'Universit à; e così , questi l'ami

delle scie~ze ve.n~ero ·sogg~tti : essi pure all'azi~ùe del. govern~. ' .

j 81. Ma principalmente nelle .se u o l e ' così dette fu o r .i . cl e l­

, I ' U ri i v e ; ~ i t. à si vide allora est~ndersi l'aii'one del ' potere civile.

Nei tempi addietro la fondazione ed il mantenimento degli instituti

. cl ' istr u zion c secondar ia' erano abbandonati intieramente alla sollecitu­

dine dei ~'i Sr)e lt j v i -muni~ipi i : ait~ .zelo dei ' privati ed ~ a~i' interessè

delle cong regazioni r~ligi~s~. Il' .G <?~erno nulla spendeva per èssi , e

ra rame nte c scarsamente faceva sentire su qu~lli il suo potere , ema- ,

na ndo .qu alche provvidenza conce rnente la 'disciplina ed i costumi..

V it toj-io: Amedeo. fondò .'a carico ~ delle R. finanz e .un collegio

distr uzione secondar ia ~ella capitale, con' due classi ' di grammati.ca

ed . altre ttan te (ii umanità , e diede la -nomina de' ma estri in ', ess è al

Magistra to . della Riforma; e così iniziò lo 'stabilimento di simili 'col-

. legii .in ogni .capo. luogo di provincia " che si ' compì d~è anni ' aòpo..

. Nelle altre ci tt à e." terre dello . ' S t~lo' ~,i '(IU~ de' m,?nti . e ~oll i

stabilì -C l il. . X l i. ~ . ~rt. 2 -) « che non sarebbe lecito .~i ' ~aé'srri di

graml~atica , umanità . e -ret torica -d' inscguare , se' previo 'un . esame'

avanti il ' professore .d'eloquenza ~~on .~vra~mo .ottenuto l' assenso .delh~ .

Riforma , ecce ttuatine quelli che avranno PFeso il magistero ,delle

arti nell'Università ; i quali saranno dispensati dall'esame soÌamente: Il

. ' E quanto a qu elli di là da ' monti e colli" stabilì '(ar't, 3) 'chè . (( sareb be
) .

loro permesso esporsi al· suddetto esame avanti -due deputati della

Riform~, : i qual.i trasmettéranno.Ie attestazioni dt abilità al segret~rio
dell'Università per ..la .spedizione delle patenti ~i perrnissione. i,. ,

' . Inoltre ( ar t. 4) « sì gli uni che gli altri ' dovevano giur~re : nelle

Inani del preside delle '~rti , o (ii chi ~gli avrebbe deputato I~elle pro-

' .

.'
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Vll1CIC, d' irisegnare scco~do . le istruzioni' .che loro verrebbero datè '

dal pr òfessore d'eloquenza , . dal quale onnin~mente dovevano 'dipcn­

dere, ll '

, E , per. assicurare VIe meglio l'effetto 't he si voleva ottenerefu

.sancito altresì (iid . 7), 'ch'e' ,( l ness'un giovane' potrebbe essere amm.esso

dai presidi' all ' Università, se .pr ima .non avesse loro presentato al­

,restati ' d 'a" e~~e' appresi gli ele~lenti della ' lingua latina -da maestr -i

· a p p r o y a ti da l l à Riforma .. » "

. 182. Sono questi i famosi - articoli di legge, che if Botta erronea­

Ill ent~ scambiò ,con un particolare editto del I 727 ~ I ,2),. i quali tolsero .

in fatto le..pubbliche scuole di scienze e lettere ai regolari , e special-

' mente ai -gesui.ti. ~on già che ,gli' uni o gli altri, come ben ' si ' vede,

quivi~ ,foss~ro "nominati , ma perchè era evidente dall 'esperienza del

passato, che sopratutto i membri dell'altera compagnia non si sa­

i-ebb ero acconciati giammai ad esporsi agli esami davanti ai professor i

dell 'Università. pei' ottenere poi dall~ 'Riforma,la l~ce~za d'insegnare ,

, e con ciò si escludevano da per 'se stessi.

Inf~lti ' come prima nel settembre del 'presente anno venne per .

fama : saputo, ai . gesuiti quanto 101;0 ' soprastava , il P. provin òiale

Antonio.' Falletti sc~'isse da' Milano ' al ' n- ,:scrisse ~'ei tcra tamente ' al

presidente Mellarede per distornar éii fatale colpo' onde, ;1. suo di~'c ,

« l a c 'om p a g n i a ~ a r e b b es t a t a . s co n c e ~ t a t a i n u n o 'd e i

maggiori c ar d.in i del s u o gov ~rno (13); n Rispondeva il

. Mellarede a .nome del Re à sua Riverenza (24 'sett. ) (l che le dispo­

siziou'i fatte nelle ' costituzioni risgu'ard.~ndo<non solo -Ia Còmpagnia,

ma ariche diversi ·'àltri ordini , non lasciavano luogo di-farl e 'provai gli

effetti da lei' desiderati ';. 'ma fosse pienamente certa , 'che "la di lei

Soci~tà 'essendo ' rimirata da S. M. con sensi di distinta propensione ,

sarebbe anche ,da Lei 'singolarDlente' protetta nelle .oppor tunità vantag­

giose alle 'sue case (!4? » Ed il gesuita da ultimo ., inteso che già era

terminata' la stampa delle nuove costituzioni , 'colla sua dellir 1 ottobre

~uccessivo significava ~l mcdesi~o ' Mellarede;' (( che egli stimava meglio

non far più .alcun passo con la Maestà sua , per non parere _impo~-

,' .
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tuno ; anzr .siccome egli ' stesso se.la passava in silenzio rispettoso c~n

gli altri sopra l'affare delle scuole , così aveva ordinato a tutti 'i suoi

sudditi, di farne altrettanto , incaricando loro di m i'l' ~ l' e c o n y e­

.n e r a z i o n e le ,r e a l i: d i s p o s i zi o n i (t5). »'"

E certamente, comunque questo açcidentc-fossenel te:mpo giu­

dicato, Vittorio Amedeo non -.faceva' che 'esercitare un 'suo ' diritto vin­

contrastabile esigendo garanzie d'ido'neità ,d~gliaspii'aiiti ~ll' insegna­

mento, e chied~ndone in prova uh esame-davanti ,'a coloro ,'cui , iL,Re

confidava il potere dì giudicarne. Che se l'approvazione negli esami

ed il conseguimento de' gradi non è", come noi pure crediamo , .l'ù nico "

mezzo' di conoscere l'idoneità degli aspiranti alPinsegnamento, esso è '

peraltro senz'alcun 'dubbio uno de' mezzi' più consueti, '

18'3. Ordinandosi in questa gui~a , gli ,studii ' inferiori m CIascuna

provincia, e fac~ndoli servire come di 'sc~la ch è mettesse agli studii

universitarii, intendevasi formare , di , tutti gl~ insegnanti un' sol,' corpo

bene disposto, che dal SI{O' capo..sedente'nella capitale' ricevesse ogni
~ , . .

mo~o ed. indirizzo, e .dalla medesima mente fosse -diretto.

, Questo intendimentosipalesa a~l evidenza d~l capo ,XXII d~l giù

citato regoliunento, dei 'Magistrato ;dclla' Riforma, annesso alle costi tu':'

ZiOI~i, ove 'si dichiarà espressamente. che « tutte le 'scuol.e della ' ca­
pitale ' e delle ',provincie a v r a n n o un ' ti n i t à j' ' ben~hè alcune 'ven-

, gavo ' mentovate co~e 'cose fuori 'dèll'TJniversità s 'o l ~ m e n t 'e 'a : è a­

gione d e l.l a d i v e r s i t à .d el s ito; epperò tutte le scuoleyche

dalla gram~atic~ ' inclusivamente' fino a tutta la teologia ' verranno

,dovunque .siasi destinate dalla Riforma '~ , d'ebbano considerarsi come

diramazicni , parti e ~èl~bri -dell'Università ; , é. quindi .all' istesse di-
' . " .

sposizioni -'onninamente ' soggette. »',: " , ' ..

, Oltre ~iò quivi stesso ,fu stabilito . ( cap: VI, ' art: ' 35).' che : 11 \ i

professori ' di teologia'<e filoscfia; "ed ~nch~ quei (Ù le~ge e , medicina

destinati a dét~arerielle ,' provi;oèie s'uniformassero :proporzionalmente

all'Vniversità 'fii Torino i dettando le stesse materie o trattati , ,e.ser­

bando l'jstesso ordine di ' tempo sì per le lezioni che' per. le va-

canze'. )) ....

. ... ..

'I
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' t 8i: . Il regolamento sopradetto del Magisti'ato della Hiforma ,.a cui

fù data forza di legge colle patenti dei .2 ottobre (1729) ; contiene

i .necessurii . provvedimenti c~rca il bu.~n ordine ed il regolamento di

tutte .quelle solennità e formalit à, che si dovevano praticare nell'ese­

cuzione delle costituzioni predette. Doveri di pietà 'cr istiana, - solen­

nità nell'elezione del rettore, - insegn e e distin tivi del rettore, dei

professori .e . dei ,doll or i collegiati , ...,. o~'din e ed- orario ' delle Iezioni

de' professori , - materie d,a leggersi dai medesimi, - . doveri dcgli

.studenti , .-- fedi 'necessarie ' per -.gli esami, ~. depositi ; - condizioni ;

forme .e solennità per' le .collazioni de' ·gra~li e per .'I' aggregazione

. ai collegii, - regis~ri" - matricole , elenco e calendario" - vacanze

e ferie, - oratorio, - maniera di solennizzare le feste dell'Universit à

, e simili ; - tutte .queste materie furono oggetti dell'intelligente cura
., \ .

del .nuovo Magistrato della Riforma.

Sopra alcuni di qu esti articoli, non che sui paragrafi delle co­

~tit~zi oni ad essi corrispondenti .ci giova richiamare nn istante ' l'at ­

tenzione"per ril evare 'come e quanto 'Vittorio 'Amedeo' nel suo sistema
, , ~

di .governo del pubblico insegnamento volesse ~ongi'unta coll' istruzione

la morale educazione della gioventù , : ponendo 'per base' e fondamento

della medesima l'antica fede ,cristiana , e richiedendone in pègno il pr.o­

vato esercizio degli attI 'consueti 'di cristiana pietà.

1'8;)., Inna~zi' tratto questo , spirito '. si palesa " d~l titolo' .iv , art. ~

. oeHe presenti costituzioni ,ove solennemente si dichiara . « essere spe­

ci~le intenzione sovrana ; che gli studenti .tutti apprendano, 'non solo

le scienze ed arti, ma- che principalmente uniscano ad ' essi 'la. pietà

ed il santo timor di Dio'; però comanda agli studenti di 'sempre in­

terVenir~ àlle '~o~gregaz~oni , che, si terranno nel di . lei oratorio , sotto

pena della prolongazione dei gradi ' ad arbi trio del .rettore , e d'esser

anche i g n om i n i o s.a m en t e s c a c c i a.ti (sic) dallo Studio; quando

per la seconda e terza volta avvertiti , Saranno tuttavia senza legitti ma

ca~sa , negligenti in ~clempier~. , questo loro primario' .dovere. »

. Altr,oye ( tit. VIII, art. 2 ). si prescrive che tutte le domeniche si

faccia nell'oratorio la congregazion~ degli studenti , come ' anche. tutte
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le feste della B. Vergine e ' degli Apostoli, eccettuati I gi0l'J1i dalla

Chiesa proib~ti , "AI qual fine deputava (ar t. 3) pel servizio e mini ­

ster o dell 'oratorio un direttore, due cappellani ed un sagl'cstano , le

cui nomine ·commjse a l preside ed 'a' professori (li teologia. I cappellani

dovevano (ar t. 4) celebrare la messa' nell'oratorio tutti i giol~n'i cii '

scuola , uno in principio e , l;altro in fine delle -lczjoni ; di più 'tanto

essi ..quanto il direttore erano tenuti .(ar t. 5) amministrare i , sac ra-
, .

me nti in .tutte le feste principali e tutte .le prime .dorneniche del' mese

agli scolar i , i quali dovevanoiad ogni trimestre l'apportarne le- fedi ,

c ri metterle al preside .della facoltà. :, ", .: )

Oltre ~ciò 'furono stabilite (a~·t . 7) tre feste particolari dell'Uni­

versit à, "da solennizzarsi a ' spese della medesima, alle quali flll'on'o

espressamente' obbligati d'intervenire il rettore,'] professori edi dottori .

.collegiati, come ' pure , alle solenni processioni ' del Corpus f}o"l;ini c.' ' . .
della Natività , e .ciò ( ar t. (o) sotto pe.na di ' una, libbra di cer a àl-

l'oratorio pel' ?gni ma ncan za. senza legiui ma :cau~a .

186. A cosifTat~e minute prescri zioni , che alt r i maravialierà- forse .

.di trovare nel corpo stesso' delle costiluzio~i ,. i.1 l\Iagislm to' della Hi­

forma faceva eco nel suoregolam ènto, dichiarando infino -dal proemio

' del medesimo _essere stata sovrana intenzione' 'nel prornulaarè le ' co- '

stit'uzioni pel' l' Università il provvedere ,. cile « fi orissero-egu~lmenlé

)) un. ,illibata cattolica l~eìigione ' ed .u na soda pietà ,: che nna vera

)1 ~ana dottrina ed un 'purgato sapere . '"

_ Conseguentemente il primo capoidi detlo' regolamento , 'che s' in- ,

lit~la: Del santo. timor di Dio e -della pietà cristiana ; che si ; -ouole

ne' 'studfjnti dell'Ù~LÌ~'ersitù , versa intieramente in -prescr ivere do,· ~,'i
ed esercizii r~ligiosi , di cui ' nessun vescovo '0 parroco potrebbe -de-

~ .
siderare maggiori , .sanzionandone la pratica con pene severe , fino al

bando : dall 'Università, (art, 9). ' , -

. E .- perchè gli anni più teneI~i sono meglio acconc~ ' per ric évere

semi della '·virtù , ai maestri principalmente delle scuole fuori ,del

l'U niversità 'fu 'prescr itto .( cap. ' XX I , art: 8 ). «di usare tutta -la possi­

hile ,vi"gilanza in. tutto quant~ è prescritto al çapo I per yl'acquisto

, .-
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e i'esercizio della pi ètà , procurando anzi ' di tro vare nuove c più adattate

.maniere di megli~ cqnseguirerl' intento; non mai ,trala~ciandone alcuna
delle prescritte. .ll - ' ' . .' , '.

187. Se ·10, spirito: informatore di . tutto il sistema delle costitu~ion i

.ili -Yitt9rio.;Am~deo non tl:aluce~se abbastanza dal - sopra . esposto ,

, ogni·_d)lhbio ;s~ dileguerebbe per _fermo ~ .alla lettura , della . lctte~'a di­

retta .dal R'e agl~ arcivescovi e ' v~scovi de' suoi ,'Sta'ti (16), trasmettendo

ai ~mèdesimi " copia . delle sue .cosiituzioni .e dell;annes~o regola:menlo

.... ,. ~cl: ifagi.s.trat~· dèlla ~iforma. ~:Ìvi ' . ~i rappres~nta loro," ch,! ,« se ' nelle

. leggi promulgate pel' l'Università ,c'ileI. règolamel!to 'compilalo 'dalla

Riforma vedrebbero " siabi lit~ 'un' lU~ifoi'~ità di utili in~~gnaI~enti , c di

un~ .perfetta corrispondenza di .dottrina e di 'mct~(~o frn tuttè 'le scuole

dello .Stato, .scorgerebbero " altresì, che s'ebbe pe~' iSCOIJO, delle -reali -

-premure. qu ella pr e z i-o s a . union e d i pie t à c ' di s ap e r e ,

' .)a quale dispone '.!a' , studios~' gioventù a' servir 'degnamente i san tuarri,

' :' i u-ibunalij.la patria e lo stato. ·E siccome le leggi intanto pro vveg- .- '. - ' ) . .
gono, utilmente in. quanto sono bene, osservate , ~ . glì .premeva sopra

tutto . la pietà , la quale è stata - la sua ' :mir~ primaria , così Ioro , cui

per z~lo '.I;on meno ,che' per mini~tero spet ta princip alm ente il colt i-o

varia neg1i, animi, .si ,rivolgeva, chiamandolinon soio a pir~e ~l i qu esta e

- . - ' l

sua paterna cura ma. appoggiando ' loro . interam ente il promov ern e

l'adempimento. .P eròuvendo conosciuto necessario che in ' ogni scuola , /

vi ' si~no :i , sù~i, -,"dir ètt ori ~li spirito speci~~men~e destinati ad insinuare

n'egli animi , deglj 'studenti 1~ pietà -,C1;i s~iarùi , .desiderava C~l'essi . gli

proponessero " qu~\ loro ecclesiastici, . che" giudicassei'o .pin', propj-ii a

, ~ tale . uffi~io; ' e '.g~'adi~.ebb~ · poi anche 'che, essi ,invigilassero -sull'adem­

pimento de' loro ' ~overi : Che se .scopr issero o t~mcss.~ro alcuno di

que' 'disordini, che per lor~ ~a~li~'a esigon'o.l'inter venzione dell'autorità

sovran à, sì l'inform~~sero per pOJ;,'i )m~ediatamente l'opportun~ l'i- .

medio , riposando esso su 101;0' per tutto"quello , che s' apparteneva al

hene spirituale .delÌe. scuole>ll " . ' :

188. Con altra lettera ai sindaci (17) il Re li incaricava dì:« vegliare

al mantenimen~o del b~on- ordine nelle "scuol e che .vi ave·~~ · stabilito '
4 ' . i

, ,
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colle novelle costituzioni , ' rappresentando od ai direttori di spirito, od

. ' ,

a quelli delle scienze, quelle cose, che stimerebbero opportune, per

ovviare a ciq che fosse per esser co~trariò al .fine !,vu~ di mir~ "cdi ,

sta~iJire nell'animo de' loro cittadini il- saperecongiunto colla pietà. ))

Nè,di ciò 'contento 'poco s~ante çhiese ja iHoma; .e per gli .ahili '

uffizÙ ,del suo, inviato (1~) prestl? ottenne i~ : pl~i" ilegi~ 'di tenere ' uri~ " l~~:i .. ,

vata 'cappella in , ~~tte, · l~. scuole -delln cittàje terre, .d()'ve. previn .Ja .

liceriza dell'ordinario ,si' . potesse -célebrare la messa ' ed ;amministrare'

il ,s~crame~to dell'eucaristia .cl9)" siccome con' altri tre 'bi7C';i. distinti ot­

tenn~ :.in'dulgenze. per _gli 'stud~nti ed i maestri delle .scuole sec~ndariè
erette nelle ,altre c~ttà e :terre (20), ind~ligenzepel: 'gli s,tude~ti, lettori

e ,direttori dell 'Università (21) , 'e :1: indulto di' celebrare.unesse , n~lla

cappella dell 'Università anche -n èi giòrni, più sole~ni (22)., : ,

J 89. Dal.complesso di tutte le,disposizioni :surriferite si f~ manifesto,

supr emo,scopo ,delle costituzioni 'm.Vittorio Amedeo essere stato, che

gli. studii in tutte :le.'fa~ol~à .fossero mantenuti .e tramandati. puri, e

lontani il più che 'fosse possibile da tutto .ciò, che non solo.ipotesse

dar ~rigine , nello 'Stato a quegli . sconvolgimenti anche -remotissimi.,

(l ' c he s u o l e pì'?d.urre .la novità e di.ve rs it à dellàidot­

trina (23) , .».. ma, eziandio . accennasse a poco .zelo o: 'negligel}za' del~a ,

l'eligione .cattolica, ' : , i. " " !. , •

'N:cl rimanente '.'ittorio; pel;' usare .le pa'l;ole,:stesse del, Botta.,

« non voleva .ur t àr ièon 'Roma, se .non. quanto , alla libertà . della ,0'0-'

» 'rona importasse (~~ ~. .);,";É per tronè~~'c dàll~ _radice ogni litigi~ ' in!

.proposito prescrisse nelle ~ostituz~oni ' stesse ~ tit, II~ ; cap. -I, art. ,~ )

cl~~ «éome ,8: TOIpaso,è' que lìgrau ' lume ',dclla Chiesa , la cui . dot­

trina è 'universalm~nte ' venerata ed acclamata sì per la :pl1l:ità , che
" ..- . ..

pe~' la .sodezza e profondità . de' ,sùo~ .in~egnamenti , perciò -i professori ,

di ' teologia tanto scolastico-dogmatica che morale.. doV'raimo attenersi .

alli prineipii e sis~emà del ,medesimo .san~o secondo la ~;ua letterà. e

la sua scuola. ll , , " - ' . ,." ~ / J ~ ' , . , ,

Oltre ciò al preside della' facoltà di teologia:lnl ,parti~Qlare , diede

secreta istruzione e_o'oniand~ «tli .star bene..~it~nto,~che li 'professori-

"

",
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x< ,:n'on' s' in~ltrassero 'a ' trattar questioni ;'ilè 'à-stahilire sentenze qtHili

» potessero fal~,"j'n,gelosir'e , g1' l'talia~'i ' 'o li ' ,:f r a n e'e s i ;

~ , l?oièhè il~èndo '"la .M. S., limitrofi gli Stati 'del suo dominio all' ltaiia

Il (sié,) ed alla..F rancia , vol évarpure che l'Università si mantenesse

Il l~egFinsegn3:menti':indifferente neu~rale" ,e còsl ben inte'sa

' l) ed a~ica ' d" e.n tr a m-b e colvnon tessere in corito ralcuno - pnr­

Il tigianàdi.quellè sentenze, nelle'quali elleno cozzano fra di loro (25); Il ,

: '190. È questo i .per 'ccisì dir é, l'~l'canumÌ1nperii circa la 'dir ezione

dell ',insegnamento religioso, e , delle ardue ' questioni ad "esso i'elali~e ,

che "ia " saga~ia ' :di' .Vittor io Ame~co ' e. de' ·suoi consiglieri' ~ affid~ al

' MagIstrato della: Riforma; e gelosamènte ' ina~te,i"uto ' da' suoi , succes­

" sor i salvò allò~'a ,ia nostra 'Università non ' meno' daIÌè insidiè ' oé:c~lILe

,de', suoi nemici" che' ilalle' faziose dottrine che lacerarono miseramente

,alti'i, paesi. :',; ,- '. . : >', ' '", 'l . , ": t : '.

, ' :pi fatto in sulle ' prime'non mancarono -in. Romi dique' zelanti',

_che soffiassero contraTe-'nuove leggi 'suÙé sc~ole ~"gilldicand~ne .sulle

'l;elazioni , che ri~evevano , ' chi - sa' donde.' ;' ~~'a .posciachè- 'il. Iiiaréhese '

d'Ormea~' fatti ·venire costà dodici esemplari ,delle iili~,;e costituzioni;

i)'ot~ farle cono~éer~ ' a chi meglio convcni~a 'nella ,loro 'vcr iLà" cd in-
'- ' ........ ..

legrità" i 'maligni ' awersarii-ummutirono , e ' la "giustizia e la mod ern-

zion~ ' , d~lle ' l1iedesiù~e "ebbe compiuto 'trionfo,(26). .

' 191. Una sola discreta: rimostranza troviamo 'essersi allora fatta dall a
' . . . ". \

Santa S~dé,;"ed è ; ' ~he '«,essendo gi~llll'O avviso aÌlà eongl;egaziùlie del

,' san to' U!fizio',: che 'S" M.-intendesse far venire di 'Parigi duc ' '(~i :q ue!

padri .dell'Oratorio PCl;corifel;ir .loro due cattedre di teologia nel:...

I'Llniversità ~ e, la ' 'stes§,a ' ~C?ngr~gaziòn'e' ave~do~~ parteéipatd Sua

Sa~tità',., questi per m'gano .del .car dinal Fini ile 'rese inteso il predetto

"marchese d'Ormea, .perch è facesse 'riflettel;e a 8.1\'1. il pregiudizioche

~e ' risult èrehhe,'alla stessa ti niv érsità l 'dall'avere professori di una dot­

trina universalmente e giu~tament~ , ' d~sCl·edit.ata; · l~onde' S. M. dismet­

- tendo tale idea ; quando I'avesse, a~rebbe anche fatto cosa' grata a
Sua-Santità (27), ' li " ': , - ' " < , -Ò r , , ' ' ....

, ' " . 1.' riscontri inviati' .Ai presente ;'su . tal. .pr oposito .furono vaccetti

, l



, "

156
al Pontefice; nè vi; fu . più ' altra - parola su , questo, e' tutti i :'privilegii

chiesti per le scuole furono largamente ' con~eduti (28). .. ,

. 192:: Finalm énte-per quello che risguanla le nomine dei professori

di teologia, ' le 'qUali 'senzà distinzione alcunada' tutte le"altre fti~'ono

dichiarate' di ' spettanza regia . (tit. I, . cap.' I, art. ' 7), troviamo che .ora

come prima esse - non susc~tar~no punto, nè suscitare potevano la

minima controversia. Imperocchè attribuendosi' il Re la' nomina ' dei

professori / non 'fece mai questione nè in diritto, n è: in ' fatto di no,­

minare lettori di :teologia'; che ,non fossero' gradtiati neUa sacra faèoltù.

Ora', la , l i c e n z a in teologia conferendosi allora dovuu"qu'e

dai ' c~llicellierl dell'Università " i quali .tutti in .~irtù degli"antichissimi

privilegii pontificii .nella 1 i c e n.z a: d cl do t t o l'a t o davano e con­

eédevano- al candidato ., la le'gittima" autorità -a' insegnare . a u t o r ,e - ,

volmente la teologia ivi ed in ogni luog,o (§§ 38, 76.) ,

qualunque graduato in ' teologia venisse' dal Principe' ,deputato alla

pubblica lettura nello .Studio , è manifesto che per puro 'fatto di tale .

deputazione I10n poteva' ,incontrare difficoltà alcuna . presso l' autorità ' ,

ecel èsiastica , ' sen~a: che si còntl'adicessero apertamente gli stessi . pri­

"ilegii pontilicii, e'si violasse il diritto comune universitario. - .

195-. Ecco 'adunque quale fu in:' complesso il.definitivo ordinamento,

che quasi i)Cl; testamento lasciò all'Università torinese il ~~vello suo

fondatòre e padre ; che con tale nome ben .si . può chiamare Vittorio

Amedeo. II. ,T re' notevoli caratteri egli v: impresse: ' l'unità ~ la forza

c' l' intiera dipendenza idallo Stato, Le diede 'unità dichiar~ndo tutte

Je scuòle delle ,scienze ed arti esistenti' negli Stati parti integranti

dell'Vniversità, ed affidando la suprema ,dire~ione di -tutto l'insegna:'

mento ~d un 'solo ma,gist~'ato, la ' 'c~l i azione ~gual~nente' si .~stèndeva

su tutto il corpo insegnante, così nella metropoli come nelle-provineie , '

ed 'impr imeva negli studii' 'quell' indirizzo assiduo ed 'uniforme, che

'oppor tunamente' li fomenta e col''l'egge. .

, L'unità ' generava' la forza '; ; oltrechè l'àritorità centrale avendo

subordinato a sè in modo ' assoluto' tutti' gli ufficiali .ed , insegnanti ,

senz' intermèzzo alcuno di minori consessi consultivi , non incontrava.

,-

ì '
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remerà alcuna , che ritardasse o menomasse la piena energIa della

sua . aztone.

, Quanta poi fosse la dipendenza dell'Università dal Go~erno lo

dice. bastantemente la novella costituzione dei collegii delle facoltà,

c'ni nulla rimase' della primiera loro ~utOliom ia , la négata ammessione

all 'Univer~ità ,pelo qu egli studenti , che non avessero studiato .latinitù

sotto mae~tri approvati dalla ' Iìiforrna , laproibizione d'iilsègnare senza

previa perrnissione 'della Riforma , e cF insegnare mal.e'rie di~e'rse ' o

con metodo' di~el'so da ,quello, sancito , daìl~ medesima: ':

: t {)t. <Cert amente questo sistema di r egime universitario non era

il più liberale 'che imaginare si possa , . n è il più, accOJ:'cio a grandi

progressi civili ; ma ~ra per avventur~ il più conforme alle circostanze

, del tempo , ed ai principii di 'una monarchia assoluta qual ,Cl'a allora

la nost~'a ,- senz' esserc però r adicalmente vizioso. Imperocch è l'azion~

govenìativa negli studii riesce a~ postutto dannosa o bene~ca , sec?ildo

,che . è affidata alle mani d~ign?ranti o di savii. E l'elezioni di ,vitt or io

Amedeo non ', furono allora infelici , nè però infeconde tornarono,

' ,. come 'ora., vedremo, I'opere del primo .Magistrato della Riforma. ' ' .

Se intanto 'l'Università torinese ncl secolo scorso' .ebbe qualche

noni~ , s~ in tanta strettezza di governo ' e fra tanti ' a~prestameIiti '

. militari colle loro sequele, 'gli' studi! ebbero q~alche agio e progresso,

ed i. loro cultori qual~he stima e favore , con .- animo grato lo debbe

riconoscere il P iemonte dagli ordinamenti presenti di Vittor io Amedeo ,

e dalla .sapienza de' precipui 'suoi consiglieri in qu esta bi~ogna" che

. furono i palermitani d'Aguirre e P ensabene (unico glorioso avanzo

rimasto .al Piemo'ute della perduta ,' corona di Sicilia ) , ed i nostri pie-

montesi ' Caiso~ti e Raciic~ti (i 9). '
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NOTE

( I) Regolamento del Magis'rato dell a Riform a per l'Università di Torin o dei 20 selle mhr..
1729 , approvato con R. patenti d el 2 ollobre successivo , cap. XXI , § 1.

(2) "Ar chivii di Corte , Un ivers ità, mazzo 3 , N.o 21. l\lemoria 'circa lo precedenza ch e deve
avere , chi l'egge l'Università. .

(3) Vedi Rapport fait au nom de la Commissiou clllll'gée ' de préparer une loi orqaniqu» .<11".

I' enseiqnement j pal' M I' J ULES SIMON à l'A ssemblt!e Na tionale , s éance du 5 février 18i9.
(4) V. DUBOlN, p p. c. , pago 527.
(5) Ivi , ' pago 602.
(6) Re golam ento sopra ci talo, cap. "JIl •. 01'1. 14, 20 , 24.
(7) Archivii di Corte . Univ er sit à. mazzo d'addiaicncN," 6. 'l!r i~ve raccolta de' riuov i p roy­

vedimen tiprog e u a ti per lo riforma 'delle costituzioni per l'Università del 1723 , coll e .osser-
vazioni -ad ess i falle , e ri soluzi oni 'd i S. 111. , pa go .109. ,../

(8) Ivi,:
'(9) 'BOTTA, lib, xxxvnr,
( IO) I vi. ' .
(11) Costituzioni per l'Università del 1720, 17 , presso lJ UDOI N , op . C. , pago 1487..
( 12) BOTTA; lib . XXX \'JIl. · ,
(13 ) Arc hiv ii di Cortc ,' Univers ità , mazzo 3 , N.o 36. Lettere e ra ppresentanze det P . pro-

vinciale della Compa gnie 'di Gesù , ecc.
( 14) h -i.
(15) Ivi.
( 16) DunO/N, op. c., .pag.< OOO, !
( 17) Ivi , pago 1271. • . ,
(18) Ar chiv ii di Corte. 'R egistro delle lellere del marchese d'Ormea nella sua seconda spe·

dizion e aRoma per il canale della segr et eria di ' gabi ne tt o. Lettere 24 'sellembre , ot tobre ,
5, 19 e 22 novembre 1729 . ' . .

(19) Breve 21 novembre ì7:29 , presso DUBOIN; op. c., pago 127~ . '
(20) Br eve della' st essa dala , ivi, ' l

(2 1) ,Bi-eve 24 gennaio 1730 , prcsso DUBOIN , op . c . • pago 601..
(22) Br eve 27 gennaio 1730, ivi , pago 602 .
(23 ) Vedi il pr oemio ~ell e nn. Cost ituzi on i , pa go 5.
(24) BOTTA , ivi , Edi,z: Capolago , tomo IX~ pa go 363 .
(25) Archiv ii di Corte , 'Universi tà , mazzo '3 , N.o:33.· Dottrine insegn at e nell ' Uuive rsi tà

contrade tte dal ves covo d'Alba. Memoria a parte del -pr eside di teol ogia, ,.
(26) Ivi , Registro delle lettere del marchese d'Ormea sopra ci tato. Letten i 15 ottobre 17 29

a 111.1' De-Car oly. ' .
(27) Ivi . Lettera a S. III. .15 oll obre 1729 .
(28) Ivi . Lellere' 5 , ' 19 Il 22 novembre 1729.
(29) Vedi R ecuell de pieces cUl'ieuses sur -Ies matieres l~s' }J(us int éressantes pm' AI.R ~;RT 'DE

R.mICATI comte de Passeran , L ondr es , Brintlley , 1749 , pago 9 .

\ .
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'LEGGI E COSTITUZIONI DI CARLO EMANUELE III .

- 1730-1772 -

J95. Venuta tu tal guisa l'Universit à torinese interamente sotto

l' immediata direzione del potere civile, e ricevutone un ordinament o

più ~'~goiare ed 'uniforme', non le restava ornai che a percorrere .Ia

sua sfera, ed avviarsi .n riforme sempre più .stabili ed èfficaci. ·

È questo appunto lo scopo, ~u i mirano le div~rse provvidenze del

~'egno di èarlo Emanuele III, il quale l'anno dopo là promulga~ione
delle costituzioni del 1729 ric evendo l'autorità regia , che Vittorio '

.Amedeo stanco della travagliata vita gli rinunziava anticipatament e

J ~elle mani (3 settembre q30), gli succedette altresì nella indefessa

cura di continuare l'ordinamento dello . Stato intrapreso dal padre ,

e n' e~ulò .le glorie di ammi~istratore accorto e di valoroso guerriero. ·

.196. 1. primi atti 'del regno, di Carlo Emanuele concernenti l'U­

niversità .recano l'importante riforrna fatta nella facolt à delle ar ti >
secondo 'la proposta de' novelli riformatori. Videro essi che invano

il Governo aveva .tolto ' le ' scuole ai re g o l a r i , se di presente

non si provvedeva , che idonei pròfe~sori s e c ~ I a r i -si formassero

.per teriere le veci .di qllClli , .e supplire specialmente al bisogno

delle scuole di ~ filosofia . e di retorica nei collegii dello Stato. Avvi~

saroncperciò (1) che ' {{ l'unico e miglior mezzoera quello di formare

allievi ', nel Collegio delle Provincie , stabi'lendo espressamente in esso
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d i e c i Po s t i, cioè quattro per la filosofia, e sei per l'eloquenza;

e ciò senz'accrescere il numero fisso de' collegiali, ma risparmian­

doli sopra la facoltà teologica e legale, che già ne abbondava di troppi.

Questi allievi poi avrebbero dovuto far un corso speciale di due anni

per la filosofia, e di tre per le bellelettere. Ai medesimi nel terzo

anno di corso i professori d'eloquenza . andrebbero spiegando p~ù il

m o d o d i a m m a e s t l' a l' e g l i alt r i , che di apprendere pel' se

s,tessi; 'al qual fine eziandio sarebbero tenuti ad esercitarli m ac­

cademie e congressi leuerarii da stabilirsi. »

197. Il savio divisamento della Riforma venne approvato dal

Sovrano; e fu comandato al protettore de' eollegii delle Provincie

di destinare allo studio delle belle lettere quegli scolari . di teologia

nel collegio, che egli credeva d'ingegno più proprio ed acconcio alle

medesime; siccome due anni dopo ('2), veduto g~à non piccolo frutto

di quella provvidenza, fu ordinato al medesimo di « trascegliere anche

fra gli studenti delle altre due facoltà di legge e medicina i giovimi

più disposti per lo studio della fisica e delle matematiche, e de­

stinarli alle medesime scienze, onde così abilitarsi ,meglio al regio
e pubblico servizio. » "

' F u' quello ; ~ome ' ogn~n . vede, nel s~o fondo il concetto mede­

simo, che all~ stessa stagione diede origine in Germania ai così detti

seminarii filologici (3), e più '~ardi(1794 ) aParigife'sorgeré

la celebre . École Normale; d~ cui ' uscirono i più lodati professori

delle , scuole laicali di Francia.

. Questa è pure la ragione dello speciale ordinamento che .quindi

ebbe, ed ha tuttavia la facoltà di lettere 'nell'D niversità torinese. Pe­

rocchè' essa non ha pèr' unico sçopo l'esporre a liberi uditori i tesori

della patria e della straniera letteratura ~ siccome fanno le altre fa­

coltà di lettere nelle Università di Francia e di Germania, ma tende

jnnanzi' lutto a formare abili professori ,peT servire ' Ic scuole dello

Stato; .laonde di ' necessi'tà sia nelle materie ,: sia ' nel tenore dell' in­

segnamento si doveva e SI debhe tuttavia informare dallo scopo spe­

ciale a cui mira.
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